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E' STRANO COME CERTI EVENTI SI LA MIA GENTE VIVEVA SUI PRIMI CON- 


INCATENINO TRA LORO, QUASI SEN- 
ZA RAGIONE, QUASI SENZA CHE CE 
NE ACCORGIAMO. COME GOCCE D'AC- 
QUA CHE UN GIORNO ROMPERANNO 

LA DIGA. COSI' SI E' FORMATO IL 
FIUME DELLA MIA VITA, GONFIANDO- 
SI, CRESCENDO DI VOLUME, RIEM- 

PIENDOSI DI VIOLENZA SENZA CHE 
I0 NEPPURE LO SOSPETTASSI. 


IL _MIO NOME E' KAYAN. IN GIO- 
VENTU' MI CHIAMAVANO IL PIU' 
FORTE PERCHE' LO ERO. MA LO 


MOLTI DEI NOSTRI ERANO DI PELLE CHIA- 
RA E CAPELLI BIONDI, EREDITA' DEI GRECI 
DI ISHKANDAR, QUELLO CHE A OVEST 
CHIAMAVANO ALESSANDRO. QUESTO, 
PERO', LO SEPPI ASSAI DOPO, QUANDO 
NON MI IMPORTAVA PIU' MOLTO DI SAPER- 
LO, PERCHE' SOLO 10 RESTAVO IN VITA 
DEL MIO CLAN, CHE ERA STATO CANCEL- 
LATO DALLA FACCIA DELLA TERRA. 


la me * 


Lb a 
-——— _ 


7 
hl 
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MIO NONNO ERA IL CAPO DELLA 


TRIBU' E FORSE L'UNICO UOMO FORSE, SE CAMBI TATTICA, TI 
CHE POTEVA BATTERSI ALLA PARI DAVVERO ?... HAI SCELTO LA VA MEGLIO. 
CON ME. ERAVAMO ENTRAMBI STRADA SBAGLIATA, RAGAZZO... Di 
\ "I ANI 0/1] MY; AH! WI 4 


LOTTATORI E SE A ME LE FORZE 
ABBONDAVANO, A LUI NON MAN- 
CAVANO DI CERTO. 


|/_ TI FARO' BACIA- 
RE o TERRENO, NON 


i 


VA BENE... 
MI ARRENDO. 
| 


Pi 
= 
Li 
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HMM®... MI HAI FAT- 
TO MALE... 


AH... AÒ... ALZATI E VIENI A 
PRENDERNE ANCORA... 


TI ARRENDI ? 


TM VEDO COMINCI A PR 
SENTARE SINTOMI DI INTELLI- 
GENZA, KAYAN... ANDIAMO A 
MANGIARE QUALCOSA. MI SI E' 
SVEGLIATO L'APPETITO. si 


j/ PRESTO ARRIVERA' L'INVERNO. DOBBIAMO 
PREPARARCI. 


NO. ANDRO' 
DA SOLO. 


Lo sp: DOMANI ANDRO' A 


E' PERICOLOSO... DEI , R 
VIAGGIATORI HANNO DETTO CHE SI nen 
SONO RICOMPARSI GLI UNNI. SAC- MIO NONNO HA PAURA, EH? E' SBERLE. NEI SUOI OCCHI CI FU 
CHEGGIANO, UCCIDONO E BRUCIANO. NATURALE. INVECCHIANDO COME UN LAMPO DI TRISTEZZA 
et ARRIVERANNO ANCHE L'UOMO DIVENTA PRUDENTE. SENZA SAPERE PERCHE', NE FUI 


QUASI SPAVENTATO. 


a PRI SI'... INVECCHIANDO SI DI- 
zu (MENTA PRUDENTI... MA... E SE LA 
PRUDENZA FOSSE ORMAI INUTILE > SE 
NON CI FOSSE PIU' NIENTE PER CUI 
ESSERLO? 


Le a FU LAIMA A SPIEGARMELO. LA SPLENDIDA LAIMA DAI CAPELLI BIONDI E 
CHE VOLEVA DIRE >... MI J DALLA CIVETTERIA MALIGNA, CHE MI MALEDICEVA PERCHE' NON ERO 
HA PREOCCUPATO... 4 SUO SCHIAVO. MA IO AMAVO GIA' ALLORA | MIEI CAVALLI E DEDICAVO 
$ ALLE DONNE SOLO IL TEMPO CHE ESSI MI LASCIAVANO. 


O n evi HAFAD MI HA PORTATO DEI BRACCIALETTI D'ARGEN- 
\ ie: | TO. MI AMA. DICE CHE NON PUO' VIVERE SENZA DI ME. 


; : 
\ [1 GUESTO CONFERMA r 
QUEL CHE HO SEMPRE DET- di 

e TO... E' UN IDIOTA. 


2977-11 SBAGLI 50 AMARE... MA SO ANCHE DI- 
MAIALE NON GAI WMASTINGUERE UN'ARPIA. MIO NONNO ME L'HA INSE- 
AMARE... I GNATO. 


SENTII COME UN GELO ALLO STOMACO E MI RADDRIZZAI UN layg4e% 
PO'. LEI VIDE | MIEI OCCHI E SI SPAVENTO". SE 
|SUCCEDERA' QUANDO Da 


î i NON AVRAI PIU' LUI A CHE VUOI DIRE CON 

I 4 PARTI CONSIGLI SULLE > i 
BY DONNE E LE ALTRE BE- PERITO TA 

MA... I0 

MBPS CREDEVO CHE TU 
SR SAPESSI... 


ME L'HA RAC- 
CONTATO MUNA, LA 
PIU' GIOVANE DELLE 

i [MOGLI DI TUO NONNO... 
E' MALATO. SPUTA 
SANGUE. NON VIVRA' A 
LUNGO... CREDEVO LO 

SAPESSI... 


NON GLI DOMANDAI NIENTE. CERTE CO- 
SE TRA NOI NON SI FACEVANO. AVEVA- 
MO PATTI NON SCRITTI, MA SOLIDI CO- 
ME LEGGI CHE MAI AVREMMO SPEZZA- 


MIA GIOVENTU' COME UN SOLE 
AL CUI CALORE I0 CRESCEVO. 


ti ° 0 
vi W" SIEDITI, KAYAN... LE DON- 
NE HANNO PREPARATO DELLE 


FOCACCE. MANGIA. 


PECCATO. MI PIACEREB- 
O SCRUTAI SENZA FARMI NOTA- 


RE E CAPII CHE LAIMA NON AVEVA 

MENTITO. GUALCOSA DI MALSA- \ , 

NO, DIAFANO, LO AVVOLGEVA... Lu Rim VINIBARE DI ISHTABAN. L'HAI MAI VI- 
COME IN UN PRELUDIO DI TOMBA. | BA VIBRESTO? Mi PIACEREBBE ENTRARE 
CERCAI DI DISTRARLO. "o AIN PARADISO CON UN CAVALLO 

HO VISTO CAVALLI SELVAGGI \ così. 

SULLA MONTAGNA... POTREMMO 

ANDARE A CATTURARLI. 


LANCIO' UNA RISATA E SMOSSE UN CAVALLO BIANCO >... SE E' E SO DI UN SOLO POSTO 

LE BRACI CON UN LEGNO. UNA QUESTO CHE DESIDERI, LO AVRAI. UN CA- (DOVE CE N'E' UNO E DI UN SOLO 
PROCESSIONE DI SCINTILLE SI ||VALLO BIANCO PER FARTI ENTRARE IN PA- \UOMO CHE LO POSSIEDA. 

ALZO' VERSO IL CIELO NERO. SARISO CAME UN TUONO. IO TE LO POR- 


SCIOCCHEZZE DA VECCHI... 
E' ORA DI DORMIRE. 


NON PERSI TEMPO. NON SAPEVO EBBI UNA FUGACE VISIONE DI MIO NONNO DAVANTI 

QUANTO NE AVEVO... PRESI LE MIE | |AL FUOCO, COME SOGNASSE TRA LE FIAMME UN 
PULEDRO BIANCO... 0 FORSE COME RICORDASSE | 
FUOCHI DI UNA VITA, ASSAPORANDO GLI ULTIMI. 


cI ENTRAI E RESTAI QUASI STOR- 
RIA MI OPIRECE. NON) |BiTO DALL'ODORE, DAL RUMORE 
CITTA E QUELLA QUASI MI DALLA FOLLA. NON AVEVO MAI LA- 
SCIATO LE MIE MONTAGNE E PER 
UN ATTIMO FUI COME DISORIENTA- 
TO, SPERDUTO. 


E' PIU' GRANDE DEL 
PIU' GRANDE VILLAGGIO CHE 
ABBIA MAI VISTO... E LE SUE 
MURA SONO ALTISSIME... 


TI SERVE UNA GUI- 


/ 
SEI SOLO, GIGANTE ? VIENI A DA, GUERRIERO ? l0 POSSO 


FARCI COMPAGNIA... PROCURARTI TUTTO CIO' CHE 
A IRR ... RAGAZZE... VI- 


TI DARO' UN CONSIGLIO, PIUTTOSTO. NON 
ISKTABAN. Mi MANNO DETTO CE POS. (CREDERE ALLE FANPONIE SULLA STUPIDITA DEI 
Va BEI CAVALLI E n PIACEREBBE ABBIAMO COLTELLI AFFILATI. é 
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IN QUEL MOMENTO VIDI | CORPI APPESI AI 
GANCI DI FERRO, CIRCONDATI DA NUBI DI 
MOSCHE VERDASTRE. 


GIUSTIZIATI. LA 
GIUSTIZIA DEL SI- 
GNORE DI ISHTA- 
BAN E' RAPIDA. 
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LO VIDI SUBITO E RIMASI A 
BOCCA APERTA. A UN TRATTO 
COMPRESI GLI OCCHI SOGNANTI 
DI MIO NONNO. QUELLO NON ERA 
SOLTANTO UN CAVALLO. c'ERA 
MOLTO DI PIU' IN LUI... ERA CO- 
ME SE | SOGNI, LE LEGGENDE 
TUTTO CIO' CHÉ DI BELLO HA LA 
VITA... TUTTO FOSSE RINCHIUSO 
IN QUEL CORPO DI NEVE. 


\ - 
CETO DEL SCNORE O ERE | |/E' UN AVvERTIMENTO PER cHIUNQUE )||A NOTTE STRISCIAI SU GOMITI E 


CHIAMA BOIA. à PENSI DI TOCCARLO. 


BOIA? STRANO NOME... 
ee CHIAMARLO CO- 


GINOCCHIA NELL'OSCURITA'. IL CIELO 
ERA CHIUSO, SOLCATO DAI LAMPI. E 
RAFFICHE FREDDE DI VENTO COMIN- 
CIAVANO A SOFFIARE. 


en EEE NoN voLevo uccIPERE... Non NE AVEVO IL MOTI-@P7 è: 
n 


E CI SONO 
CESARDIE- —— —’"—6@ 


ECCOLO, UFFICIALE! VEDI? 
AVEVO RAGIONE! IL SUO INTERES- 
‘ | SE MI SEMBRAVA SOSPETTO!... LO 
I VEDI? 


LO VEDO. AVRAI LA 
P_\ 
E 


RICOMPENSA PROMESSA... 


. 4 YW : 
(NON DEVE ESSERE LON- PRENDIAMOLO! 
TANO... 


\ / 


ERANO FORTI ED ESPERTI DI 
LOTTA, MA IO ERO CRESCIUTO 
LOTTANDO CON GLI ORSI DELLA 
MONTAGNA. NON ESTRASSI LA 
SPADA. NON OCCORREVA. 


AVREI POTUTO FUGGIRE NELLA CONFU- 
SIONE, MA MIO NONNO ASPETTAVA TRA 
LE MONTAGNE, SOGNANDO UN CAVALLO 
DAVANTI AL FUOCO. 


E IO GLIELO PORTERO'. 


SU e" €) 


FERMATELO! MA NON FERITE IL Wu mr” y 
CAVALLO... 0 SAREMO TUTTI. | tl I PPT 
DECAPITATI! ? NO, \V AVANTI, CAVALLINO! SAL- 

VA KAYAN!... VOLA! 


PURI E MAGNIFICI, QUASI PIETRIFICA- 
TI IN UN TEMPO FANTASTICO... 


RINGRAZIATE IL SIGNORE 
POI, CON UN'ULTIMA RISATA, PUNTAI 
DI ISHTABAN PER IL SUO REGALO! \ VERSO L'USCITA DELLA CITTA' 


E DITEGLI DI NON PREOCCUPARSI... : 
VERSO LA CAMPAGNA SUL CUI 
IL SUO CAVALLO SARA' PER UN AL- 


. » = 


> 


AL RISVEGLIO AVEVA DI 
NUOVO IL SANGUE SULLE 
LABBRA E QUEL DOLORE 
ACUTO AL PETTO. E AVE- 
VA DOVUTO FARE APPELLO 
A TUTTA LA SUA PAZIEN- 
ZA PER ASPETTARE CHE IL 


YKAYAN... IL MIO 


VA PICCHI DI 
{ye alii PREFERITO... 


GHIACCIO. 


NON POSSO LAMEN- 
TARMI... HO AVUTO UNA 
BUONA VITA. E LASCIO UN 
SEME MAGNIFICO... 


» 7 \ Cd N ” 
E' LA MORTE... LO SO... 


ALL'INIZIO NON COMPRESE. TUTTO ERA PRECIPITATO IN UN SI- 
LENZIO MORTALE, ROTTO SOLO DA UN LONTANO RIMBOMBO DI 
ZOCCOLI E METALLO, PORTATO DALLA BREZZA. 


/ 


ED EGLI SEPPE CHE LA MOR- 
TE NON SI SAREBBE PIU' DI- 


IU 


le AUT] I 


PORTATE LE DONNE NELLE 
CAPANNE. PRENDETE LE ARMI... 


PER GLI DEI... SIAMO PERDUTI... 


POTEVA GIA' DISTINGUERE | VOLTI 
MALIGNI, | CORPI SPORCHI, | CAVALLI 
PICCOLI E PELOSI. E LE ARMI SCIN- 
TILLANTI. UNO SPAVENTOSO ODORE 
DI CORPI NON LAVATI E DI GRASSO 
RANCIDO LO SCHIAFFEGGIO'. 
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CAPI' SUBITO QUAL ERA IL 
CAPO. CAPI' CHE ERA UN CA- 
PO IMPORTANTE. 


FULI GRIDA, TORCE. NITRI 
Ù Li ' ' = 
MAGGIO E. | [TI, IMPRECAZIONI, LA PRIMA 
RIERI! DAGAN VE COLONNA DI FUMO, IL PRIMO 


LO REGALA! 


TU REGALI? ASPETTA 
DAGAN... E VEDRAI CHE 
FORSE | TUOI CANI NON 
SARANNO SODDISFATTI 
COME CREDI. 


DAGAN. UN FIGLIO DELLA STEPPA, 
DELLA GUERRA, DEGLI AVVOLTOI. 


CATA SU CAMPI BRUCIATI, COPERTI 
DI SCHELETRI. 


UN ULTIMO COLPO D'ASCIA E IL CERCHIO 
ULULANTE SI DISSOLSE INTORNO A LUI. 
UN FERITO LO MALEDISSE DA UNA POZZA 
DI SANGUE. UN CAVALLO SI ALLONTANO' 


CHE C'E', SCIACALLI ? NES- 
SUNO OSA MORDERE IL VECCHIO 
ORSO ? 


UNO SCONTRO TERRIBILE. CHE UN'ULTIMA, RABBIOSA MOSSA. IL GI-| |MA LA MORTE ORMAI SI BURLAVA DI 
SCOSSE LA TERRA. E LA LANCIA AT-| |GANTE SI RIBELLAVA. MORIRE NO. LUI. LA MORTE, CHE AVEVA SEMPRE 


\ Ù CIVETTATO CON LUI, A UN TRATTO GLI 
TRAVERSO A FATICA QUEL CORPO NON SENZA PORTARE CON SE' IL APRI IL PETTO FACENDOCI ENTRARE IL 
0. 


TAGLIATEGLI LA TESTA E INFILA- È 
TELA SU UNA LANCIA COME MONITO.E = \Mo NERO. GRASSO. UN PRESACIO DI 


CHE NON RESTI NIENTE DEL VILLAGGIO E TERRORE CHE MI LASCIO' IN BOCCA 
DEI SUOI ABITANTI. BRUCIATE LE CASE,I 

CORPI, GLI ANIMALI. BRUCIATE L'ERBA E [|SAFORE DI CENERE. 

SPARGETE SALE SUL TERRENO. CHE TUTTI 


LE LA AMAT I BRABINI ZIE 7 x 
a I ' 
FORSE ERANO MIEI CUGINI. LÉ UN ARTIGLIO D'ORO... EVIDEN- 


. TEMENTE STRAPPATO DA UNA COLLA- 
do O ERANO NA... E HO SENTITO DI UN CAPO UNNO 
IL PUGNO... L'HA ANCORA CHIU- 
TUTTI MORTI... CANI... CANI Pig PES UMINESSE QUAL: 


SANGUINARI... 


MOLTO BENE, DA- 


GAN... TU NON SAI ANCORA vate aa da 
NASA: RABBIA ( R MORTE... E TE LA DARO'... 


COMINCIAI A_SALIRE LA MONTAGNA E SENTII 
IL FREDDO DELLE PRIME NEVI NEL VENTO. E 
SEPPI CHE ERO SOLO COME NESSUNO, CON 
LE MANI PIENE DI MORTE E UN FUTURO DI 
TEMPESTA. ALZAI IL CAPO... 


SELA ANCORA. NON SOSPETTANO 
CHE LA RIVEDRANNO... E LA RISEN- 
TIRANNO... 


© JE IL CAVALLO CHIAMATO BOIA NITRI', COME SE SI 
1 ÉBURLASSE DI ME. SIMBOLO. ANIMALE. DESTINO. 
i ***IPER UN ISTANTE FU UN BIANCO FANTASMA DI 

P.ig| MORTE FIAMMEGGIANTE CONTRO IL CIELO NERO. 


COS'E' UN UNNO > POCHI LO SANNO DAVVE- 
RO. PER QUESTO I0, KAYAN, CHE LI HO 
COMBATTUTI IN TUTTE LE TERRE, VI PAR- 
LERO' DI LORO. VI SPIEGHERO' L'ESSENZA 
DELLA FURIA GIALLA. DI QUESTO ORRORE 
MORTALE, CHE GIUNGE DALLE STEPPE DI- 
MENTICATE, COME SE LA' SI FOSSERO 
APERTE LE PORTE DELL'INFERNO, LIBERAN- 
DO UN OCEANO INFINITO DI DEMONI... 


ATTRAVERSANO INTERE 
NAZIONI SENZA SCEN- 
DERE DI CAVALLO. MAN- 
GIANO, VIVONO E DOR- 
MONO 'IN SELLA E LE 
LORO CAVALCATURE 
SONO GLI UNICI ESSERI 
CHE DESTINO IN LORO 
QUALCHE SENTIMENTO. 
L'UNNO E' UNA BESTIA E 
UNA MALEDIZIONE. SA 
DISTRUGGERE, MA NON 
COSTRUIRE. DESIDERA 
CIO' CHE NON POSSIEDE 
E DIMENTICA CIO' CHE 
HA. HA LA MENTALITA' 
DEL BAMBINO E IL CUO- 
RE DELLO SCIACALLO. E' 
LA FRUSTA DEGLI UOMI- 
NI, IL FIGLIO DELL'INFER- 


NON CHIUDETE 


NONIA, DELLA 
PERSIA, DEL 
BAIKAL! FATE 
RULLARE | 
TAMBURI! IM- 
PLORATE LA 
PIETA' DEI CIELI! 
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L'UNNO E' LA MORTE INUTILE, IL 
SACCHEGGIO STUPIDO, IL FUOCO TO- 
TALE, IL MASSACRO, LA DISTRUZIO- 
NE SOLO PER IL PIACERE. GLI UNNI 
SONO AUDACI AL LIMITE DELL'INCON- 
CEPIBILE. DURI, INSTANCABILI, SENZA 
RISPETTO PER NIENTE, SENZ'ALTRO 
DIO CHE IL LORO CAVALLO, SENZ'AL- 
TRA RELIGIONE CHE LA MORTE. 


) 


GLI UNNI 


COLI NEL LO- 
RO PAESE DI 
PASCOLI, CI- 
BANDOSI DI 
LATTE DI CA- 
VALLA, COME 
UNA PESTI- 
LENZA CHE E' 


GLIATI E LA 
LORO MASSA 
IMMENSA HA 
COMINCIATO 
COIINERE 


L'UNNO SI E' SVEGLIATO E 
DAL SUO CAVALLO HA FIS- 
SATO GLI OCCHI SUL RESTO 
DEL MONDO. 


MI SONO LASCIATO ALLE 
SPALLE IL MIO VILLAGGIO 
DISTRUTTO, | CORPI DEI 
MIEI. HO CON ME SOLO IL 
SEGNO D'ORO DI DAGAN 
L'UNNO.... LA BELVA CHE 
LI HA STERMINATI. E SO- 
NO QUI, PRIGIONIERO DI 
UNA SOLITUDINE NERA, 
AMARA, RABBIOSA... 


CHE FARO'? V/ 


FU 
A 


E' UNA BRUTTA SITUA- 
ZIONE QUELLA DI UN UO- 
MO CHE A UN TRATTO SI 
VEDE PRIVATO DEL SUO 
CLAN. c'E' IN LUI UN'A- 
TROCE SENSAZIONE DI 
NUDITA', DI SPAESAMEN- 
TO, DI INFINITA DISTANZA 
DA TUTTO... 


Rare 
HMM... LAGGIU'... 
UNA CAROVANA... DEVONO 
ESSERE MERCANTI CHE 
VANNO A SAMARKANDA... O 
NEI PAESI CRISTIANI... 


UN ESPLORATORE UNNO... 
DEV'ESSERCI UN'ORDA DA QUAL- 
CHE PARTE... LUI AVVISERA' GLI AL- 
TRI E VERRANNO A DISTRUGGERE 
LA CAROVANA... 


SI SPORGE CON LA CAUTELA DEL 
LUPO E IL SILENZIO DEL FANTA- 
SMA. UN ISTANTE FA LI' C'ERANO 
SOLO LA NEVE E LA ROCCIA. E A 
UN TRATTO C'E' QUELLA BELVA 
ACCUCCIATA, IN AGGUATO. 
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MI AVVICINO PIANO. POSSO SEN- | | E' UN ESPLORATORE COSCIEN- FORSE, SE FOSSE STATO UN GUER- 
TIRE IL SUO ORRIBILE ODORE DI EIA RIERO PEGGIORE, SI SAREBBE SALVA- 
pia AO: CAVALLO, LATTE | | VALUTARE LA GRANDEZZA DEL- CRENITÀ: 
LA CAROVANA, LA SUA RICCHEZ- 
ZA, LA SUA SCORTA... 


Y GUARDA LA... E' CADUTO DALL'ALTO... 
log Malu > ED E' UN UNNO! 
, Ù va a __/ [ —— \ 


o 9 


E ADESSO SI AVVICINA UN à|\ \\ 
Cb. 
TT 
VO 


VLO 


STATE ALLERTA... HO 
FATTO VOLARE GIU' UN 
ESPLORATORE UNNO... 
DEV'ESSERCI UN'ORDA 
NEI PARAGGI... VI CONSI- 
GLIO DI METTERE IN 
MARCIA | VOSTRI ANI- 
MALI! 


SONO CAROVANIERI ESPERTI. NON SPRECANO TEMPO IN CHIAC- 
CHIERE. LA GRANDE COLONNA SI AVVIA TRA LE GRIDA DEGLI UO- 
MINI E | LAMENTI DEGLI ANIMALI. 


MI CHIAMO KAYAN E vi- )10 SONO MALUM E COMMERCIO 
VEVO SULLE MONTAGNE. 


NIENT'ALTRO. NON C'E' TEMPO PER ALTRO. LA PAROLA UNNO E' 
UNO SPERONE MAGICO, CHE SPINGE TUTTI IN AVANTI. PERFINO | 
CAVALLI SEMBRANO CONTAGIATI DAL TERRORE. 


MENTRE PASSO, MI LANCIA UNO SGUARDO ASSENTE. 
E' UN UOMO INQUIETANTE. LA PELLE GIALLA E GLI OC- 
CHI OBLIQUI DENUNCIANO LA SUA ORIGINE. 


RESTILIIAE] 


NON MI PIACE. GLI UOMINI SI". SONO GIA' VISIBILI. 

DEVONO MORIRE COME UO- IÙ ARRIVANO COME UNA 
MINI E NON COME ANIMALI RAFFICA DI VENTO, IN 
IN TRAPPOLA. QUALUNQUE GROPPA Al LORO CA- 
SIA IL LORO DELITTO... LA VALLINI PELOSI, LAN- 
MORTE E' UN'ACQUA CHE ERRO 4 li 

ED E' CADUTO TRA LE MIE E POI NA PIU L'A- 

OSO PROREO A Il! SIELIO DEI cute 

SERO'... 


RO CHE QUELLO DEL- 
L'ASSASSINO... 


CHI 7 E SE GLI UNNI PRENDERANNO 
POSSIEDE UN'ARMA LA TIRI FUO- EHI, TU! DAMMI UN'ARMA E LA CAROVANA, SARO' UN CADAVERE 
RI... PRESTO! FAMMI USCIRE! 


IN QUESTA GABBIA... CERCA LA CHIA- 


I VE E APRIMI... 


NON PERDIAMO IL TEMPO IN E' UN GUERRIERO. NEANCHE LA RECLU- 
SCIOCCHEZZE... SE VUOI COM- SIONE HA INTORPIDITO LA SUA AGI- 

BATTERE, ESCI. LITA' DA GATTO. SI LANCIA, QUASI, SU 
UNO SPAVENTATO COMMERCIANTE. 


|/7 DAMMI QUA... TU SARE- 
STI CAPACE DI INFILARTI UNA 
FRECCIA NELLE NATICHE... 


= LA FRECCIA SCATTA CON 
ColR te bet rase | UNA VIOLENZA INCREDI- 
DEV'ESSERE IL CAPO DEL- BILE... SENTIAMO DI- 
L'ORDA... cl SERVE UN Po' pi A Rie 
DI TEMPO... SE CI ATTAC- ZANDO LE COSTOLE, PER 


utt vici TRAFIGGERE L'UOMO. 


CHE PENSI 
DI FARE? 


QUESTO LI FARA' FER- Y_NOI AVREMO IL TEMPO DI i 

AR VORRANNO 1 PREPARARGLI UNO SCHERZO... MA E questa Esca e. 

UN PO' PRIMA DI ATTACCARE... CI SERVE UN'ESCA... _- 
GLI UNNI NON SONO STUPIDI... 


Y NO! NON OSARE 
TOCCARLA!... E' LA MIA 
PROMESSA SPOSA E... 


CONTINUA, 

GUERRIERO... 

QUAL E' IL TUO 
PIANO ? 


VA HMM... VE N 
/ DO CHE NON SEI DI 
QUELLI CHE PERDO- 
NO IL TEMPO IN PA- 
ROLE INUTILI, EH? 


CHE VUOI ALLORA? 


CHE na 
ARRIVEREMO IN 
UNA CITTA"... 

MI AIUTIATE A 
FUGGIRE DA 


LUI... ECCO 
) COSA VOGLIO! 


IL_CINESE 


> 
D'AC 


NELLE SPALLE. 


ALLORA 


MI SONO STUFATO DI QUESTI 
MERCANTI. QUESTI STRANI 
OMUNCOLI, CHE ANCHE CON IL 
COLTELLO ALLA GOLA CONTINUA- 
NO AD AGGRAPPARSI AI LORO 
PICCOLI VALORI... 


SA 


LEI NON STRILLA. NON FA NIENTE 
DEL GENERE. MI SORPRENDE. 


VI AIUTERO', MA CHE 
NE AVRO' IN CAM- 
BIO ? 


GLI UNNI SONO IMPAZIEN- 
TI. LE LORO GRIDA FANNO 
TREMARE LA PIANURA. POI 
"tie DI LORO SI FA AVAN- 


SI E' STRETTO 


ADESSO... 10, BAGHOR, 


AVANTI... PRENDO IL COMANDO! 


HAI VISTO L'UOMO cue \ 
SARA' MIO MARITO ? LA 


NO. LA VITA NON MI IN- 

TERESSA. PREFERISCO 

ESSERE SGOZZATA 
DAGLI UNNI... 


[77 PERCHE! BA- 

GHOR DOVREBBE 

AVERE PIU' DIRITTO DI 

UN ALTRO DI ESSERE 
CAPO? 


; \|E PROPRIO IN QUELL'ISTANTE LA RA- 
PER QUESTO... TUTTI PRONTI? )|CAZZA SI LANCIA AL GALOPPO SFRE- 
NATO OLTRE IL CERCHIO DELLA CARO- 
VANA. E GLI UNNI ESITANO, SORPRESI. 


K UNA DONNA! 


Poni 
e 


E SEMBRA GIO- 
VANE E BELLA... 


APRO' POI CHE SI CHIAMA| Y__QUI... LUI MI HA 
d SEICHA E VIENE DALLE DETTO CHE IL POSTO E' 
- = STEPPE DEL KURDISTAN. ||QUESTO... DOVE SI E' 
3 SI". GLI UNNI HA NELLE VENE SANGUE FERMATA LA CAROVANA 

CHE ASPETTIAMO ? NON SANNO REAGIRE | DI CAVALLERIZZI E LO DI- & 
LA CAROVANA NON 
POTRA' SFUGGIRCI, 
MA LEI Sl'... E LA 

VOGLIO PER ME! 


IERI. 
MOSTRA. 


LORO SONO PIU' 
CI... NON TARDERANNO 
A RAGGIUNGERMI... 


TO DI ANDARE... 


ui QUESTO E' IL PUNTO DEBOLE DE- ||/ \ 

DA, BAGHOR... cu a sn | GLI UNNI. A CAVALLO SONO GLI MORO GTaNDO PAL. 

STA SALENDO | Geo Ea” || DEI DELLA BATTAGLIA. A PIEDI S0- 

SULLE ROC- | MOLA) NO GOFFI, CON LE LORO GAMBE 

CE. CORTE E STORTE. SONO PERSINO 

UN Po' COMICI E $1 MUOVONO CON 
LA FATICA DEL CAVALIERE CHE 
NON SCENDE MAI A TERRA. 
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QUI, DONNA... PRESTO! Li 
SIA RINGRAZIATO 
ALLAH... 
LO 


IN EFFETTI IO MI STO OCCUPANDO DEI 
E IL GIGANTE BIONDO? i. SA 


SIAMO ARRIVATI VIA, BESTIACCE! TOR- N 
DALL'ALTRO LATO DELLA NATE NELL'INFERNO 0 NELLA 
COLLINA, APPROFITTANDO DEL- STEPPA DA CUI SIETE VENU- 
LA DISATTENZIONE DEGLI UNNI VIA 
CHE TI INSEGUIVANO... LUI DO- 
VREBBE OCCUPARSI DEI LORO 
CAVALLI... NELLA FRETTA, NON 


) UNA SENTINELLA... 


7/,.7, 
[ore 


IL CINESE VEDE IL TUTTO E PASSA 
ALLA SECONDA PARTE DEL SUO 
PIANO. CERCA UNA PIETRA SUFFI- 
CIENTEMENTE GRANDE, A UNA CER- 
TA ALTEZZA... 


GUESTA VA BENE... 


HA RUZZOLATO DAPPRIMA LEN- 
TAMENTE. POI HA TRASCINATO 
n ia ROCCIA... E UN'AL- 


/ 


E' FORTE. APPARTIENE ALLA RAZ- 
ZA DI CINESI CHE POPOLARONO 
L'IMPERO PRIMA DELL'ARRIVO DEI 
MANCIU'. UNA RAZZA DI UOMINI 
ALTI, DI NOTEVOLE VIGORE. 


E UN'ALTRA ANCORA. LA NEVE 
DELLE ALTURE COMINCIA A TRE- 
MARE. POI IL FIANCO STESSO 
DELLA COLLINA LA IMITA... E IL 
TUONO CRESCE, COME IN UNA 
TEMPESTA. 


<a 
z 
<a 
oc 
u 
<a 
i 


ED E' 


UNA VALANGA CHE SORPRENDE GLI 
UNNI MENTRE SALGONO. VEDO 
NELLA POLVERE UNA FUGACE IM- 
MAGINE DI VOLTI GIALLASTRI, 
TERRORIZZATI. 


LA POLVERE NON SI E' ANCORA 
POSATA QUANDO CI RITROVIA- 
MO. SOTTO DI NOI NON C'E' 
TRACCIA DI UNNI. 


E LA MIA DONNA? 
PRETENDO CHE ME LA RI- 
Sg nia E' UN ABU- 


IL CINESE RISPONDE CON UNA 

BURLESCA RIVERENZA. E I0 QUASI 
SCOPPIO A RIDERE. EVIDENTEMEN- 
TE MALUM E' UN BUON MERCANTE. 


[7 TI RINGRAZIO PER LA TUA 

GENEROSITA', MALUM... AH... MI 

TERRO' LE ARMI E IL CAVALLO CHE 

HO PRESO... IMMAGINO CHE LA TUA 

PRODIGALITA' SI ESTENDERA' AN- 
CHE A LORO... 


LA GABBIA DI FERRO ASPETTA, CON LA 
PORTA ANCORA SPALANCATA. cl FER- 
MIAMO LI' DAVANTI, LE MANI SULLE 
SPADE E GLI OCCHI FISSI SU MALUM. 
CHE AFFERRA IL MESSAGGIO. 


1/7 EHM... LA CAROVANA TI DEVE LA 
SUA VITA... IN CAMBIO DI ea TI RE- 


STITUISCO LA TUA LIBERTA". 


COMINCIO A CERCARE CON GLI OCCHI 
UN BARILE. MA LUI DEVE ACCORGERSI 
DELLE MIE INTENZIONI, PERCHE’ SI 
ALLONTANA DI CORSA. ANCHE SE 
NON RISPARMIA L'ULTIMA MINACCIA. 


PUOI VE- 


SARA' BENE NON SOTTO- NIRE CON ME, 


LA RAGAZZA NON HA ALZATO 
VALUTARE LE SUE PAROLE... E' UN 


GLI OCCHI. SI LIMITA A GIOCARE 


PORCO, MA PUO' ESSERE PERICO- 


CON LA TERRA. 
Loso... 


LO SO. IN CITTA 
COMPRERO' VIVERI E PARTIRO' 
PER LA MONGOLIA. LA' CI SONO 
TRIBU' CHE ACCETTANO | FUG- 
GITIVI... SARO' IN SALVO. 


NESSUNA RISPOSTA. MA 
LA RAGAZZA GLI SORRIDE. 
ED E' COME SE AVESSE 
DETTO TUTTO. 


ARRIVIAMO IN CITTA' DI 
NOTTE, MENTRE LA NEVE 
CADE IN MULINELLI CHE 
GELANO IL SANGUE. 


VT” NON RESTARE MOL- 


TO QUI, AMICO. RICORDA | 


LI RI- 
CORDO. ME NE 
ANDRO' APPENA 

POSSIBILE. 


ADDIO, KAYAN. CHE BUDDHA TI 


ae BUDDHA AMA | VALO- DI UNA COSA. 
I. 


SE VUOI. 


QUALCUNO CI SCRUTA 
NELL'OMBRA. FORSE CI 
SIAMO DIMENTICATI DI 
LUI. FORSE NON ABBIAMO 
CREDUTO CHE ANCHE UN 
MAIALE PUO' DAVVERO 
ESSERE MORTALE. 


SOLO A QUEL PUNTO MI RicoRDO 


VERSO L'ALBA SMETTE 
DI NEVICARE. E LA 
CITTA' SI SVEGLIA IN 
UN'ARIA DI CRISTALLO, 
GELIDA COME UN RA- 
SOI0. 


[/7 PARTIREMO I 
ADESSO. OGNI MINUTO 
CHE PASSO QUI AU- 
MENTA IL PERICOLO. 


FAI BENE. 


E IO RESTO IMMOBILE 
PARALIZZATO DALL'OR- 


SCENDERE, 
SUBITO. COME NON POTES- 
43 ASPETTARE A DIVORAR- 


MANCIU', | CANI ASSAS- 
SINI DELL'IMPERATORE, SI 
AVVICINANO Al CADAVERI. 


LEI SI CHIAMAVA HEICHA E VENIVA DAL KURDISTAN. LUI 
ERA NATO IN QUELL'IMPERO GIALLO PERDUTO NELLE 
NEBBIE DEL MISTERO. E IN QUEL MISTERO E' RITORNA- 
TO. NON SAPRO' MAI IL SUO NOME E PER SEMPRE PIAN- 
GERO' LA SUA MORTE. SPERO CHE BUDDHA, IL SUO 
BUDDHA INFINITAMENTE SAGGIO, AMI DAVVERO | VALO- 
ROSI. PERCHE’ COSÌ' AMERA' LUI, ALDILA' DELLA SUA 
MORTE INUTILE, FATTA DI NEVE E DI FRECCE. 


NON RESTA IN PIEDI NULLA, SALVO QUALCHE SCHELE- 

TRO DI CAPANNA BRUCIATO, QUA E LA'... UN PEZZO / APIT IT 
DI MURO FUMANTE... UNA TENDA SQUARCIATA. E' CO- C OLO TERZO 
ME SE UN SOFFIO D'INFERNO AVESSE DEVASTATO IL A AIA 
POVERO VILLAGGIO. 4 po 

P ; —" 


MA NON SONO STATI | DE- 
MONI A DISTRUGGERLO. $0- 


PER UN ISTANTE HO VOGLIA DI GRIDARE. | | NO STATI ESSERI PEGGIORI... 


DI ULULARE COME UN CANE. DI URLARE LEDETTI 
LA MIA RABBIA, LA MIA FRUSTRAZIONE, Re 
IL MIO ODIO. 


COME NEL MIO [7/7 ANIMALI MORTI... 
VILLAGGIO... LASCIANO IL II ùi TE... TUTTO ì 
SEGNO DEL LORO PASSAG- L° \PESTATO. SI DIREBBE CHÉ 


GIO. ue SEGNO INCONFON- N |STRAPPANO PERFINO L'ERBA 


DIPILE. DEI PASCOLI DALLE RADICI... 
PERCHE' NULLA CRESCA DIE- 
de 1 TRO DI LORO... 
v 
x i [EX] 177 i) 
| (PP: 


E OVUNQUE VADO, IO SEN- SI'. E' STRANO, PERCHE’ GLI UNNI SO-]|IL GRIDO MI ARRIVA DA OLTRE 
O IL NOME DI QUEL LORO Nuo- NO SELVAGGI È DIVISI, MA ORA MOL- IL FUMO AZZURRINO DEGLI IN- 
VO CAPO... ATTILA... ATTILA... /| TE VOCI PARLANO DI ATTILA... QUE- || CENDI MORIBONDI. NO... PIU' CHE 

STO STRANO CAPO, CHE PER LA PRI- UN GRIDO, E' UN MUGOLIO, UN 
MA VOLTA LI STA UNENDO, LI FONDE, || LUNGO GEMITO ANIMALESCO. 
QUASI A FORMARE CON LORO UNA DT -NN0 


NUOVA NAZIONE. UNA VOCE DI DONNA... 
SONO SICURO... 


MINACCIA ANCORA 
PIU' GRAVE... 


Fa E ADESSO Sl'. SONO UNNI. DEVONO ESSERSI IMPLORAZIONE INUTILE. L'UN- 
SENTO ANCHE VO- ATTARDATI PER DIVERTIRSI ANCORA | | NO NON CONOSCE LA PIETA'. 
CI... RISATE... E FOR- UN PO'. LORO SANNO COME PROLUN- 

SE Sono... | | GARE LE TORTURE. 


PIETA'... (TS SONO QUELLE DELLA FORZA E 
PIETA'... JUN DELLA MORTE. 


VT” ASPETTA, PICCOLA... 

ASPETTA E VEDRAI COSA SUC- 

CEDE ALLE DONNE CHE SCHIAF- 
FEGGIANO THURADAN. 


NON MI OCCUPO PIU' DI LUI. cO- E NON MI CI 
NOSCO LA MIA FORZA E SO CHE VUOLE MOLTO. 
QUESTO UNNO NON TORTURERA' 

MAI PIU' UNA DONNA. DEVO PEN- 

SARE AGLI ALTRI. 


IL TERZO NON TENTA NEPPURE 
DI ATTACCARMI. E' UN BARBA- 
RO, MA NON UNO STUPIDO. IN 
UN ATTIMO E' SOPRA IL CA- 
VALLO E LO SPRONA. 


I/7 IMPOSSIBILE RAGGIUNGER- N 
LO... A CAVALLO QUESTI BA- 
STARDI SONO IMBATTIBILI... 4 


PER FAVO- 
RE... NON MUO- 


Si', FORSE STO 


SONO TUTTA 
SPEZZATA... 


E DI NUOVO QUEL NOME. QUEL 
MOSTRO ASSOLUTO DI CRUDELTA' 
CHE DISTRUGGE OGNI COSA. IL FI- 
GLIO DEL DIAVOLO. LA BESTIA. 


TACI, 
ORA... DIMEN- 
TICALO... 


VERMI... cREDO... 
MORENDO. SONO... 


SINGHIOZZA. E IO MALEDICO CON 
RABBIA DISPERATA LA MIA INCA- 
PACITA'. 


PERCHE' TANTO ODIO? 
CHE GLI ABBIAMO FATTO? NOI 
VIVEVAMO IN PACE CON LE NOo- 


LE TUE GREGGI RIVI- 
VRANNO, RAGAZZA... TE LO 
DICE KAYAN... CI SARA' PACE. 
LA TUA GENTE TORNERA'. NON 
MANCHERA' NESSUNO... E NON 
CI SARANNO PIU' UNNI, BARBA- 


\ RIE, VIOLENZA... RIPOSA, 
ADESSO... 


FORSE CONTINUO A FARLO PER MOLTO TEMPO DO- 
PO LA SUA MORTE. MA NON M'IMPORTA... NON HO 
VEGLIATO SOLO LA SUA AGONIA, MA ANCHE QUEL- 
LE DI TANTI COME LEI... IL CUI UNICO PECCATO E' 
STATO QUELLO DI TROVARSI SULLA STRADA DEL- 
‘ORRORE. 


PARLO PER ORE. ADDOL- 
CENDO IL SUO DOLORE, 
LIBERANDOLA DALL'OR- 
RORE E CHIUDENDO LE 
PORTE AI SUOI RICORDI 
TRAGICI. PARLO LENTA- 
MENTE DELLE COSE BUO- 
NE DELLA VITA... 


Fa RIPOSA, RAGAZ- 
ZA. CHIUDI GLI OCCHI E 
RIPOSA. IO TI RACCON- 
TERO' DEL MIO VILLAG- 
GIO... CHE ASSOMIGLIAVA 
TANTO AL TUO... ANCHE 
LA' ERAVAMO FELICI... 


/ 
il 
| \Ì 
\{|}} RI | (MIAN LAN 
PITT ARAZZI RA PESO CINI RSCIRIU LIT 
ta ETATZATI SN Nfn, ARAN I LAZ 


tall dira n 4= sil 


ME NE RALLEGRO. AL 

MIO SIGNORE, AUDAH, PIACCIO- 

NO | PRIGIONIERI. HA SEMPRE 

IDEE ORIGINALI SU COSA FARE 
con LORO. 


E A UN TRATTO CAPISCO DI AVER 
COMMESSO UN ERRORE. 


L'ACCAMPAMENTO NON E' LONTANO. 
TENDE DI PELLE, FASCI DI LANCE 
FUOCHI DI STERCO SECCO, CAVALLI 
SUPERBI. E OMUNCOLI GIALLASTRI, 
PUZZOLENTI DI GRASSO, CHE ULULA- 
NO DI PIACERE VEDENDOMI. 


AUDAH MI ASPETTA SEDUTO SUL SUO CAVALLO. 
GLI UNNI VIVONO IN SELLA, MANGIANO IN SEL- 
LA. PARLANO, UCCIDONO E MUOIONO SENZA 

MAI SMONTARE. 


E' QUESTO, 


rino E' QUESTO, 


SIGNORE. 


MI HANNO DETTO CHE SEI 
OLTO FORTE, GIGANTE. E' VERO... 
[O E' SOLO UNA MISERABILE SCUSA DI 
vi CHE E' FUGGITO DAVAN- 


HA L'ARIA SODDISFATTA, CON | SUOI 
ABITI ANCORA MACCHIATI DEL SANGUE 
DELL'ULTIMO MASSACRO. E LA SUA 
SUPERBIA MI ACCECA DI RABBIA. PER 
QUESTO LO SOLLEVO... CON TUTTO IL 


SUO CAVALLO. 


[/7 ALLORA? TI 

BASTA PER CAPIRE 

LA FORZA DI KAYAN, 
OMUNCOLO ? 


E' UN NUOVO ERRORE, 
E' OVVIO. GLI UNNI SO- 
NO MoLTO VANITOSI E 
IO L'HO RIDICOLIZZATO 
DAVANTI Al SUOI. SI 
RIALZA, IMPOLVERATO 
E CON GLI OCCHI CHE 
LAMPEGGIANO COME 
QUELLI DI UN GATTO. 


\/— ASPETTA, GI- 

GANTE... PRIMA CHE IL 

SOLE CALI, MALEDIRAI 
LA TUA FORZA... 


LA ROVINA. 


FORSE DO- 


Resor ASPET- 


TARE ATTILA, SI- 

GNORE. LUI GRADIRA' 

QUESTO SPETTA- 
colo. 


ATTILA? 
CREDI CHE MI INTE- 
RESSI INGRAZIARMI 
QUEL CHIACCHIERO- 
NE > 10 SONO AUDAH E 


NON RIVERISCO NES: / 


UNO! 


NIUE 
01774 

PRESTO LO SCOPRO. E PENSO CHE AUDAH 

AVEVA RAGIONE. PER UN ISTANTE MALEDI- 


CO LA MIA FORZA E LA MIA SUPERBIA, CHE 
MI HANNO MESSO IN QUESTA SITUAZIONE. 


E ADESSO, GI- 

GANTE > NON VUOI 

CHIEDERE PIETA'?... 
FORSE RIESCI A COM- 
MUOVERMI... PROVA! 


(e) 
CAVALLI E NON DIRE 
PIU' SIMILI IDIOZIE! 


RESTO IN PIEDI, AL CEN- 
TRO DELL'ACCAMPAMENTO, 
SOMMERSO DAI MORMORI! 
COMPIACIUTI DEGLI UNNI. 
ACCOCCOLATI SUI LORO 
PICCOLI CAVALLI, BEVONO 
LATTE ACIDO E MI INDICA- 
NO CON LE DITA, RIDENDO. 


CHE Vo- 
RANNO FARMI > 


AZ 


MI SONO PREPARATO ALLO STRAPPO DEL CAVALLO. MA 
PROVO UGUALMENTE UN ATTIMO DI AGONIA INENARRABILE. È 
SENTO IL MIO CORPO COPRIRSI DI SUDORE GELATO. 


V FATELI PAR- 
RE 


L'URLO DEGLI UNNI, ADESSO, SI 
E' FATTO ASSORDANTE. SENTO 
GLI OCCHI CHE MI VOGLIONO 
USCIRE DALLE ORBITE. IL DOLO- 
RE CRESCE COME UN IMMENSO 
FALO', NEL MIO CORPO. 


| CAVALLI DEGLI UNNI SONO PIC- 
COLI, PELOSI E SGRAZIATI. MA 
LA LORO FORZA E' TERRIBILE. 
7 NO... FORSE 
NON SONO TANTO 

FORTI... 


N 


E CHIUDO LE MANI SULLE CORDE. PIANTO | PIEDI PER 
TERRA. INSPIRO FINO A FARMI QUASI SCOPPIARE | 


POLMONI. E COMINCIO A TIRARE. 


/ DEVO PRO- 
VARCI... DEVO PRO- 
VARCI... 


IL MIO CORPO COMINCIA A TREMARE. NON CI VEDO 
PIU', ACCECATO DAL SUDORE. MI MORDO LE LABBRA 
FINO A FARLE SANGUINARE. MA... Sl'... SENTO COME 
UN'ESITAZIONE ALL'ALTRA ESTREMITA' DELLE CORDE. 


VAI!... \ 
CORRI!... TIRA!... 


Sl', DANNAZIONE... VACILLA- 
NO! QUEI MALEDETTI CAVALLI- 


NI PELOSI PUNTANO | PIEDI E E A UN TRATTO SENTO... SI', LO SENTO... NE 


TIRANO. MA ANCH'IO TIRO SONO SICURO, ORMAI... CHE | CAVALLI BARCOL- 
RINGHIANDO COME UNA BELVA, LANO... IL RUMORE DELLA MIA RESPIRAZIONE E' 
RIDOTTO A UNA MASSA DI SPAVENTOSO. IN UN ATTIMO DI LUCIDITA' MI 
MUSCOLI E VENE, IN PROCINTO PZ DOMANDO SE DAVVERO SONO I0 A PRODURLO. 


DI SCOPPIARE. 


LI HO SCON- 
FITTI!... LI HO... 
BATTUTI... 


VORREI RIDERE, MA RIE- 
SCO SOLO A EMETTERE 
UN SORDO GRUGNITO. 
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LA VOCE E' RISUONATA 
TAGLIENTE NEL SILEN- 
ZIO. E' UNA VOCE CHE 
NON CONOSCO, MA CHE 
HA UN TIMBRO NOTO. IL 
TIMBRO DELL'AUTORITA'. 
E' LA VOCE DI CHI E' 
NATO PER COMANDARE. 


E' BRUTTO. BRUTTO COME TUTTI GLI 
UNNI. MA NEI SUOI OCCHI MINACCIOSI 
C'E' UN LAMPO DIVERSO. NON SI DE- 
VONO MAI SOTTOVALUTARE OCCHI 
COSÌ'. DIETRO DI LORO C'E' L'ARMA 
PIU' PERICOLOSA. L'INTELLIGENZA. 


1” SEI DAVVERO FORTE, KAYAN... E' \ 
COSI' CHE TI CHIAMI, VERO? 


UCCI- CON CALMA, AU- 
DILO, ATTI- DAH. LUI PUO' DAR- 
LA... OLO CI ANCORA DIVER- 

FARO' 10! TIMENTO... NON 
SPRECHIAMOLO. LO 
CONSERVEREMO 

FINO A DOMANI. 


EFFETTIVA- BENE... SONO LIETO 
MENTE 10 SONO DI AVER VISTO IN FACCIA i 
ATTILA, KAYAN... SAT MIEI NEMICI MOR- 


CALMATI 


UOMINI DI AUDAH, RI- 
CORDI ? 


NON RISPONDO. IN FONDO, QUELLO CHE MI HA DET- 
TO E' VERO. E NON SO SÈ MI FA PIU' MALE DOVER 
AMMETTERE QUESTO, O SENTIRE | MUSCOLI CHE 
URLANO PER LO SFORZO APPENA SOSTENUTO. 


SE ALMENO E QUELLA RAGAZZA... POVERO KAYAN... POVE- 


POTESSI USCIRE DI QUELLA DISGRAZIATA, MORTA RO, RIDICOLO VENDICATORE DA 
de E' IMPOS- COME UN ANIMALE... QUATTRO SOLDI... VOLEVI FAR 


"- Nice TREMARE IL MONDO DEI BARBARI 
INI (FE eerRisito Saro a FAR 
è ni RIDERE... 


INDI 
i 
VAN i 


A INTERROMPERMI E' QUALCOSA CHE MI UNA CORDA E UN COLTELLO... NON 
TOCCA LA SCHIENA. CAPISCO... MA NON MI FERMERO' CERTO A 
CERCARE UNA SPIEGAZIONE... 


aa If 


LA SENTINELLA NON SI ACCORGE DEL 
MIO ARRIVO. NE’ DELLA SUA MORTE. LO- 
GICO, VISTO CHE LE DUE COSE SUCCE- 
DONO NELLO STESSO ISTANTE. 

[| po 


GRANDI FUOCHI BRUCIANO NELL'ACCAMPAMENTO. SENTO GRIDA 
DA INCUBO NELLA NOTTE. MI TRASCINO PIANO, CAUTO. 


QUELLA TENDA 
CON ORNAMENTI D'0- 
RO... DEV'ESSERE LA 

TENDA DI AUDAH... 


I0... OGGI HO LASCIATO UNA 
GAZZA INSEPOLTA, SAI?... ADES- 
SO ANDRO' A SOTTERRARLA, MA PRIMA 


LA VENDICHERO'... PRIMA FARO' A PEZ- 
ALLE VISCERE DELL'INFERNO. ZI IL SUO ASSASSINO. 


]r-Ò_ INI 


A VG AVVERO > E PEN- ME NE RALLEGRO... MI 
SI DI FARLO CON PIACE CHE GLI UOMINI 
QUEL PICCOLO COL- CHE UCCIDO MUOIANO 
ola MI FAI RI- IN ALLEGRIA. 


«| 
È 
S 


RIDI, AUDAH!... 
E RIDI... 


VA 


DEVO CORRERE. 
CI METTERANNO UN Po' 
DI TEMPO AD ACCORGER- 
SI DELLA MIA FUGA... MA 
10 DEVO ANCORA FARE 
UNA COSA... 


MA ADESSO TI DARO' UN PO-  \| | SCAVO UNA FOSSA BEN 
STO DOVE POTRAI RIPOSARE PER PROFONDA E TROVO QUAL- 
SEMPRE. CHE FIORE DA METTERLE 


| SUL VISO. POI ACCUMULO 

SOLA PER TANTO SEMPO- RACAZ- PIETRE. TANTE PIETRE. S0- 

ZA... NON HO POTUTO EVITARLO. LIDE PIETRE. PESANTI. 

di TI DIFENDERAN- 
NO DAGLI SCIACALLI, 
RAGAZZA. E' TUTTO CIO' 
CHE KAYAN PUO' FARE 
PER TE... 


le Pec 


A FARMI TRASALIRE E' E' NELLA SUA CLASSICA E ALLORA PERCHE' 
LO SBUFFARE DI UN CA- POSIZIONE. A CAVALLO. |(PERCHE' SEI VENU- LO FAI? 
VALLO. E UN RAGGIO DI SOLE TO... ATTILA?! 

NASCENTE SI RIFLETTE 

NEI SUOI OCCHI. SEMBRA 

PIU' DIVERTITO CHE MAI. 

IO CERCO LA MIA SPADA. 


LASCIA IN 


7 ASPETTA... VUOI DI- 
RE CHE... VOLEVI CHE UC- 
CIDESSI AUDAH? 


SAIP... TUTTO 
do pSOE Lo NVECE. | \/SomMATO, AMMIRO LE 


STATO UCCISO DA UN TUE QUALITA'... E SE TI 
PRIGIONIERO FUGGITI- |-LASCIO ANDARE SENZA 


VO... OTTIMA SOLUZIO- 


OVVIO... STO 
TENTANDO DI UNIRE LE 
NAZIONI UNNE E DEVO AF- 
FRONTARE CERTI CAPI CHE 


SI'. PER 
QUESTO TI HO 
BUTTATO QUELLA 
CORDA E QUEL 
COLTELLO... 


CHE' CREDO DI CONO- 
SCERTI... 


DEVO QUALCOSA... MA RI- 
CORDA... ADESSO SIAMO 

PARI... AH... RICORDA AN- 
CHE CHE LA NAZIONE UN- 
NA TI DEVE MOLTO... , 


LA RABBIA MI SOFFOCA. LACRI- 
ME DI FURIA MI RIEMPIONO GLI 
OCCHI. CERCO UNA PIETRA DA 
CANTARE MA LUI E' GIA' LON- 


PER NON VEDERE ATTILA, 
CHE GALOPPA VELOCE 


| VERSO IL SUO DESTINO 
POI MI LASCIO ANDARE ALLA DI SANGUE. 


STANCHEZZA. E MI COPRO IL 
VOLTO PER NON VEDERE L'UOMO 
CHE MI HA SALVATO. 
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ORMAN E' UN'ECCEZIONE TRA | SUOI COM- 
PATRIOTI. GLI UNNI SONO SPORCHI, BRUTALI, 
VOLGARI AL LIMITE DEL CREDIBILE, NON 
CAMBIANO MAI D'ABITO E NON SI LAVANO 
MAI. VIVONO INFESTATI DAI PIDOCCHI, PUZ- 
ZANO SPAVENTOSAMENTE E DISPREZZANO 
CHI NON FA COME LORO. 


ORMAN NON LO FA, EPPURE NESSUNO TRA GLI 
UNNI OSEREBBE DERIDERLO. POCHI CI HANNO 

PROVATO IN PASSATO. E LE LORO TESTE ES- 
SICCATE PENDONO DALLA SELLA DI ORMAN. 


IL FATTO E' CHE LUI E! 
VISSUTO NEI PAESI CRI- 
STIANI, DOVE HA IMPARA- 
TO A LEGGERE E A SCRI- 
VERE E DOVE PROBABIL- 
MENTE HA APPRESO IL 
PIACERE DELLA PULIZIA E 
DELL'ELEGANZA CORTI- 
GIANA. 


QUESTO GLI HA _GUADA- 
GNATO IL FAVORE DI AT- 
TILA. SI', IN LUI IL CAPO 
UNNO HA TROVATO IN 
FONDO UN'ANIMA GEMEL- 
LA. PERCHE' ENTRAMBI 
SOGNANO COSE NUOVE. 


7 PENSACI... 
QUANTI CAVALIERI 
COMPONGONO LA NAZIO- 
NE DEGLI UNNI > CENTO- 
MILA > UN MILIONE > PEN- 
SA A QUESTO ESERCITO 
SENZA FINE LANCIATO 
ALLA CONQUISTA DEL 
MONDO! 


MA PER QUESTO DOVRESTI 7” LO SO, MA NON E' TANTO GRA- \{E LO STESSO E' SUCCESSO A KAR- 


UNIRE TUTTI | CAPI... E MOLTI DI LO- (VE... A UNO A UNO LI CONVINCERO'... )|RAK, A UBUMA E A MAHAR... E POI 
RO NON SARANNO FACILI DA CONVIN- \ COME UZUK. C'E' NEHAL, CHE E' MORTO PER UN 
CERE, ATTILA. NON DICO CHE NON AP- |\ POVERO UZUK... MORIRE I [INCIDENTE DI CACCIA... E TURLUK, 


PROVERANNO L'IDEA DI UN CAPO UNICO. CHE DEVE AVERLO IMITATO, SEI 
7 COSÌ' GIOVANE... E DI UNA MORTE 
ANZI... MA OGNUNO VORRA' ESSERE COSÌ' STRANA... PUNTO DA UNA VIPE- MIEI UOMINI HANNO FATTO BENE IL 


gii RA... IN UNA REGIONE OVE E' TAN- [LORO LAVORO. 
TO DIFFICILE TROVARNE UNA... 


vg, lio 
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E' INCREDIBILE! QUEL VECCHIO 
CADENTE CHE NON COMANDA SU CRECA pile Arta 
dgr UNO STREGONE! UN CIAR- }| PERDERE IL FILO... 


GLI UNNI CREDONO IN LUI, hi 
ATTILA. CIARLATANO O NO, GLI CRE- ASCOLTAMI BENE... 


DONO... E IO HO PENSATO CHE QUE- 
STO POTREBBE RISOLVERSI IN UN 
VANTAGGIO PER NOI. 


QUESTI SONO BRUTTI GIORNI PER ME. VAGO PER UN PAESAGGIO 
BRULLO, PELATO. MI SENTO SCHIACCIARE DALLA SOLITUDINE 
MANGIO QUELLO CHE TROVO E SOGNO VENDETTE IMPOSSIBILI A 
CONTRO | MIEI NEMICI... GLI UNNI... | PICCOLI UOMINI FEROCI. MA... COME POSSO FARE 
QUALCOSA CONTRO DI LORO?... 
CON CHE? 


% n 


HMM... ARRIVA QUALCUNO... 


SONO UN ESERCITO 
COMPOSTO DA UN SOLO 


L'UOMO MI SI RIVOLGE MI- 
NACCIOSO. E' GRANDE 
QUANTO ME E | SUOI 
TRATTI ORIENTALI PARLA- 
NO DI UNA BESTIALITA' 
SENZA LIMITI. 

V” N 
TU... ALLONTANATI DA NOI! 


/ 


SONO NARANA, DE 
TOVE KHAN... E VADO A TROVARE IL 
VECCHIO BRUMEN. E TU? 


#7 SONO KAYAN, DELLE MONTA- 
GNE... E VADO NELLA TUA STESSA 
DIREZIONE. POTREMMO FARE UN PO' 

DI STRADA INSIEME. 


IL GIGANTE GRUGNISCE ACCANTO A 
ME, MA IO NON GLI PRESTO ATTEN- 
ZIONE. MI STO AFFOGANDO NEGLI 
OCCHI DELLA RAGAZZA E NON 
M'IMPORTA NIENT'ALTRO. 


PIU' SICURI. 


DEGLI DEI? 


E SO ANCHE CHE _S 
VUOLE PRENDERE IN Mo- 
GLIE NARANA, LA FIGLIA DI 
TOVE KHAN. NON L'HA MAI 
CONOSCIUTA, MA SPERA DI 
CONTARE SULL'ORDA DI 
SUO PADRE... Sl'... SO 
MOLTO DEL TUO PADRO- 


"ed 


GLI EVITEREBBERO... TI CO- 
PRIRA' D'ORO. 


ORO?... PUAH... HO N 
PIU' DI QUANTO MI OC- 
CORRE PER VIVERE. 


TERRIRE IL MONDO... SO CHE 
a IL MIO BENEPLACI- 


IL VECCHIO BRUMEN E' DECISAMEN- 
TE ENIGMATICO. E' TEMUTO E OB- 
BEDITO CIECAMENTE PERCHE' E' IN 
GRADO DI EVOCARE LE FORZE DEL- 
LA NOTTE E LE ANIME TORTURATRI- 
E' UNA BUONA IDEA. VIAGGEREMO \ C!... COSI ALMENO SI DICE. 
VT” DUNQUE ATTILA VUOLE CHE I0 
DICA AGLI UOMINI DELLE PIANURE DI 
OBBEDIRE A LUI? CHE LUI E' L'ELETTO 


NON GLI DO RETTA. NON 
POTREI. STO GUARDAN- 
DO LA DONNA. 


CALMATI, BALUK. 
| VIANDANTI DEVONO 
USARE CORTESIA TRA 
LORO... AVVICINATI, 
AMICO. 


UN'ESPLOSIONE LUMINOSA E LA CAVERNA SI RIEMPIE DI 
QUELLA PRESENZA MOSTRUOSA, URLANTE. GLI UNNI AR- 
RETRANO, SPAVENTATI. 


"ABBIAMO FALLITO, SIGNORE. ... USEREMO KUDAR. 


ME L'ASPETTAVO. GQUE- 
STO VECCHIO IDIOTA NON HA MAI 
AMATO ATTILA. MA DOVEVO ASSI- | 
CURARMI CHE NON SI POTESSE OT- 
TENERE NIENTE CON LE BUONE. | 
ADESSO METTEREMO IN MOTO IL 
NOSTRO PIANO DI RISERVA. E PER 
QUESTO... 


L'UNNO HA ALZATO NERVOSAMENTE LO |( LEI VERRA' QUI? fucuui 


KUDAR PRENDERA' IL SUO POSTO. 
NESSUNO SI ACCORGERA' DELLA 
SOSTITUZIONE... UCCIDEREMO AN- 
CHE | SERVI DEL VECCHIO... E KU- 
DAR DIRA' A TUTTI CHE ATTILA E' 
COLUI CHE PORTA | SEGNI DELLA 

Ma GLORIA... 


IL VECCHIO BRUMEN CI OSSERVA CON 
ATTENZIONE. HA OCCHI STRANA- 
MENTE GIOVANI, MALIZIOSI E IRONI- 
CI. LA SUA CAVERNA PUZZA DI POL- 
VERE E DI MUFFA. SEMBRA UN PA- 
LAZZO IN ROVINA. 


E' BELLO RIVEDERTI, NARANA... E CHI 
E' QUESTO GIOVANE ? 


SONO KAYAN. UN 
GUERRIERO. 


L'OCCHIO NERO DELLA CAVERNA, CHE 
SEMBRA FISSARLO MALIGNO. 


TUTTI MUOIONO... TUTTI. AN- + 
CHE GLI STREGONI... E INOLTRE DOB- 
BIAMO PREPARARCI PER PORTARE 

NARANA AD ATTILA. 
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UNA GRASSA, ORRIBILE DONNA COMPARE 
ALL'IMPROVVISO E COMINCIA A POSARE 
CIOTOLE DI CIBO DAVANTI AL VECCHIO. IL 
PROFUMO E' BUONO. 


SONO UN BUON GUERRIERO, SE E' 
ge CIO' CHE CHIEDI. NON TEMO 


VISITA AL VECCHIO PERCHE' 
LE LEGGA IL FUTURO. TOVE 
KHAN NON E' SICURO DI DOVER- 
SI ALLEARE CON ATTILA, QUINDI 
SPINGEREMO LA COSA... POR- 
TEREMO NARANA CON LA FOR- 
ZA AD ATTILA. LUI LA PREN- 
DERA' IN MOGLIE E ALLORA SA- 
RANNO ALLEATI, PERCHE' AP- 
PARTERRANNO ALLA STESSA 
FAMIGLIA. 


ri N 
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MUOVE PIANO LA MANO, 
GUARDANDOMI FISSO. 


PER UN ISTANTE RESTO ATTONITO. NON HO MAI VISTO 
NIENTE DI SIMILE. NON CREDEVO NEPPURE POTESSE 


ESISTERE. 
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E DI COLPO SENTO IL VECCHIO RIDERE. E 


MI RICORDO CHE LA RAGAZZA MI STA 
@g| GUARDANDO. E... 


PERCHE' DOVREI TEMERLO ? TUTTO CIO' 
CHE SI MUOVE PUO' ESSERE UCCISO. 


IL VECCHIO MI DIVERTE. NON SEMBRA TEMIBILE. E' 
CHIACCHIERONE, ALLEGRO, BUON BEVITORE E AMANTE 
DEL CIBO GRASSO. 


NIENTE... IL GIOCO DI UN | E COSì SEI NEMICO 
VECCHIO PER CONOSCERE IL TUO CA- 
RATTERE. SEDETEVI TUTTI E MANGIA- BIBI |LES!! UNNI, KAYAN> 
... LA MIA SERVA E' STUPIDA, MA Ò 
CUCINA MERAVIGLIOSAMENTE. 


LANCIA UN'ALTRA RISATINA, MENTRE | | A SERA, MI SISTEMO PER DORMI- 
E NARANA? SI SUCCHIA LE DITA. RE DAVANTI ALLA CAVERNA, AM- 


PER | GIOVANI QUESTO PUO' ES- CA RALE STARCI 
L'HO CONOSCIUTA OGGI. ESERE SUFFICIENTE A COMMETTERE LUNA CON LE SCURE MONTAGNE 


PAZZIE. A | CHE LE ABBRACCIANO. 


E' COME SE L'AVESSI CHIAMATA. DI COLPO E' ACCANTO 
seni OCCHI CHE BRILLANO COME QUELLI DI UN 
G , 


NON RIESCO A DORMIRE. NEL- 
A GROTTA SI SOFFOCA... E TU? 


NEANCH'IO RIESCO... MA 
0 cre CHE MI SOFFOCA SEI 


UN RAGGIO DI LUNA LA TRASFORMA 
IN UNA STATUA D'ARGENTO. SENTO 
IL SANGUE CORRERE PIU' VELOCE. 


LO SO... PER QUE- 
STO SONO QUI. 


SALTO. 


SONO DIRETTI QUI... 


Si'. ANCH'IO HO VISTO GLI UOMINI. VEN- 
GONO PER FAR DEL MALE AL VECCHIO E ALLA 
MIA SIGNORA. NON POSSIAMO METTERCI A FARE 
DOMANDE. CREDO SIA IL CASO DI ELIMINARLI... E 
PER QUESTO SARA' MEGLIO LASCIARLI ENTRARE 
NELLA GROTTA. 


NON PARLIAMO PIU' SCIVOLIAMO IN 
SILENZIO TRA LE PIETRE. 


“EP ECCOLI... SONO DAVAN= 
SY TIAL VECCHIO... 


CA \W 
ATTENTI! cI ATTAC... 
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TI PORTIAMO UN MESSAGGIO DI Y 
ORMAN, VECCHIO. GUARDALO... 


"SI... SARA" L'ULS 
TIMÀ COSA CHE 
EDRAI. 


NON E' FACILE COME CREDEVAMO 
ALL'INIZIO. SI VOLTANO CONTRO DI 
NOI COME GATTI SELVATICI. UNA 
SPADA MI COLPISCE. 


[a 


MI GUARDO INTORNO E VEDO BA- 
LUK. CAPISCO SUBITO CHE NON MI 
DOVRO' PREOCCUPARE PER LUI. SA 
QUEL CHE FA. 


EVITO UN'ALTRA SPADA. VEDO IL VoL- 
TO URLANTE DELL'UNNO ALLA LUCE DEL 


| E FINALMENTE TUTTO FINISCE. | Je 
GUARDA QUI, KAYAN... CREDO DI cCO- asl 


PIAGIARE A CAPIRE QUAL ERA L'IDEA DI OR- ) 


P” Sl'... ORMANE' ASTUTO... E COSI' PENSAVA DI SO- 
STITUIRMI, EH?... HO SOTTOVALUTATO LA SUA INTELLIGEN- 
OA FANTASIA. HA AVUTO DECISAMENTE UNA BUO- 


E IL PEGGIO E' CHE QUANDO 
NON VEDRA' TORNARE QUESTI, 
SE A VEDERE COSA E' SUCCES- 


GUANDO FINISCO DI PARLARE, MI 
GUARDANO CON LA BOCCA APERTA, 
ESITANTI. 


GIA"... BISOGNEREBBE PENSARE 
A QUALCOSA IN FRETTA. 


SOSPIRA RASSEGNATO. SI STRINGE 
NELLE SPALLE. 
| MIEI DEMONI SONO SOLO 


TRUCCHI, SUGGESTIONI... NON SERVONO 


PERCHE' NO? ALMENO POSSIAMO 
PROVARE... SEMPRE CHE TU NON 


HMM... 10 HO UN'IDEA... E VOGLIA USARE | TUOI DEMONI... 


| SE FUNZIONA, CREDO CHE 
RIDPEREMO FINO ALL'ULTIMO 
DEI NOSTRI GIORNI. ASCOL- 


ALLORA DOVREMO 
USARE IL MIO PIANO 


ORMAN HA ASCOLTATO ATTENTAMENTE 
IL GIGANTE. 
N 


PREND 


I... ECCOTELA... DOV'E' 
NARANA ? 


UCCISO IL VECCHIO BRUMEN... MA 

IO HO UCCISO LORO PERCHE' VOLE- 

VANO ELIMINARE ANCHE ME... DO- 

VEVANO ESSERE PIU' PRUDENTI. 


HMM... IN FONDO, E' STA- 
TA UNA BUONA SOLUZIONE... 


LA DONNA E' SULLA RIVA DEL TORREN- 
TE. SI MUOVE APPENA QUANDO GLI UNNI 
LE SI AVVICINANO. 


MA, PER FAVORE... NON TENTARE DI 
FUGGIRE. 


GIA... FINORA TUTTO E' AN- 
{ DATO COME PENSAVI. 


TI IMMAGINI COSA SUCCEDERA' QUAN- 
DO ATTILA CAPIRA' > 


HMM... CREDI CHE CADRA' DAV- 
VERO NELLA TRAPPOLA? 


(I 


ATTILA E' AMBIZIOSO... VE- ATTILA ENTRA NELL'ACCAMPAMENTO 

DRAI. CI GUARDIAMO UN ISTANTE. POI CON L'ARIA TORVA, INCATTIVITA. DI 
NON RIUSCIAMO A TRATTENERCI E | | TANTO IN TANTO, VOLTA IL CAPO 

r_210 PENSANDO A COME SI SCOPPIAMO TUTTI A RIDERE. VERSO IL BALDACCHINO CHE LO SEGUE 


SENTIRA' UNA VOLTA SCOPERTA 
LA VERITA'. E IMPRECA SOTTOVOCE. 


ORMAN HA PAURA. IL SUO PIANO HA EHM... SIGNORE... LA TUA SPOSA 
FUNZIONATO BENE, MA ATTILA NON AN TI CHIAMA... DICE CHE SI SENTE 
PARE AVERLO APPREZZATO. E ULTI- SOLA... 

MAMENTE LUI HA PREFERITO STARE 


- AL DIAVOLO ANCHE LEI... STUPI- 
RSA DAL SUO COLLERICO SI DA VACCA! DILLE CHE... NO... 


NIENTE... SONO OCCUPATO... 


TI SALUTO, TOVE KHAN. HO UN MORMORIO DI RISATE SOFFOCATE, 
BUONE NOTIZIE PER TE. MI SO- NELLA FOLLA. L'UNNO HA COMINCIATO 
NO SPOSATO. A SENTIRSI CONFUSO. CHE STA SUC- 


AH, SIP... MOLTO BENE. IL 
MATRIMONIO PORTA LA FELI- 
CITA"... TI PREGO, PRESEN- 
TACI TUA MOGLIE... 


GUARDA TOVE KHAN. SEMBRA DI- 
VERTITO... DEVE GIA' SAPERE CHE 
HO SPOSATO LA SUA ORRIBILE FI- 


GLIA... MA CHI SARA' LA BELLEZ- CEDENDO 


COME 3 NON Ri- MIA FIGLIA? IL SOLE DEVE 
HMM... BELLA DAMA... COME SI CONOSCI TUA FI- / AVERTI SCIOLTO IL CERVELLO, cA- 
CHIAMA? tei RO ATTILA. MIA FIGLIA NARANA E' 
> QUELLA CHE STA AL MIO FIANCO... 
CREDO CHE TU ABBIA COMMESSO 
UN ERRORE. 


LI 
ADESSO E' IMPOSSIBILE TRATTENERE i e Re 


LE RISATE DELLA FOLLA. STORDITO 
CONFUSO, ATTILA SI GUARDA INTOR- 
NO, COME DISORIENTATO. 


I SEI STATO ANCHE GENEROSO... LA VEDO 
MA... NON CAPISCO... ALLORA... CHI E' COPERTA D'ORO... 
QUESTA DONNA> ; x 


c'E' UNA SOLA DOMANDA 

NO, SIGNORE!... 10... CHE VOGLIO FARTI, BRU- 
MEN... SEI STATO TU A 
PROGETTARE QUESTA 
LURIDA BURLA >? 


NEGLI OCCHI DI ATTILA 
PASSA COME UNA FIAM- 
MATA. 
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MALEDETTO... LO TROVERO" E 
GLI FARO' PAGARE QUESTO CON IL 

SANGUE! LO SQUARTERO'... LO UCCI- 
DERO' LENTAMENTE! LO... 


NO. E' STATO UN GIOVANE CHE 
TU CONOSCI. SI CHIAMA KAYAN... 
E MANDA A DIRTI CHE QUESTO E' 
solo L'INIZIO... 


IO OSSERVO DA LONTA- 
NO IL TERRIBILE ATTILA 
CHE ULULA IN UN CER- 
CHIO DI RISATE SGAN- 
GHERATE, CHE SALGONO 
AL CIELO. E RIDO AN- 
CH"'IO... FINO ALLE LACRI- 
ME. Sl'... OGGI E' STATA 
UNA BUONA GIORNATA 
PER ME. 


ENTRO NELLA CITTA' CON GLI ULTIMI 

ROSSI RAGGI DEL SOLE AL TRAMONTO. 

SE NON FOSSI TANTO ASSETATO E 

STANCO, POTREI AMMIRARE LA SUA BEL- dala 

LEZZA, MA CI SONO MOMENTI PER LA e. * 
POESIA E MOMENTI PER LA FATICA. RA- —|DiG; o a 
RAMENTE LE DUE COSE POSSONO STARE a o "a 
INSIEME. A } Fi ES: 


ECCO UNA LOCANDA... POTRO' —\| ORMAI E' COSÌ' IN OGNI CITTA' CHE 
MANGIARE E BERE... PER FORTUNA ATTRAVERSO. L'ARGOMENTO DELLE 
HO UN Po' D'ORO... CONVERSAZIONI E' UNO SOLO... 


... GLI UNNI! DICONO CHE 
UN NUOVO RE, ATTILA, E' 
RIUSCITO A UNIRLI... 


GLI UNNI NON SI UNISCO- 
NO MAI. SONO TROPPO BARBARI 
PER FARLO. 


TUTTO IL MONDO LA ATTRAVER- \ b Md 
SANO E CI FANNO BUONI AFFARI. 
c'E' PROSPERITA'. 


ia L° [d \ 4 
QUESTA E' TERRA DI KAZAKI, _N i fa 
UOMINI DI RAZZA BIANCA, BUONI la AIN i 
CAVALIERI, PASTORI E FAMOSI \D 
MERCANTI. LE CAROVANE DI | Pe 
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A INTERROMPERE | MIEI PENSIERI E' 


UN RUMORE DI METALLO. E UNA 
VOCE FORTE, SGRADEVOLE. 


E SORDI DAVANTI AL PERICOLO. 
Da 


Sl', LA VOCE E' SGRADEVOLE. E ANCHE LUI LO 
E'. SGRADEVOLE E MINACCIOSO PER LA FORZA 
QUASI ANIMALESCA CHE IL SUO CORPO RIVELA. 


QUI | VAGABONDI NON SONO 
GRADITI. TI CONVIENE TORNA- 
RE SUI TUOI PASSI E... 


Sl'. SONO DI 
PASSAGGIO. 


MAH... NON PENSIAMO- 
CI PIU'... E VEDIAMO DI 
MANGIARE QUALCOSA. 


POI, DI COLPO, GUARDA 
LA MIA SPADÀ E SI IN- 
TERROMPE. LA COSA MI 
SORPRENDE. UNA SPADA 
NON E' NIENTE DI 
STRAORDINARIO... 


Y MA FORSE ESAGERO 


CON LA MIA SEVERITA'... 
RESTA PURE A RIPOSARE 
NELLA MIA CITTA", FORE- 
STIERO... RESTA. 


STRANO... COSA GLI AVRA 


FATTO CAMBIARE IDEA? 


IL LOCALE PUZZA DI LATTE RANCIDO, DI SUDO- 
RE, DI CARNE ARROSTITA. IL PAVIMENTO E' DI 
TERRA BATTUTA E QUASI TUTTI | CLIENTI SE 
NE STANNO DAVANTI AL FUOCO... 


VUOI MANGIARE E BERE, FO- 
RESTIERO ? 


Sl'... E PORZIONI 
ABBONDANTI... HO UN 


FORSE E' PER QUESTO CHE NE 
NOTO SUBITO UNO. 


E QUELLO ?... PERCHE' SE 


MI SIEDO VICINO ALL'UOMO APPARTA- 
TO, CHE MI GUARDA DIFFIDENTE. MA 
IO SONO STUFO DI PARLARE SOLO 
CON IL MIO CAVALLO E CON LA 


STEPPA. 


NE STARA' IN DISPARTE?... 


GROSSO CORPO DA NU- 
TRIRE. 


MI CHIAMO KAYAN E VENGO DALLA 
PERSIA... TU SEI DI QUI? 


COSÌ' E'. MI CHIAMO ENISORAI E 
VIVO IN QUESTA CITTA". 


E COM'E' CHE \ 


STAI DA SOLO? NON TI 
PIACE LA COMPAGNIA DE- 
GLI ALTRI? 


E' IL CONTRARIO, VIANDANTE. SONO LORO CHE 
MI EVITANO... IO FACCIO UN LAVORO MALEDETTO, MA 
NECESSARIO... TUTTE LE CITTA' DEVONO AVERE UN UO- 
MO COME ME... MA NON PER QUESTO NE VANNO ORGO- 
GLIOSE. E' UNA VERGOGNA INDISPENSABILE. 


mai vidi 
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MA PERCHE’ FAI QUESTO LAVORO, 
SE TI ISOLA COSÌ? 


PERCHE' > SONO UNO 
STORPIO. HO UNA GAMBA PIU' 
CORTA DELL'ALTRA E QUASI 
TUTTI | LAVORI MI SONO IMPEDI- 
TI... NON POSSO CAVALCARE, 
COMBATTERE, LAVORARE LA 
TERRA... 


IL VINO MI SI FA ASPRO IN BOCCA. 
PER UN ISTANTE MI SEMBRA PER- 
FINO DI SENTIRE ODORE DI SAN- 
GUE. MA LUI MI GUARDA CON ARIA 
DIVERTITA. PER QUESTO OSTEN- 
TO INDIFFERENZA. 


1/7 MA NON OCCORRE MUOVERSI ADESSO DEVO ANDARE, FO- 


GUANDO ERO GIOVANE, VIVEVO NELLA |pMi.,MI PAGA BENE... MA LA COSA \RESTIERO... GRAZIE PER LA CoM- 


NO, MAHARMA KHAN, IL SIGNORE DI 
QUESTA CITTA", EBBE PIETA' DI ME. Lui |KOSITA ... NESSUNO LO AVEVA MAI 


E' UN UOMO DI GRAN CUORE E MI OF- 

FRI' LA SUA PROTEZIONE... E I0 VOLLI 

DIMOSTRARGLI LA MIA GRATITUDINE 

METTENDOMI AL SUO SERVIZIO. SONO 
IL PIU' FEDELE DEI SUOI SUDDITI. 


iTv OE LOCA x Col ov A TE, FORESTIERO. De BUON VINO... MA UN Po' 
VISAMENTE LE CONVERSAZIONI ASPRO... COME... PICCANTE... 
SI SPENGONO. UN BOIA SI LASCIA GRAZIE, 

SEMPRE DIETRO L'ALITO DELLA RAGAZZA. 


MA... CHE MI 
SUCCEDE ?... MI SENTO LO STRANIERO SI E' AD- SICURAMENTE IL NOSTRO VINO 
STRANO... DORMENTATO. E' TROPPO FORTE PER LUI... 
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APRO LENTAMENTE GLI OCCHI E PROVO UN URTO DI NAUSEA. MI i n ui 
SENTO DEBOLE, FEBBRICITANTE. POI MI GUARDO INTORNO. e i i 


(MIA MA... SONO IN UNA CEL- PP i 
dg" LA! 
ly, l dd 3 ì 


i 4 


UN MOMENTO... SENTO DEI N|UN ATTIMO E IL GRUPPETTO E' 
ASSI...... SI'! E CI SONO LUCI CHE) | DAVANTI A ME. IN UN ANGOLO, IN 
SI AVVICINANO... PENOMBRA, ENISORAI, IL CARNEFI- 
CE. RICONOSCO IL SOLDATO GI- 
GANTESCO... MA E' LA DONNA A 
LASCIARMI SENZA FIATO. 


E' QUESTO 
L'UOMO, SIGNORA ? 


A RISPONDERMI E' SOLO L'ECO DELLA 
MIA VOCE NEI CORRIDOI OSCURI. E 
UN GOCCIOLARE D'ACQUA DA QUAL- 
CHE PARTE. 


NON CAPISCO... CHE E' SUCCES- 
SO ? 


îI 


ìS 


p 


SIGNORA... DI CHE MI 
VA FREDDEZZA CHE VEDO NEI SUOI SI ACCUSA?... 10 NON Ho 
OCCHI MI DA' | BRIVIDI. NON HO MAI COMMESSO... 
VISTO NESSUNO GUARDARMI CO- 
SI'... COME SI GUARDA UN MORTO. 


PORTATELO ALLA MADRE 


IL COLPO E' VIOLENTO. NON ME 
' DI FERRO! PAGHERA' ATROCE- 
L'ASPETTAVO E NON HO POTUTO MENTE IL SUO DELITTO! 


FARE NIENTE PER EVITARLO. 


casa asueià PS”. 
e — | Nd MONS _- 
Ù | Kia et 


E' TUTTO TUO | | SS 
BBY ENISORAI... RICORDA... = “4 
sw, 


LO FARO', SIGNO- 
RA... PUOI FIDARTI DI 


VOGLIO CHE MALEDICA MIL- } È 
LE VOLTE IL MOMENTO IN fesa A 


CUI E' NATO. i : h E 
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RESTIAMO SOLI IN QUEL POSTO DA INCUBO. LO | / TU... PERCHE’ TUTTO 
VEDO ACCENDERE IL FUOCO E SCEGLIERE STRA-|\QUESTO?... CHE SIGNI- 
NI FERRI, MINACCIOSI, LUGUBRI. FICA?... SPIEGAMI... 


- 


a / 
< 
} LITÀ be 


7 ERI SERA, QUANDO CI 
SIAMO CONOSCIUTI... RICORDI? 
TI KO PARLATO DEL MIO SIGNORE 
E DELLA SUA BONTA' CON ME... SE 
SOLO AVESSI SOSPETTATO CHI 
ERI... TI AVREI FATTO A PEZZI 
CON LE MIE STESSE MANI! 


\@ 


AL MASSIMO... 


NON... NON SO- N 
NO STATO io... 


PERCHE’ L'HAI 
UCCISO ? 


DI NUOVO IL GRIDO, IL 
SANGUE, IL FUMO, L'o- 
DORE SPAVENTOSO 
DELLA MIA STESSA 
CARNE MARTORIATA. E 
IL VOLTO CONTRATTO 
DaLL'ODIO DAVANTI A 


SFORTUNATAMENTE ORA 
MI RESTA SOLO LA VENDETTA... 
E CERCHERO' DI APPROFITTARNE 


NO... ASCOLTA... 


QUESTA E' LA TUA 
SPADA, VERO ? L'HO VISTA DUE 


IMPOSSIBILE DESCRIVERE IL DOLORE 
CHE PROVO. TUTTE LE PAROLE DEL 
MONDO NON BASTEREBBERO. E MI 
TROVO, MIO MALGRADO, A LANCIARE 
UN GRIDO DISPERATO. 


NON SONO 
STATO 10... 


VOLTE... LA PRIMA, ALLA TUA 
CINTURA... LA SECONDA, NEL 
CORPO DEL MIO SIGNORE. 
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DI TANTO IN TANTO L'AGONIA CESSA E C'E 
UN RESPIRO FORSE PIU' SPAVENTOSO DEL- 
LA STESSA TORTURA. PERCHE' IL CORPO 
RIPRENDE COSCIENZA DELLA PROPRIA ESI- 
RIEDSA E DEL DOLORE CHE STA PER TOR- 


SEI DURO... MA A CHE TI SERVE MAN- 
TENERE IL SEGRETO? NON TI SALVERA'. 


4) 


BENE... APES- _\ | COMMETTE UN ERRORE. MI CREDE FINITO... MA 


NON SONO SO MI OCCUPERO' DEL- 
STATO (0. LE UNCHE VITRO I MI RESTA ANCORA QUALCHE RISERVA. 


RIA ASSASSINA. E' FORTE, MA LO SONO AN- VIOLACEO, ALLENTO UN PO' LA PRESA. NON 
A DISPERAZIONE MI DA' ANCORA PIU' MOLTO. 
0 : 


SI AGITA, MA IO STRINGO LE GAMBE CON FU- SOLO QUANDO VEDO IL SUO VOLTO FARSI È 


VT ASCOLTAMI... TU CREDI DI VENDICARE IL - 
TUO SIGNORE... MA SBAGLI. STAI SOLO FACENDO 
IL GIOCO DEI SUOI ASSASSINI... CAPISCI ? 


N 


DO UN'ALTRA STRETTA E LO SENTO GRU- 
GNIRE. VA BENE COSÌ'. CAPIRA' CHE FAC- 
CIO SUL SERIO. E INTANTO MI SFOGO AN- 


CHE UN Po'. E QUANDO I0 SARO' MORTO... LORO RI- 


DERANNO DI TE, DI ME E DEL TUO POVERO SI- 
GNORE MORTO... LO CAPISCI, STUPIDO >! 


STANNO USANDO ME... MA USA- 
NO ANCHE TE. TU SEI L'UTILE IDIOTA CHE 
UCCIDERA' IL FALSO ASSASSINO... E LA 
VERITA' RESTERA' SEPOLTA CON IL MIO 
CADAVERE... LO CAPISCI?! 


COL TUO LAVORO... AVANTI... SII 
L'UTILE IDIOTA CHÉ VUOI ESSERE! FA her ento 


LASCIATO IL POSTO AL DUBBIO. 
VO TI DICI INNOCENTE... MA 


COME FACCIO A SAPERE CHE E' 
LA VERITA > 


1/7, LA LOCANDA... E' | |vEDO IL DUBBIO LAVORA- LA NOTTE E' FREDDA E 
L'UNICA POSSIBILITA". IL RE DENTRO DI LUI. LO VE-| V TENTARE DI IMBRO- % NERA. L'ARIA MI FA QUA- 
VINO CHE HO BEVUTO ERA ||DO LOTTARE CON LA SUA | [GLIARMI... NON SEI IN SI RIVIVERE. 
PROGATO... QUELLI DELLA / |[LEALTA' E IL SUO TIMORE | |CONDIZIONE DI BATTERTI 
LOCANDA LO SANNO. DI SBAGLIARE. E ANCHE CON ME. ANDIAMO ALLA 
CON LA TENTAZIONE DI TAVERNA. STRANO... LA 
CHIUDERE GLI OCCHI E DI TAVERNA E' CHIU- 
SEGUIRE LA VIA PIU' FACI- SA... 
LE. POI SI SCUOTE. 


V” PROVERO' A CREDE- 
RE CHE TU DICA LA VE- 
RITA... 


DENTRO C'E' UN SOLO COLORE. 
IL ROSSO. E NON E' QUELLO DEL 
VINO... E' IL SANGUE... 


ECCO IL TAVER- 
NIERE... E QUELLA E' 
SUA FIGLIA... 


dA SFONDA LA PORTA. cl STIA- 
MO GIOCANDO TROPPO PER SPRE- 
CARE IL TEMPO COSI'... 


più 
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POI SENTIAMO IL LAMENTO, SIMI- 
LE A QUELLO DI UN ANIMALE 
FATTO A PEZZI. 


PIETA'... 
PIETA'... 


” RAGAZZA... TU HAI DROGA- 
TO IL MIO VINO? 


i OREL... TI AVEVA VI- 
STO... E DICEVA CHE TU ERI 
L'UOMO GIUSTO... ERI STRA- 
NIERO. TI SARESTI PRESO 
LA COLPA... 


LASCIALA. E' 
MORTA E IO NON PIAN- 
GERO' SU DI LEI... E' STA- 


TA PUNITA PER IL SUO 
b DELITTO. 


CHE FAC- 
CIAMO 


CHI TI HA FATTO QUESTO, RA- \ 
GAZZA? 


OREL... DICEVA 


CHE ERANO ORDINI 
DELLA SIGNORA... TAN- 
TO ORO... MIO PADRE 
HA ACCETTATO... I0 

\\ AVEVO PAURA, MA... 


/ 


f 


IO VADO A FARE IL 


TANTO ORO... 


NON VOGLIO MO- 
RIRE... AIUTAMI... 
VARO 
ae, 


KS 


NON SO COME FACCIO A 
SEGUIRLO. IL MIO CORPO 
SEMBRA FATTO DI BRACI 
INCANDESCENTI, DAVANTI 
AGLI OCCHI HO COME UN 
VELO IRIDESCENTE... MA 
RIESCO A SEGUIRE QUEL- 
LA FIGURA ONDEGGIANTE. 
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QUEL SOL- 


STRO DEL MIO SI- 
GNORE E... 


ATTENTO, N 
ADESSO... FORSE IN- 
CONTREREMO DELLE 

GUARDIE... 


CE N'E' UNA ... MA LUI SI MUOVE CON L'AGI- DEVONO ESSE- 
se : LITA' SILENZIOSA DI UN GATTO. RE QUI... 
COME SE LA SUA DEFORMIT A' 
FOSSE SPARITA. 


SPALANCA LE GRANDI PORTE. IO OSSERVO DALL'OM- CHE CI FAI QUI, ENI- NO, NOBILE OREL... 
BRA... ED E' COME SE VEDESSI APRIRSI LE PORTE DEL SORAI ? HAI GIA' FINITO NON ANCORA... 
REGNO DEI MORTI. CON L'ASSASSINO ? 


IL SOLDATO GIGANTESCO HA ! L' | LA... 
QUASI UN FREMITO. E LA SUA Agia > Vinili RSA 


MANO VA ALLA SPADA. SI’, 
QUALCOSA NEL TONO DEL BOIA 
LO HA ALLARMATO. 


Y MA... SE NON HAI FINITO CON _N 
L'ASSASSINO... COM'E' CHE NON 
SEI RIMASTO NELLA SEGRETA? 


OREL NON PERDE TEMPO. ORMAI 

HA CAPITO DI ESSERE STATO 

n i E REAGISCE, RAPI- 
0... 


|/ NO... ASPETTA... ADESSO I0 
SONO IL RE... POSSO LASTRI- 
CARE D'ORO IL TUO FUTURO... 
POSSO RENDERTI PADRONE DI 
RICCHEZZE CHE NON HAI MAI 
SOGNATO... 


CERCO DI AVANZARE, MA NON CI 
RIESCO. LE GAMBE NON MI REG- 
CO: LENTAMENTE SCIVOLO A 


ASPETTA... ASPET- 
TA... NON DEVI... 


MA ANCHE ENISORAI LO E'. ED ERA 
GIA' IN GUARDIA. 


E COSI' TI SEI 
SCOPERTO, EH?! 


VEDO L'ASCIA ALZARSI, SENTO 
LA VOCE CUPA. COME RECITAS- 
SE UNA FORMULA SACRA. 


NON MI ASCOLTA. ADESSO E' IL 
SACERDOTE INCORRUTTIBILE 
DELLA VERITA'. E NON HA DEBO- 
LEZZE. 


IZ” VIENI, SIGNORA. IL TUO 

POSTO NON E' QUI... NELLA SE- 

GRETA TI ASPETTA IL PATIBOLO 

DEGLI ASSASSINI... E LA' IO TI 
PORTO. 


BENE... E' IL TUO 
ULTIMO ERRORE. 


| MORTI NON 
POSSONO NIENTE. 


BASTA... E' 
NECESSARIO AVERE 
PIETA'... SI DEVE... 


INUTILE. NIENTE PUO' PIU' FER- 
MARLO. NON E' PIU' UN UOMO. E' 
IL DESTINO, LA FORZA INVINCI- 
BILE DELLA GIUSTIZIA. MENTRE 
SI ALLONTANA, VEDO LA SUA 

ASCIA SCINTILLARE. 


| 


QUINDI, LUI, LA DONNA, L'ASCIA E IL 
GRIDO SPARISCONO NELLE TENE- 
BRE DEI CORRIDOI. 


4 VE x 
ASPETTA... NON... 
NON DEVI... 
POI LE FORZE MI 
ABBANDONANO. E 
L'ULTIMA SENSA- 


ZIONE CHE HO PRI- 
7 | MA DI SPROFONDARE 
e, IN UN'INCOSCIENZA 

* BENEDETTAE'IL 
FREDDO DEL PAVI- 
MENTO SULLA MIA 
FRONTE. 
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NON LO VEDO ANCORA, MA SENTO LA SUA 
PRESENZA IN QUESTO SPAZIO PERFETTO, 
LIMPIDO, BIANCO COME UNA DISTESA DI 
GHIACCIO. NON HA UN POSTO DOVE NA- 
SCONDERSI EPPURE SI NASCONDE... DO- 
VE ?... IO SO CHE E' QUI. 


CAPITOLO SESTO |. \ = 


a 


CREATURE ABOMINEVOLI E BIANCASTRE MI LANCIANO 
GRIDA DI SCHERNO. STENTO A DISTINGUERLE NEL ili a 
CHIARORE UNIFORME. GORGOGLIANO E ULULANO. I SENTI COME $ 


AVVICINA ? 
VV CERCA, 
KAYAN... 
CERCA! 


DAI, KAYAN... 
FORSE LO 
TROVERAI! 


Sl'. LO SENTO. LA TER- ; d ATTEN- 


ORMAI E' QUI 0... AN... AU... 
RA TREMA. SI AVVICINA. KAYAN... NON PUOI ATTENTO! 


PIU' FUGGIRE! 


MA NON NE HAI AVUTO 
IL TEMPO. TI HO INTRAPPOLATO. 
DISTRUGGERO' PRIMA IL TUO COR- 
... CREDEVI DI PO E POI LA TUA ANIMA... PERCHE’ 
POTER SCAVARE UN BUCO | | lo SONO IL POTERE DEGLI UNNI, 
NEL TERRENO E DI AFFON- CHE DEVASTA OGNI COSA. 
DARTICI PERCHE' 10 NON 
TI TROVASSI... 


/ UCCIDILO, UNNO! AMMAZ- 
ZALO... DISTRUGGILO! 


LUI NON E' IMPOR- 
TANTE... NON PUO' DAN- 
NEGGIARTI... MA UCCIDILO 

UGUALMENTE! 


SONO SUDATO. IL SUDORE DELLA 
PAURA. PER UN ISTANTE PROVO SO- 


LO NAUSEA E NIENTE MI INTERESSA. 


IL CUORE MI BATTE IMPAZZITO. 


UN INCUBO... “ 
Ho AVUTO UN INcU- 


EA Bo, NEL SonNo... 
Le”. 


ESCO DALLA CAPANNA E MI 
SFREGO IL CORPO E IL VOLTO 
CON LA NEVE. LA PELLE MI DI- 
VENTA AZZURRINA PER IL 
FREDDO E IO MI CALMO. MA IL 
SEME MALIGNO DEL SOGNO 
CHE HO FATTO E' ANCORA 
PIANTATO DENTRO DI ME. 


THE SIA UNA 
PREMONIZIONE > 
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LO FARO"... LO 
FARO'... COSÌ! 


INTORNO A ME, TUTTO E' BIANCO, 
COME NEL MIO SOGNO. TRA | PICCHI 
MONTANI, LE PIANURE INNEVATE DE- 
GLI ALLEVATORI DI CAVALLI SI FON- 
DONO COL CIELO ALL'ORIZZONTE. 


E' COME SE 


FOSSI L'UNICO 


ABITANTE DEL MON- 
DO E... 


NO... UN MO- 

MENTO... LAG- 

GIU' QUALCOSA 
SI MUOVE. 


dipen 0a Sine (Gone 
IGNI- - 
FICARE UNA SOLA |M TESO 


sd 


A 


STNAUI LZ 


SI'. SONO LORO. I0 NASCO MONTANARO E LA MIA 


VISTA E' OTTIMA. NON TARDO A RICONOSCERLI. ANI 
AVANZANO FATICOSAMENTE NELLA NEVE, SOLLE- \d "vi 
VANDO NUVOLE DI VAPORE UMANO E ANIMALE. è 
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LI OSSERVO. E NOTO QUELLO 
CHE LO SEGUE PIU' DA VICINO. 
RICHIAMA L'ATTENZIONE PER LA 
CORPULENZA, DOTE RARA TRA 
GLI UNNI. PER IL SUO VOLTO OR- 
RIBILE. E PER... 


RICONOSCO ANCHE LA LUGUBRE FIGU- 
RA ALLA LORO TESTA. IL MIGLIOR CA- 
VADERE DI QUESTA RAZZA DI CAVA- 


E' ATTILA... E, 


... LA COLLANA CHE IN- 
DOSSA... E' FATTA DI ARTIGLI 
D'ORO. 


TOCCO L'ARTIGLIO D'ORO CHE HO, | |/- HMM... SI SONO FER- _\\ SI'!... | CAVALLI 

AL COLLO. QUELLO CHE HO TROVA-| |/MATI... MONTANO IL CAMPO. DELLA PIANURA... ECCO 
TO TRA LE ROVINE DEL MiO VIL- | |cHE VERRANNO A FARE QUI? COSA SONO VENUTI A 
LAGGIO DISTRUTTO. E SO CHE VE-| |SONO TANTI, MA NON ABBA- CERCARE! 

NIVA DA LUI. STANZA PER UN'INVASIONE.... 


VE DAGAN... E' L'ASSASSINO © A MENO CHE... 
DELLA MIA TRIBU'... DELLA MIA FAMI- 
GLIA... ED E' TANTO VICINO A ME... 


/ 


CHI NON DESIDERA QUEGLI ANIMALI LEG- 
GENDARI CHE POTREBBERO GALOPPARE FINO 
ALLA LUNA?... E GLI UNNI NASCONO PRATI- 
CAMENTE IN SELLA... 


ATTILA E' VENUTO A PRENDERLI... 
COSA NON SAPREBBE FARE LUI, CON UNA 
CAVALLERIA CHE DISPONESSE DI SIMILI BE- 


Ì 


VA 

pRAFORSE lo PoTRO! AP-\_ | SOGNO. E SENTO UN GRAN 

PER RISCUOTERE UNA PARTE FREDDO DENTRO. 

DEL DEBITO CHE GLI UNNI 77 GIA... FORSE ERA UNA N 

HANNO CON ME... HO GIURATO | / PREMONIZIONE. FORSE LA 

CHE AVREBBERO PAGATO PER | [MORTE MI RAGGIUNGERA'... MA 
LA MORTE DEI MIEI... SE E' COSI"... CHE SIA ALMENO 

\_UNA MORTE GRANDIOSA. 

ue __ ___ 


GLI ALLEVATORI DI CAVALLI VIVONO IN PIC- 
COLI VILLAGGI SPARSI. A FURIA DI BADARE 
AI LORO ANIMALI, HANNO FINITO PER PEN- 

SARE... E PER PUZZARE COME LORO. 


GUARDA... UN 


CHE VORRA' > 
FORESTIERO. 


CORRE COME IL 
DEMONIO. 


I/ VI SALUTO, AMICI. MI CHIAMO 
KAYAN E VENGO DALLA PERSIA. DE- 
VO DARVI UN AVVERTIMENTO. 


MI DANNO LATTE E CARNE DI CAVAL- 
LO E ASPETTANO SENZA IMPAZIEN- 
ZA. MOLTI SI AVVICINANO, GUARDAN- 
RETI HA MAGRI GIGOLOSIo ACCAN 
4 GLI UNNI ? IMPOS- 
TO À LORO, SEMBRO UN GIGANTE. ti NT ETOO, 


PARLA, ADESSO. MAI SPINTI FIN QUI... 
AVVERTIMENTO ? 


7 SMONTA... MAN- 
74 GIA E PARLA! 
'&u' 


ic 


[7 FORSE VUOI CHE SPO- 
STIAMO | NOSTRI ANIMALI PER 
POTERCELI RUBARE CON QUALCHE 
COMPLICE NASCOSTO... GLI UN- 
NI? PUAH!... IL LADRO SEI TU' 


SE DUBITI DEL- 


STAVOLTA L'HANNO 
FATTO. HANNO BISOGNO DEI VO- 
STRI ANIMALI... ATTILA, IL LORO 
CAPO, HA PIANI AMBIZIOSI E DEVE 
MUOVERE ESERCITI IMMENSI... PER 
QUESTO GLI OCCORRONO CA- 
VALLI... | TUOI. 


A FARSI AVANTI E' IL PIU' ALTO. 
NON MI TOGLIE DI DOSSO GLI 0C- 
CHIETTI MALIGNI. SENTO IL PERI- 
colo IN LUI. 


QUESTE 


PERCHE' DO- 
VREI MENTIRVI, 
AMICO ? 


VERSO EST... LI VE- 
RAI. 


[7 POTREBBE ESSERE VERO 
LIBBUS. NON ABBIAMO FORSE RICE- 
VUTO MESSAGGERI DEGLI UNNI CON 
REGALI E SORRISI?... FORSE... 


FARAI BENE A STARE ATTENTO 
ALLA STUPIDITA' E ALLA CECITA' DEI 
TUOI, CAPO-VILLAGGIO. TI POSSONO POR- 
TARÈ ALLA MORTE PIU' IN FRETTA DELLA 
LAMA DI UNA SPADA. 


L'ALTRO MI COGLIE 
COMPLETAMENTE 
IMPREPARATO. 


NESSUNO 
PUO' FARLO IMPU- 
NEMENTE! 


E' FORTE. LA VITA DURA, SPIETATA 
DEL SUO POPOLO GLI HA DATO MANI DI 
FERRO. MA CONTRO ME NON HA LA MI- 
NIMA POSSIBILITA" DI VINCERE. 


LO LASCIO DI MALAVOGLIA. NON 
MI SAREBBE DISPIACIUTO ROM- 


Sl'. POTREI SPEZZAR- 
TI LA SCHIENA FACILMENTE. E 
TE LO MERITERESTI PER LA TUA 
IDIOZIA... MA NON LO FARO'. S0- 
NO VENUTO AD AIUTARE, NON 
A UCCIDERE. 


CHE' DIANO L'ALLARME. SCEGLI 
UN POSTO DI RADUNO AL SICU- 
iù RO DAGLI UNNI... 


[77 DEVO AVVISARE ATTI- 
SI'... VIENI OC- IL BASTARDO LI LA... IL SUO PIANO RISCHIA DI 
CHI AZZURRI. MI HA CONVINTI... E RE... 
OCCUPERO' 10 DI ADESSO?... 
TE... VIENI. 


MA... NON E' LIBBUS IL VOLTO DEL VECCHIO SI E' 
QUELLO CHE SI ALLONTANA: FATTO DURO 
NON TANTO. ORA CHE 


CI PENSO. LA SUA VEEMENZA 
CONTRO KAYAN E' STATA EC- 


.. E RICORDO QUEI 


HAI DETTO 
KAYAN? UN GIOVA- 
NE PERSIANO GI- 

GANTESCO? 
NON LO ASCOLTA GIA' PIU'. 
SI VOLGE VERSO IL SUO 
LUOGOTENENTE DALLA COL- 
LANA D'ARTIGLI. 


.. Sl'. LIBBUS CI 
HA TRADITI. 


HAI SENTITO, DA- 


fi i di. GAN? L'UOMO CHE HA 
me , PROMESSO DI DARTI LA 
1 MORTE E' A UN PASSO DA 


MPT nce , J < NOI. CHE NE DICI? 


Fa MI SEMBRA NON CI MA... NO, SIGNORE! TI SONO NO!... 10 
UNA BUONA cosa. SERVE PIU'. OC- STATO FEDELE! (0... TI GIURO... 
LONTANO PER UCCI- CASTA IL TRADIMENTO E' UN 
DERE. E QUESTO 

CANE ? 


SOFFRIRNE. MEGLIO NON RI- 
— SCHIARE. 


E ADESSO PRENDIAMO LA GRANDE CAVALCATA E' 
TUTTI | NOSTRI MIGLIORI CA- SOLTANTO UNA NUBE DI NEVE 
VALIERI E CORRIAMO A QUEL IN LONTANANZA, MA GIA' IL 
VILLAGGIO, DAGAN... TU LO TERRENO RIMBOMBA SOTTO 
PRENDERAI DA SINISTRA E IO DA | | GLI ZOCCOLI. 
n NON DEVONO FUGGI- 


POI RISUONA IL GRIDO. 

LX è 

NNN 

È YI 

NON Si 

VEDONO ANCO- 
RA... 


[7 PRESTO... SEGUIAMO 
LA TUA GENTE! DOBBIAMO 
PAGIODE IL MODO DI RITAR- 


E COME: 
SONO MOLTI PIU' DI 
NOI E | MIEI UOMINI 


/ 


eli #7, 
IMM rit 
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NON GLI RISPONDO. CONOSCO 
QUANTO LUI QUESTE VERITA", 
MA MI RIBELLO ALL'IDEA DI ES- 
SERNE SCONFITTO. 


CORRI, ADES- 
SO! POI VEDREMO 
COSA FARE! 


NON SO CHE IN QUESTO STESSO SONO SEMPRE PIU' VICINI! 
ISTANTE QUALCUNO OA 0S- GRESTO RAGGIUNGERANNO LA NO- 


SERVANDO. STRA GENTE!... DOBBIAMO ABBANDO- 


E COSÌ QUELLO E' KAYAN pat dI 

E' L'UOMO CHE MI HA PROMESSO LA NON ANCORA... 
MORTE?... BENE... VEDREMO SE LA ASPETTA UN PO'... 
SUA SPADA E' TERRIBILE COME LA 
SUA LINGUA. 


ly ij #4 
d 07, 


GELATO, CHE SCINTILLA SOTTO IL IMPOSSIBILE TIRARLA FUORI... 

TIMIDO SOLE. E VEDO | FUGGITIVI l'i 

AVANZARE PENOSAMENTE SULLA LASCIA IL CARRO! NON C'E' 

SUA SUPERFICIE DIFFICILE, CON | IAA TEMPO!... TANTO, L'OLIO E IL 

CARRI E | CAVALLI. 6A, age gg i GRASSO NON CI SERVIRANNO PER 
2 IVA 


A UN TRATTO MI APPARE IL FIUME > / LA RUOTA E' SPROFONDATA. È 


MOLTO TEMPO! 


1/7 UN MOMENTO... IL N NON IMPORTA... NON HO IL TEMPO DI SPIE- 
CARRO PORTA OLIO E RESTO: TIRA VIA TUTTA\ GARGLI... | PRIMI UNNI 


GRASSO? LA TUA GENTE DAL FIU- STANNO GIA' PER ARRI- 
ME... SUBITO! VARE AL GHIACCIO. VEDO 
CAVALLI CHE SCIVOLANO. 
SENTO GRIDA D'AVVERTI- 
MENTO. 


DEVO FARE IN FRET- 
TA... IN FRETTA... 


SELLA. SI MUOVE AGILE VERSO IL 
Spe CHE GIA' COMINCIA A FU- 


EHI, TU... 
PERSIANO! MI 


E A UN TRATTO SI SENTE IL PRI- 
MO SCRICCHIOLIO. NEL FURORE 
DELLO SCONTRO AVEVAMO DI- 
MENTICATO L'OLIO E IL GRASSO 
DEL CARRO, CHE ORA BRUCIANO 
FURIOSAMENTE. 


UNO DEI CAVALIERI ABBANDONA LA 


DOVREI FUGGIRE. MA L'ODIO MI AC- 
CECA. 


CERCAVI?... EC- 


SCHIVA IL MIO COLPO CON UNA 
FACILITA UMILIANTE. LA SUA 
AGILITA' E' INCREDIBILE. POI 
SCATTA IN AVANTI. 


DAGAN... “<< 
BASTARDO AS- | 
SASSINO! ADESSO 
PAGHERAI PER LA 
MORTE DEI MIEI! _4 


\l Ì 
\\el 


SEI LENTO, PERSIANO. 

ENTO E GOFFO... VEDO CHE NON 
MI DIVERTIRO' MOLTO CON TE... E' 
STATO PIACEVOLE MASSACRARE IL 
TUO POPOLO, MA CREDO CHE 

ADESSO NON... 


POI C'E' UNA SPECIE D'ESPLOSIO- 
NE... COME UNA MAREA DI MARTELLI 
CHE COLPISCONO TUTTI INSIEME. E 


GLI URLI. 


ATTENTI! 
SI SPEZZA! 


EN 


GLI UNNI E | LORO CAVALLI SCOM- 


CON IL FREDDO SPAVENTOSO, CHE 
UCCIDE IN POCHI MINUTI. 


SOLO ALCUNI SI SALVANO. GLI 
ASTUTI. QUELLI CHE AFFRONTANO 
LA MORTE COME UN ALTRO NEMICO 
E BASTA. 


E' SVE- 
GLIATO... E' 
SALVO. 


STENTO A CAPIRE DOVE SONO. 
L'ODORE, SPAVENTOSO, MI SOFFO- 
CA.E A UN TRATTO MI RENDO 


OVVIO. E' L'UNICO MODO PER EVITARE 


QUELLI CHE 
LA MORTE PER CONGELAMENTO. SONO SOPRAVVISSUTI 


SONO SULL'ALTRA RI- 
VA... E STANNO MALEDI- 


CILMENTE... 


SULL'ALTRA SPONDA DEL FIU- 
ME, ATTILA PENSA LA STESSA 
COSA, MA SENZA SORRIDERE. | 
SUOI OCCHI NON SI STACCANO 
DALLE ACQUE GELIDE. 


NON PER MOLTO... 10, DA- MI AVVOLGONO IN PELLICCE. SONO 


GAN, LO TROVERO'... ADESSO MI x 
DEVE QUESTO SFREGIO... È LA MOR- | | DO DI SANGUE SONO DEBOLE MA 


TE DEI MIEI UOMINI... IL SUO DEBITO 
CON ME CRESCE GIORNO DOPO SRRAENE E EVITO, 
RN I7_IL SOGNO... L'HO SCON- 


FITTO. HO VINTO | MIEI NEMICI IN 

DUE MONDI... QUELLO REALE E 

QUELLO DEL SOGNO... E QUESTO 
E' SOLO L'INIZIO... 


KAYAN... KAYAN... HA 
GIURATO DI DIVENTARE IL MI 


MI UNISCO AL CORTEO CHE SEGUE 
L'INFINITA PROCESSIONE DI CAVAL- 
LI, CARRI, DONNE E UOMINI. IL FIU- 
MÈ, PIU' IN BASSO, SCORRE DOLCE- 
MENTE, TRASPORTANDO ISOLE DI 
GHIACCIO. ALDILA', GLI UNNI SONO 
PICCOLI PUNTINI, IROSI E IMPOTENTI. 
RIPO, PENSANDO A LORO. 


Riu ip * 27 
< ' 


LA NEBBIA AZZURRINA 


CAPITOLO SETTIMO 
i i E' SCESA LENTA DAL- 


e wr us LE MONTAGNE, DI- 
- 


LUENDO LE FORME DI 
OGNI COSA IN UN TUT- 
TO UNICO, CHE HA UN 
RETROGUSTO DI UMI- 
DITA', MUSCHIO, MI- 
STERO. 


IL VECCHIO LIKOL HA LANCIATO E RILAN- 

CIATO TANTE VOLTE GLI OSSICINI, NEL 

DISIEDATO DESIDERIO DI ESSERSI SBA- 
I : 


OIALZA GLI OCCHI. DAPPERTUTTO LA 
NEBBIA SI SFILACCIA, DENSA. SENTE 
LO SBUFFARE DI UN CAVALLO E IL 
PIANTO DI UN BAMBINO. GLI ETERNI 
UMORI DELL'ALBA. 


r ia >: 
QUESTO E' IL FUTURO... PARLA DI 
SANGUE E DI DISTRUZIONE CHE 
SI AVVICINANO... UNA GRANDE 

OMBRA NERA CHE CI SPAZZERA' 


\ 
| NO.NONLO SARA. 


INTENDO MANTENERE. 


va 


SI CHIAMA NAMURKAN E, 
COME QUELLI DELLA SUA | 


GLI OSSI LO DICONO... LA GRANDE OM- 
BRA SI AVVICINA... 
La 


RAZZA, VIENE DALLE 
SCONFINATE STEPPE 
DELL'EST. E' COPERTO 
=== | D'ORO È PUZZA DI 
BI GRASSO RANCIDO. 


tan 


I ZII ; 


Ci = 2 ( 
= sia \ i \ 3) AVENA TE RESA 
I | DI i I* 
i ‘ 45 


E A UN TRATTO LA NEBBIA SEMBRA RIBOLLIRE. IM- 
POSSIBILE VEDERE. E L'IMMAGINAZIONE NON RIESCE 
A COMPRENDERE LA DIMENSIONE DELL'ORRORE. 


NON UCCIDETELI TUTTI! SOLO | 
VECCHI E | DEBOLI! RISPARMIATE 
LE RAGAZZE! 


NAMURKAN ESITA. CONFIDA NELLA VELOCITA' DEL PRO- 
PRIO CAVALLO E NELLA LAMA DELLA PROPRIA SPADA, MA 
SA CHE ESISTONO DIMENSIONI STRANE E TERRIBILI. 


NO. MEGLIO NON TOCCARLO. 
NON ABBIAMO CON NOI IL NOSTRO 
SCIAMANO PER COMBATTERE | SUOI 
DEMONI. LO PORTEREMO CON NOI. 


E' MENTRE SPINGE LIKOL 
CHE L'UNNO LA VEDE. 


NON OSARE TOCCARLA, BARBA- 
RO. LEI E' CONSACRATA. NON E' NATA 
NELLA NOSTRA TRIBU'... L'ABBIAMO TRO- 
VATA IN UN NIDO Di AQUILE. E' DI UN'AL- 
TRA RAZZA E HA LA VISIONE INTERNA. 
NON OSARE... 


AH... BELLISSIMA... CHE OMAG- 
GIO PER ATTILA! 


MA... HA QUALCOSA 
DI STRANO, SIGNO- 
RE... | SUOI OCCHI... 
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QUESTI MISTERI LA IL VILLAGGIO BRUCIA COME UNA 
TORCIA NELLA NEBBIA. GLI OSSI 
NON HANNO MENTITO. 


IN MARCIA! E ATTENTI... SI VEDE 
APPENA DOVE SI METTONOI] PIEDI... 


SI', MURIA... AVEVI RAGIONE 
QUANDO L'HAI PREDETTO. TU, 
LA CIECA, HAI VISTO PIU' DI 

... E ADESSO E' TUTTO 


n Wa 


NO. NON ANCORA. ARRIVERA' 

QUALCUNO... IL MESSAGGERO DEL 

SOLE VERRA' DALLA NEBBIA. LUI POR- 
TERA' LA GIUSTIZIA... 


FORSE... ARRIVERA' MURIA... MA 
ARRIVERA"... TROPPO TARDI PER ME... 


xe 


IL VECCHIO NON CE NAMURKAN ESITA DI NUOVO. MA POI CAPISCE DI NON Po- 
LA FA A PROSEGUIRE... CH TER PERDERE TEMPO. INTORNO, LA NEBBIA E' COME UN 
FACCIAMO > SUDARIO UMIDO, VISCHIOSO... 


wr 


E' COSÌ' CHE TROVO IL VECCHIO. 
STESO A TERRA NELLA NEBBIA, 
INZUPPATO DEL PROPRIO SAN- 
GUE. E' ANCORA VIVO. STENTO A 
CREDERE A UN SIMILE MIRACOLO. 


CALMATI... TI CU- 
RERO'... 
è | è 


EH?... MI CONOSCI? 


ge 
fe 


NO... MA LEI L'HA PREDET- ? ” ISSN 
TO. SEI IL MESSAGGERO DEL SO- We 

LE... TU LI POTRAI LIBERARE DAGLI 
UNNI. TU... 


VIOINTIUTII 
RESTANO IV 
n O» MLT YI / 


TI SBA 
NO SOL 


I VECCHIO... IO SO- 


CI SONO MOLTE TRAC- 
CE... PIEDI E ZOCCOLI. CA- 
VALIERI E PRIGIONIERI... E IL 
VERO HA PARLATO DI 


INUTILE... E' MORTO. 


DO DA CAVALLO E AVAN- 
ZO A PIEDI. 


E SE cl SoNo DEGLI UNNI, cl 
SARO' ANCH'IO... KAYAN! 


NON SI VEDE QUASI NIENTE, SI- 
GNORE. NON SAREBBE MEGLIO FERMARCI E 
ASPETTARE FINCHE' LA NEBBIA NON SI AL- 


IL GRIDO SI MOLTIPLICA IN MILLE 


ECHI, CHE SI ALLONTANANO PIANO 
NELLA NEBBIA. RESTANO NELL'ARIA ANCHE DOPO CHE IL CORPO MOR- 


TO SI E' FERMATO SU ROCCE INVISIBILI, PIU' IN BASSO. 


rr 
UFF... SARA' MEGLIO FER- 

MARCI. E' IMPOSSIBILE CONTINUARE 
COSÌ'. MONTATE IL CAMPO. 


MA NON E' FACILE TROVARE 

UNA SOLUZIONE RAPIDA ED EF- 
FICACE QUANDO SI E' ACCECATI 
DALLA NEBBIA, SUPERATI CENTO 
A UNO E SU UN TERRENO Sco- 


VE DEVO SBRIGARMI... LA 
NEBBIA E' BRUTTA... MA, SE SI 
ALZASSE, PER ME SAREBBE AN- 


POI, DI COLPO, HO LA SOLUZIONE. 


NAMURKAN SI SENTE MEGLIO. HA MANGIATO E - IL MENTO SPORCO DI 
quergia LA TESTA ALLEGGERITA DAL VINO - PUO' ASPETTARE CON 
I 


MA CERTO... c'E' FORSE QUALCUNO 
PIU' SUPERSTIZIOSO DEGLI UNNI ?... 
PIU' IGNORANTE E PRIMITIVO ?... ECCO 
LA n ei O ALMENO, L'UNICA 


PORTAMI LA RAGAZ- \ "MA... CREDEVO CHE TU 
ZA CIECA, KUDAR. VOLESSI RISPARMIARLA PER 
ATTILA, SIGNORE. 


ATTILA HA DONNE 
IN ABBONDANZA. 
NON SOFFRIRA' PER 
UNA IN Ra, POR- 
TAMELA... MI DI- 

STRARRA' MENTRE 
ASPETTIAMO. 


VIENI CON ME, RAGAZ- 


MENTO DI COMINCIARE A PREOC- 
CUPARLI... 


LA RAGAZZA NON SI E' 
MOSSA. PER UN ATTIMO NON 
SO COSA FARE. POI LEI SI 
SCUOTE. 


Y TU SEI IL MESSAGGERO 
DEL SOLE. LO SO... HO PRE- 
SENTITO IL TUO ARRIVO... 


sori 


7 
NON E' IL MOMENTO. VIENI... DOBBIAMO 
FUGGIRE PRIMA CHE TI VEDANO. 


E' UNA BUONA IDEA... MA VOGLIO 
\ PORTARMI VIA QUALCOSA... 


SI MUOVE CON FACILITA SCONCERTANTE 
IN MEZZO ALLA NEBBIA, SENZA INCER- 
TEZZE. E I0 LA SEGUO BARCOLLANTE. 


VV VEDO CHE CONOSCI LA ZONA... 
PORTAMI A UNA ROCCIA ALTA, CHE DIA 
SULL'ACCAMPAMENTO. 


NAMURKAN SI STA SPAZIENTENDO. HA FINI- 
TO IL VINO E IL SUO UOMO NON E' ANCORA 
TORNATO. 


KUDAR! DOVE SEI? CHE 
ASPETTI AD ARRIVARE ? 


Lic 


_ a 
ILA 
peo DUE 


DEV'ESSERE STATO UN DEMONIO... 
LO HA ALZATO NELL'ARIA... 


DALLA NOTTE, UN GRIDO SPAVENTO- 
SO, CHE TERMINA IN UNA RISATA 
AGGHIACCIANTE. GLI UNNI HANNO 
MORMORATO, TESI. ANCHE NA- 
MURKAN E' IMPALLIDITO. 


Ù sei ‘ 
SienbER QUESTO LA NEB= 1 |(TILA E GLIELI PORTERO"! LUI NON AC- 


" ||CETTA SCONFITTE... TUTTI DI GUAR- 
LR VORNA DIA INTORNO AL CAMPO! 


SMETTILA DI RIDERE... 
SEMBRI UN BAMBINO... 


NON RIESCO A EVITARLO... TI 
IMMAGINI LE FACCE DEGLI UNNI 
IN QUESTO MOMENTO ? DAREI 
LA VITA PER VEDERLE... 


E 
FAR 


SAREBBE ESATTAMENTE 
GEO CHE DARESTI, SE LI VE- 


E ADESSO, AL LAVORO... E' SGRADEVO- | 


LE, MA CI SONO TROPPE VITE IN GIOCO. 


ADESSO CHE 
ARAI ? 


CONTINUERO' A_SPA- 
VENTARLI FINCHE’ 
NON RESISTERANNO 
PIU'. SONO STUPIDI 
BARBARI E TEMONO 
LE FORZE OSCURE. 


NON MI E' DIFFICILE ENTRARE 
NELL'ACCAMPAMENTO. DOPOTUT- 
TO, IO SONO UN MONTANARO E 
LORO NO. RIESCO AD ARRIVARE 
AL RECINTO DEI CAVALLI. 


E 
QUI E NON MUO- 
VERTI. HO ANCORA 
QUALCHE TRUCCO 
IN SERBO. 


SII PRU- 


NAMURKAN HA LOTTATO PER L'EN- A FARLO SOBBALZARE E' UN BI- 

NESIMA VOLTA CONTRO IL DESI- SBIGLIO INDISTINTO. PRIMA AN- 

Apa dr A CAVALLO E | | CORA DI RENDERSENE CONTO, 
and cISO 

PAURA PER IL MISTERO E IL TER- | |!" 1A SPADA IN MANO. 


RORE CHE PROVA PER ATTILA. 7 


Fal N 
NON VEDO NIENTE... cIOE'... LA'.. 


DAL MIO NASCONDIGLIO SENTO 
LE GRIDA, IL RIMBOMBARE DEI 
PASSI, | NITRITI DEI CAVALLI. E 
SO COSA SIGNIFICA. 


SE NE VANNO... PER LORO IL MI- 


\ 
STERO E' TROPPO... ESCO QUANDO TUTTO E' SILENZIO... 


” COMINCIA A SOFFIARE IL 
VENTO... SPAZZERA' VIA LA NEB- 


E COSI HO AVUTO RAGIONE A NON 
$l'... SI STA GIA' ALZANDO... (| ANDARMENE. A RESTARE QUI DA SOLO... 
> NON C'ERANO DEMONI NE' SPIRITI... MA 
Ma \ I SOLO UN CANE FURBO... 
/ 


MA | CANI FURBI MUOIONO COME 
QUELLI STUPIDI... NON POTRO' PORTARE 
DEI PRIGIONIERI AD ATTILA, MA LA TUA 

TESTA SARA' UN BUON SOSTITUTO... 


NON E' UN INCAPACE. NESSUNO 
DIVENTA CAPO TRA GLI UNNI, 
SE NON E' ABILE. MI SONO DI- 
STRATTO UN MOMENTO E LO 
Scopro... 


AH... NON ERI TERRIBILE COME CREDEVI 
EH? ADESSO SEI NELLE MIE MANI... E 10 PENSO 
DI FARTI MORIRE A POCO A POCO... 


| PRIGIONIERI. | SUOI UOMI- 
NI LI HANNO LASCIATI LI- 
BERI, PER SCAPPARE PIU' IN 
FRETTA. E ADESSO SONO 
QUI. E HANNO VOGLIA DI 
VENDICARSI. 


NO!... STATE 
INDIETRO! 
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NON MUOVERTI. LE TUE FERITE 
NON SONO GRAVI, MA E' MEGLIO 
CURARLE SUBITO. PERDI MOLTO 
SANGUE. 


LA FOLLA LO INGOIA IN UN LAMPO. E NEL SILENZIO AG- 
GHIACCIANTE, IL SUO GRIDO E' L'UNICO SUONO. 


HAI VISTO? LA PROFEZIA 

SI E' COMPIUTA. IL MESSAGGERO 
DEL SOLE E' ARRIVATO E CI HA LI- 
BERATI... ERA SCRITTO... 


TI RIPETO CHE SBAGLI... 10 NON 
\\SoNO QUELLO DI CUI PARLI. 
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NON HO LA FORZA DI DISCUTERE. 
LENTAMENTE MI SENTO TRASCINARE 
IN UN TUNNEL DI DEBOLEZZA VERSO 
LE TENEBRE. L'ULTIMA COSA CHE VE- 
DO SONO | SUOI MERAVIGLIOSI OCCHI, 
CIECHI EPPURE PIENI DI LUCE. OCCHI IN- 
CREDIBILI, ALDILA' DEI LIMITI UMANI. 
OCCHI PIENI DEL MIO DESTINO. 
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IL SOLE STA CUOCENDO LA TERRA. E 
QUESTA NON E' UNA BANALE FRASE RE- 
TORICA. ENORMI CREPE NEL TERRENO AS- 
SETATO SEMBRANO GOLE SPALANCATE 
PER URLARE AL CIELO L'ANGOSCIA DELLA 
SICCITA'. PERFINO IL VENTO HA LA PESAN- 
TEZZA DI UNA CREATURA MORIBONDA. 


E IO AVANZO TRA MIRAGGI INCANDESCENTI, 
SOGNANDO LE MIE FREDDE MONTAGNE DI 
PERSIA, CON LE CIME INNEVATE E | TORRENTI 
DI GHIACCIO CRISTALLINO. E IMPRECO CONTRO 

... QUEI BARBARI MALEDETTI, CHE ME 
NE HANNO SCACCIATO E CONTRO | QUALI HO 
DECISO DI LOTTARE PER SEMPRE. 


TRA LE ROCCE C'E' UNO SCIN- |N YA 
TILLIO ARGENTEO. Par AN 


ep L/\ \ 
s ... UNA SORGENTE... A a 
CA SN | 


SI. STENTO A CREDERLO, MA [MANN TN 
\ 


EMBRA 
La \ 
n° 


i 
Uff SS 


LO E'. POCO PIU' DI UNA POZZANGHERA 
FANGOSA. MA PER ME E' PIU' DOLCE DEL MI- 
GLIOR VINO DI SAMARKANDA. 


CON CALMA... BEVI CON CAL- 
MA, KAYAN... 


NON TENTARE SCIOCCHEZZE, VIAN- 
DANTE. MI CHIAMO RANGAR E SONO UN 

BANDITO CHE PRENDE MOLTO SUL SERIO IL 
Suo LAVORO. 


GLI CREDO. DEVE AVERE IL DOPPIO DEI MIEI ANNI. HA IL CORPO 
I UN TORO, LO SGUARDO IRONICO E IL VOLTO SEGNATO DAI 


D 
COLTELLI DEGLI UOMINI. 


GUESTO E' UN BRUTTO PERIODO, AMICO. PERFINO 
NOI SACCHEGGIATORI NE SOFFRIAMO. 


IO E | MIEI FIGLI CI PREN- 
COSI' MI CONDANNI A 
IE a Ta MORTE... E LO SAI. 


L ETA A "S y 
SFORTUNATAMENTE SIAMO SCHIAVI DEL NO- 
STRO DESTINO. 
RI, d 
La \ 


va 


FORSE Sl'... FORSE NO... 
/ 
0) sd 


SUO FIGLIO E' MASSICCIO, MA NON FURBO. PASSA 
PER UN ISTANTE TRA L'ARCO CHE IL PADRE PUNTA 
CONTRO DI ME. UN ERRORE INCREDIBILE. 


MA LA FIGLIA, CHE SEMBRAVA STARSENE IN DISPAR- 
TE, E' VELOCE COME UNA GATTA. PIU' DI QUANTO IM- 
MAGINASSI. 


NON SO PER QUANTO RESTO INCOSCIENTE. SO SOL- 
TANTO CHE, QUANDO MI SVEGLIO, INTORNO A ME 
L'ATMOSFERA E' FUNEREA. 


MIO FIGLIO YAMIL E' MORTO. SEI UN 
UOMO MOLTO FORTE, VIANDANTE... MI DEVI 
(CA SUA MORTE... E IO MI FARO' PAGARE. 


UCCIDILO SUBITO, PADRE! 


Rs 


UN GRANDE FIORE NERO SI ACCENDE NEL MIO CERVELLO. 
E IN SOGNO VEDO | GRANDI PICCHI NERI, DOVE NIDIFICANO 
LE AQUILE E LA NEVE NON SI SCIOGLIE MAI. 
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NO, SAHAR. NON MI BASTEREBBE... 
LE STRISCE DI CUOIO CON CUI L'HO LEGATO 
SONO BAGNATE... E ANCHE QUELLA CHE GLI 
HO MESSO AL COLLO. GUANDO IL SOLE LE 
N SECcHERA' SI STRINGERANNO... 


FFERRO LA SUA IDEA. E IL SUDO- 
E CHE DI COLPO MI COPRE IL COR- 
PO NON HA NIENTE A CHE FARE 
CON IL CALDO. 

COSÌ, STRINGENDOSI 
MI SPEZZERANNO LE OSSA E 
MI STRANGOLERANNO... 


P_i 
Ci 


ADDIO, PERSIANO. DEVO SEPPEL- 
LIRE MIO FIGLIO... POI FARO' LO 
STESSO CON IL TUO CORPO... 


SFORZI INUTILI. IL VECCHIO BANDITO CONOSCE IL 
SUO MESTIERE. ALLA FINE RINUNCIO, ANSIMANTE, 
ESAUSTO, MENTRE LA SABBIA SI FA CALDA. 


ww } - 
I DI 
CI 3 x 
6 \ 


IL SOLE SI ALZA SEMPRE PIU', RINFORZANDOSI E vo- 
MITANDO FUOCO SULLA TERRÀ TORMENTATA. PIU' AL- 


TO... PIU' ALTO... 


SE RIUSCISSI A ROMPERE IL 
CUOIO... 


CALMATI... SIAMO AMICI... PAR- 
LA PIANO. LA TUA GOLA E' AN- 
CORA MOLTO INDOLENZITA... 


NON OCCORREVA DIRMELO. IL COLLO MI PULSA NO... SONO STRANIERO IN QUE- VW 

DOLOROSAMENTE, COME UN CUORE MALATO. LEI | | STE TERRE... VENGO DALLA PER- de 

MI OFFRE ACQUA FRESCA E MIELE TIEPIDO. SIA... CHI E'? Sgh 
Y, AKIM E' UN VECCHIO CHE 

UARISCE. PORTO DA LUI MIO FI- 


PRA GLIO... E' LA MIA ULTIMA SPERAN- 


MAR. E QUESTI SONO | MIEI PIU' FEDELI 
AMICI, CHE MI ACCOMPAGNANO DAL VEC- ZA 
CHIO AKI. HAI SENTITO PARLARE DI 

I: 


UNA DOMANDA DI CUI MI PENTO SUBITO, 
DI FRONTE ALLA SUA ESPRESSIONE. 


LA MALEDIZIONE NON HA COLPITO N 
SOLO MIO FIGLIO. MIO MARITO E' MORTO 
DI FEBBRE A PALAZZO. 


E TUO MARITO... Ch 
DI QUESTO? 


E DICE 


SPOSTA LE TENDE DI SETA E MI 

INDICA L'INTERNO DEL CARRO. 

VT GUARDA MIO FIGLIO... LA 

FEBBRE LO DIVORA SENZA SOSTE 

E | MEDICI DELLA MIA CORTE SANNO 

SOLO COLPIRE IL PAVIMENTO CON LA 

FRONTE E PARLARMI DEI CATTIVI 
ITI. 


TI DEVO LA VITA, SIGNORA... 
n pag pe PRECDO ai Livia SE NON MI LIBERAVI, A QUEST'ORA 
. E' ERO MORTO... LASCIÀ CHE TI ACCOM- 
AH... QUESTO E' HAFAR, MIO NATO PER COMANDARE SUGLI AL- |\ PAGNI. SONO UN BUON GUERRIERO... 
LEALE SERVITORE E CAPO DELLA | | TRI UOMINI. DIETRO DI LUI, UN E POTREI ESSERTI UTILE. 
GUERRIERO GIGANTESCO MI FISSA. W 2 
COME DESIDERI. 


GUARDIA. 
" CUZAI 
i ; # An 5 


sca 


IL GIGANTE FA SCROC- 
CHIARE LE DITA. STA 
CONFRONTANDO IL PRO- 
PRIO CORPO AL MIO. AL- 
LA FINE SORRIDE. 


NON LO SO, MA DALL'ALTO DELLE 
Deco QUALCUNO CI STA OSSER- 


GUARDA LA'... QUANTE RICCHEZ- 
ZE TUTTE INSIEME... SE AVESSI- 


MO ABBASTANZA UOMINI... 


FORSE POTREI SCIVOLARE 
NEL LORO ACCAMPAMENTO 
DURANTE LA NOTTE E RU- 
BARE QUALCOSA... 


A SERA MANGIO CON | GUERRIERI 

DI NADIA. SONO ALLEGRI E MI AC- 
COLGONO BENE, AMMIRANDO | MIEI 
MUSCOLI E LA CAPACITA" DEL MIO 

STOMACO. 


TROPPO RISCHIOSO, SAHAR. 


= 
QUELLI SONO GUERRIERI, NON MER- 


CANTI. 


MA... GUARDA DALL'ALTRA 
PARTE, PADRE! 


Si... MA C'E' FORZA IN TE...O 
SOLTANTO GRASSO? 


NON MI SBAGLIAVO CON LUI. E' 
NATO PER COMANDARE. 


HMM... UOMINI D'ARMI... IMBOSCA- 
TI. E SEGUONO LA CAROVANA. 


STRANO... CHE 
SIGNIFICA ? 


E' UNA SFIDA E TUTTI TACCIONO. 
Si? LE ORECCHIE BRUCIARMI E MI 


ADESSO VEDRAI SE... 


POI, DI COLPO, MI SENTO ALLARMA- 
TO. NON SO PERCHE'. QUALCOSA 
NELL'ARIA, FORSE. 0 NEL SANGUE. 
MI GUARDO INTORNO. 


HMM... MI E' PARSO DI VEDERE 


‘i UNO STRANO MOVIMENTO VICINO AL 


CARRO DELLA REGINA... 


SCIVOLO TRA LE PIETRE IN SI- E A UN TRATTO CAPISCO COSA 
LENZIO. SONO GRANDE, MA SO SIGNIFICA QUELL'UOMO. 
MUOVERMI COME UN'OMBRA. 


Sl'... ADESSO LO 
VEDO... 


IL... IL CUGINO DI A INTERROMPERCI E' UN 
N LAMPO L'A Ù MA...H 
MENTO ENTRA IN EBOLLI= DI OR AMI VEGRRI MIO MARITO E SUO PRIMO \ GRIDO. 
ZIONE. VOCI, GRIDA, TIN- ie ANDARE DAN. vi 
Ù I 
TINNARE D'ARMI. pred CHIO AKIM E IO L'HO LASCIA- i 
TO COME REGGENTE DI SU- [7 NE ABBIAMO 
MAR. (CATTURATO UN aL- 
QUEST'UOMO \ TRO! 
VOLEVA UCCIDERE IL AAA Liar rd si 
BAMBINO. SONO RIUSCI- IA 
TO A FERMARLO IN 
TEMPO BIA OSPITATO UNA SERPE 
NEL TUO PALAZZO. 


POCHI ISTANTI E CI TROVIAMO DI | | HMM... VEDO CHE CONOSCI QUE- 


ASSASSINO ?... 
E COSÌ' CI INCONTRIAMO DI 
NUOVO, EH?! 
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sn una Racazza. e GRa-\] (no. vasciaa. RNA | FL NTITE ONL 
Do QUI MI HA FATTO UN BEL TA LENO. LEGGO LA GIOIA NEI SUOI OCCHI. 


MI DAI ORDINI? LEI E' MIA. 


TI HO DETTO DI LASCIAR- 
LA. 0... / 
AAÙ 


REGALO... SE STESSA. 


HA UNA FORZA SPAVENTOSA. E' CHIARO 
CHE ASPETTAVA CON ANSIA FAMELICA IL 
MOMENTO DI MISURARSI CON ME. 


AH... AH... E ADES- 
SO, PERSIANO > SEI 


FINITO!... TI SPEZ- 
ZERO' IL COLLO A 
POCO A POCO... 


ON ME 


POSSO PERM 


ME LO 
ETTERE. 


MI CI VUOLE UN PO' A RECUPERARE 
LE FORZE. NON GUARDO IL GIGAN- 
TE MORTO. NON NE VALE LA PENA. 


[7 PRENDI, RAGAZZA. TU SEI N 
SOLO UNA LADRA... NON C'ENTRI 


CON L'ASSASSINO CHE HO FERMATO. 


TORNA DA TUO PADRE... MI DISPIACE 


DI AVER UCCISO UNO DEI SUOI FIGLI. 


N 


li 


SONO... SONO UO- 
MINI DI URAM! ALLORA E' 
VERO! E' UN TRADITORE! 


E' TARDI PER 
PENSARCI, SIGNORA. 
PRENDI IL BAMBINO E 
SCAPPIAMO... SONO 
TROPPO NUMEROSI PER 


KAYAN SI STA PRENDENDO DEL- 
LE LIBERTA", SIGNORA. 


LO VEDO, HAFAR. MA 
{ HA SALVATO MIO FIGLIO... 
NON CREDI CHE QUESTO GLI 
DIA QUALCHE DIRITTO ? 


E' UNA MOSSA PROGET- 
TATA CON CURA. DOVE- 


NESSUNO PARLA PIU' DELL'INCIDENTE. 
ALL'ALBA LA CAROVANA SI RIMETTE 
IN MARCIA. 


COME VA IL BAMBINO, 
SIGNORA ? 


LA FEBBRE E' UN PO' SCESA 
FORSE E' L'ARIA SECCA DEL 
DESERTO CHE GLI FA BENE... 


IL BAMBINO E' LA'... 
PRESTO! 


VANO ASPETTARCI DA 
MOLTO E HANNO STUDIA- 
TO IL TERRENO. 


PRESTO! SALI SU QUE 
PENDIO E... 


LA BATTAGLIA, NELLA VAL- 
LE, E' TERRIBILE. LA GUAR- 
DIA DELLA REGINA NADIA 


PUOI ESSERE OR- : 


GOGLIOSA DEI TUOI UOMINI, 
SIGNORA. NON CREDO CHE 

RESTERANNO MOLTI DEI TUOI 
NEMICI QUANDO LA BATTA- 
GLIA FINIRA'. 


GIRE... NON DOBBIAMO 
RISCHIARE TUO FIGLIO... 


TU SEI FERITO, 
KAYAN... NON PUOI 
CONTINUARE COSÌ'.. 


TERRENO DI CADAVERI. 


MI CURERO' PIU' TARDI... ADESSO SGUAINA LA SPADA CON UN GESTO 
NON C'E' TEMPO PER QUESTO E... A a c'E' UNO SCINTILLIO DI MOR- 


E' VERO, DONNA. SONO 
UN UOMO DI URAM E 
OBBEDISCO AI SUOI 


CHE VUOI DIRE, HAFAR?... 


NON E' POSSIBILE!... MIO 
KAYAN E' LEALE E... IGLIO... 


F A UN TRATTO NON SEMBRA 
PIU' GIOVANE. | SUOI OCCHI 


[77 NON HAI CAPITO, [7 macino ei = |SISONO FATTI CONSAPE- 
> - \\VOLMENTE VECCHI. ORDINI... CHE SONO DI 
SIGNORA... IO SONO LEA I SIANO STATE SOMMINI pr DE STI 


LE, MA LUI NO. IL SUO VERO |ASTRATE PICCOLE DOSI DI |} E VERO TuTTo 
PADRONE E' NELLA TUA VELENO. NON TANTO DA "7, > DALLA REGIONE TE E 
CITTA'... E ASPETTA CHE GLI Î]UCCIDERLO, MA SUFFICIENTI MST, AR: TUO FIGLIO. 
A FARLO AMMALARE E A | 
SPINGERTI A PORTARLO \ o 
/ \ 
A 


COMUNICHINO LA TUA MOR- 

TE E QUELLA DEL BAMBINO 

PER REGNARE CON TRAN- FUORI DALLA CITTA'... E 
HAFAR_SI SAREBBE OCCU- 
PATO DEL RESTO... LO 


QUILLITA'. 
STESSO VELENO DEVE 
Ii UCCISO ANCHE TUO 


ARITO. sa SN 
DE 
u% 


PER QUESTO VI UCCI- N] | LA VIBRAZIONE NELL'ARIA E' IM- E' UN UOMO AMBIZIOSO, CRUDELE E 
PROVVISA, COME SE QUALCUNO AUDACE. HA LOTTATO MOLTO PER OT- 
AVESSE PIZZICATO LA CORDA DI TENERE CIO' CHE VOLEVA. E ADESSO 
UN'ARPA. POI C'E' UN TONFO SOR- RIFIUTA DI CREDERE CHE BASTA UN 
DO NEL PETTO DI HAFAR. SOTTILE BASTONCINO DI LEGNO PER 


«cc, " METTERE FINE ALLE SUE AMBIZIONI. 


cI PORTANO IN UNA CA- 
VERNA IMPOSSIBILE DA 
TROVARE, CURANO LE 
MIE FERITE, NUTRONO 
LA DONNA È IL BAMBINO. 


Y ANCHE SENZA 
UCCIDERCI, URAM HA VIN- 
TO. NON HO PIU' SOLDATI, 
NE' ORO... NE' NIENTE... 
BITO CON TE... Sl'... SOLO MIO FIGLIO... 
VITA E' STRANA. 


ra BE'... 10 SONO ABILE CO PER DI PIU', TUO FI- A \AV- 

NCR SOREE NE CUPERERAI LE FRECCE E LA SPADA E [[GLIO STA MIGLIORANDO RA- SOUR DIA REGINA 
IL TUO TRONO. NON DISPE- MIA FIGLIA E' UN'OTTIMA PIPDAMENTE... E' UN BUON SENZA TRONO, UN 
RARE. sea ROOnE AUGURIO, NON CREDI > PRINCIPE SENZA ERE- 
RECUPERARLO > È . SI'... FORSE DITA' E UN AVVENTU- 
CORE o QUALCOSA NO? HAI RAGIONE RAN- \{RIERO SENZA PATRIA 
GAR... FORSÈ E' UN RO MR 
BUON AUGURIO. AA 
TRATTO | LORO DESTI- 
NL SI SONO FUSI INSIE- 


E INTANTO - IN UNA CITTA' DALLE BIANCHE 
MURA - URAM, L'USURPATORE, ASPETTA. 


SUMAR E' UNA DELLE MERAVIGLIE DE 

E I I 

PAESI DELL'EST. TUTTI NE PARLANO, CAPITOLO NONO 
TUTTI SOGNANO DI VEDERLO. VIAN- 

DANTI DI OGNI TERRA GIUNGONO QUI 

PER ESTASIARSI DAVANTI ALLE SUE 

CI TIAORE E ALLE SUE TORRI A 

CUPOLA. 


MA IL RESTO RISPLENDE E SCIN- 
TILLA D'ORO E PIETRE PREGIATE. 
cON GUARDIE VESTITE DI SETA 
ACCIAIO LUCIDO E SCHIAVI SILEN- 
ZIOSI E AGILI. 


DENTRO CI SONO LABIRINTI DI 
CORRIDOI, SALE, SCALINATE DI CUI 
NESSUNO RICORDA IL NUMERO. IL 
PALAZZO E' TANTO VASTO CHE 
INTERI SETTORI SONO STATI AB- 
BANDONATI E GIACCIONO SEPOLTI 
DAL SILENZIO E DALLA POLVERE. 


i. 


URAM HA PASSATO IN RIVISTA | 
VOLTI ERMETICI CHE LO CIRCONDA- 
NO. FACCE ASTUTE, ESPERTE NEL- 
L'ARTE DI DISSIMULARE. 


/ NON ABBIAMO PIU' AVUTO NOTI-N 


ZIE DELLA SIGNORA DI SU- 
e NADIA... LA NOSTRA RE- 


DEVONO... MA NON LO SAPPIAMO 
DI SICURO. NON E' COSIÌ', URAM>... SO 
CHE NELLA TUA VESTE DI PRIMO MINI- 
STRO TI PREOCCUPA IL TRONO VUOTO DI 
SUMAR... MA PRIMA DI PRENDERE UNA DE- 
CISIONE CI OCCORRONO PROVE CERTE 
DELLA SUA MORTE... 


SAPPIAMO SOLTANTO DA UNO 
DEI SUPERSTITI DELLA SUA 
GUARDIA CHE LA CAROVANA 
CON CUI VIAGGIAVA E' STATA 
DISTRUTTA DA UN GRUPPO DI 
BANDITI... LA REGINA E SUO FI- 
GLIO DEVONO ESSERE MORTI. 


RRNII” 
la NBIONN 


N 
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SECONDO TE E' STATO LUI, 
MUHAMAN ? 


CERTO. MA COME 
PROVARLO >? COME EVITA- 
RE CHE SI SIEDA SUL 

TRONO ? 


E' UNA TRAPPOLA, CERTO. MA URAM 
NON PUO' SCHIVARLA. DEVE LIMI- 
TARSI AD ARROSSIRE DI RABBIA. 


/ STA BENE. ASPETTEREMO QUE- 
STI CENTO GIORNI. 


NON E' STUPIDO, URAM. CAPTA AL 
VOLO L'IRONIA NELLA VOCE DI 
MUHAMAN. SA CHE QUELLA VECCHIA 
VOLPE LEGGE NEI SUOI PENSIERI. E 
CIO' LO INFASTIDISCE. 


Y PROVE?... E' IMPOSSIBILE RECU- 


pa 


SI. SE IN QUESTO TEMPO NON COM- 
PAIONO, IL TRONO SARA' DICHIARA- 
TO VACANTE. 


ATTRAVERSA LE GRANDI SALE IL- 
LUMINATE, CON LE MUTE SENTI- 
NELLE VESTITE DI PORPORA... 


-—) [DEVO ve-\G SCENDE SEMPRE PIU' GIU', IN UN'A- 
SRO LEDERTO) DIMENTE DERE MO- | RIA CHE SI FA QUASI IRRESPIRABI- 
RAGNATELE E SCREPOLATI DAL REB... Spe IL CUORE CHE GLI BATTE 
TEMPO. L'ECO DEI SUOI PASSI SI | QI FORTE. 


4‘ 


L 4 
Pie 
vr 


N N 


INN 


ENTRA. E' UN PO' CHE 
TI SENTO ARRIVARE... CHE 
SUCCEDE ? 


CHE FACCIO?... SE SCO- 
PRONO CHE 10 HO ORDINATO DI 


NON HA FUNZIO- 


n 4/7 y. 


AH... L'ASTUTO 


E APPENA 
SALITO AL TRONO, 
ELIMINA MUHAMAN. E' 
TROPPO ASTUTO... 
AH... CERCA ANCHE MU- 
RANTES, IL MERCENA- 
RIO... ASSOLDALO. 


RANGAR, IL VECCHIO BAN- } 


DITO CHÉ CI ACCOMPAGNA 
CON LA FIGLIA SAHAR, E' 
PARCO DI PAROLE. MA IL 
MESSAGGIO E' CHIARO. 


ASSOLDAR- 
LO ? PER- 


SI'. ADESSO DOVREMO “ 


STARE ATTENTI. 


IL CORPO RINSECCHITO SI 
E' MOSSO CON IMPAZIEN- 
ZA. LA MASCHERA DI 
BRONZO SI E' VOLTATA 
VERSO DI LUI. 


PER ASSICURARTI CHE 
LA REGINA SIA DAVVE- 
RO MORTA, OVVIO. 


SUPERATI | CONTRAFFORTI 
MONTAGNOSI DEL MURDI- 
STAN, CI FERMIAMO UN 
ISTANTE. INTORNO A NOI, 
ADESSO, LE TERRE MO- 
STRANO QUA E LA' | SEGNI 
DEL LAVORO DELL'UOMO. 


SIAMO NELLA TERRA DI 
SUMAR, KAYAN. 


UNA PRUDENZA FORSE ECCESSIVA. POCHI POTREBBERO 
RICONOSCERE NADIA, LA REGINA DI SUMAR, CHE ABBIA- 
MO SALVATO E CHE VOGLIAMO AIUTARE A TORNARE 
SUL TRONO CHE LE APPARTIENE. LA DONNA CHE STA 
CON NOI HA IL VOLTO BRUCIATO DAL SOLE E LE VESTI 
, MISERE DEI NOMADI. 


Sl'. URAM DEVE 
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OVVIAMENTE NY. DALLE MON- 
DA DOVE YTAGNE, SIGNORE. 
ANO. E VENITE? /CERCHIAMO LAVORO... 
NS)... E TRA c'E' LA FAME, NELLE 
LORO CI SONO UNA SOLDATI. di NOSTRE TERRE... 


DONNA E UN BAMBI- 
NO. ANDIAMO A 
VEDERE. 
sr 


Pa 


4 


LA VOCE LAMENTOSA DI RANGAR E' LA REGI- 
LI CONVINCE. SONO FELICI DI IN- CON BRACCIALET- NA! UCCIDILA! 
SERABILI DI LORO. LI FA SENTIRE 

BENE. MA LA COSA NON DURA. 


UN MOMENTO!...E \ 
QUELLA ROBA?... 


\ 


i 
2179 MEN 


NON MI PREOCCUPO PER 
| MIEI AMICI. RANGAR E 
SAHAR SONO VETERA- 
NI DELLE FUGHE. E | 
MERCENARI MI SONO 
ORMAI ADDOSSO. 


NON LI LASCIO PASSARE... LI RAI ARI + 7 dae 
TRAPASSO CON LA SPADA, LI IS Nitazaiz SN 
DISARCIONO, LI DISORIENTO... RCRESINS® A P22 IRE 

A 


E' IL MIO ULTIMO COLPO. UNO DEI 
MERCENARI, ALLA FINE, USA L'IN- 
TELLIGENZA. 


/ 7, d / — 
P_ FINALMENTE E' P_CHE FACCIAMO, RAN- 
NOSTRO... MA LA REGI- | | GAR? E' PERDUTO! GLI SORRIDO. 


A E' FUGGITA... 
EE TI CREDI CORAGGIOSO 
LO VEDREMO... PORTA- 


pont oto naie | omne So At (Cup. 
(o, ... VO i 
PORTEREMO DA- RPO N TELO NELLE ili ica 


VANTI A URAM... ) 
DECIDERA' LUI. ALEGIETTA E VE 1 


iI 


n \' € 


SCENDIAMO SCALE SENZA FINE 
ED ENTRIAMO IN UN MONDO DI- 
MENTICATO DALL'ARIA E DALLA 
LUCE. c'E' ODORE DI TEMPO VEC- 
CHIO, DI MARCIUME. 


IMMAGINO 
CHE MI TORTU- 
RERANNO... 


IO SONO MOREB... COLUI CHE 
REGGE | DESTINI DI SUMAR. 


DIETRO LA MASCHERA C'E' UNA RI- 
SATINA CHE MI DA' UN BRIVIDO. 


AH... E COSÌ' TU SARESTI IL 
PERSIANO CHE FA TREMARE 
URAM?>... VIENI... SIEDITI. 


[77 UN TRONO PORTA CON SE' 
PESI IMMENSI E UN RE HA BISOGNO 


TI SORPRENDE, EH? EPPU- 


E' VERO. MOLTI RE HANNO 
SCESO QUELLE SCALE PER CHIE- 


... PRIMA ESITANO, 


POI MI CREDONO, QUINDI DIVENTO 
NECESSARIO... E ALLA FINE MI 
OBBEDISCONO. 


SUOI AMICI, CHE SCOPRIREBBERO 
LA SUA DEBOLEZZA? 


TENTAZIONI... NE' DONNE, NE' VI- 
NO, NE' ORO, NE' COMPAGNIA... 


MA... DA DOVE VIENI? 
ERO UN GIOVANE MI- 


ALLORA, DISPERATO, MI CON- 


DA ALLORA SI MISE NELLE 
MIE MANI E IO DIRESSI IL SUO RE- 
GNO. E QUANDO LUI MORI", FECI LO 
STESSO CON SUO FIGLIO. E COSÌ' 
VIA... ADESSO TOCCA A URAM. 


NISTRO AMBIZIOSO... E 
COMMISI UN ERRORE. PER 
QUESTO ERRORE IL MIO VOLTO 
FU BRUCIATO E IO VENNI RIN- 
CHIUSO QUI. MA ANNI DOPO, IN 
UN MOMENTO DI CRISI, IL RÈ DI 


E ADESSO DIM- 
MI... DOV'E' LEI? 


SI STRINGE NELLE SPALLE. 
BATTE LE MANI. 


A 


c'E' UNO SPAVENTOSO 
CIGOLIO METALLICO. 


CHE IMPORTA 
CHI E' IL RE? SONO 10 
A COMANDARE A SUMAR. 
SONO 10 QUELLO CHE 
L'HA FATTO IN TUTTI 
(\ QUESTI ANNI. 


LA BESTIA MI SI AVVICINA 
FRUSTANDO L'ARIA CON LÀ 
CODA. 
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LASSU', SULLE MIE MONTA- 


NON POSSO 
FUGGIRE... DO- 
VRO' LOTTARE... 


SCHIACCIARE. 


E DI COLPO E' COME SE SUPERASSI cE LA FACCIO! RIESCO A STRIN- 
UN CONFINE. L'ANGOSCIA DI QUE- GERLE LE MANI INTORNO AL COLLO. 
STA MORTE PUZZOLENTE MI FA F z E DECIDO CHE NON LO LASCERO'. A 
SCATTARE QUALCOSA DENTRO. + P QUALUNQUE COSTO. 

NON HO PIU' PAURA. VOGLIO SOLO E 

UCCIDERE. 


op 
c'E' UN VERSO GORGOGLIANTE. UN ORREN- 
E UN RUMORE FORTE. 
DO, AGONIZZANTE MIAGOLIO. COME DI LEGNO CHE SI 


SPEZZA 


PER UN ISTANTE STEN- 
TO A CREDERLO, MA E' 

. LA BELVA E' SOLO 
UN AMMASSO MALEODO- 
RANTE. PALPITA ANCO- 
RA, MA E' DEFINITIVA- 
MENTE MORTA. 


MA... E MOREB?... E' 
SCOMPARSO... 


/ 
E QUESTO E' UN LABIRINTO... NON POSSO VEDERLE, NATURAL- GLI SBIRRI DI URAM SONO DO- 
N | MENTE, MA FUORI LE DUE DONNE 
COME NE UsciRo'? CORRO AcERon ) VUNQUE... SPERO DI... 
HAI CAPITO BENE, SAHAR> N [@ 
DEVI ANDARE DA MUHAMAN E SPIE- 
GARGLI TUTTO. LUI SAPRA' COSA 


UN MOMENTO!... IO TI CONO- 


prete TU ERI CON LA REGINA 


G P... CHI TI INSE 
GUE ?... CALMATI. | MIEI UO- 
MINI TI PROTEGGERANNO... 


TI PREGO... DEVO 
VEDERE IL MINISTRO 
si * dille E' URGEN- 


(7) ; 
n ly Nyo 


Ù ii, rl 


NEGLI OCCHI DELL'ANZIA- 

NO, UNA LUCE D'ALLARME. 
UN SUO GESTO E GLI UO- 
MINI ARMATI GLI SI MET- 

TONO INTORNO. 
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PRENDETELA! 
PRENDETELA! 


SONO PERDUTO... NON \ 
TROVERO' MAI L'USCI- 


[/7 MUHAMAN?>... STAI ” 
PARLANDO CON LUI, RA- 
\ GAZZA... CHE SUCCEDE? 


MI CREDI STUPIDO, MOREB ? 
NON MI LASCERO' TRASCINARE IN 
UN'ALTRA TRAPPOLA... 


HAI SCELTA, 
KAYAN? VIENI. 


Li'... VEDI QUELLA 
PIETRA SEGNATA CON LA 
CROCE ?... SPINGILA. 


TU?... COME SEI 
USCITO DA LA' SOT- 
TO? 


E? NON NE SONO 


MOLTO SICURO, 
MA CREDO DI 
INTUIRE IL PER- 


HA RAGIONE... 
TANTO VALE RI- 
SCHIARE... 


9) 
ti 


DI QUA, KAYAN... DI 
QUA. 


RAM RESTA PER UN AT- 
IMO SENZA RESPIRO. 


NON MI VIN- 
CERETE! 10... 


IL SOLE NON E' ANCORA SORTO OL- 
TRE LE COLLINE. TUTTO E' GRIGIO. 
FA FREDDO. LA REGINA NADIA HA 
AVUTO UN BRIVIDO. 


[7/7 DOVRESTI RESTARE, 
KAYAN... COME RANGAR E 
SAMAR... POTRESTI FARTI 
UNA CASA QUI... 


c'E' UN FRASTUONO DI PASSI, DI 
VOCI ECCITATE. RIALZO IL CAPO. 


“A QUANTO PARE, IL TUO PER- 
SIANO E' ARRIVATO PRIMA DI 
NOI, SIGNORA 


Sl'. E HO RI- x/ 
SPARMIATO LAVORO 
ln CARNEFICE. 


GUARDA, SIGNORA.. PROTEGGI LA TUA CITTA' 

” EST. DI LA ARRIVERA' UN' ora \ DAGLI UNNI! 

MAI VISTA PRIMA AL MONDO... DI 

LA' ARRIVERA' ATTILA... CON | SUOI 

UNNI... E DISTRUGGERA' OGNI COSA 

AL SUO PASSAGGIO... IO HO UN DE- 

BITO DI SANGUE CON LORO E IN- 

TENDO PAGARIO. 


L'ODORE DI ARIA MORTA LE 
HA DATO LA NAUSEA, MA 
NON L'HA FERMATA. AVAN- 
ZA, VITTIMA DI UNA MAGIA 
CHE ORMAI E' NEL SUO 
SANGUE. ATTRAVERSA 
STANZE PIENE D'OBLIO. 


FARE PER [EVER 
L'ARRIVO 


‘SONO VENUTA A VE- 
DERTI, MOREB... HO BISO- 
GNO DEL TUO CONSIGLIO. 


LA MASCHERA DI BRONZO SI E' 
ALZATA LENTAMENTE. PER UN 
ATTIMO C'E' COME UN LAMPO 

DI TRIONFO, NELL'INCAVO DEGLI 


OCCHI. 


S 
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AVANTI... TI 
ASPETTAVO. 


LO SENTO A UN TRATTO NELL'ARIA, COME 


L'ODORE DI UN INCENDIO PORTATO DAL VEN- 
10... MA E' UN ODORE DIVERSO, DI UNA CON- CAPITOLO DECIMO 


SISTENZA ACRE, QUASI SOLIDO. IL TANFO 
DELLA CATASTROFE CHE GALOPPA NEL NULLA. 


GUELLA NUVOLA DI POLVE- 
RE... E DIVENTA SEMPRE PIU' 
GRANDE... CHE COSA PUO' ES- 
SERE ?... UN ESERCITO ? 


NO. NON LO E'. A POCO A POCO SI Ss 
AVVICINANO E RIESCO A DISTIN- — 
GUERLI. SONO FUGGIASCHI. 


NUCCI AS y 
\ù NIÒ ®» ce 
> z pra o ia 
o) & 
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} a I Re 


SSA gir Ud 
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NON SONO DI QUESTE TERRE... A GIU- 
DICARE DA COME VESTONO, VENGONO 
DAL SUD. MA PERCHE' > LA' LE TERRE SO- 
NO MIGLIORI DI QUESTE... PERCHE' EMI- 

GRANO > 


LI VEDO. E PER UN ISTANTE E' 
COME SE VEDESSI ME STESSO. 
SONO UOMINI GIGANTESCHI, DAI 
CAPELLI BIONDI E DAI LUNGHI BAF- 
FI. SI FERMANO CALMI SULLA LI- 
NEA DEI COLLI, CONTEMPLANDO 
L'IMMENSA MASSA DI FUGGIASCHI, 
LE CORAZZE CHE SEMBRANO 
MOLTIPLICARE IL SOLE. 


NON MI AVVICINO. LE GENTI DEL 


SUCCEDE ALL'IMPROVVISO. c'E' CO- 
ME UN FREMITO, IN QUELLA FOLLA. 
E IL GRIDO ARRIVA FINO A ME. 


pa HANNO RAG- 


COLI CONTRO IL MIO POPOLO È 
PREFERISCO NON SCOPRIRE SE LA 
SITUAZIONE E' CAMBIATA. 


SI PORTANO APPRESSO LE DON- 
NE E | BAMBINI... GLI ANIMALI.. 
TUTTO. E' UN ESODO TOTALE.. 


UNO SI FA AVANTI E NON OCCOR- 
RE MOLTO PER RICONOSCERE IN 
LUI IL CAPO. NON SOLO PER IL 
CORPO DA GIGANTE, MA PER L'A- 
LONE CUPO, MINACCIOSO CHE 
SEMBRA AVVOLGERLO. DIVERSI 


MA NON POSSO SOFFER- 
MARMI A PENSARE. DI 
COLPO TUTTO PRECIPITA. 
L'UOMO ALZA IL BRACCIO 
E LANCIA UN GRIDO. A 
CAUSA DELLA DISTANZA, 
NON DISTINGUO CIO' CHE 
DICE. MA POSSO PROVA- 
RE A INDOVINARE. 


E [E Non spaGuiO. SBAGLIO. 


Ta. 


GUELLO CHE SEGUE E' UN 
MASSACRO. _ 


cOS'E' QUESTO?... DA UN ATTIMO E SCOPRO CHE NON 
DURA CON UNA FREDDEZZA PR-|| XE SeONO QUESTI Seb i] | SONE RATTO GIRI 
VA DI GRIDA E DI ENTUSIASMO. Ù Hd HI 


NON C'E' BRUTALITA', MA | | vEDO | GUERRIERI BIONDI 

NEPPURE DUBBI. SIAMO RIVOLTARE | CADAVERI IL CAPO CHIAMATO ILDERICO 

COME Lom ra] | | GIPSSgnAnO A, || SUGAR AN de 
0, VALLE. CON EFFICIENZA. || RIOSITAL SOLO CAUTELA. 


DIVERSI. MI INDICANO LA 


NE. E ANCHE LA LORO 
VOCE NON TRADISCE | | SPIANATA DEL MASSA- > fre; 
EMOZIONI. cRo. MPN csf E COSÌ... SEI DI QUE- 
- HAR Ire ASTA REGIONE > NON ASSO- 
publ > N Li MicLI ALLA GENTE DI QUI. 


STRANO... GUARDA- 
LO... SEMBRA UNO DEL- 
LA NOSTRA RAZZA. 


E' VERO. ME 


LA MIA TRIBU' VIENE DAL- 
LE MONTAGNE. SIAMO QUA- 
SI TUTTI BIONDI... E VOI? 


C 9, 
LA SIYPreeS CI 


VENIAMO DAL SUD, MOLTO DAL 
SUD... PER GENERAZIONI E GENERA- 
ZIONI ABBIAMO LOTTATO CONTRO 
'IMPERO ROMANO, MA ALLA FINE CI 
SIAMO DOVUTI RASSEGNARE ALLA 
SCONFITTA E ALL'ESODO... ALTRE 
TRIBU' HANNO FIRMATO TRATTATI DI 
PACE CON L'IMPERO... 


... MA NOI NO. E DA ALLORA, DA PER QUESTO MASSACRATE TUT- 
TANTO TEMPO, CERCHIAMO NUOVE  |TI QUELLI CHE INCONTRATE > 
TERRE, LONTANE... DOVE POTER VI- TONO CONTIDIN 


VERE LIBERI. CHE IMPORTANO? SOLO | 
GUERRIERI HANNO ÌL DI- 
RITTO DI VIVERE. 


_ 


TU PUOI ESSERMI UTILE. CONO- 
SCI LA REGIONE E A NOI SERVE 
UNA GUIDA. VUOI UNIRTI A NOI? 


LA' C'E' POS 
UNO DI PIU'. 


E De NON LO 


ACCIO ? 


NON LO SO... NON | GIORNI CHE SEGUONO SONO UN DISTRUGGONO TUTTO QUELLO CHE 
HO ANCORA FORMULA- || INCUBO. NON CREDEVO POTESSE TROVANO. IL RIFLESSO DELLE 
TO IL MIO GIUDIZIO, ESISTERE UNA FORZA STERMINA- FIAMME E LE PILE DI CADAVERI MI 
DUNA. VOGLIO CHE TU || TRICE COME QUESTA TRIBU' DI DANNO LA NAUSEA. 
LO CONTROLLI. QUEL- || GERMANI - COSÌ' SI CHIAMANO - 

'UOMO E' UN'INCO- METODICI E SPIETATI. 
Suna nes. (TTT, — 
PORTARMI. 


TI FIDI DI LUI, 
ILDERICO ? 


_ 


NON NE DUBITO. HO ANALIZZATO 
Sl'.E SE LA TUA CONDOTTA MI ' 
SEMBRERA' SOSPETTA, TI UCCI- L'ORDA E CREDO DI AVER CAPITO. 
DERO'... NON ILLUDERTI... NOI DONNE |/7SoNO ORGOGLIOSI E SONO STA- 
COMBATTIAMO COME IL MIGLIORE TI SCONFITTI DA UN NEMICO SUPE- 
. RIORE PER QUALITA"... ADESSO VO- 
GLIONO LAVARE QUESTA UMILIA- 
ZIONE CON IL SANGUE... DEVO EVI- 
TARE CHE PARTE DI QUESTO SAN- 
GUE SIA MIO... 


E INOLTRE SO CHE MI CONTROLLA- 
NO E DEVO ESSERE PRUDENTE. 


ILDERICO MI HA ORDINATO DI RE- 
STITUIRTI LE ARMI. NELLA PROSSI- 
MA BATTAGLIA COMBATTERAI. 


OSSERVI L'ADDE- 
STRAMENTO DEGLI 
UOMINI, KAYAN > 


DEL CAPO. PURO ESECUTORE DI 
ORDINI. IN LUI TUTTO E' MUSCOLO, 
FERRO E PELLE DI ORSO. 


QUANDO TI VEDREMO COMBATTE- 
RE ? HO DEI DUBBI SU DI TE... 


\A_W il RAGLIO DEL- 
L'ASINO NON OF- 
FENDE IL CAVALLO. 


SAI COSA DEVI FARCI | 
CON QUEL PUGNO? | 


SI'. HO RICONOSCIUTO | PICCOLI UOMI- 
NI GIALLASTRI E MI SONO SENTITO 
SALVO. NON AVREI POTUTO COMBAT- 
TERE CONTRO ALTRI, MA GLI UNNI 
SONO | MIEI PEGGIORI NEMICI. HO UN 
DEBITO DI SANGUE CON LORO. 


HMM... E LANCIARE UNA PESTE CON- 
TRO UN'ALTRA PESTE E' INTELLIGENTE... 
RO, IL LUPO PER ELIMINARE LO SCIA- 


MANDERICO SI E' GIRATO VELOCE. 
HA QUASI SORRISO. 


MOLTO BENE, KAYAN... ADESSO 
VEDREMO QUANTO VALI. 


es 
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SIGNORE... cI ATTACCA- 
NO! SONO GLI STRANIERI DI 
CUI CI HANNO PARLATO! 


I GERMANI SI SONO MOSSI 

CON INTELLIGENZA E IL 

GRUPPO DI UNNI SI TROVA | 
BLOCCATO TRA LA LORO 


ADDOSSO! 


ORDA E LE ROCCE. 


2,4 COMBATTIAMO, 
( ALLORA. 
“—"v 


NON CEDO A NESSUNO IL 
PRIMO POSTO. OLTRETUT- 

TO, I0 CONOSCO LA TECNI- 
CA DI COMBATTIMENTO DE- 
GLI UNNI. 


| GERMANI, INVECE, LA IGNO- 
RANO E PIU' DI UNO PAGA 
L'ERRORE DI SOTTOVALUTA- 
RE LA LORO AGILITA', LE LO- 
RO SPADE CORTE E | LORO 
CAVALLI PICCOLI E VELOCI. 


MA LA DIFFERENZA DI NU- 
MERO E' TROPPO GRANDE 

PERCHE' AGLI UNNI RESTI 

QUALCHE POSSIBILITA". 
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GIA". GUASI. VEDO UN TURBINE DI 
LOTTA DI UNA VIOLENZA INAUDITA. E 
AL CENTRO, LA FIGURA SCURA CHE 
RUGGISCE È UCCIDE. 


ATTILA!... E' SI'. E' LUI. L'AVREI RICONOSCIUTO | (666668 sn ZZZ 
ATTILA IN PERSO- ANCHE DA PIU' LONTANO SEMPLI- | feRgsss 
NA! CEMENTE PER COME COMBATTE. IRRERREZIZANONI È 
Ci = HA INTORNO VENTI NEMICI E SI sa 


0.4 | | PERMETTE DI DERIDERLI. 


A ve; 

FATEVI SOTTO, DON- 

FNICCIOLE CON L'ELMO! 
NESSUNO SI AVVICINA? 


CHE SIA LA FINE PER LUI... 
EVIDENTEMENTE NON co- 
NOSCO ANCORA BENE IL RE 
DEGLI UNNI. 


Ù 
PO, 


IN UN ATTIMO GLI SONO 
ADDOSSO. MI VEDE ED 
| | ESITA, STUPEFATTO. 


| ve 


|| D% 


+ dB 

74 jd V A, 
. VA & i 

". \h\ im 
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N [PREVISIONE FACILE. ILDERICO NON 
RESTA INSENSIBILE DI FRONTE AD 

| |ATTILA, ALLA SUA SELVAGGIA 

| IGRANDEZZA, AL SUO CORAGGIO DA 

| [PDEMONIO. GLIELO TRASCINIAMO DA- 

| |VANTI INCATENATO, MA ANCHE CO- 
SI' SI INDOVINA IN LUI IL GUERRIE- 

RO, IL SIGNORE DI UNA NAZIONE. 


KAYAN AFFERMA CHE TU VALI PIU' 
VIVO CHE MORTO, UNNO... CHE RI- 


SPONDI > 
VER 
a 


NESSUNO LO TOCCHI! QUESTO 
PRIGIONIERO E' MIO! E LO VOGLIO 
VIVO... SARA' INTERESSANTE PER 
ILDERICO! 


BEN PENSATO, KAYAN. 
FAREMO COSÌ'. E TU TI OC- 
CUPERAI DI LUI. 


CON PIACERE... AT- 
TILA E IO ABBIAMO 
MOLTI CONTI IN SO- 
SPESO. 


CHE ANCHE DA PER GLI UNNI, ATTILA E' 
SACRO. FINCHE' LO TER- 
REMO PRIGIONIERO, NON CI 
ATTACCHERANNO È QUE- 
STO E' BENE... LORO SO- 
NO TANTISSIMI E POTREB- 
BERO TRASFORMARE LA 
NOSTRA MARCIA IN UN IN- 
CUBO... TENIAMOLO VIVO E 
GLI UNNI NON CI DISTUR- 
BERANNO MAI... AVRAI UN 
NEMICO IN MENO. 


ATTILA MI FISSA. PER UN 
ISTANTE TEMO CHE PARLI, 
MA E' TROPPO ASTUTO 

e RESTA IN SI- 


AH... SEI INSO- 

LENTE, EH? MOLTO 

BENE... PARLA 

KAYAN... QUAL E' LA 
DEA 


Sl'. PER IL MOMENTO NON POS- 
SIAMO FARE NIENTE PERCHE' IO SO- 
NO CONTROLLATO QUANTO TE, MA 


COSA SONO LE IDIOZIE CHE HAI 
DETTO? OGNUNO DEI MIEI LUOGOTE- 
NENTI SAREBBE FELICE DI SAPERMI 
MORTO... PENSEREBBE DI PRENDERE 
IL COMANDO... 


” CAPISCO... VUOI AL- 
LEARTI CON ME... 


NON CREDO DI METTERCI MOLTO A 
DIMOSTRARGLI CHE SONO LA PER- 
SONA ADATTA A VIGILARTI. 


E COME CI RIU- 
SCIRAI ? 


GLIELO DIMOSTRO. NON GLI Sl'. SONO GIORNI PIACEVOLI SPRIGATI A LAVARE 
PIACE... MENTRE 10 - LO PER ME. DUNA MI CONTROLLA |QUELLA ROBA, ATTILA... 
CONFESSO - PROVO UN 

GRANDE PIACERE. 


fe MUSICA PER LE MIE ORECCHIE. 
RAI... i 


SEZ N 


SEI UN INGRATO... 10 
TI SALVO LA VITA E TU 
MI MINACCI ? 


a KAYAN... SECONDO LA NOSTRA pes 
SO I VEN LEGGE, SIA L'UOMO CHE LA DONNA ||E' UN'AMAZZONE DELL'OVEST, CHE 


SI INTENDE SOLO DI GUERRA E DI 
MATRIMONIO E TO Lo FARI E CNIE-|| DEI SANGUINARI. MA ADESSO HA 


HO VISTO IMPRONTE LUN- \ _4( DEVO FUGGIRE STANOTTE E RAG- 
GO IL FIUME. SONO DELLA “ai GIUNGERLI. E POI RADUNARE QUANTI 
Da 2 |PIU' UOMINI POTRO' PER STERMINARE 
I GERMANI... COME HAI DETTO, NON 
Ì mà DEVE SFUGGIRNE NESSUNO. 
ALL'ALTRO... SAREBBE LA FI- 
NE DEL NOSTRO TRUCCO. 


MOLTO BENE... LI' C'E 
UNA PIETRA... MA NON ESA- 
GERARE, EH?! 


î ECLAMO E' TUO, MAN- 
MI RITROVANO SVENUTO ALL'AL- Sto DIRIT- |DERICO. 
| | BA. E MI PORTANO DA ILDERICO. : 
| 


| 

TE... : CHE 
ANCORA NON SO, TI SEI BURLATO DI 

ME... E SARA' MEGLIO UCCIDERTI. 


UN MOMENTO! RECLAMO AN- DOVRAI BATTER- MI BAT- \7- 
si TI CON MANDERICO TERO'. 
PER QUESTO. 
(77 


\ [O n) A 


SI BATTONO COME LUPI NEL CER- 
CHIO SILENZIOSO DEGLI UOMINI. SI 
risente A VICENDA, PIU' VOL- 


MI METTONO UN BASTONE TRA | 
DENTI PER PROIBIRMI DI PARLARE. 
MI SI BUTTANO ADDOSSO, SCHIAC- 
CIANDOMI AL SUOLO. 


MI HAI RESPINTO PER TANTI AN- | 
NI E TI SEI ARRESA A LUI? 


NELL'AMORE L'AN- 
ZIANITA' NON CON- 
TA, MANDERICO. 


MA LUI E' FORTE. 
TROPPO FORTE. 


grind 


gti 


PUOI ARRENDERTI. PUOI ESSE- 
RE MIA. 
| 24 LA _7 


SBRIGATI. 
VEDERTI MI DA' 
LA NAUSEA. 


ADESSO LUI 
# |E' MIO... ADESSO 
POSSO... 


il 
Jo, 


ASSORTI NEL DUELLO, AVEVAMO || SPUNTANO DA OGNI PARTE, VOMI- 
Ani Ulle A CA aging TANDO FRECCE. PICCOLI UOMINI, AGI- 
SOI CINAZICI NON VI fe) LISSIMI, CON SPADE DALLA STRANA 
FORMA, LANCE, MAZZE, FRUSTE. A 
MIGLIAIA. E ALTRI NE ARRIVANO... DI 

PIU'... SEMPRE DI PIU'... 
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LA FIGURA NERA HA RAGGIUNTO IL- 
DERICO. TRA | DUE C'E' UN ATTIMO 
COME SOSPESO. 


SONO VENUTO A FARTI PAGARE 
LA TUA STUPIDITA', GERMANO... IN 
QUESTE TERRE I0 SONO IL SOLO 
DISPENSATORE DI MORTE. 


LO VEDREMO. 
SAI 


VIENI, DUNA... 


LASSU', DUNA... IN ALTO... NON 
CI SARANNO LUPI NE' UOMINI... 
SOLO ROCCIA FERMA E CIELI PU- 
LITI... SARA UN BUON POSTO 


FINALMENTE ATTILA SI FERMA. AL- 
ZA LE BRACCIA. E GLI UNNI RUGGI- 
SCONO DI GIOIA. 


NULLA PUO' LA FORZA COLOSSALE 
DI ILDERICO. ATTILA HA LA STESSA 
FORZA E IN PIU' AGILITA' E ASTU- 
ZIA. E SA CHE VINCERA', PERCHE' 
LA MORTE E' SUA ALLEATA. 


GUASSU' IN ALTO, L'ARIA E' PURA E 


AN?... 
FREDDA E SOLO LE AQUILE POSSO- 


E KAYAN?.. 
IL PERSIANO... 
DOV'E' > 


Z 
LORE A UN'ETERNITA' DI SILENZIO E 
GRANDEZZA. MI SEMBRA GIUSTO. 
MI SEMBRA UN BUON OMAGGIO. 
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LAGGIU' QUELLE FORMICHE 
CARNIVORE CHE SI CHIAMA- 
NO UOMINI CONTINUANO LA 
LORO OPERA SANGUINARIA, 
MA NOI SIAMO LONTANI. 
NEL MONDO DELLE AQUILE 
NON C'E' POSTO PER LORO. 
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MA HA SCORTO SOLO UNO STORMO DI UCCELLI NELLA 
LONTANANZA COLOR FERRO, NEL CALORE CHE AVVOLGE 
TUTTO IN UN LENZUOLO POLVEROSO. 


[77 NIENTE. cRE- 
DO CHE GLI UNNI 
NON ABBIANO ANCORA 
ATTRAVERSATO | 
CARPAZI... 
», 


ERA NON E' QUESTIO- 
TADAR SI E' FATTO CON 

TADAR HA SCRUTATO CON ATTENZIONE L'ORIZ- CALMA IL SEGNO DELLA DIE O do po 

ZONTE IN CERCA DI UN QUALSIASI PUNTO D'ALLAR- || CROCE. POI HA GUARDATO SIMI! NON FINISCONO MAI... 

ME, DI UNO SQUILIBRIO DELLA NATURA CHE GLI PER-|| CON ARIA DI RIMPROVERO IO LI HO VISTI! 

METTESSE DI INTUIRE LA PRESENZA DEL NEMICO. IL SUO LUOGOTENENTE. 


A ICI E' ASI 
Gi ano NA a coder | (patio, ear N cos 
A ° F N Pea 
L'ASIA INTERA SI RIVERSASSE SU DI NOI...| \ OCA FEDE NELLE NOSTRE AR 
LI HO OSSERVATI DA UNA MONTAGNA E 
PER UN MOMENTO HO CREDUTO DI ESSERE 
CIRCONDATO DA UN MARE... E FORSE ERA 
COSÌ ... QUESTO MARE DI BARBARIE FARA' 
AFFOGARE LA CRISTIANITA. 


/ UN CAVALIERE! AR- 
RIVA A TUTTO GA- 
LoPPO... E ALTRI LO 

INSEGUONO! 


| MAGIARI SI VOLTANO NELLA DIREZIONE INDICATA. N 
LAZLO, QUELLO DAGLI OCCHI D'AQUILA, SI E' AL- Poe e ni ego A ey 
ES IN da SULLA SELLA. par Ep Ria 
SI... U 


CAVALIERE BION- 
DO... E QUELLI CHE 
LO INSEGUONO 
SONO UOMINI PIC- 
>» COLI... 


MOLTO BENE... SONO 


wr 1 
7__ Pa E VOI, INVASORI! 
 P5 VI OFFRIAMO UNA BATTA- 


GIO? | GLIA LEALE IN NOME DI CRI- 
<<Z/77%0 | \ 5101 Uno contRo UNO... 


IL MIO CAVALLO E' SFINITO. LO 
SONO ANCH'IO, MA QUESTA E' 
UN'OCCASIONE PER SALDARE UN 
PO' DEL MIO DEBITO CON QUEGLI 
UNNI CHE SONO | MIEI NEMICI 
STORICI. 


MA... TRADITO- 
RI!... ADDOSSO! 


VEDO | MIEI SALVA- 
TORI SBANDARE. 
HANNO SOTTOVA- 
LUTATO QUESTI 
PICCOLI UOMINI CON 
LA FACCIA DA TOPO 
E LA VIOLENZA 
DELLA LORO LOTTA 
LI FA ESITARE. ED 
ESITARE DAVANTI A 
UN UNNO SIGNIFICA 
MORIRE. 


IO, PERO', LI CONOSCO 
MEGLIO DI CHIUNQUE. MI 
AVVICINO A LORO CON 
CAUTELA, SENZA RI- 
SCHIARE. 
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LA MIA AZIONE PERMETTE A QUELLO CHE SEM- | 
BRA IL CAPO DEI MAGIARI DI REAGIRE. E CIO' BA- | PER CRISTO! 
STA A RISVEGLIARE GLI ALTRI. 


Sl... NON TENTARE DI IN- 7 
SEGUIRLI... NON C'E' CAVALIERE E TU CHI SEI?... 
CHE POSSA UGUAGLIARE QUEI DE- } | [PERCHE' TI INSE- {LA PERSIA. HO COM- 
MONI. GUIVANO ? BATTUTO A LUNGO 
CONTRO GLI UNNI... E IL 
LORO CAPO, ATTILA, HA 
MESSO UNA TAGLIA 
SULLA MIA TESTA. 


N 
de 4 UNNI E' SEMPRE UN NOSTRO ALLEA- 


} 


NO ?... RIPENSA ALLO 


ATTILA POTREBBE CAMBIA- SCONTRO DI OGGI. NON SI SONO 


4 
RE LE COSE. QUESTA POTREBBE 
PELI DI ESSERE LA TUA 


BARBARO POTRA 
AL MONDO NON C'E' NIENTE NJ MAI VINCERE | MA- VINCEREMO. VEDRAI... 
DI PARAGONABILE A QUESTE PIA- AR SONO PAGANI IGNORANTI E 
NURE, KAYAN... QUI SONO CRE- A. DN SENZA VALORE... 
SCIUTO E QUI MORIRO'. \ 


INUTILE TENTARE 


[/ ' 
DI PARLARE CON UN MA HO BISOGNO DI RIPOSO E DI VIVERI. cOSÌ', DECIDO AEREA LUNGO 


SORDO. FARO' BENE A NON] [Dj FERMARMI CON LORO PER QUALCHE GIORNO. 

RESTARE CON LUI... POR- CONTO ld sic CONTRO GLI UNNI > 

TERA' IL SUO POPOLO AL = x 
MASSACRO... È QUESTI SONO MIO FRATELLO DE- 

:(RECSKE... E LA MIA FIDANZATA TOINA... 


SEI IL BENVENUTO. 


Si', MA NON C'E' 
MOLTO DA RACCONTARE. 


E' UN GUERRIERO ECCEZIONA- 
i LE... E IL LORO RE, ATTILA, E' 
pe UN UOMO GENIALE. 


—— co DERECSKE SORRIDE. GLI 
te: — MANCA LA MAGNIFICENZA 
Psa FISICA DI SUO FRATELLO E 
= LA SUA ARROGANTE GRAN- 

DEZZA, MA ESPRIME 


UN'INTELLIGENZA CALMA, 
DA OSSERVATORE. 


NO. NON LA VEDE. _\j 
ABBIAMO SEMPRE COMBAT- 
TUTO CONTRO ALTRE TRIBU' 
MAGIARE O CONTRO | GER- 
ear e Guroto 

TUO FRATEL- vi | | (e, 
MIO FRATEL- \/Lo VI PORTERA' usa A VINCERE. 


LO DICE CHE _IMORTE. NON VEDE L'E- 


LO VINCEREMO ' 3 
FACILMENTE. MORTA DEL PERICO 


ASTUTO COME UNA 
VOLPE, DECISO COME 
LA TIGRE E SA ESAT- 
TAMENTE CIO' CHE 

VUOLE... cIOE', TUT- 
TO IL MONDO. 


NESSUNO PUO' N | PERO', A SERA, C'E' QUALCUNO 


CHE SI DECIDE A GUARDARE IN 
SVEGLIARLO, KAYAN. CLI 


TADAR. LI HO VISTI STAMATTINA... 
COME PENSI DI AFFRONTARLI? 


AFFRONTANDOLI E BA- 
TA. SONO INSIGNIFICANTI 
PAGANI. NON RESISTERANNO A 
UNA CARICA DECISA CHE... 


SEI PAZZO? OGGI 
HAI LANCIATO LA TUA PRIMA 
CARICA CONTRO DI LORO E 

HANNO UCCISO META' DEI TUOI|r: 
UOMINI... SMETTILA DI USARE /f° 
PAROLE VUOTE. 


PREFERISCO VEDERE LA MIA FA- 
MIGLIA VIVA IN TERRA STRANIERA CHE 


DI RITIRARCI __N] 
CON LE NOSTRE FA- 
MIGLIE VERSO OVEST. 
LA' CI SONO RE CRI- 
STIANI ABBASTANZA 
POTENTI DA AFFRON- 
TARE GLI UNNI. ALTRI- 
MENTI, SAREMO MAS- 
SACRATI. 


CHE SUG- 

GERISCI, 

ALLORA, LA- 
AR? 


TADAR E' IMPALLIDITO. E LA SUA 
VOCE E' DIVENTATA UN URLO. 


7 NO! NESSUNO ABBANDO- 

NERA' QUESTA TERRA! ERA DEI 

NOSTRI PADRI E NESSUNO CE LA 
TOGLIERA"! 


HMM... E ADESSO?... N 
IL GIOVANE DERECSKE SCIVO- 
LA FUORI DELLA RIUNIONE... E 
LO FA CON MOLTA CAUTELA... 
PERCHE' ? 


LO SEGUO. LE VOCI IRATE CONTI- 
NUANO. NESSUNO MI PRESTA AT- 
TENZIONE. 


Ci | — | 


LA SORPRESA MI RENDE IMPRU- 
DENTE. UN RAMO SI SPEZZA 

SOTTO | MIEI PIEDI E LE TESTE DEI 
GIOVANI SI VOLTANO DI SCATTO. 


DIAVOLO... LA STORIA E' 
COMPLICATA... IL GIOVANE DEREC- 
SKE E LA FIDANZATA DEL SUO FA- 
MOSO FRATELLO SEMBRANO INNA- 
MORATI... MI DOMANDO SE... 


MA... KAYAN?>!? 


MI RIGUARDA, AMICO...\ POSSO 
PENSAVO CHE FORSE 


E' CHIARO CHE NON MI 
POSSO ASPETTARE CHE 
DERECSKE RAGIONI. SI 
TROVA IN UNA BRUTTA 
SITUAZIONE. OGNI POS- 
SIBILE SOLUZIONE LO 
SPAVENTA E LUI CERCA 
DI RIMANDARE IL MO- 
MENTO DI PRENDERLA. 

‘ V, 
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ADESSO CAL- 
MATI, DERECSKE... 
NON INTENDO DIRE 
NIENTE A TUO FRATEL- 
LO... ANCHE SE QUELLO 
CHE FAI NON MI SEM- 
BRA CORRETTO. 


é/ METTI VIA QUEL PUGNA- 
EE NON FARE SCIOCCHEZZE, 


UCCIDENDOMI, PO- 
TREBBE RITARDARLO 
ANCORA UN PO'. 


ASCOLTA- 
Mi DANNAZIO- 


SAI, KAYAN?...1 
NOSTRI GENITORI 
MORIRONO QUANDO 
NOI ERAVAMO BAM- 
BINI. MIO FRATELLO 
MI HA ALLEVATO... 
E' STATO PADRE E 


E TU SEI INNAMORATO DI LEI. 


VERGINE SAN- 

TA... CHE POSSO 

FARE ?... CHE 
COSA? 


” CHE DEVO FARE, KAYAN? lui 
NON SO CHE DIRTI... 


TUO FRATELLO VA VERSO LA 

MORTE... E VI CI TRASCINERA' 

TUTTI... SE QUALCUNO NON FA 
QUALCOSA. 


CREDI SIA DI- 
VERTENTE PER ME? 
CREDI MI SENTA FELICE 
NEL TRADIRLO ? CREDI 
CHE TUTTO CIO' NON 
MI RIEMPIA D'AMA- 

REZZA? 


Y SONO CO- 
SI' TANTI? 


NON SI VEDE LA FINE. 
SI PERDONO ALL'ORIZZONTE E 
ANCHE SALENDO SULLA COLLINA 
NON VEDI LA FINE DELL'ORDA... 
COPRONO IL MONDO! 


| PROFUGHI GIUNGONO AL MATTINO. 
UOMINI, DONNE E BAMBINI CON GLI 
OCCHI SPAVENTATI E | VOLTI 
SPORCHI DI FUMO E SANGUE. 


V GLI UNNI ARRIVANO!... E DI- 
STRUGGONO OGNI COSA DOVE 
PASSANO! 


SILENZIO! QUI COMAN- 
DO 10 E BASTA! E... VISTO CHE 
E' COSÌ", TUTTI GLI UOMINI PRE- 
PARINO | CAVALLI E LE LANCE! 


CHE TOCCHERA' A 
NOI L'ONORE DI ESSERE | 
PRIMI _A FAR ARRETRARE 

QUEI BARBARI. 


MANN 
i\ Jug 


IUIZZZI 
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V_CHE FAI, FRATELLO? E' GIUN- 
TO RPOHEIO DELLA GLORIA 


GNI, TADAR. CHE TUTTA LA 
TRIBU' SI PREPARI A MARCIA- 
RE VERSO OVEST. 


ED E' COME SE A UN TRATTO 
TUTTI SI FOSSERO SVEGLIATI. 
cI SONO GRIDA, RUMORI. LA 
FOLLA SI METTE IN MOTO. 


7 LASCIALI STARE! NON PUOI 
PIU' FERMARE NESSUNO... DEVI 
CAPIRE CHE... 


7 TU NON DAI 
IO LO FACCIO! 


A 


ORDINI QUI! SOLO 


NON PIU' 
TADAR. NON 
PIU'. 


MOLLAMI! 


17 GRYGORY! TUTTI IN MAR- 


PER UN ATTIMO LEGGO NEGLI OCCHI 
DI DERECSKE UNA TALE COMPAS- 
SIONE CHE DUBITO POSSA CONTI- 
NUARE. MA EVIDENTEMENTE NEL 
GIOVANE C'E' PIU' TEMPRA DI 
QUANTO CREDEVO. 


CIA APPENA POSSIBILE! PORTATE 
SOLO LE COSE NECESSARIE E DI 
VALORE! 


CHIO. 


PA tb, LU 


TUTTO TREMA, COL FRAGORE 
DELLA MARCIA, CON LE GRIDA, | 
MUGGITI, IL CIGOLIO DEI CARRI, 
I NITRITI DEI CAVALLI. 


E' STRANO. COME FA A SAPERE 
CHE 10 SONO ANCORA QUI SE NON 
SI E' NEPPURE VOLTATO? MI SOR- 
PRENDE. 


SONO STATO 
UNO STUPIDO. VE- 
RO, KAYAN? 


ED E' UN TUONO CHE SI PERDE LON- 
TANO, MENTRE PIANO PIANO LA 
POLVERE SI DEPOSITA A TERRA. 


TADAR LI HA GUARDATI COME 

UBRIACO. POSSO QUASI VEDERE IL 

SUO CERVELLO CHE ASSORBE LA 

SCENA DAVANTI AI SUOI OCCHI PER 

AFFERRARNE IL SIGNIFICATO. VEDO 

gia SCHIENA PIEGARSI A POCO 
OCO... 


I77 NON PIU' STUPIDO DELLA 
MAGGIORANZA DEGLI UOMINI. UN 
PO' DI STUPIDITA' CI E' NECESSARIA 
PER _NON PRENDERCI TROPPO SUL 


(77. DERECSKE HA IMPARATO QUEL CHE GLI 
HAI INSEGNATO. LA COSA IMPORTANTE E' LA 
TUA GENTE. LA GENTE CHE TI CIRCONDA. LUI HA 
FATTO TACERE IL SUO AMORE DI FRATELLO PER 
RISPETTARE IL SUO DOVERE VERSO TUTTI | 
TUOI... PUOI ESSERE ORGOGLIOSO DI LUI. 


E LA RAGAZZA... BE'... 
SONO GIOVANI... COME POTEVA- 
NO EVITARLO? SI AMANO... COSA 
LOGICA. LASCIALI STARE. 


POI E' COME SE L'ORIZZONTE STESSO Co- 
MINCIASSE A RIBOLLIRE. E LA NUVOLA DI POL- 
VERE SEMBRA UN'IMMENSA MURAGLIA. 


TTI 1/// LUTTO PPPVAMAO 1 dev 


TARDA UN Po' A RISPON- 
DERMI. SEMBRA SEMPRE 
STRANAMENTE VECCHIO. 
MA | SUOI OCCHI SONO 
SERENI. 


E' VERO! SONO UN'IN- 
FINITA... 


MIO FRA- 
E PRE- GUIDARE. Dani 
GUI MEGLIO © DA e pe 
MUOVERSI. TRIBU' HA BISOGNO 


DI UN SOLO CAPO. 
Si DI TROP- 


KAYAN. CREDO CHE MI 
SARA' PIU' FACILE ANDA- 
RE AVANTI. 
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UN SEGNO DELLA CROCE E SI AL- COSE ALDILA' DELL'UMANO, DEL COSE CHE APPARTENGONO A QUEL- 
LONTANA. NON MI SALUTA. A CHE IE CpI. UNIVERSO SCONOSCIUTO E IN- 
A fesa Bai A. o COMPRENSIBILE, DELL'ESPLICABILE. QUIETANTE Che Si CHIAMA ANMA.. 
MENTICATO. STA GIA' PENSANDO AD LA' DOVE ABITANO LE AQUILE DO- 
ALTRE COSE. RATE DEL SOGNO E IL SERPENTE 

n NERO DELLA PAURA. 


LA' DOVE IL CORPO NON HA PIU' IMPORTANZA, 
PERCHE' DIVENTA COME UNA STELLA CHE TA- 
GLIA LO SPAZIO E SI APRE COME UN FIORE AZ- 
ZURRO PER LASCIARE L'ANIMA LIBERA DI VOLA- 
RE SENZA PIU' FRONTIERE. 
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IO ASSISTO ALLA MORTE DI TADAR, IL MIGLIORE VA MA- 
GIARI. 0, ALMENO, I ELLO CHE PIU' VERRA' CANTA 

PERCHE? 'CON GLI ANNI, COM'E' NATURALE AVVENGA T'vo- 
MO CESSERA' DI ESISTERE E RESTERA' LA LEGGENDA. 


/D è S\ 
A ma 
X NI È 
x a 
< 


a a 


‘A 


ky 
AR dra fn ww % 


SI CHIAMA KAHDOR E IL SUO 

NOME E' DIVENTATO UNA BAN- CAPITOLO DODICESIMO 
| DIERA DI TERRORE E DI VIOLEN- 

ZA IN TUTTO IL TERRITORIO 

COMPRESO TRA IL MAR NERO E 
| IL MAR CASPIO, LA' DOVE LA 
| LEGGE SI MISURA SULLA LAMA 

DELLE SCIMITARRE. 


DEL SUO COVO SI SA CHE E' DA 
QUALCHE PARTE NEL CAUCASO, 
MA POCHI HANNO OSATO CER- 
CARLO. E | TESCHI DI QUEI PO- 
CHI ORA RIDONO SGANGHERATI 
Tito SULLE PUNTE DELLE 


N CHE 
e< GLI HANNO LANCIATO CONTRO | LORO SOLDATI SCELTI -, E COSI' VOLEVI OFFRIRE LA MIA TE- 
NE’ | PERSIANI, NE’ | SIGNORI DI MOSCOVIA, NE' | NOMADI STA AI BIZANTINI, EH?... CERTO... NE SA- 
ca DELLE STEPPE, NE' GLI ULTIMI CENTURIONI DEL CADENTE REBBERO STATI FELICI... 
x“ RITO Pene: KAHDOR SUPERA TUTTI IN ASTUZIA, FE- 
# ROCIA, | . 


DoS 


III 


LE 


” ” L 
ron c-v 


24 p 
AC 


n cp 
De Ce, 
ue 


151 


MA IO HO DECISO CHE AL LORO SBRIGATI, ALLORA... VEDERTI COME VUOI... NON VOGLIO SPA- 
PALAZZO ARRIVERA' LA TUA... OVVIO MI DA' LA NAUSEA. ZIENTIRTI. 
CHE... PER MANDARGLIELA, DOVRO' \ 
STACCARLA DAL CORPO... 


KAHDOR E' INVULNERABILE A ... E COSI' REGNA SUL MAR NERO E SUL CAUCASO. CRUDELE, ASTUTO, CINI- 
TUTTO. IL CORAGGIO NON LO CO E IMBATTUTO. SENZ'ALTRA LEGGE CHE LA SUA SPADA E SENZA LIMITI 
IMPRESSIONA PERCHE' NESSU- CHE LUI STESSO NON SI SIA IMPOSTO. 

L'ORO NON LO PUO' COMPRARE il sim, _UN EROE CHE VOLEVA 

PERCHE' LA SUA SPADA GLIELO sig ELIMINARE KAHDOR... LA- 

PROCURA SENZA CONDIZIONI... SCIAMO pia VENGANO 


GUARDALO, MURAR... SEMBRA UN 
PULCINO D'AQUILA, EH? ED E' PRATICA- 
MENTE NATO A CAVALLO... 


EVVIVA be: DEGNO FIGLIO 
Evan TUO, KAHDOR... 
NS NI - DEGNO FIGLIO! 


,MAHDOR!... 
Ch bo vo 


\ ' & ) ... MAI TUOI CONSIGLI SONO 
TILA.'HA UN MESSAGGIO DELL'UN- )(cHE HA DA DIRE. LE ORDE DI ATTILA | SEMPRE BUONI, MURAR. PARLERO' 


HANNO COMINCIATO A INVADERE L'UN- 
RR, GHERIA E HANNO BATTUTO I CRISTIANI 
IN TUTTE LE BATTAGLIE. 


CHE VUOLE QUEL CANE 
GIALLO ? E CON Cio'?... ANCH'IO LI HO 
BATTUTI... 


+ ( NON CAPISCONO CHE LUI NON 
RI II DEM CEI Ra IT 
vee CH OMO CO I L'O 

o AE SR. AGLI UNNI. PREFERIRANNO PAGARGLI ||NON HA ALCUN VALORE... cHE NE- 
HO SENTITO DI ESERCITI CHE CoM- | |UN TRIBUTO SPERANDO DI ESSERE AL ||CESSITA' HA DI UN PO' DI RICCHEZ- 
BATTONO CONTRO ATTILA E QUAL-||SICURO... CREDONO CHE ATTILA SIA ZA QUANDO, CON UN SOLO GESTO 
SIASI NEMICO DEGLI UNNI E' MIO UN BARBARO COME TANTI... DEL BRACCIO, PUO' IMPADRONIRSI 
ALLEATO. * DEL MONDO? 


V cl SARA' SICURAMENTE POSTO “ 
TRA LORO PER UN ALTRO COMBAT- 


VOGLIONO SVEGLIARSI... E QUAN- 
po LO FARANNO, SARA' TROPPO 


È E SRL 
POI VEDO IL BAMBINO CON 
IL FALCONE. 


LA... LA' C'E' UNA 
COLOMBA! 


MI SORPRENDE LA COSTITUZIONE 
DEL GRUPPO. cI SONO TURCHI, SLA- 
VI, PERFINO DUE O TRE PERSIANI. 
Sil. QUEL CAOS DI NAZIONALITA" 
PUO' SIGNIFICARE SOLTANTO CHE SI 
TRATTA DI PREDONI. 


HMM... LAGGIU'... DEI 
CAVALIERI... 
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/ VOLA, FRECCIA! PORTA- UN TINTINNIO DI SONAGLI E IL 
MELA! FALCONE TAGLIA L'ARIA CON UNO 
STRIDIO ECCITATO. 


MOLTO IMPRUDENTE... SU UN TER- 
RENO COSI' PUO' SUCCEDERE CHE... 


MI ASPETTO DI VEDERLO SFRA- 
CELLATO AL SUOLO. MA ALL'UL- 
TIMO MOMENTO... 


Sta © 
per a 
MC 
e n 
Lai 

x 


ATTENTO, RAGAZZO!... IL TERRE- 
NO E' FRANOSO E... 


IL FIGLIO DI KAHDOR NON BADA A 
QUESTE SCIOCCHEZZE, MURAR! 


QUELL'ARBUSTO REGGERA' 
POCHI MINUTI... E IL RESTO 
DEL GRUPPO E' ANCORA TROP- 
PO LONTANO... 


PRENDO UN PUGNO DI FRECCE DAL- 
LA MIA FARETRA E COMINCIO A 
CORRERE. 


REGGITI FORTE... ARRIVO! 


CONFICCO UNA FRECCIA NELLA PA- 
RETE DEL BURRONE. POI UN'ALTRA 
PIU' IN BASSO... E UN'ALTRA... 


NON POSSO LASCIARLO 
MORIRE! 


», ° 
Co Lcta 


AR 
lat, LED 
IN FRETTA... IL 
CESPUGLIO STA CE- 
DENDO... 


/ 


CONTINUO A CONFICCARE FRECCE E A 
USARLE COME PIOLI DI UNA SCALA. 
EVITO DI GUARDARE IN BASSO, AL- 
L'ABISSO CHE SEMBRA ANSIOSO DI 
ACCOGLIERMI. 


DAMMI LA MANO... E MUOVITI PIA- 
NO... QUESTE FRECCE NON SoNO 
MOLTO FORTI... 


QUASI NELLO STESSO 
ISTANTE L'ARBUSTO CEDE. 
IL RAGAZZINO LANCIA UN 

GRIDO. I0 LO IMITO. 
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CON CALMA, ADESSO. cO- 
MINCIA A SALIRE AGGRAPPANDOTI 
ALLE FRECCE PIANO... E SENZA 

GUARDARE IN BASSO... 


PRESTO... AIUTATELO! HA SAL- 
VATO IL FIGLIO DEL NOSTRO 


ANCORA UN PO'... ANCORA UN) 
PO' E... SIGNORE! 


pria 


| L'HO PRESO! ) 


Pa 


AMICO... NON SO CHI SEI, MA 
TUTTI NOI TI DOBBIAMO LA VITA. SE 


NON MI SPRECO A TENTARE DI STU- 
DIARE LA STRADA CHE SEGUIAMO. LA 
MORTE MI HA SFIORATO CON LE SUE 
ALI NERE E 10 SONO ANCORA MOLTO 
SCOSSO. 


VIENI. LUI TI 
VORRA' VEDERE. 


cI SIAMO... QUELLO E' IL NO- 
STRO ACCAMPAMENTO. 


MI CONDUCONO A UNA GRANDE 
TENDA COPERTA D'ORO E DI SPOR- 
CIZIA. LA NOTIZIA DELLA MIA IM- 
PRESA E' STATA EVIDENTEMENTE 
GIA' PORTATA DA UN CAVALIERE DI 
STAFFETTA. 


ENTRA... KAHDOR HA DEGLI OSPI- 
TI, MA VUOLE VEDERTI SUBITO. 


DENTRO, L'ODORE E' ATROCE. POS- 
SO VEDÉRE GIOIELLI DI GRAN PRE- 
GIO BUTTATI PER TERRA. c'E' UN 

UOMO MASSICCIO, CON L'ESPRES- 
SIONE DEL FALCO, E... 


DAGAN. IL CAPO DELL'ORDA CHE HA 
DISTRUTTO IL MIO VILLAGGIO, PRI- 
VANDOMI DI TUTTI GLI AFFETTI. 
L'UOMO CHE PIU' DI OGNI ALTRO HA 
CT ARSGERE IL MIO ODIO PER 

I I. 


SPADA SOTTO IL MIO TETTO? SEI 
TANTO ANSIOSO DI MORIRE, UNNO > 


QUEST'UOMO E' UN NEMICO DEL 
MIO SIGNORE... DI ATTILA... DEVE 
MORIRE! 


FERMO! COME OSI SGUAINARE LA ) 


HO GIA' SENTITO QUESTE PA- 
ROLE, DAGAN... LE HO SENTITE SULLE 
LABBRA DEI BIZANTINI DI TEODOSIO, 
DEI PERSIANI DI YAZDEGERD, DI TANTI 
ALTRI... ADESSO TOCCA AD ATTILA... 
VII, SONO PASSATI... KAHDOR RE- 


PRESTO IL NOSTRO POPOLO DOMI- 
NERA' TUTTE LE NAZIONI DEL 

MONDO, KAHDOR... E DOVRAI SCE- 
GLIERE SE STARE CON NOI 0 ES- 
SERE DISTRUTTO. 


TESTA DI QUELL'UOMO. KAYAN E' IL 
PRSARE NEMICO DELLA MIA RAZ- 


SOGNO HO IO DELL'AMICIZIA 
DI ATTILA, DAGAN> 


a/ 
\ 
“A 


(N . Sia 


\ PROVA DI AMICIZIA? CHE BI- 


157 


E TI ACCONTENTI DI ESSERE RE DI PENSERO' A CIO' CHE MI HAI DETTO CHE PENSI DI LUI, MU- 
UN PUGNO DI PREDONI? ACCANTO A_| [DAGAN. E TI DARO' UNA RISPOSTA! | pRAR2_ 
Nol POTRESTI GOVERNARE NAZIONI. INTANTO SARAI MIO OSPITE... E NON VBe la e oron0 Cone FE 
iL Luro È cir na DIETRO DI SE' IL POTERE DEGLI 
UNNI. DOBBIAMO TRATTARLO 
CON CAUTELA. MOLTI DEI No- 
sa STRI UOMINI POTREBBERO PRE- 
IL LUPO RI- STARE ORECCHIO ALLE SUE PA- 
CORDA FORSE LE SUE ROLE. 
PROMESSE? 


N ALLONTANARTI DA LUI, MURAR. E A SERA MI SIEDO ALLA DESTRA DI 
VOGLIO CHE VIGILI SU OGNUNO DEI MI TRATTANO COME UN OSPITE KAHDOR. HO DAVANTI A ME GLI OCCHI 
SUOI PASSI E MI INFORMI... D'ONORE. SONO PREDONI, MA DI DAGAN, CHE MI ASSASSINANO AL- 

NON FANNO ECONOMIA CON ME. DILA' DEL FUOCO. KAHDOR SEMBRA 


LO FARO', SIGNORE. FI- 
DATI DI ME. 


Sa = 


FUTURO > NON C'E' FUTURO N 
PER TE, KAYAN. MI SONO SEGNATO Lo PRovoco. E PER UN ISTANTE MI 
LA TUÀ MORTE... ASPETTO CHE NESSUNA PRUDENZA 
J | POSSA TRATTENERLO DAL LANCIARSI 
CERTO... MA FINORA SoNo SU DI ME. MA SORPRENDENTEMENTE 
STATO lo A UccIDERE QUEI cA-| | SI TRATTIENE. 
NI DEI TUOI SIMILI. 


NON ANCORA, KAYAN... NON AN- 
CORA. MA ARRIVERA'... LA TUA MORTE 
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/ Sl... SOLIDA COME QUESTA 
ROCCIA. ESISTE. ED E' INEVITABI- 
A LE. INAMOVIBILE. 


COME QUESTA 
ROCCIA? 


> 


TUTTI AMMUTOLISCONO. E LENTA- 
MENTE LA ROCCIA SI SMUOVE. 
LENTAMENTE LA AFFERRO CON SI- 
CUREZZA... LA SOLLEVO... 


AL 
//% 


a 


LA PORTO PRIMA AL 
PETTO... POI SOPRA 
LA TESTA... SENTO 
LE MIE VENE CHE 
SEMBRANO VOLER 
ESPLODERE... MA 
NON CEDO... 


NON E' POSSIBILE... 


NEI MIEI OCCHI TUTTO SI FA 
ROSSO... MA ORMAI CI SONO... 
ORMAI SO DI POTERLO FARE... 


ll 


dl 


Il 


ANCHE SE DEVO CHIAMARE A RAC- 
COLTA LE MIE ULTIME ENERGIE. 


ECCOTI LA TUA PREDIZIONE, i 
DAGENSLHA MIAMI i RO] POINT CRIRANA Ta (COST ERO UN INTE BUONO PR 
A RICEVERLA. MENTRE SORRIDO SELVAGGIA- TE È IL TUO SIGNORE, DAGAN. 
MENTE ALL'UNNO. on, NO... C'E' UNA CERTA DIF- 
FERENZA TRA QUESTO NEMICO 
PUOI PORTARE QUEL PEZZO E GLI ALTRI... 
DI PIETRA AL TUO PADRONE... E' AN- 
CHE SUO. 


E TORNIAMO Al MIO MES- 
LUI E' VIVO... MA NON PER MOLTO. |[ SAGGIO... MI PUOI DARE LA TUA RI- GLI UOMINI DELLA TUA TRIBU' SONO 
SPOSTA? TUTTI FORTI COME TE, KAYAN?P __ 


SI'. VIENI NELLA NESSUNO DI LORO E' VIVO 
MIA TENDA. RAGAZZO. GLI UNNI LI HANNO 
MASSACRATI E... 


” ASPETTA... HO SENTITO UN RU- 


urla GAR-. NON MI OCCORRONO ALLEA 
ANCHIO..: CAVALLI... CHI PUO' | (TI. Mi BASTA IL MIO REGNO... NON 
ccnl DESIDERO DI PIU'... DI' AD ATTILA DI 
STARE LONTANO DAL CAUCASO. 
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MOLTO BENE, MURAR... ADESSO 
SEI TU A COMANDARE QUI. 


KAHDOR STAVA INVEC- 
CHIANDO. LO AVEVO AVVERTITO 
CHE UNO DEI SUOI POTEVA TRA- 
DIRLO, MA ANCHE COSÌ' SI E' LA- 
\ SCIATO SORPRENDERE... NON 
SERVIVA PIU. 


° 
toi 


DA TUTTE LE PARTI SPUNTANO | 
CAVALIERI. QUASI SENZA RUMORE, 
COME SANNO MUOVERSI GLI UNNI, 
PER | QUALI | CAVALLI NON SONO 
ALTRO CHE UN PROLUNGAMENTO 
DEL CORPO. 


NATURALMENTE CHI NON E' D'AC- 
cCORDO PUO' DIRLO. 


FERMI TUTTI! KAHDOR E' MORTO!... 
ADESSO IL CAPO SONO 10!... AB- 
BASSATE LE ARMI... GLI UNNI SONO 


OSTRI ALLEATI. 


NE 

DELLE SPADE ILLUMINA LA NOTTE E 
GLI OCCHI DI MURAR SEMBRANO 
AFFAMATI. 


MOLTO BENE... IN QUESTO 
CASO, TUTTI... 
fi ssa 
El \ 


NELL'ARIA, UNA VIBRAZIO- 
NE STRANA. UN FREMITO. 


CI ATTACCANO! TUTTI ALLE AR- 
MI... PRESTO! 


)KÒX\XKIIKK 


x 


ANDIAMO, RAGAZZO! NON PUOI 
FARE DI PIU'. 


7 No... PER ORA No. MA LUI 

MI DOVEVA LA MORTE DI Mio PA- 

DRE... ANDIAMO... coNoSco SEN- 

TIERI SEGRETI. NON cl RAGGIUN- 
GERANNO MAI. 


coNOSCO IL LUOGO IN CUI MIO 
PADRE HA NASCOSTO | SUOI TESO- 
RI. LI PRENDERO' E ARMERO' UOMINI. 
SONO SICURO CHE LA MAGGIOR PAR- 
TE DELLA SUA BANDA SI UNIRA' A 
ME... POI TORNERO' NEL CAUCASO E 
SCACCERO' GLI UNNI DALLE MIE 

MONTAGNE. 


ci FERMIAMO SOLTANTO QUANDO 
IL SOLE E' GIA' SALITO SOPRA LE 
ACQUE LONTANE DEL MAR NERO. 


CHE PENSI DI FARE? 


°j ADDIO, UOMO. r M 
BINI NEL NOSTRO TEMPO... TUTTI ta 
DOVREMO MATURARE IN FRETTA 7A 

SE VOGLIAMO TORNARE A VEDERE 


) (E 7 
LA LUCE. / ZE ZII XV 


NON SONO UN INDOVINO. EPPURE, SE FACESSI UNA 
PREVISIONE ADESSO, LA VEDREI AVVERARSI... UN 
GIORNO IL NOME DI MUDARAN SARA' FAMOSO COME 
QUELLO DELL'UOMO CHE SCACCERA' GLI UNNI DAL CAU- 
CASO E LI INSEGUIRA' FINO AL MARE DI ARAL... E SI 
PARLERA' DEL SUO ASPETTO DA FALCO, DELLA SUA 
FORZA TERRIBILE... MA IO LO RICORDERO' COME UN 
RAGAZZINO MAGRO, DAL VOLTO DECISO, IN UN'ALBA 
DI SANGUE SUI MONTI SOPRA IL MAR NERO. 
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CAPITOLO TREDICESIMO 


IRUMAS SI E' 
GUARDATO IN- 
TORNO CON 
CALMA. HA 
OSSERVATO | 
NOBILI PRE- 
SENTI. CAL- 
COLA MEN- 
TALMENTE 
QUANTI TRA 
LORO SAREB- 
BERO PRONTI 
A TRADIRE. 


IL BAMBINO HA BATTUTO LE MA- 
NINE E SEMBRA AFFASCINATO 
DAL LORO SUONO. PER QUESTO, 
LO RIPETE PIU' VOLTE. POI SI 
ANNOIA E COMINCIA A SUC- 
CHIARSI, PENSOSO, UN DITO. 


IL RE E' MORTO E 
SUO FIGLIO E' IL 
SUCCESSORE. 


UN CALCOLO, IN FONDO, 
SEMPLICE. COM'E' SEM- 
PLICE IL PENSIERO DI 
IRUMAS... PREN 


PIO. VIOLENTO, STUPIDO 
COME UN ASINO, MA AL 
TEMPO STESSO PERICO- 
LOSO COME Dea TIGRE... 
STRANO... NON SI PUO 
PENSARE A PRAMANAS 
SENZA PARAGONARLO A 
UN ANIMALE. MA FORSE 
UN MOTIVO C'E'. 


O PRENDIAMO LIANA 
E | SUOI FRATELLI. 
LA SUA FAMIGLIA 
AVANZA PRETESE 
SUL TRONO, ASSI- 
CURANDO DI DI- 
SCENDERE DIRET- 
TAMENTE DAGLI DEI. 
E, POICHE' GLI DEI 
NON LI HANNO MAI 
SMENTITI, DOBBIA- 
MO ACCETTARE LA 
LORO PAROLA. 


E POI C'E' NIRA 
BARTRAM. AGILE 
COME UNA LANCIA, 


DIFFIPO DI LUI. GLI 
ALTRI SONO PRE- 
VEDIBILI, MA NIRA 
E' COME UNO 
SPECCHIO NERO... 


NATURALMENTE LIANA E' MOLTO BELLA, MA HA GLI OCCHI FRED-| |A RISPONDERLE E' IZIRA, LA RE- 
LA GIOVANE ETA' REN- DI SIMILI ALL'ACCIAIO. DICONO SAPPIA MANEG- | |GINA. E' ANCORA SMAGRITA, DE- 


DE INADATTO IL RE A GIARE LA SPADA COME MANEGGIA | SUOI FRA- | |BOLE... ANCHE SE TUTTI NOI 
GOVERNARE... VIENE TELLI. CLAN TERRIBILE, IL LORO. SAPPIAMO CHE PER LEI LA MORTE 


PERTANTO CONVOCATO DEL RE E' STATA UN SOLLIEVO. 

IL pic SE gica E Liegi QUE- N 
SE = STO REGGENTE ? 

TO DELLA NOMINA DI CO- IO HO SCELTO IL FEDELE 


x di 
=$ 


IRUMAS. SPERO CHE SIA- 
TE TUTTI D'ACCORDO. 


IO NON SONO D'ACCOR- 

î/ DO. IL REGGENTE DEV'ESSERE DI 
SANGUE NOBILE. E TUTTI SAPPIA- 
MO CHE IRUMAS E' FIGLIO DI CON- 
TADINI E HA RAGGIUNTO LA SUA 
ATTUALE POSIZIONE GRAZIE A UN 
TALENTO E UN'INTELLIGENZA CHE 

NESSUNO GLI DISCONOSCE... 


IZIRA E' RIMASTA SEMPRE NEL- Pa DI LA' CI SONO GLI UNNI 77 0h, NO... NON E' TUTTO. 
L'OMBRA, MENTRE IL RE ERA Vvivo.| \/ CHE AVANZANO OGNI GIORNO DI IO NON LASCERO' CHE QUEL 

MA, ADESSO CHE SUO FIGLIO E' PIU' VERSO DI NOI... A SUD CI SO- | [CONTADINO DIRIGA IL REGNO. IL 
SUL TRONO, SEMBRA CAMBIATA. NO | CRISTIANI E A OVEST | BAR- | [BAMBINO E' FRAGILE... POTREBBE 
ASTUTA, ATTENTA, PERICOLOSA... | |BARI. ABBIAMO NEMICI DAPPERTUT- | | SUCCEDERGLI QUALCOSA... E IRU- 
UNA LEONESSA CHE PROTEGGE IL TO E CI SERVE UN UOMO CAPA- MAS SI RITROVEREBBE RE... 
CUCCIOLO. CE. QUESTO E' TUTTO. 


a 
QUESTE 
SONO LE 
UNICHE 
DOTI CHE 


SO COSA STAI PENSANDO 

LIANA. MA FARAI MEGLIO A DIMEN- 

TICARTENE.... SO ANCHE CHE PRE- [HO GIA' FATTO. DOVREMO 

STO ACCAREZZERAI SOGNI DI LIBERARCI DI MOLTA GENTE 

USURPAZIONE, DI DELITTO... MA IO E PER QUESTO CI SERVIRA' 
STARO' IN GUARDIA... UN UOMO SPECIALE... 


UN ASSAS- 


SI'. E IL MIGLIORE E' KA- 
BOR, IL PERSIANO. GLI HO 
MANDATO UN MESSAGGE- 
RO LO STESSO GIORNO IN 
CUI E' MORTO IL RE. NON 
TARDERA' AD ARRIVARE. 


HMM... INTERESSANTE. MI 
CONVERRA' STARE ATTEN- 
TO... FORSE QUELLA POVE- 
RA STUPIDA MI SPIANERA' 
LA STRADA... 


10 ?... DEVO ATTRA- 
VERSARE IL PONTE, 
NATURALMENTE. 


PER FARLO, DOVRAI 
AFFRONTARE ME. HO 
UNA SPADA NUOVA E 
VOGLIO FARLE AS- 
SAGGIARE IL SAN- 
GUE. 


CITA 
3a cha 


IO IGNORO TUTTI QUESTI INTRIGHI. MI 
STO SEMPLICEMENTE ALLONTANANDO 
DAI MIEI PEGGIORI NEMICI - GLI UNNI DI 
ATTILA -, | QUALI STANNO DILAGANDO 
COME UNA VALANGA CHE SOMMERGERA' 
IL MONDO. 


MA | REGNI SEMBRANO 
NON VEDERLI E CONTI- 


NUANO CON LE LORO 
LOTTE MESCHINE 
SENZA AVVERTIRE IL 
VERO PERICOLO... 


E' UN PERSIANO. MI DOMANDO 
PERCHE' TRA | TANTI ABITANTI 
DELLA MIA TERRA, PROPRIO A ME 
DOVEVA CAPITARE DI INCONTRARE 
UN IDIOTA DALLA SPADA FACILE. 


SONO DI CAT- 


SEAT 


‘Se 
UFF! NON 
SAI ASCOL- 
dA TARE, EH?! 
9607 
Di ° 
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' LI 
HMM... ECCO IL SUO CAVALLO E CE E 


LA SUA ROBA... MI TERRO' TUT- ; 
TO. NON HO UN SOLO PEZZO IE STRANE 
D'ORO E POTRO! VENDERLA... GLI sa 
INSEGNERA' A ESSERE PIU' PRU- 

DENTE IN FUTURO. 


ie “RO 
. ih se - è a di 4 
et - $ A. 
24 a FRE a 
i LIU a 
ei te "VE n 
DIARI O: 
a GMES LATA : 


si 
®. 
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GUARDA... INDOSSA IL MANTELLO i 

ROSSO CHE IO GLI HO MANDATO. NO ? BE'... SONO 

E' IL SEGNO DI RICONOSCIMENTO. PERSIANO... BENVENUTO, KABOR... E' UN PIA- 

CERE CONOSCERE UN UOMO DELLA 

TUA FAMA... HO FATTO PREPARARE 

UNA CENA. VIENI... NEL FRATTEMPO, 
PARLEREMO... 


ECCOTI IL TUO | Si'... NATURAL- 
... E TUTTO QUELLO CHE DEVI 
AM... IL PERSIA- | FARE E' UCCIDERE IRUMAS, LA Coe Io pai | MENTE, PERO"... 
NO E' ARRIVA- | REGINA E IL BAMBINO. cOSì' | PAGARE IN SE PERMETTI, 


FARO' UN GIRO 
To. MOLTO MIEI FRATELLI E IO PRENDEREMO ANTICIPO. PER CONOSCERE 


LA CITTA... 


ESATTO. E SONO PER 
Mi SONO CACCIATO IN PARLARI NON VI SOR. || GUARDA... CHE NE DICI DI || FEATTOTE SOLILO CHE 


e 
DEVI FARE PER GUADA- 
ADESSO? Ape n GNARLI E' AGGIUNGERE 
DamanSO NO tl DELLE TUE Viriimeco 
= LIANA E | SUOI DUE 
FRATELLI. NON E' SEM- 
PLICE ? 


OH, Sl'... SEM- 
PLICISSIMO. 


EFFETTIVAMENTE E' TUT- L'UOMO SI FA AVANTI PESANTE- 
TO SEMPLICE. SONO FINI- MENTE, STUDIANDOMI DALLA TE- 


TO IN UN NIDO DI VIPERE. STA AI PIEDI CON FREDDEZZA. 
E CON UN'IDENTITA' CHE 


NON E' LA MIA. 10 NON 
SONO KABOR... 


E HO UN INCARICO IN- 
QUIETANTE. SPERO CHE 
QUEL BASTARDO CHE 
ASPETTAVANO SIA RIMASTO 

IN FONDO AL FIUME. 

“ 


QUI NON CI OCCORRONO AS- 
SASSINI, PERSIANO... NON DOVEVI 
VENIRE... MA E' TROPPO TARDI PER 

PENTIRTENE. 


SAI UNA COSA, AMI- 
CO?... E' PIU' FACILE 
DIRLO... 


TU CREDI ? BRAMANA 
TI DIMOSTRERA' 
QUANTO TI SBAGLI. 


f i 7 e 4 
... CHE ie NR pla è 
im SP" 


ii 
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VA 

COME DIMOSTRAZIO- 
NE NON ERA MALE, 
AMICO. MA CREDO 
CHE IL RISULTATO 
NON SIA QUELLO CHE 
TI ASPETTAVI. 


GIA... GRAN COSA L'INNO- 
CENZA, PERSIANO... BENE. 
CREDO ALLA TUA PAROLA. 
PUOI ANDARTENE. 


MA CI SONO TROPPE AMBI- 
ZIONI... BRAMANAS... LIANA 


E I SUOI FRATELLI... E NIRA 
BARTRAM. TUTTI LORO MI- 
NACCIANO IRUMAS E IL 
BAMBINO... E, PER AVERE IL 
POTERE, NON SI FERMERAN- 
NO DAVANTI A NULLA... 
NEANCHE AL DELITTO. 


IRUMAS MI PIACE. HA UN VOLTO 
OCCHI DIVERTITI. CHE SEMBRANO “ 
-.i.@ I, 

SELIN ARRESTO, STRA- | RIDERE CONTINUAMENTE PER 

ZO SENZA FARE RESI- 
STENZA. 


QUALCOSA CHE SOLO LUI CONO- 
SCE. 


% 

E COSI' TI CHIAMI 
KABOR... SEI PER- 
SIANO E SEI DI 
PASSAGGIO, EH? 


COSÌ' E', SI 
AGGREDITO PER MOTIVI CHE IGNORO 
E MI SONO DIFESO. QUESTO E' TUT- 
TO. NON HO FATTO NIENTE DI MALE. 


MA... NON TI CAPISCO, 
IRUMAS. LE SPIE CHE AB- 
BIAMO A CASA DI LIANA 
CI HANNO DETTO CHE E' 
UN ASSASSINO CHIAMA- 
TO QUI PER UCCIDERCI... 
E TU LO LASCI LIBERO! 


PIU' CHE CONFUSO 

ADESSO SONO CURIOSO. CON IRUMAS TUTTO E' 
E HO IMPARATO CHE LA DIVERSO. LUI E' INTELLI- 
COSA MIGLIORE CON LA GENTE E CAPACE. LA 
CURIOSITA" E' SODDI- REGINA HA SAPUTO _ 
SFARLA. cOSI' GIRO PER De : Li Liù £ i 
VEREEGRE: DAL CUORE APERTO... 


SI'... IL RE E' MORTO... IL 
CHE NON E' UN GRAN 
MALE. ERA UN CATTIVO 
RE... CRUDELE, AVIDO... E 
ADESSO C'E' IRUMAS... 


CALMATI, SIGNORA 
DEVO VERIFICARE 

CERTI DUBBI... FIDA- 
TI DI ME. 


NO. NON SI FERMERAN- 
NO... QUESTO LO SO. E 


ADESSO ?... CHE FAC- 

CIO ?... POTREI FUGGIRE 
CON L'ORO CHE TANTO 
GENEROSAMENTE MI HAN- 
NO DATO... MA... NON 
SO... NON MI PIACE LA- 
SCIARE TUTTO IN QUE- 
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FORSE POTREI FARE 
QUALCOSA PER IL BE- 
NE DI TUTTI... MAN... 
PER ORA, VADO A RI- 
POSARE UN Po'... 


COMUNQUE, MI HANNO DETTO 
QUELLO CHÈ HAI FATTO... E 10 
AMMIRO | BUONI COMBATTENTI. 


eo — N 


HO SENTITO DELL'AGGRESSIONE 
DI BRAMANAS. GUALCUNO DEVE 
AVER SCOPERTO IL NOSTRO PIA- 
NO E LO HA AVVERTITO... LUI 
NON TI HA ATTACCATO PER PRO- 
TEGGERE IL RE, MA PERCHE' TE- 
ME DI ESSERE NELL'ELENCO DEL- 
LE TUE VITTIME... 


NEI GIORNI CHE SEGUONO MEDITO MOLTO. | MIEI 
MANDANTI NON MI FANNO FRETTA PERCHE' IMMAGI- 
NANO CHE I0 STO PREPARANDO UN MIO PIANO... E 

HANNO RAGIONE. 


MA IO SONO SICURO CHE 
DEVE ESSERCI UN'EN- 
TRATA SEGRETA... E 
L'UOMO CHE DEVE CONO- 
SCERLA NON PUO' ESSE- 
RE CHE NIRA BARTRAM... 


Wii i 

“n A 

Mi 2. 
®% 


IL PALAZ- 
ZO SEM- 
BRA INVUL- 
NERABILE.... 
Sh... 


EH?... IO NON INTENDO 
PARTECIPARE AL DELIT- 
TO. TI STO PAGANDO 
UN COMPENSO PRINCI- 
PESCO PER NON DO- 
VERMI SPORCARE LE 
MANI E... 


BE'... IO AMMIRO LE BELLE DONNE 
CAPACI DI IMMAGAZZINARE TANTO 
VELENO. E CERCO DI MANTENERE 
UNA GRANDE DISTANZA TRA LORO 
E ME... MA CI SONO OCCASIONI IN 
CUI QUESTO E' MOLTO DIFFICILE. 


NON SBAGLIAVO. SONO 
GLI UOMINI COME LUI 
QUELLI CHE CONOSCO- 
NO CERTE COSE. 


Ven. c'E' UNA 
GALLERIA CHE 
SPOCCA NELLA 
SALA DEL TRO- 
NO... PENSI DI 


TU NON PARTECIPERAI AL 
DELITTO. TU UCCIDERAI 
GLI ASSASSINI DI IRUMAS 
E DEL RE. ARRIVERAI CON 
MEZZA DOZZINA DEI 
TUOI UOMINI MIGLIORI E 
FARAI GIUSTIZIA. 


VV 
HMM... FAMMI INDOVI- 
NARE. PARLI DI LIANA E E' UN BUON PIANO... Sl... 
UN OTTIMO PIANO. SPIE- 
GAMI BENE COME FARAI. 


A SERA PASSEGGIO PER LE 
STRADE BUIE, RIMASTICANDO IL 
MIO PIANO. NON MI ASPETTAVO 
QUELLA VOCE. 


TI PIACE LA NO- 
STRA CITTA, 
PERSIANO ? 


GIA'... IO FARO' IN MODO 

CHE SIANO DISARMATI. LI 

UCCIDERAI PER AVER AS- 

SASSINATO IL RE... E AH... IRUMAS... CHE 

PRENDERAI IMMEDIATAMEN- | SORPRESA VEDERTI! 

TE IL POTERE PER EVITARE i COSA TI HA PORTA- 
\ DISORDINI INTERNI. TO QUI? 


NIENTE DI SPECIALE. A VOLTE 
UNO SI ANNOIA, A PALAZZO. A E ADESSO CHE CI PENSO... RAD- 
VOLTE DESIDERA CHE SUCCEDA DOPPIA LA GUARDIA AL PALAZZO, 
QUALCOSA, NON FOSSE ALTRO IRUMAS... COSÌ', COME SEMPLICE 
PER SPEZZARE LA MONOTONIA. PRECAUZIONE. 


DERE PIU DI QUANTO.UNO 

NON E' PRUDENTE GIOCARE DICE E SAUZE LE 
CON IL PERICOLO, QUANDO " 

SI E' RESPONSABILI DI UN 

INTERO REGNO. 


OH, Sl'... LO 
SO... LO SO 
BENISSIMO... 


HAI CAPITO > DOMANI 
NOTTE, NON APPENA 
VEDRAI LA TORCIA AL- 
LA FINESTRA, ENTRA 
NEL PALAZZO CONI 
TUOI FRATELLI E CORRI 
NELLA SALA DEL TRO- 


E ALL mu 


“E FINALMENTE GIUNGE IL MO- ly 
3 MENTO. \ 


NON E' UN TRAGITTO LUNGO, 
QUELLO CHE MI PORTA DEN- 
I TRO IL PALAZZO... 


BENE... ECCO 
L'ENTRATA DI 
CUI MI HA PAR- 
LATO NIRA... 
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MA... GUARDA! LA GUARDA... 


ANCORA NIEN- ZITTA... CRE- TORCIA!... PRE- IRUMAS E IL RE... LAGGIU', 
TE... CHE DI SIA TANTO STO... ALLA SALA Pas IN QUELL'ANGO- 
ASPETTA? FACILE QUEL- DEL TRONO! LO... E C'E' SAN- 
LO CHE DEVE GUE DAPPERTUT- 
FARE ? TO... KABOR HA 
FATTO UN BUON 
LAVORO E... 


PAGHERETE 
PER QUE- 
STO, MA- 
LEDETTI! 


MA... SONO ARMA- 
TI!... TRADIMENTO! 


D/5; / 
rà 
AA fi 4 


TRESO UN GRANDE 
SERVIGIO AL MIO RE- 
GNO, PERSIANO. COME 
POTRO! COMPENSAR- 


NON PREOCCUPARTI... 
CI HANNO GIA' PENSA- 
TO | TUOI NEMICI... E 
MOLTO GENEROSAMEN- 
TE, PER LA VERITA'. 


TUTTO. FOVEVAITO 
ni NO... NON CI SONO PAT- 
VINCERE... E INVECE... 

ABBIAMO PERSO ANCHE TI TRA... DUE MORTI... 
LA VITA... 


CEPETTA... POS- 
SIAMO ANCORA 
FARE UN PATTO... 


MI DISPIACE DI AVER 
DOVUTO UCCIDERE 
QUELLA PECORA... MA 
CI SERVIVA IL SANGUE 
PER RENDERE CREDIBI- 
LE IL DELITTO... 


PUOI RIALZARTI, IRU- 
> au E' TUTTO FINI- 


PUAH!... SPORCA 

N IDEA LA TUA... 
SEMBRO USCITO 

DA UN MATTATOIO. 


ON CI PENSARE... LA 
PECORA LA ARROSTIRE- 
MO DOMANI... SARA' 

SQUISITA. 


| MIEI SOLDATI HANNO 
RIPESCATO UN UOMO 
MEZZO ANNEGATO IN 
UN FIUME QUI VICINO... 
E LUI HA GIURATO DI 
CHIAMARSI KABOR E DI 
ESSERE STATO CHIA- 
MATO NELLA NOSTRA 
CITTA' DALLA NOBILE 
LIANA... CHE NE DICI? 


EHI!... ASPETTA! 
NON MI HAI ANCORA 
DETTO IL TUO VERO 
NOME! 


AH... A PROPOSITO... SE 
SAPEVI CHE ERO UN 
ASSASSINO PREZZO- 
LATO... PERCHE' NON MI 
HAI FATTO GIUSTIZIARE 


SUBITO ? 


VA' A SAPERE... POTREB- 
BE ESSERE LA VERITA"... 
NON CI SI PUO' PROPRIO 
FIDARE DI NESSUNO... 
NEANCHE DEGLI ASSAS- 
SINI PREZZOLATI. 


BE'... MI E' SUCCESSO 
UN FATTO CURIOSO... 


1/5 


E' BELLO SENTIRSI GIOVANI, FOR- 
TI... E AVERE APERTE TUTTE LE 
STRADE DELL'AVVENTURA... E' 
BELLO... E' GLORIOSO... PERFINO IL 
SOLE SEMBRA ALLA PORTATA DEL- 
LE NOSTRE MANI. 
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"MI CHIAMO CASYMIR KORDEC E 


SONO UNGHERESE. SONO NATO E 
VISSUTO NEL NODO DELLA STORIA 
DEL MONDO, IN QUESTO VERTICE 
DOVE ASIA ED EUROPA SI TOCCANO 
E DOVE TUTTI | CONQUISTATORI 
HANNO LASCIATO IL LORO SEGNO." 


DUCA... NON 
CONVERREBBE CER- 
CARE ALLEATI? GLI 
en SONO NUMERO- 

RA 


E' FACILE SCARICARE LA 
VANITA' SULLE SPALLE DI NOSTRO 
SIGNORE... COSI LA STUPIDITA' E 
L'ARROGANZA ACQUISTANO UN 
TOCCO DI VIRTU'... 


Gucno DI BARBARI DAVANTI ALLA \ 


CHE POTRA FARE QUEL 


NOSTRA CAVALLERIA? LI SPAZZE- 

REMO VIA... DA QUEGLI ANIMALI 

CHE SONO. GLI INSEGNEREMO A 

NON ENTRARE MAI PIU' NEL No- 
STRO PAESE... 


IZ NON DIVIDEREMO CON 

NESSUNO LA GLORIA DELLA 

VITTORIA! SAREMO | SALVATORI 

DELLA CRISTIANITA"! DIO LO 
VUOLE! 


|a 


ECCELLENZA... E' ARRIVA- 
TO UN FORESTIERO. VUOLE DAR- 
CI INFORMAZIONI SUGLI UNNI. 


FALLO 
ENTRARE. 


"UN'OVAZIONE SALUTA LE PAROLE 
DEL DUCA VORODA. IL SUO DISCOR- 
SO, PIENO DI RETORICA E DI ARRO- 
GANZA, E' PIACIUTO Al NOBILI. STI- 
MOLA LA LORO VANITA' DI FERRO E 
I LORO CERVELLI DI LEGNO." 

De] 


APPENDEREMO 
ATTILA PERI 
PIEDI! 


/ 
ABBASSO 
GLI UNNI! 


"MI IMPRESSIONA. E NON E' SOLO A 
CAUSA DEL SUO CORPO DA GIGAN- 
TE, DELL'AURA DI ENORME FORZA 
CHÉ SEMBRA AVVOLGERLO. C'E' 
QUALCOSA DI PIU' IN LUI... LA CAL- 
MA... UNA STRANA SERENITA', PIE- 
NA DI PASSIONE. LA PACE DEL MA- 
RE CHE PUO' TRASFORMARSI FACIL- 
MENTE IN TEMPESTA." 


" RMORII... RI- "ANCHE IL DUCA E' PIU' DI- | | "IL GIGANTE SCUOTE IL 
Sa 
VIAGGIO... 7 COME SBRUFFONE N] | SUOI CORTIGIANI.." I/ NON LA VIN- 
NON E' MALE... HA DICHIA- 77 ALLORA FORSE CERAI. NON PUOI VIN- 
RATO UNA GUERRA PER- POTRAI DARCI DEI CON 


SONALE AGLI UNNI... SIGLI CHE CI AIUTINO A 
E NON E' VINCERE LA NOSTRA 


NEPPURE UN BATTAGLIA... 
CAVALIERE... 


I/ COME?... DI- 
MENTICHI | MIEI CA- 0SI PARAGO- 
VALIERI? NARE UN BAR- 
digita BARO UNNO A 
GUANTI SONO? VENTI- UN CAVALIERE 
MILA?... ATTILA PUO' SCHIERAR- \} CRISTIANO ? 
NE TANTI DA SUPERARLI DIECI A 
UNO... FORSE CENTO A UNO... E 
GLIENE RESTERANNO ANCORA... E 
OGNUNO DEI SUOI CAVALIERI E' 
UGUALE O MIGLIORE AL MIGLIORE 
DEI TUOI. 


I/ CREDO CHE LA TUA UDIEN- 

ZA SIA TERMINATA, PERSIANO. 
VIENI CON ME. IMMAGINO CHE 
AVRAI FAME... 


TI SEI FATTO UN NEMICO PE- 
RICOLOSO. L'UOMO CHE HAI STESO 
E' IL CONTE SANDOR. 


NON LO SARA' “i 
A LUNGO SE NON TIENE 
A BADA LA LINGUA. SI 
MUORE FACILMENTE 

OGGI IN EUROPA. 


METTI A PIEDI LA TUA 
CAVALLERIA... METTILA A PIEDI 
rata O TI PORTERA' ALLA 


ù \ 


QUESTA E' MIA FIGLIA ADA. 
LEI GOVERNA LA MIA CASA... ED 
E' PEGGIO DI DIECI SUOCERE. 


SMETTILA DI BRON- 
TOLARE, PADRE. E LAVATI 
LE MANI... LA CENA SI RAF- 
NES! preare 


"PRIMA E' UNA SOTTILE LINEA DI 
POLVERE CHE COMINCIA AD AL- 
ZARSI DA UN ESTREMO ALL'AL- 
TRO DELL'ORIZZONTE, FIN DOVE 
GIUNGE LO SGUARDO..." 


"NON MI SBAGLIO. CONOSCO SAN- 
DOR E IL SUO STUPIDO, MESCHINO 
ORGOGLIO..." 


V SEGUILO, JANOS. 
MI PAGHERA' QUESTA 


UMILIAZIONE. 
FREDDA 


I 


"POI, DI COLPO, LE SEN- i 
A UNA SIMILE QUANTITA' DI 
TINELLE VEDONO. UOMINI NON ESISTE! 


EPPURE SONO 
LA"... DOBBIAMO AV- 
VISARE SUBITO IL 

DUCA... 


"LA POLVERE SI ALZA. E 
DIETRO LA PRIMA LINEA 
SE NE ALZANO ALTRE. E 
ALTRE... E ALTRE... E LA 
TERRA COMINCIA A TRE- 
MARE..." 


CHE COS'E 
QUELLA i | 
FORSE UNA 


TEMPESTA... MA, IN 
QUESTO CASO, E' 
IMMENSA... 
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"PER LA PRIMA VOLTA VEDO UNA 


SCINTILLA DI ESITAZIONE NEGLI OC- 
CHI DEL DUCA... FORSE SOLO ADESSO 


INTUISCE LA CATASTROFE..." 


"IL DUCA SI GUARDA INTORNO CON 
OCCHI SPAVENTATI. SA DI AVER 
PARLATO TROPPO E TROPPO FOR- 


TE... E ADESSO NON OSA TORNARE 


SULLE PROPRIE PAROLE." 
JR 
ANDRA' COSÌ'... 


77 


1/7 COLPIRE QUA E LA' E 
SCAPPARE. UCCIDERNE DIECI 0 
VENTI E SPARIRE. BRUCIARE LE LO- 
RO PROVVISTE. UCCIDERE | LORO 
CAVALLI. ATTACCARE LA LORO RE- 
TROGUARDIA. AVVERTIRE RE E 
PRINCIPI PERCHE’ SI ALLEINO... 


I/7 CONTADINI. QUELLI CHE LA- _X| 
VORANO LA TERRA... E FABBRI... E 
NEGOZIANTI... NOBILI SENZA RIC- 

CHEZZE... ANCHE LORO TEMONO 
"ARRIVO DELL'UNNO, MA NON POS- 
SONO PERMETTERSI CAVALLO E 

ARMATURA... 


MENTRE UN ARCO E' 
FACILE DA COSTRUIRE... 


DI RAGIONARE, DI GUARDARE OLTRE 
LA LORO STUPIDITA'. GLI UNNI SONO 
CAVALIERI PIU' ABILI E COMBATTONO 
SENZA ARMATURE E SENZA ARRO- 


MA... SONO MIGLIAIA E MIGLIAIA... 
HAI SENTITO QUELLO CHE... 


VHMM... FORSE KORDEC HA 
RAGIONE... FORSE CI CONVIENE 
\- ALLEATI... 


E ALLORA? LA CA- 
VALLERIA UNGHERESE E' LA 
MIGLIORE DEL MONDO. ATTILA 
FINIRA' LA SUA CORSA IMPA- 
LATO SULLE NOSTRE LANCE. 


COSÌ', TUTTI | RE 
CRISTIANI DIRANNO CHE 
GLI UNGHERESI NON SONO 
IN GRADO DI DIFENDERE LA 
LORO TERRA... 


4, N piedi CON ARCH. 
TU COME OR- NC 
PEA A FRECCE, PUGNALI E 
LA LOTTA? ABITI DI TELA E 
PELLE, SENZA AR- 
MATURE... LOTTE- 
REMMO DALLE PA- 
LUDI E DALLE PIE- 
TRAIE, DOVE GLI 
UNNI NON POSSO- 
No ENTRARE A 


“GUANDO GLI RACCONTO LA SCENA, 
IL PERSIANO IMPRECA TRA | DENTI." 


AL SOLITO... SONO INCAPACI 


GANZA... LI FARANNO A PEZZI. 


SAI? LA TUA IDEA MI PIACE... 
PORGE ZVIRE PROCURARTI DEGLI 


TUA IDEA. 


"COSIÌ' IL PERSIANO COMINCIA A ORGANIZZARE IL SUO ESERCI- 
TO APPIEDATO. ALL'INIZIO, SOLO UN PUGNO DI UOMINI, MA POI 
LA VOCE SI SPARGE E NE ARRIVANO ALTRI..." 


“ED E TA T - 7 HMM... COME CHI "A VOLTE DEI GIOVANI CAVA- 
DI MORSO FOR, COMPRA SOLO MERCE SI- LIERI VENGONO A GUARDARE 
QUALE KAYAN PARLA UNA CURA... E A BURLARSI DI LUI..." 
LINGUA, RAGIONEVOLE, LO- INFATTI. L'UN- 7 ENI, PERSIANO! E! 
= RO AO LA I 

NESSUNO DEVE MO- sa ” - 
RIRE... DOBBIAMO AMMAZ- FAREMO SMONTARE... LO GAI ?... POTRANNO AFFRON- 
ZARE GLI UNNI, MA SENZA STANCHEREMO... LO FA- TARE QUALCUNO CON 

RISCHIO... REMO ANNOIARE... FIN- QUELLE PANCE ? 
x ì |CHE' SI DISTRARRA'.. E 


STRA | SUOI C'E' UN MORMO- 
RIO DIVERTITO. E IL GIOVANE 
SI E' FATTO ROSSO." 


1/7” HAI UNA LINGUA LUN- cu 
GA, STRANIERO... VEDIAMO 
SÉ DICI LA VERITA'. 


TR e) sa, 
LONTANO, POSSO VEDERE al? Ani 
L'ESPRESSIONE IRONICA si 

DEL SUO VOLTO." \L 


7 SE IO FOSSI UN UNNO, 


y 


DIAVOLO... 


ZO... PENSACI. 


... E' COSÌ", CONTE SAN- 
DOR. IL GIOVANE PAPOLCZY E | 
SUOI AMICI SONO RIMASTI TANTO 
IMPRESSIONATI DAL PERSIANO 
KAYAN CHE HANNO ABBANDONATO LA 
CAVALLERIA E SONO ENTRATI NEL- 
LA SUA COLONNA DI ARCIERI... 


EDIZIONE... 
(SIN 


RE I NOSTRI PIANI. 


ENTRATO 
IN QUEL BO- 
SCHETTO... 


VICINIAMOCI A 
PIEDI. 


“rl 


BENE... PORTA CON TE OKI. LUI 
md ELIMINARE QUESTO... FASTI- 


I/7 LA CORONA D'UN- 


GHERIA... LO SO... ATTILA 


NON DIMENTICHERA' 


CHI CHI LO HA AIUTATO TANTO... IL 
CONTE SANDOR ATTENDE LA SUA 
RICOMPENSA... 


ADESSO SARESTI MORTO, RAGAZ- 


DEVI ANDARE SUBITO 
DAI NOSTRI AMICI, JANOS. 
GUESTA STORIA PUO' ROVINA- 


È» /7 ABBASSA LA VO- 
CE... E SENTIAMO QUEL- 


\ LO CHE DICONO... 
&- 
[7 


"IL GIOVANE CI PENSA. POSSO 
QUASI VEDERE LE SUE CONVINZIO- 
NI CROLLARE NELLA SUA TESTA. E 
LA SUA VOCE SI FA GENTILE." 


POSTO PER 
UN ALTRO UOMO NELLE 
TUE TRUPPE? 


Xl VT HMM... STRANO... PERCHE’ JA- 


NOS SCIVOLA FUORI DAL PALAZZO 
A QUEST'ORA? 


SEGUIAMOLO! KAYAN DI- 

CE CHE... DI QUESTI TEMPI 
TUTTO Cio' CHE NON SEMBRA 
NORMALE VA CONTROLLATO. 


Y_KAYAN?... ANCORA LUI ? QUEL 
CANE E' COME UN INCUBO! 


E PUO' ESSERE PERI- 
COLOSO, DAGAN. LA SUA IDE 
DI GUERRA E' BUONA E POTREB- 


"PERFINO IO, CHE PURE SONO AV- 
VEZZO AGLI INTRIGHI DI PALAZZO, 
RESTO STUPEFATTO NEL SENTIRE IL 
RACCONTO..." 


VT MISERABILE!... HA VENDUTO NJ 

IL SUO PAESE E LA SUA GENTE PER 

UNA CORONA CHE L'UNNO GLI BUT- 
TERA' COME UN'ELEMOSINA... 


DUCIA IN LUI. 


P_TERSTOR MAI. << fTALLORA NON POTREMO FA- Pret AA LERI Sra FORSE 
IL DUCA CI CRE- )/SANDOR E' IL RE NIENTE... GE VARE RO pis; Ù porta 
DERA' > RARA RE NIENTE. NON NO CHE MI CERCA... 
STRO. E VOROD, ABBIAMO PROVE. 


SEI PAZZO? TUTTO 
QUELLO CHE DEVI FARE 


CON LUI E' UCCIDERLO. 


È 
PORTATELO AL PALAZZO Wi 
DEL NOBILE KORDEC! QUESTO 
APRIRA' GLI OCCHI AL DUCA. 


g\ 
"N 


ei 


NO... NON ERA QUESTO CHE 
VOLEVA... E NON HA FALLITO. 


DANNAZIONE.... 


TATO DI UCCIDERTI... MA TI 
HA MANCATO... 


CHE DIO AIUTI L'UN- 
GHERIA... NESSUN ALTRO 


"DUE GIORNI PIU' TARDI, IL DUCA 
VORODA ALZA IL SUO STENDARDO 
DAVANTI AL FIOR FIORE DELLA CA- 
VALLERIA UNGHERESE, MENTRE IL 
SOLE SEMBRA INCENDIARE QUEL 
MARE DI ARMATURE..." 


E TU, KORDEC ? 
NON VIENI A BATTERTI 
CON Noi? 


PUO' FARLO 


NO. NON SONO D'ACCOR- 
DO CON TE, SIGNORE. SEI PAZ- 
ZO È VAI VERSO LA MORTE. 


ui e dore. VAR ASPETTIAMO > 


ATTACCHIAMO... PER 
L'UNGHERIA E PER 
CRISTO! 


ADDIO, ALLORA, KOR- \ POVERI PAZZI... PO- 
DEC. cl RIVEDREMO QUANDO VERI, EROICI PAZZI... 
RIPORTERO' ATTILA SULLA 

PUNTA DI UNA LANCIA. 


"LA TERRA TREMA. VENTIMILA STELLE DI 
LUCE SI LANCIANO IN UNA POLVERE D'o- 
RO. GLI STENDARDI FRUSTANO L'ARIA..." 


"E ATTILA, L'UNNO, 
SORRIDE, DIABOLI- 


"SPUNTANO DA TUTTE LE PARTI, DA DIETRO OGNI COLLINA, DA 


OGNI BOSCO, DA OGNI ROCCIA... CAVALIERI PICCOLI E LEGGERI, 
CHE GALOPPANO IN UN URLO DI GUERRA... TANTI... TANTI... TAN- 


È Pi 
L 2a 
lE' LO SCONTRO DI DUE MARI. E LA SPUMA E' DI 
SANGUE... E GLI UNNI CONTINUANO A SPUNTARE DA 


OGNI PARTE, COME FOSSERO IL SUDORE DELL'IN- 
FERNO..." 


SIAMO CIR- 
CONDATI!... SONO... 
INFINITI! 


"Sl'. GLI UNNI CONTINUANO AD 
ARRIVARE. SONO UNA MASSA 
SOLIDA E ULULANTE, UN MURO 
DI LANCE E SPADE INTORNO 
AGLI UNGHERESI... UN MURO 
ag STRINGE A POCO A 


TIENI, ATTILA... ECCO LA CO- 
RONA DEL DUCA... 


AH, SI'... QUELLA CIAN- 
FRUSAGLIA DI FERRO... 


| 


"E SANDOR E' LI', SORRIDENTE, ANCHE SE QUELLA CORONA GIUSTO. TI 


i E' MIA DI DIRITTO, ATTI- 
gioia tre pl QUELLE MIGLIAIA LA... RICORDA LA TUA 


PROMESSA. 


L'HO DATA E LA 
MANTENGO. HAI LA TUA 
CORONA, NO ? 


evo FARLO!... HAI 


DATO LA TUA PARO- 
LA! 


"POI L'UNNO SI SCUO- 
TE. DA LONTANO SI 
VEDONO LE BIANCHE 
CASE DELLA CITTA..." 


"UN GRIDO IMMENSO, 
INUMANO GLI RISPON- 
DE. E LA MASSA 
STERMINATA COMINCIA 
A_MUOVERSI PESAN- 
TEMENTE, COME UN 
MOSTRO CHE AVANZI 
VERSO LA CITTA"... 
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"DI TANTO IN TANTO UN Nuovo "E ALLA FINE KAYAN COMPARE. HA 
GRUPPO DI UOMINI GIUNGE ALL'AC- LA PELLE SEGNATA DAL FUOCO E 

CAMPAMENTO DI KAYAN, CON GRAN] | LE BRACCIA SPORCHE DI SANGUE. 

RUMORE DI CANNE CALPESTATE. MI SI AVVICINA..." 


GEAR Lg © TO ETNO 


PORTATA VIA... HANNO 
MESSO INSIEME TUTTE LE 
GIOVANI... COME BESTIA- 
ME... MENTRE BRUCIAVANO 
LA CITTA' DALLE FONDA- 
MENTA E UCCIDEVANO CHI 
SISTEVA... 


Va DOBBIAMO RIPRENDERE LE 

FORZE IN QUESTE PALUDI. GLI UNNI 
CREDONO DI AVER VINTO E NON SANNO 
CHE LA GUERRA E' APPENA INIZIATA... CI 
SARANNO ANCORA MOLTE ALBE... E IN 
OGNUNA DI ESSE CI SARA' UN PO' DI 
MORTE PER L'INVASORE. 


"IN QUESTO MOMENTO DI SVENTURA TRAGICA, TOTALE 

SENZA CONSOLAZIONE, MENTRE LA BARBARIE DILAGA NELLE [meine 
NOSTRE TERRE, NOI, GLI UNICI SOPRAVVISSUTI, CI RACCO- 

GLIAMO INTORNO A QUEL GIGANTE COME BAMBINI COLPITI 

CHE CERCANO SOLLIEVO..." 
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ASCOLTA, UNGHERIA, L'ULULA- 
TO DELLA MORTE... IL GRAC- 
CHIARE DEI CORVI CHE SCEN- 
DONO AVIDI SUI TUOI FIGLI 
MORTI... GUARDA | LORO CORPI 
CHE SI TRASFORMANO IN 
SCHELETRI... 


PIANGI, UNGHERIA! L'UNNO E' PAS- 
SATO AL GALOPPO PER LE TUE 
CITTA'... BRUCIANDO, MASSACRAN- 
DO, UMILIANDO L'ESSENZA DELLA 
TUA ANIMA. | TUOI FIGLI HANNO 
COMBATTUTO BENE, E' VERO... MA 
UNA MORTE GLORIOSA E' MISERA 
CONSOLAZIONE... 


E ADESSO E' TUTTO 
cio' CHE cl RESTA... CON LE 
VEDOVE... E GLI ORFANI... E 
UN Po' DI VANITA' GUERRIE- 
RA... AH, UNGHERIA... 


IL GRUPPO DI UOMINI LO OSSERVA IN SILENZIO DALLE 
GROPPE DEI PICCOLI CAVALLI, | VOLTI INDIFFERENTI. UO- POI UNO SI VOLTA. 
MINI CHE PUZZANO DI GRASSO, DI SANGUE. 


LO AMMAZZIA- 
MO, SIGNORE ? 


L'UOMO VESTITO DI NERO 


E ARGENTO HA SCOSSO IL 
CAPO. IL SUO VOLTO DU- 
RO, LUGUBRE, HA STUDIA- 
TO ATTENTAMENTE LA DI- 
STESA DI CADAVERI E LA 
FIGURA LACERA CHE SI 
MUOVE AL SUO CENTRO. 


NO. LASCIA CHE 
RACCONTI AL MON- 
DO LA FEROCIA DE- 
GLI UNNI. 
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I CRISTIANI LO ASCOLTERANNO 
E TREMERANNO... E SENTIRAN- 
NO AUMENTARE LA PAURA... 
TANTO CHE... QUANDO SAREMO 
DAVANTI A LORO, CI BASTERA' 
UNA SPINTA PER TRAVOLGERE 
LE LORO DIFESE. 


DAGAN GLI SI AVVICINA. LA CICA- 
TRICE SUL VOLTO RENDE ANCORA 
PIU' EVIDENTE L'ODIO COSTANTE 
DELLA SUA ESPRESSIONE. 


PER UN PO' NON CI 
SARANNO BATTA- 
GLIE, ATTILA. | NO- 
STRI NEMICI SONO 
STATI STERMINATI. 


VO SO... | CAVALIERI CRISTIANI 
SI SENTONO TROPPO NOBILI 
PER BATTERSI COME BIFOLCHI... 
VOGLIONO FARLO IN CAMPO 
APERTO, CON GLI STENDARDI 
AL VENTO... 


ANCORA UNO SGUARDO INTOR- 
NO. UNA FEROCE RISATA. 


E QUESTO E' 
SOLO L'INIZIO... 
ADESSO SARA' IL 
TURNO DEI GERMA- 
NI... De FRAN- 

fi 


ALLORA CHIEDO IL PERMES- 
SO DI ANDARE A CERCARE 
KAYAN. L'HANNO VISTO IN 
QUESTA REGIONE... 


POI LA RISATA GLI SI SPEGNE } 
NEL PETTO. 


È 
SARA' IL TURNO 
DI ROMA. i 


NON MEN- N 
TIRE, ATTILA. SAP- 
STO CONQUI- ||PIAMO ENTRAMBI 
TANDO IL —||QUANTO DANNO CI 
MONDO E TU |[HA CAUSATO QUEL 
PERSIANO... E QUAN- 
TO CE NE PUO' CAU- 
SARE ANCORA. SE 
AVESSE CONVINTO 
GLI UNGHERESI A 
COMBATTERE A MO- 
DO SUO, NON LI 
AVREMMO MAI VIN- / 
I. 


T'IMPORTA DI 
KAYAN? 


/ \ 
E TU CREDI 

DI POTERLO 

TROVARE ? 


CREDO DI Sl'... ALME- 
NO, CI VOGLIO PROVA- 
RE... LUI MI DEVE... 


SI. E' COME UNA SPINA... E L'INFEZIONE 
DI UNA SPINA UCCIDE ANCHE UN LEONE. 


sg 
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SUO MALGRADO, ATTILA HA AVUTO 


PORTAMI LA SUA TESTA... 


SI E' TOCCATO LA CICATRICE. 


IS AH, UNGHERIA... SE LE MIE LA- 
CRIME POTESSERO LAVARE IL 
TUO SANGUE... CHIUDERE LE TUE 
FERITE... RESUSCITARE | TUOI FI 
GLI... SE IO POTESSI SCAMBIARE 

LA MIA VITA CON LA 


DAGAN NON HA PERSO TEMPO. HA 
SCARTATO IL GROSSO DELL'ESER- 
CITO E SI E' SCELTO UN MIGLIAIO 
DI UOMINI. TRA | PIU' CAPACI E 
CRUDELI. 


CERCHIAMO KAYAN, 
IL PERSIANO. SAPPIAMO 
CHE E' DA QUALCHE PARTE, 
IN UNGHERIA... DOBBIAMO 
TROVARLO. 


STRANAMENTE, L'ODIO HA RE- ... IL PERSIANO ERA CON Î 
SO DAGAN CALMO, PAZIENTE. NOI... SI E' RIFIUTATO DI COM- @ 
L'HA SPINTO A CERCARE OGNI 9" @> BATTERE IN CAMPO APERTO... 
PISTA, OGNI TRACCIA, CON LA MOLTI GLI HANNO DATO RAGIO- 
CONCENTRAZIONE DEL CANE ;\_NE E L'HANNO SEGUITO... 


NESSUNO LO SA... NON 
CI HA MAI PARLATO DEI 
SUOI PIANI... DICEVA CHE 
GLI UNNI HANNO OREC- 
CHIE DAPPERTUTTO... 


UN'ALTRA PISTA PERDU= ate, 
TA... COME PUO' ESSERE TAN- I 


To ASTUTO, QUEL KAYAN? .. ca a 
COME PUO' INDOVINARE LE No- UU 

STRE MOSSE PRIMA ANCORA 

CHE NOI LE PENSIAMO ? 


BASTA UN'OCCHIATA A CLASSIFICAR- 


DAGAN... UN UO- Lo. | SUOI STRACCI, IL SUO PASSO IL RIFUGIO DI UN 
MO TI CERCA. STRASCICATO E INCERTO, LO SGUAR-| GUERRIERO IS 
DO SFUGGENTE... UNO DEI TANTI TRA 


UN UOMO ? CHI 
E' > CHE VUO- 
LE? 


GICI RELITTI DELLA GUERRA. 
SIGNORE... T1_X\ 
PORTO UN'INFOR- NN 
MAZIONE CHE TI 
INTERESSERA'. 


MIA FIGLIA, SIGNO- 
RE... E' STATÀ CATTURATA 
DAI TUOI UOMINI. RESTITUI- 
SCIMELA E TI DIRO' DOV'E' IL 
PERSIANO. 


DOV'E'? DIMMELO E TI CO- 
PRIRO' D'ORO!... PARLA! 


NON VOGLIO 
ORO, SIGNORE... 


POTREI FARTI PARLA- 
RE... CONOSCO TANTI 
METODI... 


L'UNNO L'HA OSSERVATO A LUN- 
GO, SOPPESANDOLO. 


STA BENE. KUBLAI TI 
| PORTERA' DAI NOSTRI 
PRIGIONIERI E TU POTRAI 
RIPRENDERE TUA FIGLIA. 
rim J0 ASPETTO QUI. 


NON CON MIA FIGLIA 
IN GIOCO. NON MI FARESTI 
CONFESSARE NEPPURE STRAP- 
dg t4 LA CARNE DALLE 


LE ORDE UNNE CONTINUANO A 
ENTRARE NELLA TERRA UNGHE- 
RESE. SONO INFINITE. SEMBRANO 
NON ESAURIRSI MAI. COME SE 
L'INTERA ASIA SI RIVERSASSE 
SU QUESTI PAESAGGI. 


IO RISPETTO QUELLE TRIBU', 
NUMAH. VENGONO DAI BOSCHI, 
DOVE VIVONO CON LUPI E ORSI. 
NON HANNO DEBOLEZZE E POS- 


SONO ESSERE NEMICI TERRIBILI. 
LI PREFERISCO DALLA MIA PAR- 
TE, CAPISCI? 


CAPISCO. PREPARERO' 

UN'ACCOGLIENZA ADE- 
GUATA. VEDRANNO CHE 
SEI L'ELETTO DA Dio... 


GUARDA, NUMAH... 
COME POTRA' FER- 
MARMI L'EUROPA ? 
POSSO LANCIARLE 
CONTRO OCEANI DI 
UOMINI. POSSO PER- 
DERNE MILIONI SEN- 
ZA RISENTIRNE. 


E' VERO, 


L'ELETTO?... NO!... 10 
See LA FRUSTA DI 
10! 


MAI ?... BENE... DIGLI CHE 
DAGAN HA FATTO PRENDERE 
QUELLA RAGAZZA E CHE, SE LA 

VUOLE, PUO' ANDARE DA LUI A RE- 


CLAMARLA... CON LA SPADA. DAGAN 
Ne DI RISPONDERGLI COME 


ATTENDE. 


DOMANI VERRA' A VI- 
SITARMI UNA DELEGA- 
ZIONE. SONO CAPI GOTI 
E FRANCHI. SE SI CON- 
VINCONO DEL NOSTRO 
POTERE, SI ALLEERAN- 
NO A NOI. 


QUELLA >... HMM... 

E' UNA PRIGIONIERA 

DI AHAB KHAN. NON 

47% CONSEGNERA' 
I. 


QUELLA... 
QUELLA E' 
MIA FIGLIA... 


PADRE... OH, 
PADRE... 


VA TUTTO BENE, 
FIGLIA MIA... 
ADESSO VA 
TUTTO BENE... 


TI PORTERO' DA 
LUI. HO PROMESSO 
E MANTERRO'. 


HA FERMATO IL CAVALLO E HA IN- 
DICATO LO STERMINATO CANNETO. 


KAYAN E' LA'... SI E' RIFUGIA- 

TO LA' DENTRO CON UN CEN- 

TINAIO DI SEGUACI. PENSA 
HE NESSUNO LO TROVERA'. 
Ti 


de 


/ 


NON ANCORA, VECCHIO... 
NON HAI ANCORA PAGATO IL 
PREZZO DELLA SUA LIBERTA"... MI 
DEVI ANCORA KAYAN. 


IL TERRENO E' 
PALUDOSO... BISO- 
GNA SMONTARE... 


SI'. E' L'UNI- 
co MODO. 


GLI UNNI ESITANO. NA- 

SCONO E VIVONO A CA- 
VALLO. E UNA VOLTA A 
PIEDI DIVENTANO LENTI, 
GOFFI. MA L'ODIO DI DA- 
GAN E' TROPPO FORTE. 


QUASI IN RISPOSTA, IL CANNE- 
TO MORMORA NELLÀ BREZZA. 
COME UNA RISATINA... 


SMONTATE TUTTI! 
STAVOLTA NON CI 
SFUGGIRA'. 


nda Aida UNA MARCIA FATICOSA NEL FAN- | | NON VEDO AN- 


GO. LE CANNE CHE SI SPEZZANO || CORA TRAC- 
ces pati GGETTI Cul SI NUTRONO. dI QUE sti 
PE I a 
UNA TRAPPOLA ©. | | STI UOMINI SUDATI. 


MILLE > NON ES- 
SERE STUPIDO! 


Sl'! GUARDATE!... 
DI QUI E' PASSATO 
UN GRUPPO DI UO- 
MINI!... HANNO 
TRACCIATO UN 
SENTIERO! 


oli 


NON SPRECA UNO 
SGUARDO NEPPURE PER 
LA FORESTA DI TESTE 
ISSATE SULLE LANCE. 
PER OTTONE IL POSTO 
LOGICO DI UNA TESTA E' 
AL SUO FIANCO... O IN 
CIMA A UNA PICCA. 


3 «Ti 
1, x $ K n 
+ I704) 
FRÀ gr tie et 
IT 4, S 


L'UNICA SCINTILLA DI IN- 
TERESSE NEI SUOI OC- 
CHI BOVINI E' PER IL 
DIABOLICO UOMO VESTI- 
TO DI NERO CHE LO 
ASPETTA DAVANTI ALLA 
TENDA. 


PIU' CHE UNA RISATA, IL 
SUONO EMESSO DA DAGAN 
E' UN SINGHIOZZO DI FA- 
MELICO PIACERE. 


E' MIO! STAVOLTA 
NON MI SCAPPERA'! 
STAVOLTA No! 


IL GRUPPO DI CAVALIERI 
AVANZA LENTO. INTORNO 
A LORO, LA FOLLA DEGLI 

UNNI, CHE SEMBRA COPRI- 
INTERA PIANURA, FINO 
ALL'ORIZZONTE. 


RE L' 


TU SEI ATTI- Y 


LA, VERO? 


SCENDI. CARNE E 
VINO ATTENDONO. 
DEVI ESSERE STAN- 
CO PER IL VIAGGIO. 


DI NUOVO IL MORMORIO DEL 
CANNETO 


MA OTTONE, IL GOTO, NON NE 
PARE IMPRESSIONATO. LUI HA 
VISTO ESERCITI DI TUTTE LE 

GRANDEZZE IN MILLE GUERRE 
PRECEDENTI. ENORME E LUGU- 
BRE, PESANTE COME UN BUE, 

AVANZA AL PASSO, SUL SUO 
CAVALLO. INDIFFERENTE. 


NO. OTTONE SI STANCA 
SOLO AMMAZZANDO 

NEMICI. E VEDO CHE TU, 
CITA FAI LO STES- 


INFATTI. ADESSO 
DOMINO QUESTA 
NAZIONE E... 


HMM... MI E' CAPITATA UNA COSA ATTILA HA DOVUTO FARE APPELLO OTTIMO... POSSIAMO 


STRANA VENENDO QUI. MI Si E' FAT-| | A TUTTO IL PROPRIO CONTROLLO e, 
TO INCONTRO UN GUERRIERO. UN PER NASCONDERE L'EMOZIONE. HA ig rela 
PERSIANO BIONDO E GIGANTESCO. HA| | LA SGRADEVOLE IMPRESSIONE CHE CURIOSO DI VEDERE SE 


DETTO DI CHIAMARSI KAYAN E DI 


AH, Sl... 
KAYAN... | MIEI UOMINI 
LO STANNO GIUSTO CER- 
CANDO. NON TARDERANNO 
A VERE CON LA SUA 


UN UNNO E' INCIAMPATO MA... DAGAN... 
MON NESSUNO DEI Eetol | | TUTTO IL GIORNO E' VERO... FUMO! ee 
COMPAGNI HA RISO. SONO | | SHE, CAMMINIAMO! DEV'ESSERE IL 
TUTTI INFANGATI FINO Al DOV'E' KAYAN? LORO ACCAMPA- 
CAPELLI, PIVORATI DAGLI EN 

INSETTI E STANCHI FINO 
ALL'INDICIBILE. 


LA... DOVE 
VEDI QUEL 
FUMO... 


IL CANNETO NON MORMORA PIU'. 5 vis DOV'E' IL VEC- 
Pi etico | nno, È A || BEI 
DAGAN SI È' COPERTO DI SUDORE | | ANNETO PRUCIA! ARPERÌ | DERE ERE 
FREDDO. N | pov'e? NON LO SO... 
NON LO VEDO 
DA NESSUNA 
PARTE... 


E A UN TRATTO, SOPRA IL CREPITARE DELLE 
FIAMME, QUEI FRUSCII... COME SIBILI DI VIPERA. 


Sl', MA... DO- 
VE SONO? 


E IL CERCHIO DI FIAMME AVANZA VELOCE, RUG- 


GENDO, DIVORANDO OGNI COSA. | CAVALLI, TER- È 


RORIZZATI, FUGGONO A FATICA NEL FANGO. 


NO! TOR- 
NA QUI! 


UN INFERNO DI FUOCO, DI TERRORE, DI PAZZIA. 
IN CUI ESISTE SOLO IL DISPERATO DESIDERIO DI 
SOPRAVVIVERE... DI FUGGIRE DA QUELLA MOR- 
TE CHE ARRIVA COME UNA TIGRE INFEROCITA. 


ALDILA' DEL FUO- 
CO!... IMPOSSIBILE 
RAGGIUNGERLI! 


Sd. Lt, 

E DALL'ALTRO LATO DEL Fuoco RI- | “atta Le; SR w 

SUONA FORTE LA RISATA DI KAYAN, |i o ciai d. % 

IL PERSIANO. N CORRI, DAGAN... 
Rea CORRI CON LA TUA 


PAURA! CORRI... O 
BRUCERAI! 


199 


nta i IL CANNETO E' COME IN ERUZIO- 


UN SORRISO CHE BRILLA SOLTAN- NE. PER GLI UNNI CHE NON SONO 
=] 3 
SOA MITO DE TI TO NEGLI OCCHI. RIUSCITI A FUGGIRE IN TEMPO 


AVEVO PROMESSO ? NON C'E' SCAMPO. 


7 4 
MI VERGOGNO DI 
AVER DUBITATO, 
KAYAN... DOVRE- 
STI BASTONARMI. 


GUELLA LANCIA CAVANSI ALLA TUA ATTILA!... DAGAN E' 
I a 
SISE: IL GOTO, SI E' STACCATO |TENDA NON HA ANCORA UNA TESTA TORNATO! 
ee MII PALLE LABBRA |SULLA PUNTA. POSSIBILE CHE L'ONNI- 
Aaa POTENTE SIGNORE DEGLI UNNI NON 
POSSA DISFARSI DI UN NEMICO S0- 


pf luo tI Z. 
AH... PRESTO VEDRAI xk 
5* QUELLA LANCIA INCO- © 
RONATA COME SI DEVE, 
OTTONE... DAGAN MI 
PORTA LA... 


yy 
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UN LUNGO ISTANTE DI SILENZIO 
STUPEFATTO, INCREDULO. LA 
TENDA SI E' RIEMPITA DELL'ODO- 


RE DEL FANGO, DEI CAPELLI BRU- 
CIATI. 


ASPETTA!... 
GIURO CHE... 


E | CANNETI RIPETONO IL GRIDO 
MORMORANDO QUEL NOME, RIPE- 
TENDOLO IN MILLE ECHI... 


POI, DI COLPO, OTTONE, IL GOTO, 
COMINCIA A RIDERE. 


All... AU... AM... PROPRIO COME 
AVEVA DETTO IL PERSIANO!... 
AN... AN... NON MENTIVA!... 
GIURO CHE NON LO CREDEVO 
ue DI TANTO... All... AÙl... 


MA IL VENTO GLI PORTA SOLO LA 
RISATA SONORA DEI GOTI E DEI 
FRANCHI CHE SI ALLONTANANO. 


E LE PIANURE INFINITE... E GLI 
ALBERI... E LE COLLINE SE NE 
IMPADRONISCONO... E | BOSCHI 
LO RILANCIANO DI ALBERO IN AL- 
BERO... KAYAN... KAYAN... 


ADDIO, ATTILA... NON MI 
PIACE L'IDEA DI ALLEARMI 
CON UN RE CHE SI CREDE 
ONNIPOTENTE E PUO' ESSE- 
RE RIDICOLIZZATO DA UN 
UOMO SOLO... E' LA PICCOLA 
CREPA CHE FINISCE PER FAR 
CROLLARE LA FORTEZZA. 


E A UN TRATTO LA FRUSTA DI 
DIO COMINCIA A URLARE... SEL- 
VAGGIAMENTE. 


ME LA PAGHERAI, 


KAYAN! ME LA E 


PAGHERAI! 
sN 
\ 


E TUTTA LA NOTTE UNGHERESE 
SI ILLUMINA DI QUEL NOME CO- 
ME DI UN SOFFIO DI SPERANZA, 
DI UN GRIDO DI RIBELLIONE... 


OGGI SONO ENTRATO NELLE 
GALLIE. NON CHE QUESTE PARO- 
LE SIGNIFICHINO MOLTO. SOLO 
UNA SPINTA AL CAVALLO PER 
ATTRAVERSARE IL FIUME DEI 
GERMANI, IL FIUME DELLE LEG- 
GENDE GUERRIERE... 


di ba g* 


“ LTT 


MA DIETRO DI ME LASCIO L'INFERNO. 
LASCIO LE TERRE DEVASTATE DAGLI 
UNNI, LASCIO IL FUOCO, IL MASSA- 
CRO. L'ORRORE SENZA LIMITI DEL- 
L'ORDA CHE AVANZA SU CITTA", CHE 
NON TARDANO A DIVENTARE CENE- 
RE E RICORDO TERRIFICANTE. 


MI DOMANDO SE | RO- 
MANI VEDRANNO IL PE- 
RICOLO, 0 SARANNO IL 
PROSSIMO BOCCONE DI 
ATTILA... 


CAPITOLO SEDICESIMO 


HO TENTATO DI AIUTARE NELLA LOT- 
TA CONTRO ATTILA, IL FLAGELLO DI 
DIO, MA SONO RIUSCITO SOLO AD 
ASSISTERE A UN MASSACRO COME 
NON SI ERA MAI VISTO. | REGNI CRI- 
STIANI, DIVISI DAI LORO MESCHINI 
RANCORI, NON HANNO AVUTO LA 
A SUFFICIENTE PER SU- 


... E ATTILA, QUESTO GUER- 
RIERO SPIETATO, HA SAPUTO 
APPROFITTARNE. HA DISTRUT- 
TO PAESE DOPO PAESE, RE- 
GNO DOPO REGNO. E SI E' LA- 
SCIATO DIETRO UN MONDO DI 
SCHELETRI. 


A, 


E' L'ODORE CHE MI FA RICO- 
NOSCERE | MIEI NEMICI. ODO- 
RE DI BURRO RANCIDO, DI 
SPORCIZIA ACCUMULATA NE- 
GLI ANNI. ODORE DI UNNO. 


CAPISCO SUBITO CHE E' INUTILE 
IRE. 


REAGIRE TIRATEVI VIA! 


VOGLIO PARLA- 
RE CON QUE- 
ST'UOMO. 


atte, 


MALEDI- 


LO GUARDO STUPITO. NON E' UN 
UNNO. VESTE UN'ARMATURA 0C- 
CIDENTALE E HA UN VOLTO DU- 
RISSIMO, SPIGOLOSO COME UN 
DIAMANTE TAGLIATO. 


NO. SONO 
EZIO, GENE- 
RALE DI Ro- 
MA, INCARICA- 
To DELLA DIFESA 

DELLE GALLIE. 


CHI SEI? UN 
RINNEGATO > 


SONO LA MIA GUARDIA 
omesse NI PERSONALE. VIENI NEL MIO 


pu» \ CAMPO E PARLEREMO. 


cOSsì' INCONTRO EZIO, L'ULTIMO DEI RO- E COSI' VIENI DALLA 
MANI, IL SIGNORE DEGLI ESERCITI. NON » PERSIA, EH?... UN LUN- 
CONOSCO ANCORA LA SUA LEGGENDA, MA 

LUI MI IMPRESSIONA UGUALMENTE. 


GLI UNNI AIUTANO A VIAGGIARE, 
ROMANO. SONO ARRIVATO FIN QUI asd 0. 
SFUGGENDOLI E LOTTANDO SENZA | noSco AT- 
SOSTE CONTRO DI LORO. LI HO Vi- {\ TILA 

STI DEVASTARE L'UNGHERIA, LA PO- 
LONIA, LA ROMANIA, LA PANNONIA E 
ADESSO SONO ALDILA' DEL FIUME 
DEI GERMANI... E UN GIORNO LO AT- 
TRAVERSERANNO ED ENTRERANNO 
NELLE GALLIE. 


DA BAMBINO VENNI CONSEGNATO 
COME OSTAGGIO AD ALARICO, RE 
DEI VISIGOTI, E CREBBI NELLA SUA 
TRIBU'. LA' CONOBBI UN ALTRO 
OSTAGGIO... UN BAMBINO UNNO. 
FU IL MIGLIORE AMICO DELLA MIA 


INFANZIA. ERA ATTILA. 


DAVVERO? co- 
ME MAI? 
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SONO STATO ALLEVATO CO- 
ME UN BARBARO. PER QUE- 
STO, L'IMPERATORE ONORIO 
MI HA DATO IL COMANDO DEL- 
LE GALLIE E MI HA ORDINATO 
DI FERMARE LE INVASIONI DEI 
POPOLI NORDICI... 


E INTANTO VALEN- 
TINIANO, IL NUOVO 
IMPERATORE, STA A 
RAVENNA... SI DI- 
VERTE, COMPLOT- 
TA, MANGIA E BEVE 
E NON CAPISCE CHE 
LA TEMPESTA SI 
STA CHIUDENDO SU 
DI LUI E PUO' FAR 
FINIRE PER SEMPRE 
IL SUO IMPERO... 


SONO VENUTI CON ME QUAN- 


DO SONO TORNATO DALL'ESILIO & 


fi fgE DA ALLORA HANNO COMBAT- 
TUTO AL MIO FIANCO. ODIANO 
BATTILA E FINCHE' MI SARANNO 


NULLA. SONO | MIEI CANI DA 
GUERRA. 


DIFENDERE L'IMPERO... CHE AS- 
SURDITA'"! NON CI SONO PIU' LE- 
GIONI E DAPPERTUTTO ARRIVANO I 
VANDALI, | VISIGOTI, | FRANCHI, | 
BURGUNDI... NE SCONFIGGO UNO E 
DIS DIECI ESERCITI MI ATTAC- 


MA IO FER- 
MERO' ATTILA! 
L'HO AVVISATO 
GIA' DA BAMBI- 
NO E QUESTA 
PROMESSA LA 
MANTERRO'... 
ATTILA NON 


AVRA' LE GAL- 
LIE! 


NEI GIORNI CHE SEGUONO, DIVIDO IL 
TEMPO DI EZIO E DEI SUOI BARBARI. 
CHE VIVONO ALLO STILE UNNO, 
ETERNAMENTE A CAVALLO, MAN- 
GIANDO SOLO CIBI SECCHI... ATTEN- 
TI, IN ATTESA DEL NEMICO CHE STA 
IN AGGUATO ALDILA' DEL FIUME DEI 
GERMANI. 
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E DEVO AFFRONTARLI CON ALTRI 
BARBARI PERCHE' ROMA NON HA 
PIU' ESERCITO. DEVO ADULARLI, 
SEDURLI E FARGLI PROMESSE 
CHE NON POTRO' MAI MANTENE- 
RE. CERCO DI EVITARE CHE LA 
NAVE DELL'IMPERO AFFONDI 
METTENDO TOPPE QUA E LÀ'... 


AL NOME DI ATTILA, TUTTI GLI 
UNNI HANNO ALZATO UN GRIDO 
E SI SONO COLPITI IL PETTO 
CON | PUGNI CHIUSI. PROVO UN 
BRIVIDO. 


A 


+. «LUO '! 
NANA n” 


CREDI CHE AT- 
TRAVERSERA' > 


ATTILA HA FIRMATO 
UN TRATTATO DI PACE CON 
VALENTINIANO, MA NON SO 
QUANTO DURERA'. IL LUPO 
NON RISPARMIA MAI LA PE- 
CORA. 


SIGNORE... SONO 
ARRIVATI GLI IN- 
VIATI DELL'IMPE- 
RATORE. 


; 
et 
Fisi 


Valy 


BENE. ANDRO' A 
RICEVERLI. 


CERTO... PERCHE’ 
L'IMPERATORE 
NON DEVE MET- 
TERSI NEI SUOI 
ARTIGLI. 


HA DATO LA 
SUA PAROLA ALL'IMPE- 
RATORE. E L'IMPERATO- 
RE LA CONSIDERA UNA 
SIPANZIA SUFFICIEN- 


cI FERMIAMO SULLA RIVA DEL FIUME E 0S- 
TA a ALDILA' L'IMMENSA MASSA DI 
(o) s 


‘@°e / 
° 
o 


‘vi sing) 
du < 
° 
VA ( Su 


9 


INTUISCO LA FINE DI ROMA QUANDO LI VEDO. OMUN- 
COLI PALLIDI E RAFFINATISSIMI, COPERTI D'ORO E DI 

SETA. CON IL SANGUE E L'ANIMA DEBOLI. DI FRONTE A 
LORO, EZIO SEMBRA UN LEONE. 


MA IO DEVO OBBEDIRE 
KAYAN. DEVO GUIDARE 
QUESTI INETTI NELLA 
TANA DEL LUPO. E SPE- 
RARE DI TORNARE VIVO. 


ABBIAMO POR- 
TATO ORO PER IL RE 

DEGLI UNNI. DOVRAI AC- 
COMPAGNARCI AL SUO 
ACCAMPAMENTO. 


TU... LA RISPETTE- 
RESTI, SE FOSSI IN 
LUI? 


CREDI CHE RISPET- 
TERA' LA BANDIERA 
DI TREGUA? 


DEVE AVERE AL- 
MENO CENTOMI- 
LA GUERRIERI... 


FORSE TU NON DOVRESTI 
VENIRE, KAYAN. DA QUEL 


ANCH'IO CON LUI. E 
VEDERLO MI DIVER- 
TIRA. 


tl, mo, 


ACCANTO AD ATTILA C'E' DAGAN. 
IL MIO NEMICO GIURATO. VEDO IL 
SUO VOLTO CONTORCERSI IN UN 
IMPULSO DI ODIO DISUMANO. 


QUESTA 
VOLTA TI 
UCCIDERO"! 
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ATTENTO, ATTI- 


PERSIANO de \L L 

O, E FORSE ATTILA MI SI', LO SCIACALLO UN- 
CON ME E PER- E' INCREDIBILE, MA DIMENTICHERA'... NO MI STA SQUAR- 
TANTO E' INTOC- CIO' LO CALMA 

LA TUA PAROLA. —DEVO AMMETTERE 
CHE L'UNNO AP- 
PREZZA DAVVERO 
EZIO. 


TANDO CON GLI OCCHI. 
SOLO UN IDIOTA PO- 
TREBBE SOTTOVALU- 
TARE DAGAN. 


MA DAGAN MI 
AVRA' BEN PRE- 
SENTE NELLA 
SUA MEMORIA... 


“| E ADESSO VIENI. 
TE UN Vino SPES 
LO FARO' PER- N CiaLE PER TE. BER- 
CHE' SEI TU, - 
REMO E RICORDE 
ARCO MO, QUE REMO LA NOSTRA 
INFANZIA... E' STA- 


LA VITA. 
TO UN BEL PERIODO 
Li PER ME, SAI? 


L'IMPERATORE TI 
INVIA QUESTI TESORI, AT- 
TILA. SONO UNA PROVA DEL 
SUO AFFETTO. CON ESSI 

SARAI RICCO E POTRAI TOR- 
NARE AL TUO PAESE INVI- 
DIATO DA TUTTI. 


UN INVITO FATTO CON TALE GOF- I CORTIGIANI SI SCAMBIANO 

FAGGINE CHE VEDO EZIO STRINGE- . SGUARDI INQUIETI. A CHE COSA 

RE | DENTI. ATTILA SI LIMITA A STA MIRANDO, L'UNNO > ATTILA 

SORRIDERE. see SORRIDE DIABOLICO. LA SITUAZIO- 
\ NE LO DIVERTE. 


AH, SI'... L'IM- 
PERATORE E' 
GENEROSO... 


| VISIGOTI SONO FUGGITI 
DALLE LORO TERRE. SONO 
FUGGITI DA ME, DAL LORO 
PADRONE... E 10 DOVRO' 
ANDARLI A CERCARE E A 
dle OVUNQUE SI TRO- 


ORA, | VISIGOTI 
SONO NELLE 
GALLIE... 


GENERALE EZIO... L'IM- 
PERATORE NON SAREB- 
BE LIETO DI SAPERE 

CHE SEI STATO TANTO 


RISPARMIAMI 
QUESTE SCIOCCHEZ- 


| CALMA... CALMA... ANDIA- 
MO A MANGIARE, ADESSO. 
GLI ANIMI SONO TROPPO 
CALDI E NESSUNO PENSA 
BENE... ATTILA HA SOLO 
AMICIZIA PER ROMA. 


LIANTE ? 


VI HO PREPARATO SPETTA- 7 Y/ cr 
COLI DI OGNI TIPO... cngva- 7778 
TE... QUESTI SONO LOTTATO- 

RI MONGOLI. | PIU' FORTI DEI 

PAESI DELLE GRANDI STEPPE. 

SONO IMBATTIBILI, COME 

GLI UNNI. 


14}, 
, \ iN 


RICONOSCIUTO IL MIO 
DIRITTO DI... 


Mb) I) 


NON PROVAR- 
CI, ATTILA... 


L'IMPERA- 
TORE SARA' AN- 
CORA MENO CON- 
TENTO SE UN GIOR- 
NO GLI UNNI ENTRE- 
RANNO NEL SUO 
PALAZZO. 


NON LO SO... 


STRANO... PER- 
CHE' ATTILA E' 
TANTO CONCI- 


GETTANDO 
QUALCHE 
BRUTTO 
SCHERZO... 


PAROLE CHE SCA- 
TENANO L'URLO DE- 
GLI UNNI. SCAMBIO 
UNO SGUARDO CON 
EZIO. 


ATTILA COLPISCE IL 
FERRO FINCHE' E' 
CALDO... STA 
CREANDO SIMBOLI 
PER | SUOI UOMINI. 


E' FURBO... TROPPO. 


MA... CHE 
SUCCEDE 
LASSU'? 


IVEVO PORTATO IL MIO 

BESTIAME A PASCOLARE, 
QUANDO A UN TRATTO 
HO VISTO UNA GRANDE 
LUMINOSITA' IN UN BO- 
SCO VICINO... E HO SEN- 
TITO UNA vO- 
CE MISTERIO- 

SA CHE MI 
e CHIAMAVA... 


E DAGAN NON 
MI PERDE DI 
VISTA... 


SIGNORE... 27/ ///j 
CASCIA, :T 7 


7) 
SUCCESSA 
UNA COSA N PARLA. 
STRANISSI- 
MA... E TROP- 
PO COMPLICA- 
TA PER LA MIA 
MISERA IN- 
TELLIGENZA... 


HMM... UN CONTADINO... 
E SEMBRA IMPAZZITO... 


CI SONO ANDATO... E HO VI- =] 
STO UNA MANO USCIRE DALLA 
TERRA REGGENDO QUESTA SPA- 
DA... E LA VOCE MI HA DETTO... 
PRENDILA E PORTALA AL RE 
DEL MONDO... N 


HO AVUTO PAURA. 
NON SAPEVO CHE 
FARE... E ALLORA 
HO DECISO DI 

PORTARLA A TE... 
0... NON SAPEVO 
CHE FARE... 


E' UNA PROFEZIA! TU 

SEI IL RE DEL MONDO DI 

CUI PARLAVA LA VOCE! 
TRA GLI UN- 
NI, UN MOR- 
MORIO ECCI- 
TATO. POI, 
LE PRIME 


GRIDA. Sl'... E' VERO... 


E' UN MES- 
SAGGIO DEGLI 
DEI! 
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NERA' L'EFFETTO DI 
QUESTO MESSAGGIO Ce OTTIMI 


CHE NE MA CREDO CHE BUON FERRO... 
PENSI> RMS QUALCOSA ROVI- QUESTI STRANI 
DIVINO. 


“MI MOSTRI 
QUESTA SPA- 
DA, ATTILA? 


E' UNA VOLPE. HA PRE- 
PARATO LA FARSA E 
L'HA RECITATA AL MO- 
MENTO GIUSTO... 
GUARDA | TUOI AMBA- 
SCIATORI... SONO GIAL- 
LI DI PAURA. 


Sa ... ABBASTAN- 

MEZZA ZAPER... 

AC, 3 : «Id 

sb evitare $$ 
QUESTO. 


E ADESSO, ATTI- 
LA? CONTINUI A CREDERE 
ALL'ORIGINE DIVINA DI QUE- 
STO FERRO STORTO? cON- , TENGO D'OCCHIO DAGAN. MA NON E' LUI 
TINUI A CREDERE AL GRAN- AD ATTACCARMI. LUI SI LIMITA A FARE 
DE POTERE DELL'UNNO > UN SEGNO AL LOTTATORE CHE MI ERA 
FERMO ACCANTO. 
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E ADESSO... SE CREDEVO CHE SI VOLESSE AR- 
REST NOTI RENDERE, SBAGLIAVO DI GROSSO. 
IA... 


ui 
E ADESSO 
TOCCA A ME! 

Ate 
e Le MM .,° 


NO... PIETA"! 


E ALLORA, ATTI- 
LA? VUOI TRO- 
VARE UN SIMBO- 
LO ANCHE IN 
QUESTO?... 
PROVACI! 


7 ITA 


RIPONI LA TUA MONTIAMO IN SELLA 
Riga HO nio SPADA, EZIO. QUI SENZA VOLTARE LE 
SUODI MRI, SEI MIO OSPITE E PORTATEGLI | SPALLE ALLA FOLLA 
BASTA UNA ALLORA ABBAS- | NESSUNO FARA CAVALLI. & CHE: | [DI GUERNICRI, Gti luo 
MORIN SALA CUCINALA ! DEL MALE A TE E NESSUNO LI DI- | |NI DI EZIO HANNO LE 
E MANGIALA... ‘ AI TUOI. STURBI. FRECCE PUNTATE 
CARA a Mobo QUASI DISTRATTA- 
Pap i MENTE SU ATTILA. E 
prede | LUI SE N'E' ACCORTO. 
USARLA. cI SEPARIAMO QUI, 


ATTILA. IL FIUME RE- 
STERA' TRA TE E LE 
GALLIE... TRA TE E 

ROMA... TRA TE E ME 


hon ATTRAVERSAR- 
LO, ATTILA. 


LUI ATTRAVERSERA' 

KAYAN. TROVERA' UN PRE- 

TESTO E LANCERA' LE SUE 
CHE RIDONO SGANGHERATA- <= © << ORDE SULLE GALLIE... E 
MENTE DI LORO. -—___<*| Nol LO ASPETTEREMO. 


SI", KAYAN... AT- 
TENTO ALL'UNNO... 
E' IN AGGUATO. 


4 NELLA LUCE DELL'ALBA, IL FIUME DEI GER- 
WI MANI SEMBRA ROSSO. COME PORTASSE 

SANGUE PRESENTE E FUTURO. COME FOS- 
SE UNA PROFEZIA D'ORRORE. Sl'... ATTEN- 
TI ALL'UNNO... E' IN AGGUATO. 


p3 
4 
4 


. î "€ "> È 
MISA, 3 
PP) 


Sl'. STO ENTRANDO A RAVENNA. E PER ME QUESTA E' 
UN'ESPERIENZA UNICA. NON AVEVO MAI VISTO UNA 
CITTA' così' GRANDE, così' RIccA, così' PoPOLOSA. LA 
FOLLA cl ACCOGLIE IN DELIRIO, PERCHE' TUTTI STIMANO 
EZIO, IL Mio NUovo AMICO RoMANO.. 


cl SONO MIGLIAIA DI 
LEGIONARI IN CITTA"... 


MA UN gGIoRNO | BARBARI DIVEN- 
TERANNO FURBI E ScoPRIRANNO 
DI ESSERE FORTI. QUEL GIORNO 
PRENDERANNO IL NOSTRO IMPE- 
Ro SENZA NEPPURE COMBATTE- 
RE... SIAMO TRoPPo DEBOLI E 
coORROTTI PER DIFENDERCI... 


E PER ME MARCIARE AL SUo FIAN- 
co E' UN ONORE. DIETRO DI Nol 
VIENE LA SUA GUARDIA PERSONALE 
DI MERCENARI UNNI. E | SUOI LE- 
GIONARI VISIGOTI, GALLI E GERMA- 
NI. TUTTI BARBARI con UN Solo 
PUNTO IN COMUNE... LA DEVOZIONE 
PER EZio, CHE TUTTI cHIAMANO 
L'ULTIMO DEI ROMANI. 


GIA". LE LORO ARMATURE SoNo NUo- 


\ t, 
, 0. 
CAPITOLO DICIASSETTESIMO 44 


SE HAI cosl' POCA FIDUCIA IN Ro- 


MA, PERCHE' COMBATTI PER LEI? 


NON COMBATTO PER LA ROMA DEI 
cORTIGIANI E DI VALENTINIANO TER- 
ZO. COMBATTO PER LA ROMA cHE 
E' STATA. PER LA GLORIA CHE AVE- 
VAMO. PER QUELLA GRANDEZZA 
CHE ANCORA SI PUO' RISCATTARE... 
COMBATTO PER LE AGUILE D'oRo E 
LE LEGIONI IN MARCIA... PER UNA 
ROMA cHE NoN ESISTE PIU', MA IL 
CUI FANTASMA E' TANTO SUPERBO 
PA RIEMPIRMI D'oRGoGgLio. 


[ 


VE. E LoRo Non HANNO MAI VISTO 
UNA BATTAGLIA. QUESTO E' L'IMPERO 
ROMANO, KAYAN... LEGIONARI DECORA- 
TIVI E BARBARI PAGATI cHE DIFENDONO 
LE FRONTIERE. 


MI PIACE EZIO. O AMORE, 
LA SUA PASSIONE SENZA LIMITI PER 
QUESTO IMPERO MORIBONDO. E PEN- 
sO ALLA MAREA IMMENSA E SINI- 
STRA DI UNNI cHE ATTENDE ALDILA' 
DEL FIUME DEI GERMANI... 


CREDI CHE ATTILA ATTRAVERSERA' 
IL FIUME ? 


NATURALMENTE $Sl'. E' TROPPO 
AVIDO PER Non FARLO. 


COSA CHE LO GIUSTIFICHI. E' TROPPO 
FURBO PER NoN coPRIRSI con IL MAN- 
O DELLA RAGIONE. VEDRAI. 


SENTI COME INNEGGIANO 
A EZIO, ONORIA? QUAN- 
DO COMPAIO 10, NESSUNO 
DICE NIENTE... SOLO GLI 


DILLO A LORO, VALENTI- 
NIANO... FORSE QUAL- 
CUNO TI CREDERA'. 


IO SONO L'IM- 
PERATORE! 


L'IMPERATORE E' 
IMPALLIDITO. E, 
COME SEMPRE, 
NON SA CHE RI- 
SPONDERE. L'IN- 
SOLENZA DI 
SUA SORELLA E' 
severa A PA- 


MARCO... IL GIGANTE CHE STA 
ACCANTO A EZIO... Chi E'> 
AH... DEV'ESSERE IL 
VAGABONDO PERSIANO CHE 
SI E' UNITO A LUI. PARE ABBIA 
\ DICHIARATO UNA GUERRA 


è RSO 


LA FOLLA RUGGISCE INTORNO A NOI, LANCIANDO- 
CI UNA PIOGGIA DI FIORI PROFUMATI. GLI UNNI, DI- 
VERTITI, FANNO CAPRIOLE SUI LORO CAVALLI, 

SCATENANDO L'ENTUSIASMO DEI ROMANI. 


la 
XA RA. UNIDOLO.. 


i UARDA... ECCO L'IMPERATORE 
MA cERCHERA' UN PRETESTO... QUAL é VALENTINIANO.. 


HMM... 


' SOLO UN RA- 
GAZZO... 


l 4 
EZIO E' UN UOM 


O DI GUER- 


UN'ALTRA OVAZIONE SI E' MESCO- 
LATA ALLE GRIDA DEGLI UNNI, AL 
SUONO DELLE TROMBE. VALENTINIA- 
NO TERZO SI E' MORSO LE LABBRA, 
IRRITATO. 


NO. MA MI SERVE ORO 
CREDI CHE L'IMPERATORE TI DARA' 
PER PAGARE | MIEI MERCENA- 
ALTRE TRUPPE? Ù SO | RI... ESSI SI BATTONO PER LA 
PAGA È I0 MI SONO SEMPRE 
PREOCCUPATO DI NON FARGLIE- 
LA MANCARE... 


SIREAITTOE A 
A! DL) 


F[LA DONNA E' BELLISSIMA, DELICATA COME 
VA ie SUE rag 
vegas n ] Le 
CHE RAZZA DI IMPERATORE E' 
VALENTINIANO ? BENVENUTO A RAVEN- CCA E NON MI PIACE... QUALCOSA 


NA, EZIO. E 
© <f HO SENTITO CHE TI PREPARI A UN POSSI- 
MESCHINO, CAPRICCIOSO, SEN BILE ATTACCO DEGLI UNNI. 


ZA GRANDEZZA E SENZA C0- 
RAGGIO. UN BAMBINO CHE GIOCA A 
FARE IL RE, MA NON CONOSCE LE 
AA REGOLE DEL GIOCO. IL PEGGIOR IM- 
\ PERATORE CHE POTESSIMO AVE- 
LA, RE IN UN MOMENTO COSÌ'. 


dA 


AH... E' UN PECCATO CHE L'IMPERO 
NON ABBIA QUALCUNO PIU' DEGNO A 
CAPO, IN QUESTI MOMENTI... MIO 
FRATELLO E' UN ESSERE MALVAGIO 
E SENZA CARATTERE... NON SARA' 


ALL'ALTEZZA DELLA SITUAZIONE. FORSE UN ALTRO UOMO 
r DOVREBBE PRENDERE IL 


TRONO, EZIO... UN UOMO 
AMATO DAL POPOLO... E 
SE QUEST'UOMO SI SPO- 
SASSE CON UNA DONNA 
DELLA FAMIGLIA REALE... 
\ CHI POTREBBE CONTE- 
BASTARGLI | SUOI DIRITTI ? 


RESTIAMO ENTRAMBI A BOCCA APERTA PER UN ATTIMO, SENZA RIU- 
SCIRE A CREDERE ALLE NOSTRE ORECCHIE. DAVANTI A NOI L'AMBIZIO 


\ ‘ SFRENATA NON VIENE NASCOSTA, MA ESIBITA, COME UNA 
ar] dre de o” BES iS 0. ROMA SARA SALVATA DAL- >” 
SE ONORIA, POTREBDE” ( SCO. - LA SPADA DEL SOLDATO E NON DAL r » 
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RO GIUNGERE ALL'OREC- TI CONOSCO... PEN- 
' SA BENE A QUELLO |COLTELLO DEL SICARIO, ONORIA. NON 
ini WRERATARE CHE TI HO DETTO. RIPETERMI LA TUA OFFERTA... O TI 


| AGOS INSIEME, POTREMMO »_CONSEGNERO' A VALENTINIANO. 
set i SALVARE ROMA. se 
he 


I], 


RATELLO LO SCOPRIRETE... 


ORO ? E DOVE VUOI CHE LO PREN- 
DA?... L'IMPERO E' POVERO... 


EZIO HA FATTO CORRERE UNO SGUAR- 
DO DI DISPREZZO SUI CORTIGIANI CO- 
PERTI DI GIOIELLI CHE POTREBBERO PA- 
GARE DIECI ESERCITI. 


LA MESCHINITA' VERSO IL NO- 
STRO ESERCITO PUO' SIGNIFICARE LA 
ROVINA TOTALE DI ROMA... PERFINO 
LA SUA DISTRUZIONE... 


C'E' UN MORMORIO SCANDALIZZATO. 
0 LA ROVINA DI ROMA! PER MANO DI 
BARBARI GIALLASTRI E DALLE GAMBE 
STORTE ? AH, NO... QUESTA VOLTA 
EZIO E' ANDATO OLTRE... 


” DIMENTICHI LE NOSTRE LEGIO- 
NI, GENERALE. 
‘ \ / 
i ii 
n. Y 
S C_UN 


CAPISCO SUBITO CHE NON OTTERREMO NULLA 
PA «MR VALENTINIANO. E' FACILE LEGGERE IL RAN- | Mali 
de inse nora CORE E L'INVIDIA NEI SUOI OCCHI SFUGGENTI. i 


LEGIONI ? QUALI ? IL NOSTRO 
ESERCITO E' COMPOSTO DI STRA- 
NIERI. | ROMANI NON SI ARRUOLA- 
NO PIU'. IL NOSTRO IMPERO E' 

TROPPO RICCO E MALATO E | SUOI 
FIGLI NON LO DIFENDONO. CONTIA- 
MO SOLO SU DEI BARBARI PER DI- 
FENDERCI DA ALTRI BARBARI. 


QUESTO E' TRADIMENTO! 


MISERABILE AMICO DEI 
ROMA E' INVINCIBILE! 


BARBARI... IO TI... 


SI' >... ROMA FU SAC- 
CHEGGIATA DA BREN- 
NO E DAI SUOI GALLI 
SENONI. E POI DA 
ALARICO E DAI SUOI 
VISIGOTI... SARA' AT- 
TILA IL TERZO VINCI- 
TORE DELL'/NVINCIBILE 
ROMA > NON ESSERE 
STUPIDO, MARCO! 
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(/sî.Lo CREDO. E SPERO CHE IL 
O CARO AMICO MARCO ABBIA 
PARATO LA LEZIONE. 


PREIAGNI TZ: faro 

| DEVO sa VALENTINIANO INVIDIA LA TUA 

ABBIAMO UN NEMICO COMUNE... LA SERA SIAMO OSPITI A doi POPOLARITA' E NON TI AIU- 

E CHISSA"... POTREMMO AVERE LAZZO. #4 NESSUNO DI NOI SI TERA' A OTTENERE VITTORIE 

ALTRE COSE DA DIVIDERE... FARLO eric ep 411 CHE TI INNALZINO ANCOR PIU' 
ZIONE E MOLLEZZA CI IRRITA. AGLI OCCHI DEI ROMANI. 


NON VOGLIONO VEDERE IL PERI- 

COLO... STUPIDI CIECHI! SE TOR- 

NO SENZA ORO, NON CI SARA' 
SERCITO CHE FERMI ATTILA! 


ONORIA NON HA PER- NON POSSO CREDERE ALLE MIE 
SO TEMPO. ORECCHIE... TU SEI LA SORELLA 
DELL'IMPERATORE! 


BE'... VOGLIO ESSERE L'IMPERA- 
TRICE... E TU, MARCO, POTRESTI 
ESSERE L'IMPERATORE... 


NO... E' UNA PAZZIA. 
Z A 


NON LO E'. IL POPOLO ODIA MIO FRA- 
TELLO. CHI LO LIBERERA' DI LUI SARA 
UN SALVATORE... NESSUNO SI OPPOR- 


"\ QUESTA E' LA PARTE MIGLIO- 
RE DEL MIO PIANO... MIO FRA- 
TELLO VERRA' ASSASSINATO 
RAGLI UNNI... 


ai Lr 
"NON CAPISCO... | SOLI y 


UNNI CHE SONO A RO- 
MA SONO QUELLI DEL- 
LA GUARDIA DI EZIO. 


MA... SONO UNNI! DA 
DOVE VENGONO ? 


AH... CAPISCO... EZIO 
SARA' IL MANDANTE DEL- 
L'ASSASSINIO... MOLTO 
ASTUTO... MA COME CON- 
VINCERAI UNO DI LORO A 
UCCIDERE VALENTINIANO > 


CALMA 
NON 
DA UN PO' DI TEMPO 
HO COMINCIATO A RI- 
CEVERE MESSAGGI 
DA ATTILA. VUOLE LA 
MIA ALLEANZA E MI 
HA OFFERTO IL TRO- 
NO DI ROMA IN CAM- 
BIO DELLE GALLIE. 
>. HO ACCETTATO. 


ESATTO. E OBBEDI- 
scono solo A LUI... 
COME DIRE CHE CIO' 

CHE FARANNO SARA' 
RITENUTO FRUTTO DI 
ORDINI DI EZIO... 


= 


| TATA) 
‘ ìÌ i nil 


MANCA SOLO LA TUA 
RISPOSTA. 


Si'... CI SARANNO TESTIMONI CHE 
LI VEDRANNO. E LA COLPA RICA- 
DRA' SU EZIO... 10 PRENDERO' IL 
POTERE SPALLEGGIATA DALLE TUE 
LEGIONI... MENTRE EZIO E | SUOI 
VERRANNO GIUSTIZIATI. COME 
VEDI, E' UN PIANO PERFETTO. 


=. 
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GLI UNNI NON SI MUOVONO. MAN- 
GIANO IN SILENZIO, LA FACCIA 
SPORCA DI GRASSO, LE SPADE 
SGUAINATE AL FIANCO. DI TANTO IN 
TANTO, UNO DI LORO ALZA IL CAPO 
E GUARDA CON INDIFFERENZA. 


ad 


NEI GIORNI SEGUENTI NON OTTENIAMO ALCUNA CONCESSIONE DA 
VALENTINIANO. E CI SENTIAMO SOMMERSI DALLA VITA FESTOSA 
AL LIMITE DEL DELIRIO... DAI CONTINUI GIOCHI CIRCENSI... 


w ed E "A, 


= 


MOLTO PRESTO ATTILA DARA' A TUTTI UN 
ALTRO DIVERTIMENTO. 


SPERO DI No. 
QUEL GIORNO ROMA SPA- Y 
RIREBBE DALLA FACCIA / 
DELLA TERRA. 


E ADESSO DEVO LASCIARTI, KAYAN. VADO A_S 
VEDERE DI QUANTE ARMI E DI QUANTI CAVAL- 
LI POSSONO DISPORRE LE MIE LEGIONI... CI 

VEDIAMO STASERA A PALAZZO. 


( EZIO STA SOGNANDO... UN Solo UoMO 
) NON PUO' SALVARE L'IMPERO... 


S9IA{ > 


TANO, Lo FACCIO 
PER STRADE DE- 
SERTE, COME L'UL- 
: a IN TIMO UOMO IN 

a > QUESTA CITTA' DI 
VUOTA PIETRA. DA 
LONTANO MI ARRI- 
i VA ANCORA L'URLo 
"| DELLA FOLLA. 


” SONO UNNI... E STANNO coN 
ONORIA E MARcO VALERIO... CHE 
SUCCEDE QUI? 


VALENTINIANO SCENDERA' LUN- 
GO QUESTA STRADA con LA SUA LET- 
TIGA. lo FARO' IN MoDo CHE NON ci SIA- 
NO LEGIONARI VICINI... VOI GALOPPERETE 
FINO A LUI E Lo UCCIDERETE... LASCIAN- 
Do cHE VI VEDANO... Pol POTRETE FUG- 
GIRE. DEL RESTO cl OccUPEREMO NOI. 
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LI VEDO NASCONDERSI 
DIETRO UN MURO. SEN- 
To IL LORO ODORE 

GRASSO, DI BARBARIE. 


PRESTO!... PENSA... 
PENSA... CHE PUOI FA- 
RE, KAYAN? 


DEVE ESSERCI QUALCOSA 
CHE PoS$0 FARE... DEVE 
ESSERCI... 


NON Posso cREDERCI! 
PROGETTANO DI UccIDER- 
Lo!... DEVO TROVARE EZIo! 


MA UN NUovo RUMORE 
MI INTERROMPE. 
TROPPO TARDI! | GiocHi 


SONO INIZIATI... VA- 
LENTINIANO STA PER 
ARRIVARE... 


INI 
\3 /A 196 


VALENTINIANO E' IRRITATO. | GIOCHI SANGUI- 
NoSI NoN RIESCONO PIU' A DISTRARLO... SA 
PENSARE Solo A UN UoMo... 


EZIO... PEDANTE E FANFARONE... LO LA- 
ScERO' SUPPLICARE IL SUO oRo FINO AD 
ANNOIARMI... 


/ E GQUELLI?... UNNI... IM- 
MAGINO SIANO DI QUEL 
BASTARDO DI EZio E... 


n 


E Solo ALLORA CAPISCE. 
solo A QUEL GRIDO. ED E' 
IL TERRORE. 


2 


bor 

xf] E' IL MOoM o.lo TENDO 
LA CORDA cHE Ho LEGATO 
ALDILA' D STRADA. 


ENT 

cH 

ELLA 
Y 


E' UNO STRAPPO INCREDIBILE. PER UN ISTANTE TE- 
MO CHE MI SI STACCHINO LE BRACCIA. SENTO GRI- 
DA E NITRITI. 


MA... CHE SUCCEDE?... 
FERMI! lo Sono... 


—- 
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Ne 


coRRo VERSO LA LETTIGA. Ho UNA FUGACE 
VISIONE DELL'IMPERATORE, DEL o virpra LI- 
VIDO, DELLA SUA BOCCA Po RTÀ 


ZA 


Sa 
TE 


ad 


È 


E FINALMENTE LA STRADA SI RIEMPIE DI CORAZZE, DI LAN- 
CE, DI GRIDA. VEDO FIUMI DI SANGUE. 


NON CONCLUDE LA FRASE. LA 
PAURA E' STATA ECCESSIVA. 
DAVANTI A TUTTO IL PoPoLo, 
L'IMPERATORE COMINCIA A VO- 
MITARE. 


VALENTINIANO MI GUARDA TRE- 
MANDO DALLA TESTA Al PIEDI. 
PIU' CHE PARLARE, FARFUGLIA. 


MI HAI SALVATO LA VITA... \ 
SARAI RICOMPENSATO... 


ECCO, MIO BUON MARCO... 
ADESSO PUOI SOGNARE 
Ag TRONO QUANTO TI 


ATTRAVERSO LA FINE- 
STRA SI VEDE IL coRPO 
DONDOLARE AL VENTO... 
UNO SPETTACOLO DI 

MESCHINA CRUDELTA'. E 
TRITO LO GU- 


( 


ME TU, ONORIA... SEI MIA 
SORELLA, MA NON COMPARIRAI 
PIU' DAVANTI AI MIEI OCCHI, PENA 
LA MORTE... SEI ESPULSA PER 
SEMPRE DAL PALAZZO! 


UN GIORNO PAGHERAI PER QUESTO. 
UN GIORNO AVRO' LA TUA TESTA. 
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BENE, VALENTINIANO... HAI ii COME Lo ODIA VALENTINIANO. Lo n getta ee ag 
VISTO IL PERICOLO CHE TI cIRCON- LEGGO NEI SUOI OccHI PIENI DI coL- GIARE LA TUA VITTORIA COME SI 


DA? FINCHE' ATTILA STARA' Ai NOSTRI | LERA. E' COSTRETTO A INGOIARE IL 


CONFINI, NESSUNO GUI DORMIRA' PROPRIO ORGOGLIO E LA RABBIA Lo 
TRANQUILLO... NEMMENO TU. SOFFOCA. NON HA SCELTA. 


vere FAI CIO' CHE CONSIDERI NECESSA- 
= Rio... TI DARO' L'oRo. 
7 DX 


i |A 


clo' CHE IGNORIAMO E' CHE IN QUESTO STESSO MOMENTO > dl i e 
UN ORRORE MAI VISTO SI STA ADDENSANDO SULL'EUROPA. |Tra DOZZINA DI CAVALIERI LASCIA RAVENNA 


UU yrhN regie LE IMMERGENDOSI NEL BUIO A GALOP- 
2 \ì° O SFRENATO. 


SI', SIGNORA... PARTIREMO } 
IMMEDIATAMENTE. ° \: 


CONVIENE A DEI SOLDATI... CON VI- 


- 
P ci 
At. 


a / 
/ 
- 
O 


| ED E' UNA CORSA CHE CONTINUA GIORNO DoPo 
GIORNO... A VOLTE COMPRANO CAVALLI DI RI- 
CAMBIO... ALTRE VOLTE LÌ RUBANO... 


NI 
/ NOBILE ATTILA... ONORIA, LA MIA 
SIGNORA, TI MANDA QUESTO... 


... FINCHE', ESAUSTI, ATTRAVER- 
SANO IL FIUME DEI GERMANI IN VI- 
STA DELLO STERMINATO AcCAM- 
PAMENTO, AL CUI CENTRO c'E' LA 
TENDA DI ATTILA. 


E' UN IMPEGNO MATRIMONIA- 
LE... ONORIA TI OFFRE DI SPOSARLA... 
E DI AIUTARLA A ENTRARE IN Po$SsESSO 
DI cIO' CHE LE APPARTIENE DI DIRITTO... 
E CHE VUOLE DIVIDERE con TE. 


L'IMPERO ROMANO. 
PERFINO L'UNNO TARDA AD ASSIMILA- 
RE L'ENORMITA' DI QUELLA FRASE. 


TRA | SUOI LUOGOTENENTI PASSA 
COME UN BRIVIDO. 


"\ 


POI ATTILA SI E' ALZATO, MENTRE 
LA LUCE DELLE TORCE RENDE ANcO- 
RA PIU' SPIGOLOSO IL SUO Volto. 


>> 

Foti TAGLIATE TUTTI | BOSCHI E FATE 
MILLE ZATTERE! CHE TUTTO L'E- 
SERCITO SI MUOVA... E' GIUNTA 


TOGLIETE LE TENDE, UOMINI! SELLA- \,L'ORA DI MARCIARE SULLE GALLIE! 


TE | CAVALLI E PREPARATE GLI ARCHI! 


ANDREMO A TROVARE VALENTINIANO 
TERZO... E lo RECLAMERO' LA MIA PRo- 
MESSA SPOSA... E LA SUA DOTE... UNA 
DOTE CHE COMINCEREMO A INCASSARE 
DA ADESSO... MUOVETEVI TUTTI! 
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Lo SAREMO... DOMANI 
TORNEREMO NELLE GALLIE 
E CERCHEREMO SOLDATI E 
TRIBU' ALLEATE... PREPA- 

REREMO UNA FORZA IM- 

MENSA... CHE FERMI ATTI- 
LA E Lo POLVERIZZI... 


A RAVENNA LA NOTTE E' SILENZIOSA, FRESCA. PER LUNGHE ORE 
Ho PENSATO SoLo ALLA BELLEZZA DELLA RAGAZZA CHE MI 
STA ACCANTO. MA Pol LA REALTA' TORNA ALLA MIA MENTE. 


LIZA N 


NON Lo So... UNO DI QUESTI 
GIORNI LO FARA"... MA E' IMPOSSIBI- 


4 Sf ft) MAMA "LE PREVEDERLO. 
7 


l] 
i 


a 


4 
et 


, ® 7 
7 i: 
f 3 


NON Lo SAPPIAMO. NoN SAPPIAMO CHE L'ORRORE ci HA 
PRECEDUTI, CHE L'EUROPA INIZIA LA SUA AGONIA, CHE IL 
FUOCO E LA MORTE SonNO GIA' ALL'ORIZZONTE... 


BEVI, KAYAN... OGGI RiPo- 
SIAMO E DOMANI COMINI- 
CAMO LA LOTTA... 


PER TUTTE LE GALLIE CORRONO 
VOCI AGGHIACCIANTI. CORRONO DI 
BOCCA IN BOCCA, DI VILLAGGIO IN 
VILLAGGIO, SEMINANDO LA PAURA, 
SCATENANDO IL PIANTO DELLE 
DONNE, LANCIANDO INTERE REGIONI 
SULLA VIA DELLA FUGA. 


CAPITOLO DICIOTTESIMO L 


NON SONO ANCORA ARRIVA- 
TI QUI, KAYAN... MA NON POSSONO 


TARDARE 
| \ POPOLAZIONI. ci DIVIDEREMO... 
all OGNUNO IN UNA DIREZIONE 
| DIVERSA. E FRA TRE GIORNI CI 
RITROVEREMO QUI. 


VITTI 


Li 


NO. DOBBIAMO AVVERTIRE LE 


IL 


CERCO | PICCOLI VILLAGGI DEI 
GALLI DAI GRANDI BAFFI, QUELLI 
PER | QUALI IL NOME DI EZIO, 
L'ULTIMO DEI ROMANI, E' UNA 
BANDIERA. GLI PARLO DELL'ORRO- 
RE CHE SI AVVICINA. 


din 
NR È 


GLI ORDINI DEL GENERALE EZIO 


SI VIA | VIVERI, IL BESTIAME, 
TUTTO... ATTILA NON DEVE TRO- 
VARE NIENTE CON CUI SFAMARE 
LE SUE ORDE. 


cI STAI CHIEDENDO DI BRUCIARE © 
TUTTO QUELLO CHE POSSEDIAMO. 


VI CHIEDO DI CON- 
/ SERVARE LA VITA. ATTILA 
dg SARA' TANTO GENERO- 


ATTILA, IL FLAGELLO DI DIO, HA 
ATTRAVERSATO IL FIUME DEI 
GERMANI E MIGLIAIA E MIGLIAIA DI 
ia UNNI DILAGANO NEL TERRITORIO 
LA DELL'IMPERO ROMANO. 


MA ATTILA NON E' STUPIDO. | SUOI 


RIO. IL TEMPO E' UN FATTORE DECISI- 
VO E | DUE STRATEGHI SE LO CON- 
TENDONO COME CANI RABBIOSI. 


| VILLAGGI SI SVUOTANO. GLI ULTIMI A 
LASCIARLI APPICCANO IL FUOCO E SI 
ALLONTANANO SENZA VOLTARSI IN- 
DIETRO, PER NON ESITARE. 


NON CAPISCO. 
IL SECONDO GIORNO TROVO UNO DEI MIEI |(GVESTA NONE OPERA DE-, 
COMPAGNI. NASCONDERE IL CORPO... 
MENTRE ATTILA LO AVREBBE 
FATTO APPENDERE A UN AL- 
BERO, PERCHE' TUTTI LO VE- 
DESSERO... 


IM 


NB 


A SCUOTERMI E' IL RIM- A 
BOMBO DEGLI ZOCCOLI. o CONO CERCO io 
NUMEROSI. CAVALIERI Y E FIRMATO L'ALLEANZA CO 
GALLI. EZIO. 


OSSERVA IL CADAVERE DEL ROMANO || SI STRINGE NELLE SPALLE. cIO' 

E IL SUO VOLTO RUGOSO SI FA CHE STA VEDENDO NON GLI PIACE. 
SCURO. SENTO | SUOI UOMINI MOR- cOSi', CERCA UN MODO PER NON 
MORARE. COMPROMETTERSI. 


TU SAI QUALCOSA DI QUESTO | CANI HANNO LE PULCI, RO- 
MORTO, VERO? DIETRO LE NOSTRE LI- MANO. E CI SONO PULCI CHE MOR- 
NEE C'E' QUALCUNO CHE NON APPREZ- | DONO PIU' DI ALTRE. 

_ZA | NOSTRI PIANI. i 


IO PROTEGGO LA MIA 
GENTE, ROMANO. E LA MIA 
GENTE NON HA BISOGNO DI AL- 
TRI NEMICI. TI AIUTERO' A SEP- 
PELLIRE IL TUO MORTO E TI 
ARO' PROVVISTE. NON CHIEDE- 
RE DI PIU'. 


EVO ALLEATO DI NON E' QUELLO CHE DICE 
AD ALLARMARMI. E' QUEL- 
(Ho DIVISO IL Mio PANE] GRETA GECONO È CHE Ri- || VICI 
E GLI DARO' UN PO' DI | FIUTANO DI DIVIDERE... 
LEALTA'... MA NON NON POSSO RITAR- 
TANTA DA DANNEGGIA- 
RE IL MIO POPOLO... CI 
SONO LEALTA' GRANDI 
E LEALTA' PICCOLE... 


SI'. GLI UNNI SI AV- 
NANO. 


SENTO IMMEDIATAMENTE L'OSTILITA'. E 
NOTO ALTRI DETTAGLI INQUIETANTI. 


Li J 


La 


j 


To 


SALVE, ROMA- 
NO. CHE NOTI- 
ZIE CI PORTI? 


NIENTE PER LUI. 
>» Nt 
47/7 


IL_GIGANTE MI STA PROVOCANDO. AT- 
UNA SPECIE DI GIGANTE SI FA AVAN- NO. CHI VIVE COMBATTE. E TRAVERSO ME, STA INSULTANDO 
TI SORRIDENDO DIVERTITO. E CAPI- Cene ODE IL LUO- EZIO. E IO NON POSSO PERMETTER- 


SCO CHE LE COSE SI METTONO MA- 
(CERTO... PEN RIVE- VM CE PUZZA DI TRADIMENTO. È 
STITÀ, LA PAURA DIVEN- R| (DEVE ESSERE FORTE, QUELLA PUZ- 
ZA... PER SOVRASTARE QUELLA DELLA 
TUA SPORCIZIA. 


VW. 


SIM, ( pastarpo... 7 (% 


DN / pl ‘+ Mi SEP = 
CADE NELLA TRAPPOLA DA QUELL'IDIOTA CHE E'. I0 
NON TENTO DI SGUAINARE LA SPADA. APPROFITTO 
SOLO DEL MOMENTO IN CUI LUI TENTA DI FARLO. 


EZIO HA LA MANO LUNGA, AMICI.. VORONIX E. > SIR E COSI' TU SEI IL PUGNO DI EZIO, 
IL PUGNO PESANTE... 10 SONO QUEL | EWP.MOLTO BENE. HO RICEVUTO IL 
UGNO. MII MESSAGGIO E RISPONDO 


SPUNTANO DA rd CATE LA eg SI 
BUTTANO ADDOSSO PRIM E IO RIE- 
ala _ irtemmer e” SORPRESA. 


UNA FURIA Bis; MI TRANI Fa 


GE. FURIA CONTRO LA MIA STES- SE RIESCO A RAGGIUNGERE IL 
SA STUPIDITA E CONTRO IL LORO MIO CAVALLO... 
TRADIMENTO. E MI SCATENO. 


POTRETE UCCIDERE 
KAYAN... NON FARLO PRIGIO- 
NIERO! 


VY METTILO INSIEME AGLI ALTRI. 
DEV'ESSERE UN UFFICIALE IMPORTANTE... 
NE TRARREMO UN BUON PROFITTO... Z, 


FORSE SAREBBE MEGLIO AMMAZ- 
ZARLO... E' MOLTO PERICOLOSO... 
til — 


NELLA FOSSA DI VIARKHO, 
SOLDATO. TUTTI NOI SIAMO 
SUOI PRIGIONIERI... COME TE. 


SVEGLIARMI E' L'ODORE. 0DO- 

E ACRE DI SPORCIZIA, DI UMI- 
DITA', DI TERRA. SENTO ANCHE 
UNA VOCE CHE SI LAMENTA. E 
STENTO A CAPIRE CHE E' LA MIA. 


di \\ 
N i) 
\ 


c'E' UN LUOGO E UN MOMENTO 
PER OGNI COSA. LASCIA CHE DECIDA 
IO... PORTALO VIA! 


cI SONO ROMANI E GALLI. MESCOLATI NELLA PIU' ORRENDA SPORCI- ILDERICO, EH? HO CONOSCIUTO TUO 
PADRE... LUI Mi HA LASCIATO ENTRARE IN 
ZIÀ. VEDO INFETTE E VOLTI DEVASTATI DALLA FAME. VAR ez MILA PASCIATO ENTRARE IN 
(TT. NON CONDANNARLO, SOL- 
SA i DATO. VIARKHO E' UN UOMO SEL- 
; VAGGIO E PIENO D'ASTUZIA. HA PRE- 


SO OSTAGGI DA TUTTI | VILLAGGI 
DELLA REGIONE... cOSÌ' RICATTA 
TUTTI | LORO CAPI... 


PERCHE' P COS'HA IN 
MENTE, QUEL VIARKHO ? ”, 


DI ALLEARSI CON 


PRIGIONIERI. E TU SARAI IL 
SUO REGALO MIGLIORE. 


| Rici 
HMM... LE PARETI SO- 


NO DI TERRA MORBIDA... PO- 


TREMMO SCAVARE CON LA 
MIA CORAZZA... 


Fi NON TI CA- 
PISCO... 
s, [] 


DOBBIAMO FUGGIRE. GLI 


n 3 
NON IMPORTA. CHE UNNI SI AVVICINANO. 


POSSIBILITA CI SONO DI 
FUGGIRE DA QUI? 


PENSO AL VOLTO LUGU- 
BRE DI ATTILA E MALGRA- 
DO TUTTO SORRIDO. 


HA RAGIONE... LUI N 
STESSO NON SOSPETTA 
LA GRANDEZZA DEL DONO 

CHE FARA' AD ATTILA. 


NESSUNA. 
SIAMO CONTROLLATI ATTENTO. NOI SIAMO 
GIORNO E NOTTE. E SI LA SUA GARANZIA. 
PUO' USCIRE SOLO CON 
UNA SCALA DI CORDA 
CHE LORO TENGONO 
FUORI. ci DANNO PO- 
NCHISSIMO DA MANGIA- 
RE E NESSUNO DI NOI 


HA PIU' FORZE... 


[7 NO. LA SPARGE- N [SN INVECE. KAYAN TI POR- 
REMO AL SUOLO. STABI- TERA' FUORI DI QUI... VEDRAI. 
LIREMO DEI TURNI È SCA-_ | \uazzon 
VEREMO UNA GALLERIA CHE 
ARRIVI IN SUPERFICIE. LO 
FAREMO DI NOTTE, MEN- 

TRE LORO DORMONO. 
NZIO- 
Po VAI dI 


NER 
i 
hab 


GLI UNNI AVANZANO. VOLTI BRUTALI E VESTI 
DA BARBARI. PELLI DI CAVALLO, FARETRE DI 
FRECCE E LANCE, DA CUI PENDONO LE LUGU- 
BRI TESTIMONIANZE DELLA LORO FEROCIA. 


A VOLTE FATICO A RESPIRARE, MA 
NON MI FERMO. SONO L'UNICO 
CON UN PO' DI FORZE E FACCIO LA 
MAGGIOR PARTE DEL LAVORO. LA 
TERRA E' UMIDA, NERA. TERRA 
GRASSA. 


TIENI, KAYAN... ABBIAMO DECISO DI DARTI 
PARTE DEL NOSTRO CIBO. TU DEVI CONSERVARTI 
FORTE... E COMUNALE, SE NON CI TIRI FUORI DA 

QUI, MORIREMO... 


AGGREDISCO LA TERRA 
GRASSA, CHE SI APPICCICA 
AL METALLO E ALLE MIE MA- 
NI. IL SUDORE E' SEMPRE SU 
DI ME, COME UNA SECONDA 
PELLE. rr GALLE- 


RIA, SI FA SPESSO SCARSA. 
RISCHIO PIU' VOLTE DI PER- 
DERE | SENSI. 


nav 
be: 


PRES: GLI UNNI AVANZANO. URLANO DI RABBIA A OGNI VILLAGGIO 
siccoa BRUCIATO. | GALLI HANNO INCENDIATO PERFINO LE PIANURE 
PERCHE' LORO NON TROVINO ERBA PER | CAVALLI. CHE PRO- 

CEDONO STANCHI, A TESTA BASSA, TRASCINANDO LE ZAM- 
PE NELLA POLVERE. 


DELLA GALLERIA QUASI 
ASCOLTASSERO IL BATTITO 
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NON LO SO... NON 
To? x E' MORTO, KAYAN. ERA 
MANCA MOLTOP/PoSSO CATE ni MA... E QUEL RAGAZ- \/TRoPPO DEBOLE... NON HA VOLUTO 


ZO?... SEMBRA... ACCETTARE IL CIBO... ANCHE | SUOI 
DUE FRATELLI SONO QUI E LUI DICE- 
VA CHE ERA PIU' IMPORTANTE CHE 
TU CONTINUASSI... 


COME AVESSI LA FEBBRE. 
VOGLIO TORNARE ALLA GAL- 
LERIA. SCAVARE. 


ADESSO SENTO UN NUOVO SPIRITO CHE MI 
SPINGE. LE MIE BRACCIA SEMBRANO CAPA- 

CI DI FAR TREMARE IL MONDO. MORDO 

TERRA, SUDORE, SANGUE E RABBIA. eLa È 
GALLERIA SALE... SALE... SALE... 


“TLT UNNI MORMORANO. MOLTI CAVALLI SONO 

| MORTI E QUESTA PER LORO E' LA PERDITA 
MAGGIORE. ALCUNI MALEDICONO ATTILA, MA | 

LORO CAPI FINGONO DI NON SENTIRE. ASPET- 


RI. DA VIARKHO CI SARANNO VIVERI... E TUTTO 
ANDRA' BENE DI NUOVO. 


AVANTI! MI DUOLE LA SCHIENA... E LE BRAC- 
* OLSI... SONO CIECO DI SUDORE E DI 
‘tE Ag MI SANGUINANO.. 
AVA E' COME SE IL RAGAZZO MORTO MI 
PARLASSE NELLE ORECCHIE. AVANTI... 


7 


MANGIA, KAYAN... 
È 


rav ATE) ar Va 
ta Liga, 


dr) b ne 
| SONO TUTTI SCHELETRICI. SEGUONO | MIEI MOVIMENTI 
CON OCCHI IMPLORANTI, DA BAMBINO. RIPOSARE MI FA 
| SENTIRE COME UN CRIMINALE. 
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IN UN ISTANTE, MENTRE L'ARIA 
FRESCA MI ACCOLTELLA | POLMONI, 
VEDO | SUOI OCCHI SPAVENTATI. 
DENTRO DI ME C'E' UN MUTO GRIDO 
DI VITTORIA. 


MI PARE DI SCORGERE L'ANIMA 
DEL RAGAZZO MORTO, CHE SALE 
VERSO IL CIELO STELLATO. E 

RON VOGLIO CHE QUALCUNO LA 


or 


L'ANIMA DEL RAGAZZO MORTO VOLA VERSO 
LE STELLE. NIENTE POTRA' PIU' FERMARLA. NE' 
FERMARE ME... NE' GLI ALTRI. 


PRESTO... FATE UNO SFORZO! DOBBIAMO ARRIVARE AI CA- 
VALLI... NON FATE RUMORE... 


LA BIRRA E' BUONA E LA CARNE E' GRASSA, GUSTOSA. y PA d RN à | 
‘ a 
A\ 9, « È 


| oa adi G 
abi PI/ 


VIARKHO NON SA SE QUESTO E' CIO' CHE MANGIA UN 
RE. MA IN FUTURO PENSA DI SCOPRIRLO. 
| I 


A" 


GLI UNNI ARRIVERANNO DO- AI, VIARKHO ? INDOVINO 

/MANI SARANNO AFFAMATI E 10 QUELLO CHE PENSI. | TUOI SOGNI NON 
SONO ALTRO CHE QUESTO... SOGNI. E 
CI SONE 0061 CHE PORTANO ALLA 


OTTIMO LAVORO, ILDERICO. VEDO CHE 
NON LASCERAI NIENTE AGLI UNNI. 


OH NO... QUESTO NON 
\e'VERO.. 
‘ . 


E SUL SUO VOLTO SEGNATO DAL TEM- 
PO PASSA IL LAMPO DI UN SORRISO. 
0 rada GLI LASCERE- 


9 
N/ 


IL SOLE E' ALTO QUANDO GLI UNNI ENTRANO NEL VILLAGGIO. MA... E GLI ABITANTI ?... E 
ALCUNI DEI LORO CAVALLI SI LASCIANO SEMPLICEMENTE VIARKHO > 
CROLLARE A TERRA E MUOIONO. , 


NON C'E' NESSUNO... NON C'E' ASCOLTATE! NON E' STATA COL- 
CIBO! | POZZI SONO STATI RIEMPITI i | 
ROL LIPEZI SONO IATA PA MIA!... SONO STATO TRADITO!... 


V NON SBAGLIERO' PIU'... SONO 


ALTRI CAVALLI SI AFFLOSCIANO A VOSTRO AMICO... |0.... 


TERRA, CON UN ULTIMO, RUMORO- 
SO RESPIRO. LA FOLLA SI STRINGE 
CUPA INTORNO ALL'UOMO LEGATO. 


I7- |0 AVEVO MANTENUTO LA __N 

PROMESSA... MA CI SONO STATI | 

TRADITORI... VI TROVERO' DEI VI- 
RI... DATEMI UN'ALTRA POSSIBI- 


UN ALTRO CAVALLO CR 
SANTEMENTE, ALZANDO UNA NU- 
VOLA DI POLVERE. E MUORE, CON 
UN NITRITO CHE GELA IL SANGUE 
AGLI UNNI. PERCHE, ANCHE SE 
NON POSSONO SPIEGARLO, CAPI- 
SCONO CHE E' UN SIMBOLO. 


E' UN PECCATO CHE LA RAGIONE 
NON ME NE LASCI GIOIRE. 


Y GLI UNNI POSSONO DISTRUG- N 
GERE QUESTA MERAVIGLIA IN UN 
GIORNO... 
STRASBURGO E' SULLA STRADA DE- 


GLI UNNI. CERCHERANNO DI PRENDERLA. 


ANCHE BESANCON, LEINS, 
TOUL E ARRAS SONO SULLA 


ARIOVISTO, IL GERMANO, SEMBRA IN- 
DOVINARE | MIEI PENSIERI. E' UN UOMO 
ASTUTO E PIENO DI ODIO PER ATTILA. 
SOLO LUI E' SOPRAVVISSUTO DELLA 
SUA vg. IN QUESTO CI ASSOMI- 


HO VISTO TANTI PAESI. MA L'IMMA- 
GINE DI STRASBURGO CON LE SUE 

MURA E' QUALCOSA CHE MI LASCIA 
SIMIEDBFTA, E CON ME | MIEI MER- 


HO DETTO UNA STUPIDAGGINE. LO CA- 
PISCO SUBITO. SIA IO CHE ARIOVISTO 
ABBIAMO POTUTO VEDERE LA MARCIA 
DEGLI UNNI. INUTILE ILLUDERSI. 


Sl'... CERTO 
CHE POTRAN- 


EVI Ali, e 

_ | VERO. LA PINGUEDINE NON HA 
CITTA ICE PROMINENTI, CALVI= | INTORPIDITO IL LORO CERVELLO. 
| ARIOVISTO HA COME UN GRUGNITO. TONOSCIAMO LA DIMEN- 


\ fp DEL PERICOLO, AMBASCIA- 
TORE DI EZIO. SAPPIAMO CHE GLI 
AUNNI AVANZANO DISTRUGGENDO 
TUTTO E CHE NON TARDERANNO A 
GIUNGERE QUI. 


MA E' UN GIUDIZIO TROPPO SE- 


AVETE PREPARATO LA 
\ DIFESA? 


ABBIAMO FATTO IL POS- 
SIBILE... IL CHE FORSE NON SARA' 
Poeti ILE | NOSTRI CITTADINI 
N 


ONO PRONTI A BATTERSI E LE 
OSTRE MURA SONO ALTE. IL RE- 


STO E' NELLE MANI DI NOSTRO 
GNORE... 


VIENI CON ME. 


(A 


ORTA LE TENEBRE E IL MASSAC 
SUNO POTRA' EVITARE LE PROPRIE RE, :PONSADI= 
LITA' IN QUESTA GUERRA, SE NON VORRA' MORI- 
RE PRIMA DEGLI ALTRI. 


IO MANDAR = 7 
Cesano |> Rat IO TA eran 
T 
a ia; MI VOLTO. SONO ANCH'IO TROPPO 
SORPRESO PER BADARE A QUALCOSA 
CHE NON SIA QUELLO SPLENDORE IN- 
CREDIBILE. 


SE ST 
f\SBURGO SOPRAVVIVRA AD ATTILA EZIO CE 
LO RESTITUIRA PSE NO, NoN Apre 
i PONI UNA GRANDE RE- 
SPONSABILITA! SULLE | SONO SPALLE FORTI... 
MIE SPALLE... 


E C'E' DELL'ALTRO... C'E' UNA PER 0- 
NA CHE MI E' MOLTO CARA Pu? govi sù 
LUTEZIA. SO CHE NESSUN LUOGO DELLE GAL- 
DE, E' i; giuro, OGGI... MA DA LI' POTRA' ANDA- 


|/ MIA FIGLIA cLO- 
TILDE... 
. CHE FARO' 


LONTANO _DA TE? 
E... MA E' ARRIVATO IL MOMENTO 
\ DELLA RAGIONE. 


ZATTIIO 


L'ALBA E' PIOVOSA. IL CIELO NERO SEMBRA 
VOLER SCHIACCIARE LA CITTA' SOTTO UN 

MANTELLO FUNEBRE. LE MURA DI STRA- 
SBURGO HANNO UN COLORE CADAVERICO. 


ECCO IL PADRE DI 
CLOTILDE... MI {ili SE 
LO RIVEDRO' MA 


[/ 
(e 


MI GIRO. ci RAGAZZA PIANGE SOM- 
MESSA. E IO SO CHE RICORDERO' A 
LUNGO LA MANO DELL'UOMO, CHE ci 
DOLUIA DALLE MURA COLORE DELLA 


TUTTO PUO! N VIENI, PICCOLA... AVRAI BI- 

SUCCEDERE, ARIOVI- 4 rire Ri Ag SOGNO DI UN Po' DI FUOCO 

Liana Pci deh GNATI E PREOCCUPATI. E PER SCALDARTI. 
ANCHE | PIU' DURI DELLA 


MORTI MENTRE CAM- 
MINANO ANCORA. MIA TRUPPA IMPRECANO. 


MI FA UN PO' PENA QUE- SENTO LE SUE BRACCIA 
STA RAGAZZA STRAPPATA|| MAGRE AFFERRARSI DI- 
AL SUO MONDO TRANQUIL-|| SPERATAMENTE A ME. RE- 
LO E CATAPULTATA NELLA || SPIRO IL PROFUMO DEI 
NOTTE TEMPESTOSA DEL SUOI CAPELLI BAGNATI. 
TERRORE E DELLA MORTE. COMPRENDO LA SUA GIO- 
ANDRA' TUTTO BE- VENTU' TERRORIZZATA. 


NE, CLOTILDE. PRESTO SA- E ORA RIPOSA 

RAI A ROMA... AVRAI BEI VE- {CLOTILDE... RIPOSA, CHE 
STITI E POTRAI RIDERE CON |\ DOMANI... / 
ALTRI GIOVANI, DIMENTICAN- 

Ciad TUTTO QUESTO... 


MA... SI E' ADDOR- 
MENTATA! 


HMM... SE MAI AVRO' 
UNA MOGLIE E DEI FI- 
GLI, PENSERO' A TE 

KAYAN. UNA BAMBINAIA 
MI SAREBBE UTILE... 


LONTANO DA NOI - MA LO 
SAPREMO SOLO DOMANI - 
UN'OMBRA STRISCIA PRU- 
DENTE SUL FANGO. L'AC- 
QUA E IL VENTO NON SEM- 
BRANO DISTURBARLA. 


OSSERVA A LUNGO L'ACCAMPAMENTO, ASSOLUTAMENTE | | POI, DI COLPO, NON C'E' PIU‘. SENZA UN RUMORE... 
IMMOBILE SOTTO IL DILUVIO. SOLO | SUOI OCCHI SONO SENZA NEPPURE UNA TRACCIA DI SUONO, L'UNNO E' 
VIVI. SCOMPARSO NELLA NOTTE. 


PER TUTTO IL NUOVO GIORNO À 
DE UTO E NVoVa Giorno NON E' RIMASTO NESSUNO. GLI 


UNNI L'HANNO MASSACRATA... E 
SIR MAGIA PENTA LO DI COMINGLE. A CHE SERVE UNA 
QUELLO DI SCAMBIARE QUAL- : . 
CHE PAROLA. 


DOV'E' IL TUO PAE- 
SE, KAYAN? 
ANCHE SE TE LO 

SPIEGASSI, NON CAPIRESTI. 
E' ALDILA' DI TUTTI | PAESI 
CRISTIANI, TRA LE GRANDI 
MONTAGNE DELLA PERSIA... 
DOVE VIVONO SOLO LE AQUI- 

LE E | VERI UOMINI. 


MI GUARDA CON QUEL SORRISO 
ANTICO DELLE DONNE... QUELLO 
CHE A VOLTE TRASFORMA GLI UO- 
MINI IN CUCCIOLI INDIFESI... E_SI 
SISTEMA UNA CIOCCA DI CAPELLI 
BAGNATI. 


HMM... FORSE UN GIORNO CAMBIERAI 
IDEA, KAYAN... 


E' AL TRAMONTO CHE KAYAN... ASPETTA! NV CHE C'E? 
SUCCEDE... HO UN SOSPETTO... 
4 


O 
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Ta fi vo 
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SPESSO ARIOVISTO NON SA SPIE- 

GARE LE PROPRIE AZIONI. VIENE DA 
UNA TERRA DOVE L'ISTINTO E' 
Risa SEMPRE PIU' FORTE DELLA 


NE 
ADESSO CONTROLLIAMO... VI 
pr Me 
X 


(7 


E CHI ALTRI? DA QUESTE PARTI 
NON CI SONO ROMANI. E POI, 

VENGONO AL GALOPPO... SEGNO 
CHE HANNO UNA META DEFINITA 
E CONCRETA... 


O RE a > N”), 
‘ i vw” 


COME SOSPETTA- 
VO... NUMEROSI CAVALIERI 
CI SEGUONO. 


IVA fr 
, dEi 
PIU' IN FRETTA!) 

) = 


GUARDA IL 
GRANDE FORZIERE. 
PENSIAMO ENTRAMBI 
LA STESSA COSA. 


fl FIAMME DI SODDISFATTA IRA SI 


‘ 

Ul 
. ® * 
dè } 


SEI SICURO 


CHE ERA IL QUESTA VOLTA E' MIO... QUESTA 


VOLTA NON FUGGIRA'... 


CONOSCERE... NON 
CI SONO MOLTI UO- 
tn! GRANDI COME 


SENTO QUEL GRIDO LONTANO E 
PROVO UN BRIVIDO. NON C'E' URLO 
PIU' LUGUBRE DI QUELLO DEI FIGLI 
DELLA STEPPA NEL VEDERE LE LORO 
VITTIME. E' UN CORO DI SCIACALLI 
USCITI DALL'INFERNO. 


ABBANDONATE | CARRI! DI- 
SPERDIAMOCI! 


KAYAN!... AIUTAMI, KAYAN! 


FERMO! NON NO! HO PRO- 
PUOI FARE NIENTE PER den A SUO PADRE 


LEI!... VIENI VIA! 


: ci SONO MO- 
MENTI IN CUI LÀ RA- 
YCIGIONE DEVE VINCERE... 
E LA DEVE USARE CHI 
CE L'HA... 


E' FUGGITO! IL BASTARDO E' 
FUGGITO DI NUOVO! L'INFERNO LO DI- 
VORI... UN GIORNO LO PRENDERO'... 


mn 


ital 


ba SI ; 


DEVONO AVERLO SEPPELLITO 

DI NOTTE... MA DOVE? LA 

PIOGGIA HA CANCELLATO OGNI 

TRACCIA... SARA' IMPOSSIBILE 
ROVARLO... 


OH, NO... NON CREDO... 


MI SVEGLIO VICINO A UN TORRENTE FAN- 
GOSO NATO DALLA TEMPESTA. SONO CIR- 
CONDATO DAI MIEI MERCENARI. E DIREI CHE 
LA PIOGGIA SEMBRA AUMENTARE ANCORA 
LA LORO RABBIA. 


POI. IN MEZZO AL FANGO, VEDE 
QUELLA FIGURA. E SUL VOLTO GLI AP- 
PARE UN SORRISO IGNOBILE. 


MA ALMENO MI HA LASCIATO 
7 (QUALCOSA TRA LE MANI... QUELLA RA- 
» GAZZA... 


QUALCUNO CE LO DIRA'. 


n» ——_—_—_€—6& 


... E IL FORZIERE. LE NOSTRE 

SPIE IN CITTA' AVEVANO RAGIO- 
NE. PORTAVANO VIA L'ORO DI 
STRASBURGO... VOLEVANO 
BURLARSI DI ATTILA... MA ATTI- 

HA DAGAN... E DAGAN E'.... 


dA 
Cee Ai del ca I 


A (E) 
PER UN INTERMINABILE ISTANTE SI SENTE 
SOLO IL RIMBOMBO CONTINUO DEI TUONI E 


IL SIBILARE DEI LAMPI. POI IL GRIDO IMPAZ- 
ZITO FA SOBBALZARE ANCHE | CAVALLI. 


GLI UNNI SARANNO 


PAZZI DI RABBIA... AVRANNO 
SCOPERTO LO SCHERZO CHE 


LO SO... AVEVO PERSO LA TE- 
STA È TU HAI FATTO QUELLO CHE DO- 
VEVI,. MA... DOVEVI COLPIRE COSÌ' FOR- 


SPRIGARTIP A Te EI PAZZO! SONO ALMENO DUE- \l | MALEDIZIONE!... SEI PAZZO! E 
CENTO!... NON TI SEGUIREMO! LO SONO ANCH'IO A SEGUIRTI! 


A LIBERARE LA RAGAZZA, 


NATURALMENTE... 0 CREDI ' STRILLI TROPPO, ARIOVISTO... 
CHE LA LASCERO' IN MANO A i NON STARAI INVECCHIANDO 
_QUEI SELVAGGI? l 
da J NON SEI VENUTO CON ME. S0- 

NO SICURO CHE CAPIRA'... 


RAGAZZA SENZA ESPRES- 
SIONE, MALIGNO COME UNA Ni, 
VIPERÀ. a 


E' LA VERITA... 
KAYAN E IL GERMANO SE NE \/ FORSE E' VERO, DONNA... MA DOVRO' AS- 
SONO ANDATI DI NOTTE CON IL ' e 
SONO MAT DI NOTTE CO ICURARMI CHE LO SIA... È C'E' UN SOLO 
ALL'ALBA... SOLO LORO SAN- 
NO DoviEi. 


\AS4 ° È 

< at 
Ta 

ì i a ‘\ 
MI NO... PIETA'... 


UN MODO CHE 
USERO' SUBITO. 


LA FRUSTA NON ARRIVA A COLPIRE. 
SIIT 


DAGAN! VIENI A 
VEDERE! 


GUARDA QUI IN TER- 
RA... UN GIOIELLO... E LAG- 


GIU', UN ALTRO FORMANO COME UNA 


TRACCIA... E DEV'ESSERE L'0- 
RO DI STRASBURGO.. 


QUESTA STORIA NON MI 
PIACE... MA SEGUIREMO LA TRAC- atte rane 
CIA... SIAMO CINQUE VOLTE PIU' DI DAGAN! 

QUEI BASTARDI... E QUESTA E' PIA- 

ea IG TRANI TENDERCI y LAI... UN ALTRO... 


SOLO DAGAN E' ABBASTANZA FURBO 
DA NON FARSI PRENDERE DAL PANICO. 
NON SI AGITA. NON TENTA DI FUGGIRE 
COME UN PAZZO. 


i SE MI AGITO, AFFONDERO' IMMEDIA- 
[TAMENTE... DEVO CERCARE DI RAGGIUNGE- 
"2% RE QUEL RAMO... 


PIANO... AFFONDO, MA MOLTO LENTAMEN- 
TE sé IL RAMO E' VICINO... PIANO... QUASI CI 


x 
Ò 


itad 
HAI 


Na 


E GLI ALTRIP... TUTTI 
SCOMPARSI... COME TOR- 
NERO' DA ATTILA?... MI 
FARA' SQUARTARE... 


NON TEMERE PER IL TUO FUTU- \ HA COME UN SINGHIOZZO DI FELI- 
RO, DAGAN... NON NE HAI CITA' NEL VEDERMI. SEMBRA PIU' CHE AASPETTATO CON ANSIA... 


NO... E' ARRIVATO IL MOMENTO DI | MAI UN DEMONIO SFUGGITO DA UN 
SALDARE | NOSTRI CONTI... I INCUBO INFERNALE. È 


DIMENTICATE. DI VOCI AMATE CHE MI 
SUSSURRANO DAL PASSATO. 


4 
7 RICORDI LA MIA GENTE, DAGAN? RICOR- 
DI IL GIORNO IN CUI LA STERMINASTI? 


FÀ NON SIAMO SOLI, DAGAN E 10. L'ARIA 
gh SEMBRA RIBOLLIRE DI PRESENZE MAI 


I! RICORDO!... E OGNI NOTTE QUE- 
STO RICORDO MI RENDE FELICE... E OGNI 


VOLTA CHE IMPRECO AL TUO NOME, MI RICOR- 


DO DI LORO... E RIDO RICORDANDOLI... 


SO CHE DAGAN STA PENSANDO AN- 
CORA AL NOSTRO SCONTRO SUL 
FIUME GELATO, QUANDO LA SUA 
SUPERIORITA' STAVA TRAMUTANDO 
IL DUELLO IN GIOCO. E CREDE CHE 
LA COSA SI RIPETERA'. 


MA E' PASSATO MOLTO TEMPO | 


DA ALLORA. E CENTO CAMPI DI 
BATTAGLIA MI HANNO BEN 
ISTRUITO. 
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E ADESSO TI MANDERO' A RAGGIUNGERLI! 


ANCHE COSÌ', PERO' NON LO SOTTOVALU- 
TO. DAGAN E' DAVVERO FORTE E LA SUA 
VELOCITA' E' SECONDA SOLO A QUELLA DI 
ATTILA. TANTO CHE RIESCE A TOCCARMI. 


I x 
sN 


/ - 


AH... QUESTO E' IL \ | 

PRIMO PASSO... ADES- Sl... ADESSO! i 

SO VERRA' IL FINALE... ai 
sai & 7 


ed “A - e I 


ARRETRA BARCOLLANDO, GLI OCCHI SPALANCATI PER 
L'INCREDULITA'. VEDO LÀ MORTE IN OGNI SUO GE- 


ECO 
i 


E DI COLPO CROLLA. E I0 MI RENDO CONTO CHE IL 
SANGUE DEI MIEI L'HA RAGGIUNTO ATTRAVERSO IL 
MIO BRACCIO. FARFUGLIA. 


PS 
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C'E' UN GORGOGLIO VI- 
SCHIOSO, UN RIBOLLIRE DEL 
FANGO, CHE RIEMPIE L'ARIA 
DI UN ODORE PESTILENZIA- 
LE. E DAGAN, L'UNNO, SPA- 
RISCE, DIRETTO A QUEL- 
L'INFERNO DA CUI IN FONDO 
ERA USCITO. 


MI TOLGO DAL COLLO L'ARTIGLIO 
D'ORO. QUELLO CHE AVEVO TRO- 
VATO NEL PUGNO DI MIO NONNO, 
DA LUI UCCISO. 


“TIENI... TI RESTITUISCO IL TUO 
GONO PIANO. MI CIRCONDANO. 
SIMBOLO, DAGAN... POSSA SQUAR- 
CIARTI L'ANIMA! srl 


SAPEVO CHE SARESTI VE- 
wa SALVARMI. TI ASPET- 


ONO FELICE DI NON 
AVERTI DELUSA. 


RIMETTI L'ORO NEL FORZIERE, ARIOVI- 
STO. E RECUPERA TUTTI | GIOIELLI CHE PUOI DI 
QUELLI CHE ABBIAMO USATO PER ATTIRARE IN 
TRAPPOLA GLI UNNI... NE PERDEREMO UN PO', MA 
NON SONO UN PREZZO ALTO PER DAGAN... 


Sl'. SARA' UN LUN- 


nd 
E POI CI RIMETTIAMO IN MARCIA... — \SQ VIAGGIO. 


#71 UN LUNGO VIAGGIO, FINO A LUTE- 


Goti 


NON LO SAPPIAMO ANCORA, MA IN QUESTO 
STESSO ISTANTE GLI UNNI DI ATTILA STAN- 
NO RADENDO AL SUOLO STRASBURGO. 


1 


E° 


CAPITOLO VENTESIMO W&, 


NON MI PIACE, KAYAN... QUEL CA- 


STELLO NON MI PIACE. 


A E DI CHE HAI PAURAP... COSA 
= E 


CI PUO' SUCCEDERE ? 


7 


IL GENERALE E' 
UN GRAND'UOMO. 


DI EZIO CHE DI ATTILA. 

E' UN UOMO MESCHINO... 

E ANCHE | SUOI TIMORI 
LO SONO... 


-. 


. 


4 IL CASTELLO CI Si PARA DAVANTI QUASI ALL'IMPROVVI- 


N 
i TANTO TEMPO FA, HO LASCIATO LE MIE MONTAGNE PER- 
» SIANE PER DEDICARMI A COMBATTERE ATTILA E | SUOI 


NON LO SO. NON CAPISCO BENE 
QUESTA GENTE. PERFINO GLI UN- 
NI MI RISULTANO PIU' COMPREN- 
SIBILI... VOGLIONO SACCHEGGIO, 
DONNE E VINO... E' RAGIONEVOLE. 


SEI BARBARO COME LORO. 


NON LO NEGO. GUARDA 

I ROMANI... HANNO UN IMPERA- 
TORE DEBOLE, CHE NON POTREB- 
BE MAI AFFRONTARE ATTILA E LE 
ASUE ORDE E CONSERVA IL TRONO 
SOLO PERCHE' IL GENERALE EZIO 
E' RIUSCITO A MOBILITARE MI- 

GLIAIA DI ALLEATI COME TE E 

COME ME... 


i AVANTI! VI DO IL BENVENUTO A 


NOME DI AMANDUS, MIO SIGNORE. 


SEMBRA TUTTO ABBANDONATO 


KAYAN... 0 IL SIGNORE DEL CASTEL- 
LO SI E' MOLTO IMPOVERITO, O QUI 


STA SUCCEDENDO QUALCOSA... 


Ly 


V BENVENUTI, SOLDATI. IO SONON 
AMANDUS, ÎL VECCHIO. NON LO 
SONO SEMPRE STATO, OVVIA- 
MENTE... VENITE... DIVIDERETE 
LA MIA TAVOLA E MI RACCON- 
TERETE COSA SUCCEDE FUORI 
DELLE MIE MURA. 


È 
1 


ban Za 


O 
il 
I 


Va 
PERDONAMI... | MIEI NERVI SONO 
UN PO' TESI. 


LO VEDO. QUALCOSA NON 


VAP c'E' UNA STRANA AT- 


MOSFERA IN CASA TUA... 


PIANTALA, CHIACCHIE- 
RONE. ORA VEDREMO. 


7 c'E' Poco DA DIRE... SE NON 


MA L'ATMOSFERA HA COLPITO AN- | 
CHE ME. L'ARIA E' SPESSA, VI- 
SCHIOSA COME SANGUE E L'ECO 

DEI NOSTRI PASSI SI PERDE RIM- 
BOMBANDO NELLE SALE DEVASTA- 


NI 4 
-\ | Sl... E' UN BRUTTO ANNO PER LE 
CHE GLI UNNI CONTINUANO AD AVAN CALLIE. cI SONO RACCOLTI DI 


ZARE DISTRUGGENDO OGNI COSA AL SANGUE E INCENDI... LA BARBA- 


LORO PASSARE... RIE SOFFOCA LE TERRE E | DE- 
Si MI SONO GIUNTE MONI SEMBRANO ESSERSI LIBE- 

VOCI... STRASBURGO E' STATA \| RATI DALLE LORO PRIGIONI... 
BRUCIATA FINO ALLE FONDAMEN- 

TA... DI BESANCON RESTANO || 

SOLO ROVINE E DI COLMAR IL RI- 

\'CORDO. ATTILA E' DAVVERO IL 

FLAGELLO DI DIO. 


UN VIOLENTO COLPO DI VENTO 
FA SBATTERE UNA PORTA. LO 
VEDO TRASALIRE E PORTARE DI 
SCATTO LA MANO ALLA SPADA. 


PORTALI NELLE LORO CAMERE, 


N . 
CAI RFO LS00I OCCHI Ma CHE ABBIANO UNA BUONA 


SFUGGENTI PERCORRONO GLI AN- 
GOLI, LE FINESTRE, | CORRIDOI IN 
PENOMBRA ALLA RICERCA DI 
QUALCOSA. E LA SUA VOCE E' UN 
MORMORIO. 


STANOTTE CI 
SARA' ALTRO SAN- 
GUE... 


V QUESTI UOMINI SONO MOLTO N 
ARMATI E MOLTO TESI, KAYAN. 
ASPETTANO QUALCOSA. 


Di ron IE SUE 
LO DICA... MA NON SONO 

FATTI NOSTRI. DOMATTINA 
COMPIREMO LA MISSIONE E 
_PARTIREMO. ALL'ALBA. 


UN BRIVIDO. 
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UN TUONO SEMBRA FAR TREMARE 
LE MURA. MOLTE DELLE TORCE SI 
SPENGONO CON UN SIBILO DA SER- 
PENTE ALLARMATO. ARIOVISTO HA A AMANDUS. 


1/” GIA... DOMANI... MA TEMO CHE 
QUESTA SARA' UNA LUNGA NOT- 


VARIOVISTO HA RAGIONE. IN 
QUESTO CASTELLO ALEGGIA- 
NO STRANE COSE... FORSE 


PIETA', SOLDATO! NON FARMI DEL 
MALE!... STO SOLO CERCANDO RIFUGIO... 
ABBI PIETA'... 


CALMATI E SPIEGAMI. QUESTO 
CASTELLO E' PIENO DI MISTERI E 
IO COMINCIO A PERDERE LA PA- 

\ ZIENZA. 


Y MI CHIAMO FULVIA E SONO CITTADI- 
NA ROMANA... SONO LA MOGLIE DI 
AMANDUS. 


UN ALTRO COLPO DI VENTO. | 
CORRIDOI ULULANO. 


V/AANNO TROVATO IL GIOVANE N 
PUGNALATO NEL BOSCO... E 
OGGI E' MORTO TRA LE BRAC- 
CIA DI SUO PADRE ORGETORIX. 


C'ERA UN ALTRO CAVALIERE, IN 
TERRE VICINE, CON UN FIGLIO 
GIOVANE E FORTE. LUI SI E' 
SENTITO ATTRATTO DA ME E 
AMANDUS E' IMPAZZITO... 


COMPRENDO LA TUA SORPRESA. E' 
MOLTO PIU' ANZIANO DI ME... MA 
LA MIA FAMIGLIA E' DI UMILE 
ESTRAZIONE E QUANDO L'HO Co- 
NOSCIUTO MI SONO SENTITA FOR- 
TUNATA PER LA SUA PROPOSTA. 
NON CONOSCEVO ANCORA IL LATO 
STRANO DELLA SUA PERSONA... 


VAN MESS 
Ie) 4r 


J 


7 IL CASTELLO E' FORTE... NON 
con TECTIVESTO VERRA' PRESO FACILMENTE. E 
POI, TUO MARITO DISPONE DI 
SI'. DA UN MOLTI SOLDATI. 
VALTRO Ci SARA 
NON SO... HO UN PRESENTI- 
L'ATTACCO... OR- 
cortei | Berna 
VI 

PIL SANGUE LA DOS 

\ 


MORTE DI SUO FI- 
GLIO. 


RESTA QUI. 0 VADO 
A DARE UN'OCCHIATA. 


Y LA NOTTE NON E' CORTESE 
EFFETTIVAMENTE AMANDUS E' NEANCHE CON TE... EH, STRANIERO? 
QUISTERANNO IL CASTELLO... QUESTE MURA SO ALZARE UNA SPADA, 
: QUINDI LA MIA MORTE NON 


PONE » \V | HA VALORE... SONO UN'OM- 
73 DI Y AK... BUFFONE... ANCHE TU È 
i \ BRA... NON ESISTO. CHE IM- 
A \k i. : TEMI PER IL TUO SIGNORE? PORTANZA KA TUTTO QUE: 
1] \ sa Tae | pî | STO PER ME? 
| si N \ )l 


IO NON SONO IL BUFFONE \|} 
DI AMANDUS, STRANIERO. 

IL MIO CORPÒ TI HA IN- 
GANNATO... 


ANCHE UN BUFFO- 
NE DOVREBBE... 


E’ 
NO. TI 


| 
o n 
uu 


PA 

PER UN ATTIMO RESTO SENZA PAROLE. HA RAGIONE... 
Il ) IL SUO CORPO MI HA INGANNATO. 
| n A 
sg vi), 


Ni; 
I Il i 
| 
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Y SCUSAMI. NON TI SCUSARE. CHI LO IMMAGINE- 
NON SAPE- {| REBBE? TUTTI HANNO GLI OCCHI 
VO... PIENI DEL MIO GLORIOSO FRATEL- 

LO... PER LORO I0 NON CI SONO... 
SONO SOLO LO SGORBIO CHE VAGA 
TRA LE MURA... 


E OGGI CI SONO cose 8 : UN FRUSCIO SOTTILE 
PIU' IMPORTANTI A CUI NELL'ARIA. UN TONFO 
PENSARE. LIEVE. UN GRIDO. 


E QUESTE COSE IMPORTANTI SONO 
DAVANTI A NOI. 


AMANDUS!... CANE ASSASSINO! 
SONO VENUTO A FARTI PAGARE LA 
VITA DI MIO FIGLIO! PREPARA IL TUO 
SANGUE PER LA MIA SPADA! 


QUI, ARCIE- 
RI! CHE NON MET- 
TANO PIEDE SUGLI 
SPALTI! 


VEDO OMBRE LOTTARE CONTRO OMBRE. 
SENTO GRIDA IMPAZZITE. GUA E LA' SPADE 
BIANCHE TRACCIANO ELLISSI PRIMA DI ES- 
SERE DIVORATE DALLA LAVA NERA DELLA 
BATTAGLIA. 


MA E' EVIDENTE CHE CIO' NON ACCA- 
DRA'. GLI ATTACCANTI NON HANNO 


ABBASTANZA FORZA PER PRENDERE 
QUESTA NON E' LA NOSTRA LE MURA DEL CASTELLO. 


LOTTA, ARIOVISTO. SE EN- 
TRANO E CI ATTACCANO, CI 
DIFENDEREMO... PERO' NON 
ANDREMO OLTRE QUESTO. 


PAROLE CHE FINISCONO IN UN BOATO. E 
BEGIN STESSA SEMBRA PRENDE- 
ITA. 


BENE. GUANDO FARA'_N 
GIORNO, IL LAVORO DEI No- 
STRI ARCIERI SARA' PIU' FACI- 
LE... ORGETORIX DOVRA' TO- 

GLIERE L'ASSEDIO. 


INDIETRO!... INDIETRO!... NON CI 
CONVIENE ATTACCARE DA QUI... 


SERPENTI DI LAMPI NEL 
CIELO. UN TUONO SPA- 
VENTOSO SCUOTE IL 

CASTELLO. E COMINCIA 
A PIOVERE. 


IL GOBBO LANCIA UNA RISATINA. VEDO RI- 
FLESSI DI SANGUE NEI SUOI OCCHI. ULULATI 
DI MORTE SI LEVANO VERSO IL CIELO TEM- 
PESTOSO. 


STANOTTE MOLTE ANIME VAGHERANNO AL- 
LA RICERCA DEI LORO CORPI... Sl'... MOL- 
TE... FORSE PIU' DI QUANTO SI IMMAGINI... 


I RITIRANO, SIGNORE. N GIA. HANNO LASCIATO TROPPI 
a REVO E TORNE- MORTI QUI... ORGETORIX DOVREBBE 
RANNO PRESTO. IMPARARE A USARE PIU' CERVELLO 

E MENO CORAGGIO. 


MI ALLONTANO DA LUI. IL SUO 
MORBOSO PIACERE MI IRRITA. NON 
HO MAI POTUTO OSSERVARE CON 
GIOIA UNO SPRECO DI VITE. 


E' ORA DI RIPOSARE... DOMANI 
COMPIRO' LA MIA MISSIONE... 

SPEZZERO' L'ACCERCHIAMENTO 
E RAGGIUNGERO' EZIO. 


IL GOBBO LANCIA UN'ALTRA RISA- 
TINA. L'ARIA NERA E' PIENA DEL- 
L'ODORE DELLA MORTE E DEL- 
L'ANNUNCIO DI UN TEMPORALE. 


Sl'... MOLTE ANIME VAGHERAN- 
NO NELLE TENEBRE. 


\/; 


"LA TEMPESTA... SI 
AGGIUNGERA' A QUEL- 
LA DEGLI UOMINI. 


MI VOLTO DI SCATTO NEL BUIO. COLPISC 
QUEGLI UOMINI CHE PUZZANO DI FANGO. 


S èeù , 
N, 
ha è 

NÉ D 


\Ò 
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Y NO... LO VO- IL VECCHIO ORGETORIX MI SI AVVICINA BRUCIANDOMI È 
GLIO VIVO! CON GLI OCCHI. E' SPORCO DI SANGUE E DI FANGO. IN- È 
TORNO A LUI C'E' COME UN'AUREOLA DI VIOLENZA. >; 


VT FULVIA MI HA DETTO CHE SEI UN MESSAGGERO DI EZIO 
E NON UN UOMO DI AMANDUS. PER QUESTO RESTI VI- 
VO. SONO FEDELE AL ROMANO E NON UCCIDERO' UNO 
DEI SUOI UOMINI... SE NON SI IMMISCHIA. 
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IZ” TU, KAYAN, RESTERAI QUI 
CON LÀ DONNA FINCHE' TUTTO 
NON SARA' FINITO. NON TENTARE 
NIENTE. QUESTA NON E' LA TUA 


U... CAPISCO... NON ERA UN 
RIFUGIO CHE CERCAVI IN QUE- 
> C'E' UN PASSAGGIO STA STANZA... MA L'OPPORTU- 
CHE SBOCCA IN QUESTA NITA' DI USCIRE E RAGGIUNGERE 
STANZA... E CI SONO TRA- I NEMICI DI TUO MARITO. 


ravata\.VaVaYa BMP [A | 
° rà 9) if! \ I" 
VI 7 }) LE 
0 » O, | I 
Ò ACIZIIAI À 
( "A nd 
RESTIAMO IN SILENZIO, ASCOL- 
TANDO IL FRAGORE DELLE ARMA- 


TURE CHE CORRONO DAPPERTUT- 
pe LA PIOGGIA CADE A TORREN- 


TORNARE A ROMA RICCA. VOGLIO 
ESSERE INVIDIATA, CORTEGGIA- 

TA... E GODERMI LA VITA LONTA- 
NO DA QUESTE TERRE MISERABI- 


LI. PER QUESTO. 
024 
} 


/ 
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V FINALMENTE SEI ALLA PORTA- 
TA DELLA MIA SPADA, AMANDUS... HAI 
QUALCOSA DA DIRE >? 


2 
_) Sl'. SBRIGATI. QUE- 
STA SCONFITTA MI 
MILIA. 


p 2 
SENTI ?... ECCO COS'HA PROVO- 
CATO LA TUA AVIDITA'... 


E CON CIO"? 
IO TORNERO' A 
ROMA. 


TUTTO FINITO... ORGETORIX E | 
SUOI SE NE SONO ANDATI... 
HANNO FATTO CIO' PER CUI ERA- 
NO VENUTI. 


PAZZO?... INSOLENTE MODO DI RIFERIRSI AL 
NUOVO SIGNORE DEL CASTELLO, CARO KAYAN... cIOE' 
A ME... MARACRO... IL SIGNORE DELLA GUERRA... 
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L'ORO!... FINALMENTE E' MiO! FINALMENTE POTRO' 
TORNARE A ROMA!... ABBIAMO VINTO, MARACRO!... 


i NO, MIA COMPLICE. NON E' 
TUTTO E' ANDATO SECONDO | NOSTRI PIANI' | COSI'... TUTTO E' ANDA- 


TO SECONDO | MIEI PIANI. 


\\ ATL \ 
V 


NE' ARIOVISTO NE' 10 POSSIAMO INTERVENIRE. IL 
SANGUE COMINCIA A SCORRERE SULL'ORO E 
SULLE PIETRE PREZIOSE. E MARACRO SI LASCIA 
CADERE IN GINOCCHIO CON ARIA SODDISFATTA. 


AHH... PER TUTTA LA 
VITA HO ASPETTATO 
QUESTO... 
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TU HAI MANDATO FULVIA A MO- 
STRARE IL PASSAGGIO A OR- 
GETORIX. TU L'HAI SPINTA A 
CIVETTARE CON SUO FIGLIO... 
FORSE SEI STATO TU PERFINO 
A UCCIDERE QUEL FIGLIO PER 
FAR RICADERE LA COLPA SU 
AMANDUS E PROVOCARE L'AT- 
CC 


MZ GUARDA... ORGETORIX 

NON L'HA TROVATO. SOLO 
AMANDUS E IO CONOSCEVAMO IL 
NASCONDIGLIO. QUANDO FINIRA' 

LA TEMPESTA, CERCHERO' NUOVI 
SOLDATI E FORMERO' UNA NUOVA 
GUARNIGIONE. SARO' IL PADRONE | 
DELLA REGIONE. 


I/ EZIO, IL GENERALE DI Ro- 
MA, TI AVVERTE CHE NUMEROSE 
COLONNE DI UNNI AVANZANO VER- 
SO QUESTA ZONA. CALCOLA CHE 
RAGGIUNGERANNO IL TUO CASTEL- 
LO DOMANI. TI SUGGERISCE DI 
RINFORZARE COME PUOI LA GUAR- 
NIGIONE E DI PREPARARTI ALL'AS- 
SEDIO... PERCHE’ LUI NON POTRA' 
MANDARTI RINFORZI. 


ESATTO... PER TUTTA LA 
VITA HO ASPETTATO L'OCCASIONE 


DA... E' MACCHIATA DI SANGUE, MA 
NON IMPORTA... E' MIA. 


CI METTE UN PO' A CAPIRE. IL SAN- 
GUE DELLA CORONA SI E' SECCATO 
E LUI SEMBRA PIU' CHE MAI UN 
GROTTESCO, ALLUCINANTE BUFFONE 
DELLA MORTE. 


DI SEDERMI SU QUESTO TRONO E DI 


QUELLO CHE MOSTRA LE CAMERE 
INDOSSARE QUESTA CORONA. GUAR- || AGLI OSPITI... ADESSO SONO IL 


y7 NON SONO PIU' IL GOB- 
BO... IL FRATELLO STORPIO... 


POTERE E LA FORZA TRA QUE- 
STE MURA... 


IN QUESTO CASO, FACCIO IL MIO 
DOVERE E TI RIFERISCO IL MES- 
SAGGIO CHE AVREI DOVUTO COMU- 
NICARE A TUO FRATELLO... 


VEDO CHE COMPREN- 
DI LA SITUAZIONE... 


ABBIAMO COMPIUTO LA MIS- 
SIONE, SIGNORE. ADDIO... E 
BUONA FORTUNA. 


TORNATE QUI! NON MI LASCIATE 
20 CHI MI PROTEGGERA' > SONO 


VELA 


fficrnare 744 


cI ALLONTANIAMO AL TROTTO, SENTENDOCI BAGNA- 
RE DALLA PIOGGIA, PROVANDO IL FREDDO SULLA 
PELLE. DI TANTO IN TANTO UN LAMPO SEMBRA INDI- 
CARE IL CASTELLO SEMPRE PIU' LONTANO. IN FONDO 
ARIOVISTO AVEVA RAGIONE CON | SUOI PRESENTI- 
MENTI... MA ADESSO NON HA PIU' IMPORTANZA. 


ALBA SULLE MONTAGNE. LE CAPITOLO VENTUNESIMO 


LE NASCENTE, CHE SEM- 
BRA DIVORARE OGNI COSA. 


AN Pi : ? 
% reo, ’ rai 
?, 


SONO UN GUERRIERO PERSIANO... MONTAGNE. 


E' ARRIVATO UN GRUPPO DI BENE. SENTIAMO DI 
ROMANI INVIATI DA EZIO. CHE SI TRATTA. 
VOGLIONO PARLARTI. 
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VIENI ACCANTO AL FUOCO... 
MANGIA, BEVI E SPIEGAMI... E 
FA' VENIRE ANCHE | TUOI 
COMPAGNI. 


SONO ESAUSTI. LE TRACCE DEL IN EFFETTI C'E' URGEN- 
LUNGO VIAGGIO SONO EVIDENTI IN | \ZA. IL GENERALE HA UNA MIS- 
LORO. NON SONO MERCENARI BAR- 

BARI, COME | GALLI CHE HO CON ME 
MA VERI ROMANI, CON LE GUANCE 


RASATE E | MANTELLI ROSSI. 


AVE, KAYAN. SONO AN- 
TONIO, INVIATO DI EZIO. | i : 
’ 


» & 
sO; 


/ ne "IA 
e AI 


J,;: db: 
! i * ur re A. i È | 
i ” ad. n ° CS | PESO 
I CAVALIERI SMONTANO A FATICA POI UNO DEI CAPPUCCI SCIVOLA 
DALLE SELLE. SENTO IMPRECAZIO- ALL'INDIETRO. bic 
NI TRAI DENTI. n == 
C - | VA A ‘d I ' 


TI SPIEGHERO'... MA PRI- N HAI SENTITO PARLARE DI Y Sl'... E' UN CAPO DEI VI- 
MA DACCI IL CIBO E IL VINO CHE VOROTEX? ... IL PIU' IMPOR- 
HAI PROMESSO. SONO OTTO ... EZIO CONTAVA 


| ALCHI - i SULLA SUA ALLEANZA, 
GIORN de 5 LCHIAMO SEN a | SE NON SBAGLIO 


a E LA DONNA SI FA AVANTI. HA 


SIA MALEDETTO IL SUO NOME... CI DIVISI IN NUMEROSI GRUPPI E | STENTATO. MA RIESCE A ESSE- 
; LORO CAPI DIFFIDANO UNO DEL- RE CHIARA. 


L'HA CATTURATO. E ADESSO L'HA IN || Loves di SOLO VOROTEX HA LA|/L DESTINO DELL'EUROPA Di- 


OSTAGGIO. UNIRLI: SOLO: LUI PUO OFFRIRE. |PEADE DA VOROTEL LU PUo' So 


... UN AIUTO INESTIMABI- 
\LE CONTRO GLI UNNI. 


E' STRANO CHE ATTILA ABBIA 
SCELTO UN LUOGO COSÌ". GLI UNNI 
NON SONO UOMINI DI MONTAGNA. 


(MARLENE... SUA ITA 
SONO QUELLA CHE HA SUGGERI- 
TO IL PIANO. 
(_d 


CHE DEVO DIRE A EZIO, KAYAN? 


DIGLI CHE LIBERERO' VORO- 
TEX. HA LA MIA PAROLA. 


GIA... DEVONO AVER ATTACCA- 
TO UN VILLAGGIO ISOLATO... E CIO' MI 


A_ DA' UN'IDEA 


Y LIBERARLO. UN PICCOLO 
GRUPPO DI UOMINI PUO' FARLO. 
DOVE LO TENGONO NoN POSSo- 
NO ENTRARE ESERCITI. TROPPO 
MONTAGNOSO... TROPPO TOR- 

MENTATO. 


ARIOVISTO E' DIVENTATO LA MIA 
COSCIENZA. E GLI CAPITA SPES- 
SO DI GRUGNIRE. 


TU E LA TUA PAROLA... CREDI 
CHE SARA' FACILE ? 


NON CREDO NIENTE. STA' 
ZITTO, BRONTOLONE! 


GUARDA, KAYAN... FUMO... 


7 LE LORO TRUPPE SI MUO- 

VONO CONTINUAMENTE E LUI NON 
PUO' RISCHIARE DI PERDERE voRO- 
TEX. PER QUESTO L'HA NASCOSTO 


ALL'ALBA CI METTIAMO IN MARCIA. 
LA DONNA CAVALCA ACCANTO A 
ME, LA VOLTO IMPENETRABILE, 


QUESTO SIGNI- 
FICA UNA SOLA 


COSA 


/ Si 
INA 


. SONO SOLO UNA DOZ- 


"E UNO E' UN CAPO... VEDO FIN DA QUI LA SUA 
COLLANA D'ORO.. 


AVANTI, ALLORA! 


AN... PIETA > E' UN'ELE- 
HE DANNO SOLO | 


AN Retna YU 
€ —9 Pic 
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\\ 
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TU RESTA 
FERMO, AMICO. TI} 
VOGLIAMO VIVO. / 


CHE TU SIA BENEDETTO, SIGNORE... QUEI DAN- 
NATI CANI ASSASSINI CI AVEVANO... 


E TU, AMICO... FORSE POTRAI DIRCI QUALCOSA DI IN- 
TERESSANTE. VEDO CHE SEI UN CAPO IMPORTANTE... 
E CHE NON SEI MOLTO DISPOSTO A MORIRE... 


7 QUESTO PER TOGLIERTI | 

DUBBI. ADESSO SAI CHE IO NON 
INTENDO ANDARE SUL LEGGERO... 
VOGLIO SAPERE DOV'E' UN PRIGIO- 
NIERO DI ATTILA... UN PRIGIONIERO 
MOLTO IMPORTANTE... E FORSE TU 
MI PUOI DIRE DOVE SI TROVA. 


PENSA BENE A QUELLO 
CHE DIRAI. LA TUA VITA NON 
VALE NIENTE... MA FORSE, SE 
SAPRAI USARE LA LINGUA, LA 
SALVERAI. 


HO... HO SENTITO PARLARE DI 
UN LUOGO CHIAMATO... L'OCCHIO 
_  DELL'AVVOLTOIO... 


‘EHI... UN MOMENTO! NON 
LASCIATEMI QUI! 


Y ADDIO, UNNO. IN FONDO, 
QUESTO PO' DI VITA L'HAI AVU- 
O. 


NO!... PIETA"! 
TORNATE QUI! 


| MIEI GALLI SBUFFANO E IMPRECANO. NON 
TEMONO LA MORTE, MA ODIANO L'IDEA DI 
CAMMINARE. 


E FA ANCHE FREDDO. tedio 


ZITTO, ARIOVISTO... NON ABUSARE 
DELLA MIA PAZIENZA... _ 


RR e A 
dda N 
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CI VOGLIONO GIORNI DI PENOSA CAVALCATA PER RAGGIUNGERE 
QUESTO MONDO TERRIBILE E GRANITICO, AVVOLTO IN VELI DI 
UMIDITA' E DI SILENZIO ETERNO. 


E' LA'... ED E' IMPOSSIBILE ARRIVARCI A 
CAVALLO... ie” 


sa SE 
e 


“ tv 


Sa REATR 


NEI GIORNI CHE SEGUONO, | MOTIVI | [ma FINAL- 
PER LAMENTARSI NON FANNO CHE 
AUMENTARE. IL CAMMINO SU QUESTI 
SENTIERI ASSURDI - SULL'ORLO DI 
ABISSI TERRIBILI, SUL CUI FONDO | 


i IMPOSSIBILE ENTRARE, KAYAN. CON N” 
DUE SOLI UOMINI POTREBBERO FER- 
TORRENTI ALZANO UNA PERENNE MARE UN INTERO ESERCITO... 
NEBBIA - RISVEGLIA LE LORO PAURE 4 
DI UOMINI DELLA PIANURA. È, 
. V, 


E'LA'. 


# 
n 


ì 7 


gi 


LA 


NY "7 VERO... SE TENTASSIMO DI PAS- 
TA SARE DA QUEL PONTE SOSPESO... MA 
NOI NON LO FAREMO. 


DX YE DA DOVE PASSE- 
)jN) pre ALLORA? 

? \ 

DN 


; DEVO RE PAZZO AN- GLI EROI MUOIONO GIOVANI, 
calibri CH'IO... Arg MAI dovuto KAYAN. MENTRE I0 VOGLIO INVEC- 


"NO! NON LO FARO' MAI! SEI SEGUIRTI. CHIARE ACCANTO A UNA DONNA... 


PAZZO, SE... TROPPO TARDI PER LA- — 
MENTARSI, ARIOVISTO. IO 
FARO' DI TE UN EROE. 


E ADESSO STA' ZITTO. PRESTO SA- 


REMO SOPRA DI LORO... LI SENTI? LUNG TREMA di FEESTO LE 


L'ENTRATA DELLA CAVERNA. IL 
SUO ODORE DI LATTE CAGLIA- 
TO E DI SPORCIZIA SEMBRA | 
FORMARE UNA SECONDA, RI- 
PUGNANTE NEBBIA. 
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ED E' AVVOLTO IN QUELLA NEBBIA 
CHE ENTRA NELLA MORTE. 


CAPISCO SUBITO CHE E' LUI. MA IL SUO VOLTO MI 
SPAVENTA. E' ACCESO DA UNA LUCE TREMANTE, 
DI TERRORE. 


NON GLI DO IL TEMPO DI RISPONDERE. NON L'ABBIAMO. 
FUORI, IN QUESTO MONDO DI ABISSI E DI NEBBIE, IL NEMI- 
CO E' IN AGGUATO. 


= 


VIENI CON NOI, VOROTEX... SIAMO 
QUI PER SALVARTI! 


SARA' PIU' FACILE. | NOSTRI COM- 


PAGNI CI TIRERANNO SU CON LE CORDE... 
A VOROTEX. 
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SALI! NON ABBIAMO TEMPO DA PER- 
DERE!... SALI! 


MA LA NOSTRA FORTUNA SI E' ESAURITA. 


GUARDATE! PORTANO VIA Vessli 
IL PRIGIONIERO! 


LA NOTTE SI RIEMPIE DI SIBILI. SENTO LE FRECCE POI C'E' IL GRIDO DI ARIOVISTO, L'AMICO SEMPRE PRON- 
COLPIRE LE ROCCE TUTTO INTORNO. LE RENI 34 TUTTO... SEMPRE DISPOSTO AD 


RIESCO AD AFFERRARLO ALL'ULTI- REGGITI FORTE... NON TI LA- 


DI SENTIRE L'ODORE DEL SUO | PREGO... FA' UNO SFORZO... 
SANGUE. SANGUE GERMANO, VIO- NON FARE IL BAMBINO... 

LENTO E LEALE... QUEL SANGUE NEANCHE TU PUOI REALIZZARE /} 

CHE EGLI VOLEVA RIVEDERE IN a QUESTO MIRACOLO... LZ 

TANTI IPOTETICI FIGLI DA TANTE 

IPOTETICHE DONNE. 


MO MOMENTO. MI SEMBRA QUASI SCERO' QUI: NON ARRENDERTI, AMICO... 


PER UN ISTANTE VEDO BRILLARE IL 
SUO SORRISO. 


!/ DOBBIAMO FUGGIRE, 
KAYAN... PRESTO GLI UNNI 
CI INSEGUIRANNO. 


NO. QUEL CHE CONTA E' SALVARE VOROTEX... 
MERE IRA NON ESSERE CIECO... RICORDA GLI ORDINI 


4 re 
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SOTTO DI LUI L'ABISSO SEMBRA ANCO- 
RA PIU' NERO. 


ADDIO, KAYAN. 
—_. n» Leo” 
(4 


“ 
f) + 
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IN QUALCHE MODO SONO RIU- 
SCITI A TIRARMI SU, MA 10 
NON RICORDO NIENTE. SO 
SOLTANTO RIPETERE IL NOME 
DEL MIO AMICO. 


MALEDETTI!... LI 
ASPETTERO' E... 


io VOROTEX. TI HO DETTO CHE SogllP 


(/ 

TI AVREI LASCIATO NELLE LORO MANI.. 

MANTENUTO LA MIA PAROLA... SONO TORNATA 

A PRENDERTI PERCHE' TU TI METTA ALLA TE- 
STA DEI NOSTRI UOMINI... 


SOTTRAE LO SGUARDO. LO VEDO TREMARE. LE GRIDA DE- 
i N” SALGONO DAL PRECIPIZIO, TRA BRANDELLI DI 


ua . LASCIAMI.. sr DICI? SEI IMPAZ- 


DA NOSTRA GENTE TI ASPETTA! TU LA GUIDE- 
RAI ALLA VITTORIA CONTRO GLI UNNI! SEI IL CAPO! 
_SEI IL PIU' VALOROSO DEI VISIGOTI! 


TAGLIE. SOLO UNA CAVERNA 

. SOLO NON FUGGIRO'. NON POSSO... 

BUIA. E LORO, CON | LORO FERRI E | YvoGLIO TORNARE NELLA CAVERNA... 

IL LORO FUOCO... HO FINITO PER | (NON Mi FARANNO DEL MALE... AL 

FARE QUALSIASI COSA, PUR DI BUIO SARO' AL SICURO... 

VYTE TU CREDI CHE ATTILA SI N |NON ESSERE TORTURATO ANCO- 

SIA ACCONTENTATO DI RINCHIU- RA... NON POSSO PIU' DORMIRE 
PERCHE' SOGNO IL VOLTO DI ATTI- 


CARNEFICI HANNO LAVORATO GIORNO |LA... CHE RIDE... PERCHE’ SA DI 
; POTER 21° DI ME QUELLO CHE 


LANCIA UNA RISATINA CHE HA 
DA DI INUMANO. RABBRIVI- 


GIORNO MI SONO 0, FINCHE. LI CO- 
ME UN CANE, IMPLORANDO PIETA'. 


PER UN LUNGO ISTANTE NESSUNO NON HO MAI VISTO TANTO AMO- | }T ATTILA E' STATO PIU' 

PARLA. SENTIAMO IL PRIGIONIERO RE, TANTA DEVOZIONE NEGLI ASTUTO DI QUANTO CREDEVO. MA 
CHE BATTE | DENTI. VEDIAMO LE OCCHI DI UNA DONNA. SEMBRA NON LASCERO' CHE TI VINCA. NON 
SUE OSSA TREMARE. POI MARLENE || UNA MADRE CHE PARLI AL FIGLIO |LASCERO' CHE DISTRUGGA LA TUA 


VOROTEX... AMORE MIO... 


VIENI, DONNA... HAI 
PRETESO TROPPO DA TE 
STESSA... VIENI... PENSERO' 
I0 A LUI. PORTEREMO IL SUO 
CORPO PERCHE' LA TUA GENTE 
POSSA DARGLI GLI ONORI CHE 
MERITA UN RE... VIENI. 


E FORSE, IN UN MODO CHE ANCORA NON CAPI- 
SCO, E' ANDATA DAVVERO COSI'. E' TANTO 
DIFFICILE SEGNARE DEI CONFINI ALLA NATURA 
DEGLI UOMINI. 


MA...L 


ANCHE DA MORTO, VOROTEX LI GUIDERA'... © 
SARA' LA LORO BANDIERA. 


IL SEGRETO NON USCIRA' MAI DALLE NOSTRE BOCCHE. 
| VISIGOTI SARANNO SEMPRE ORGOGLIOSI DEL LORO 
CAPO, CHE E' MORTO COMBATTENDO LASSU'. TRA IL 
CIELO E LE AQUILE, IN UN MONDO CHE SEMBRA FATTO 
APPOSTA PER GLI EROI. 
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GLI UNNI DI ATTILA STANNO DILAGANDO NELLE GALLIE. AVAN- 
ZANO IN ONDATE CHE SEMBRANO INFINITE. ASSISTO ALLA 
LORO AVANZATA. CHE DAVANTI A SE' HA SOLO UNA MURA- 
GLIA CHE LE IMPEDISCE DI DILAGARE FINO A ROMA... UNA MU- 


RAGLIA CHE SI CHIAMA EZIO E LE MIGLIAIA DI UOMINI DI OGNI 
RAZZA CHE SI SONO UNITI SOTTO GLI STENDARDI DI QUESTO 
ULTIMO DEI ROMANI. 


Sl'. EZIO SI 
PREPARA E 
ASPETTA. 


CAPITOLO VENTIDUESIMO 
3: 


MI ASPETTO SEMPRE DI VE- 
DERE LA NUVOLA DI POLVERE CHE 
LI SEGNALA... 


MI FERMO E SMONTO DI SELLA. 
DAVANTI A ME, UN FIUME SCOR- 
RE IN UNA VALLE VERDEGGIAN- 
TE. UN VENTO FREDDO, CHE 
PREANNUNCIA LA NOTTE IN ARRI- 
VO DA OCCIDENTE. 


7 _ E TU COS'HAI DA SBUFFA- E' IL MOVIMENTO CHE FACCIO PER 
RE?... SEI NERVOSO?... ADESSO CALMARE IL CAVALLO A SALVARMI. 
TORNIAMO AL CAMPO DI EZIO PER } | UN SIBILO E LA FRECCIA CENTRA L'A- 

INFORMARLO E... NIMALE. 


I/7 MA NON CI SONO UNNI 
QUI. STRANO... SECONDO LE MIE 


... QUESTO E' UN BUON SE- 
GNO. LA TATTICA DEL GRANDE EZIO 
DI FARE TERRA BRUCIATA DAVANTI 
A LORO NE STA SCORAGGIANDO 


VY FERMO, STRANIERO. LA PROS- 

SIMA FRECCIA TROVERA' IL TUO CUO- 

RE. OVVIO CHE, SE NE DUBITI, PUOI 
PROVARCI. 


IL GIGANTE DALL'ORRENDA CICA- 

SIA PARAGOMANDO i NESTA, MU 

SCOLI. SORRIDE. MA PIU' CHE AL- | W{ }Y__FORSE SEI SORDO... 

TRO E' UNA SMORFIA. Rf FORSE DEVO RIPETERE LA DO- 


i o TA E L'IRA RAPIDA. 
i 


IL COLPO NON MI COGLIE DI SORPRESA, MA LA 
SUA POTENZA MI FA BARCOLLARE. NON Sono 
MOLTI GLI UOMINI CHE CI RIESCONO. 


Li ni 


7 
N 


(TS 2° 
) AN 


[7 BRAVO. E' FACILE COLPIRE 
QUANDO Si E' PROTETTI DA DUE 
ARCHI TESI... SE TI INTERESSA 
TANTO, Mi CHIAMO KAYAN E SONO 


PERSIANO. . 
KAYAN?... IL 
UOGOTENENTE DI 
Ù EZIO? / 


PROSEGUIRE PER LA MIA STRADA. 


NESSUNO PAGHERA' UN RISCATTO PER 


ME, SE E' QUELLO CHE SPERI. 


IN QUESTO TI SBA- 
GLI, KAYAN. SEI ALLEATO 


MI PORTANO FINO A UNA RADURA 
NELLA FORESTA. AL CENTRO, 
L'OCCHIO ROSSO DI UN FUOCO. IN 
CIELO, A PARTE UNA LUNA GIALLA- 
STRA, COME MALATA, IL BUIO E' 
ARRIVATO. 


MI LEGANO UN PALO DIETRO LE 
BRACCIA, POI SI METTONO A MAN- 
GIARE. E PER UN PO' NON MI PRE- 
STANO ATTENZIONE. 


ADESSO 
VERRANNO A 
SONIA PERSIA- 


DI EZIO... E HAI QUALCOSA 
A DARE... 


LO GUARDO COME MERITA. E' UN IM- 
MENSO IDIOTA, CON IDEE SCARSE, 
MA PERICOLOSE. 


AVEVO SOLO IL MIO CA- 
VALLO E TU L'HAI UCCISO STUPIDA- 
MENTE. ERA UN BUON ANIMALE. VA- 
LEVA Se VOLTE PIU' DI TE. PUOI 


CAPISCO SUBITO DI AVER COM- 
MESSO UN ERRORE. | SUOI OCCHI 
PORCINI MI STUDIANO CON NUO- 
VO INTERESSE. 


QUESTO E' UN REGALO 
DEGLI DEI. IO SONO ARAR E 
QUESTA E' LA MIA GENTE. NES- 
SUNO PASSA PER LA VALLE SEN- 
ZA PAGARMI UN TRIBUTO. FORSE 


UNA SPINTA NELLA SCHIENA CON LA 
LANCIA MI COSTRINGE A MUOVERMI. 


BANDITI... FORSE 
ALLEATI DI ATTILA... OGGI 
44° sg TUA GIORNATA, 


coppe 
"i I Sa VENI 


E ARAR TORNA. NON E' SOLO. ACCANTO A LUI, LA GIOVANE DONNA VESTI- 
TA DI PELLI E' DI UNA BELLEZZA PERFETTA. E | SUOI OCCHI SCURI MI FIS- 
SANO, PROFONDI. 


SI'. L'ALLEATO DI EZIO, IL GENERALE 
CHE SI APPRESTA A SFERRARE LA BATTAGLIA 
DECISIVA CONTRO ATTILA. E NOI SAPPIAMO 
CHE ATTILA VIENE DA QUESTA PARTE... 


E CO- 
Sl'... QUESTO 
E' hs PERSIA- 


TE LO IMMAGINI SE ATTI- 
LA RICEVE UN SIMILE REGALO 


TRE 
. AUTORITARIA. FERMA IL BRACCIO 
DALLE NOSTRE MANI? LA TESTA 

DEL PERSIANO SU UN VASSOIO. CERTO. PUOI | CHE SI STA ABBASSANDO SU DI ME. 


SAREMO SUOI ALLEATI... E QUANDO |(A PEZZI PER )(FARLO... HO LE MA- G 
UELLO CHE DICE IL PER- 
AVRA' DISTRUTTO ROMA, CI FARA ì ‘ NI LEGATE. SIANO E' INTERESSANTE, ARAR. 


SICURAMENTE SIGNORI DI QUESTA SAREBBE BELLO VEDERE COSA Po- 


MANI LIBERE... SE TE LA SENTI, 
OVVIO... 


E LA DONNA INTERVIENE. SECCA, 


LO DICEVO CHE IL TUO 
CERVELLO E' PIU' LENTO DI 
QUELLO DI UNA LUMACA... ATTI-| 
LA NON DIVIDE NIENTE CON 
NESSUNO... ATTILA PRENDE 
TUTTO PER SE'. 


L'HA PROVOCATO. E' UNA LUPA 
TRA | LUPI. FORSE VUOLE VEDERE 
DEL SANGUE... NON LE IMPORTA 
DI CHI. COMUNALE, IO FARO' IN 

MODO CHE NON SIA IL MIO. 


UN COLTELLO MI LIBERA. SCIOLGO UN 
PO' | MUSCOLI. INTORNO A NOI SI 
FORMA UN CERCHIO DI UOMINI. 


E' L'ULTIMA VOLTA CHE MI 
METTI ALLA PROVA. DOMANI SARAI 
MIA netta E IO SARO' IL CAPO DEL 


LEI SORRIDE, SPEGNOSA. MI GUAR- 
DA... E HO L'IMPRESSIONE CHE SU DI 
ME ABBIA GIOCATO UNA SUA CARTA 
SEGRETA. 


FORSE NON CI SARA' UN DO- 
METER TE... BASTA, ORA... COMIN- 
I ! 


CI MUOVIAMO COME DUE SCORPIONI 
DEL DESERTO, GIRANDO LENTAMEN- 
TE, LE MANI TESE COME ARTIGLI. 


ROTOLIAMO A TERRA 
AVVINGHIATI COME DUE 
BELVE. LE SUE MANI MI 
CERCANO LA GOLA. E' 

UNA BESTIA. E LA SUA 
FORZA E' TERRIBILE. 


TI FARO' PA- 
GARE... 
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RESTA A TERRA, ANSIMANTE COME 

MA 10 LO SBILANCIO. E SUBITO GLI SONO SOPRA. LO | | UN BUE, IL MIO PIEDE SULLA GOLA. 
COLPISCO UNA SOLA VOLTA. RIPENSO AL CAVALLO CHE MI HA UC- 
cISO E LO FACCIO URLARE DI DOLO- 


TE L'AVEVO DETTO, BE- 
STIONE. CON LE MANI LIBERE E' | 
(3 


DIVERSO. 


MI FACCIO STRADA TRA GLI INCREDULI BAN- | COS'HAI IN MENTE P CREDE- YARAR UE LOTREBBE EE SERE BE 
DITI CHE AIUTANO IL GIGANTE A RIALZARSI. |VO VOLESSI CONSEGNARMI {NE GUADAGNARCI IL FAVORE DI 
LA SEGUO NELLA TENDA. NN 


EZIO, IL TUO GENERALE, E' PIU' 
AFFIDABILE... 


FORSE PER- HMM... ARAR HA LE 

CHE' SONO DONNA SUE IDEE AL RIGUARDO... E 
E COMANDO QUESTI |IN FONDO SEI SOLTANTO UNA 
BANDITI? MIO PADRE |\DONNA... 
ERA IL LORO CAPO FI- 
NO A QUALCHE SERA 
FA... POI QUALCUNO 
L'HA UCCISO ED EC- 

COMI QUI... 
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IO SONO YARBA, LA LUPA... E PO- GO. HAI BISOGNO DI UN UOMO AL TUO FIANCO... 
EI LIQUIDARE TE O CHIUNQUE ALTRO... E ARAR HA GIA' DECISO CHI SARA' QUEST'UO- 
HO UCCISO SCIACALLI SULLE COLLINE... E MO. 
UOMINI, ACCANTO A MIO PADRE. 


VW /17 


SEI ASTUTO, KAYAN. USI BENE LE PA- 
ROLE... DEVI AVER INDOVINATO CHE NON PER- 
METTERO' A QUEL MAIALE DI METTERE LE 
)_ SUE ZAMPE SU DI ME... 


QUESTO E' UN TUO PROBLEMA... 

MA CHE SARA' DI ME?... IN FONDO, MI 
DEVI QUALCOSA PER AVER RIDICOLIZZA- 
TO ARAR NELLA LOTTA, NO? 


NON SONO STUPIDA, KAYAN. NON MI ILLUDO CON 

ATTILA. PERCHE' DOVREBBE SCENDERE A PATTI CON UN 

DOZZINA DI BANDITI? E POI... NON VORREI CADERE NEL- 
LE MANI DEI SUOI BARBARI... 


TI LASCERO' TORNARE 
DA EZIO. E TU IN CAMBIO CI USCIAMO DALLA TENDA. RAGGIUN- 
GIAMO | BANDITI INTORNO AL FUOCO. 


E' UNA BUONA OFFER- 
TA.LA ACCETTO, YARBA. 


E TU GLI AH... MAGNIFICO... E 
CREDI ? IL PERSIANO TARE. CHE FAREMO TRA GLI 
CI FARA' TAGLIARE LA | [UNNI, CHE NON SONO NEPPURE UNA DONNA... 
TESTA NON APPENA DELLA NOSTRA RAZZA? PER- E PER DI PIU' 
SAREMO NEL CAMPO CHE' ATTILA DOVREBBE RI- STAI DIVEN- 
ROMANO... LA MIA IDEA | |SPETTARE UN BRANCO DI STU- TANDO VI- 
# RECON: eil A PI, CHE GI SONO MESSI GLIACCA... 
RERA” IL FAVORE DI - 

ILA. 


E A 
A, è 
- 7” 


IL COLTELLO GLI SIBILA A UN CA- GLI UOMINI SEMBRANO A DISAGIO. LA 


è SITUAZIONE LI DISORIENTA. E ANCHE LA 
A AO PEE CONE MIA PRESENZA AL FIANCO DI YARBA. 
ci PENSEREMO, 
PROVA A RIPETERLO E TI TA- YARBA. ALL'ALBA AVRAI 
GLIO LA GOLA... E NON DIMENTICARE LA NOSTRA DECISIONE. 


CHE HO | MIEI SOSPETTI SU CHI HA 
ASSASSINATO MIO PADRE. 


SI ALLONTANANO COME LUPI 
SCONFITTI. IL VENTO FA FREMERE 
SENTE | RAMI DEL BO- 


NO QUELLI CHE NON SONO DELLA NON SONO PAZZI... CAPIRAN- 
LORO RAZZA. NO COSA GLI CONVIENE. 


NON MI FIDO... A VOLTE 

IN UN GRUPPO BASTA UN SO- 
A LO STUPIDO... 

I 


\ d 


ASPET- 
TERO' L'ALBA 
EIA NELLA MIA 


Me TENDA. 


TI COMPRENDO. E TI ASSICURO 
NA... CORAGGIOSA, CERTO... CHE NON TI SUCCEDERA' NIENTE. 
NON VOGLIO CADERE NEL- MA UNA DONNA. * 
LE MANI DEGLI UNNI. RICORDA ADESSO LO SO, KAYAN. 


QUESTO, KAYAN. NON VOGLIO... 
| da 


UOMO... Sl'... FORSE SONO 
\ SOLO UNA DONNA... 
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LE SUE LABBRA SONO ROS- tata » POI LEI SCOMPARE NELLA TENDA. E 10 

SE E UMIDE. SENTO ISTINTI- "na. SRI, RESTO DI FRONTE AL FUOCO, ATTENTO, 

VAMENTE CHE SONO IL PRI- VIGILE. YARBA HA COMPRESO COSA SI- 

MO UOMO A BACIARLA. GNIFICA L'ORDA SANGUINARIA, CHE IN- 
VADE L'EUROPA COME LA CANCRENA IN 
UNA FERITA NON CURATA. 


ayrè 


ded; 
IZ LA TUA PELLE... HA IL E L'ALBA ARRIVA. TINTA DI ROS- ‘gi n 
PROFUMO DEI FIORI DELLA MIA SO E DI PRESAGI: FO IL ISPREEZO NELLA VOCE DI 


PERSIA... MI PIACEREBBE TANTO Cosa 
UBRIACARMI DI QUEL PROFUMO... Y 
ALLOR 


I VA 1 : av 
mi ,//4) Ha Cp RIO 
| | ) Ve 
e) 


x \ > 

HAI RAGIONE, YARBA. AT- || NON BADO A QUEL CHE DICE. E' CIO E IL SUO PUGNALE INCONTRA IL 
TILA NON CI RISPETTERA'... PUOI \ | CHE LEGGO NEI SUOI OCCHI CHE MI VUOTO. 
DIRE AL TUO AMICO PERSIANO FA SCATTARE 


: LURIDO 
CHE SIAMO CON LUI E... ? TRADITORE! 
Fai 
- «2 n È % è 


- 
- 
7 


UN BALZO INCREDIBILE E IL BO- 
SCO MI INGHIOTTE. DIETRO DI 
ME, IL BRANCO URLA. 


VW LEGATE YAR- 
BA E INSEGUIAMO 
IL PERSIANO! 


BRUTTO AFFARE. LORO conoscono 
TROPPO BENE QUESTA FORESTA. || 


MI APRO IL PASSO TRA QUANTI 
TENTANO DI IMPEDIRMELO. 


AMMAZZATE- N 


E' COSI". MI TROVO IN CIMA A 
QUELLE ROCCE A PICCO SULLE 
ACQUE TUMULTUOSE. LA MIA 

Ce esa E' UNA SORGENTE ROS- 


CONTINUO A CORRERE, LASCIAN- 

DOMI DIETRO UNA SCIÀ DI SAN- 

GUE. TROPPO VISIBILE PER NON 

FACILITARE IL LORO INSEGUIMEN- 
O. 


/” SI E' MESSO IN TRAPPOLA DA 


Mia: UL 
qu Ò #jl 


A Ji VICO n NI NI i 
annlititin ul NI 


MALEDIZIONE... SI E' “ 
{BUTTATO NEL FIUME... E LA : 
A A CORRENTE LO PORTA VIA. È 
mi —< = Riga: "E aa 


[/ 
ee 
te” L'ABBIAMO UCCISO, NE 


ha SONO SICURO. LA FRECCIA ERA 
/ INDIRIZZATA BENE... MA ATTILA 
NON SI ACCONTENTERA' DI QUE- 
STO. I0 TORNO ALL'ACCAMPAMEN- 
2 TO. VOI CERCATE... E PORTATEMI 
LA SUA TESTA. 


E' TORNATO AL CAMPO. SI E' AVVICINATO CON ARIA 
SODDISFATTA ALLA DONNA. 

STA SFAMANDO | PESCI 
DEL FIUME, IMMAGINO... MA STAN- 
NO CERCANDO IL SUO CORPO E MI 
PORTERANNO LA SUA TESTA... A 
Rea . DEVI SAPERE UNA 


DOV'E' KAYAN?> 


ORMAI IL PERSIANO E' MORTO... 

QUANTO A TE, VISTO CHE NON HAI 

VOLUTO ESSERE MIA MOGLIE, TI 
CONSEGNERO' AGLI UNNI.. 


ra RE DIRE ZIOI 


1 QUESTO... MA TI CONSE- 
gp INTATTA A QUEI ORA 


IERI HO PRESO 
CONTATTO CON UN 
GRUPPO DI UNNI. 
SONO SPERATO» 


I/_ E O gua > PAD sile pra N 
LA REGION DO 2 
STRERO' | LUOCHI MIGLIORI PER CAC- 


CIARE... 1 RUSCELLI... TUTTO... GLI 
|SARo' UTILE... E DIVENTERO' POTEN- 


IL PERSIANO AVREBBE 


DOVUTO UCCIDERTI IN DUEL- 
LO... ORMAI SONO SICURA CHE 


TU HAI AMMAZZATO MIO PA- 
DRE. 


CERTO... VOLEVO ESSERE IL CAPO... E DEAN 
DI DOMARTI IN POCO TEMPO. Spr COMUNQUE, HO OT- 


TENUTO CIO' CHE VOLEVO.. 
TUOI NUOVI PADRONI... 


SONO VIVO. LO SO PER- 
CHE' LA SPALLA MI FA 
MALE. MI SONO TOLTO 
LA FRECCIA CON CURA E 
HO LAVATO LA MIA FERI- 
TA NEL FIUME. 

I/77 DEVO FARE UN 


IMPIASTRO DI FANGO E 
RADICI, PER FERMARE IL 


SANGUE... 


LO FACCIO IN FRETTA, 
MENTRE IL VENTO MI 


77 MI STANNO ANCO- 

RA CERCANDO... ARAR 

VORRA' DARE LA MIA TE- 
STA AGLI UNNI... 


"ui BRESSO ASPETTIAMO I 


VW POTREI SCAPPA- 
RE... HO UN BUON VAN- 


MA SUBITO PENSO A 
YARBA. 
È 


V QUELLA BESTIA DI 
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1/7 ARRIVA IL TRA- 
MONTO... BENE... FARO' 
UN GIRO LARGO E ARRI- || CAMPO 
VERO' ALL'ACCAMPAMEN- 

TO... NON SE LO ASPET- 

TANO... SPERO SOLO DI 

ARRIVARE IN TEMPO... 


LO TRASCINO TRA | CESPUGLI E 
PRENDO LE SUE ARMI. POI SENTO UN 
RUMORE DI CAVALLI. 


LI VEDO. SONO QUATTRO UOMINI DI BASSA 
STATURA. STANNO SMONTANDO DAI CAVALLI. 


NI 
UNNI!... UN'AVANGUARDIA DI ATTILA... 


| UNO SCHERZO... 


\S 


LINO HA a n {LE INSEGNERO' A MORDERE IL 
E WA SORRI- [CUOIO DEI MIEI STIVALI PER AM- 
SO FEROCE. |MORBIDIRLI... SARA' MIA SCHIA- 


E' IL FUOCO AD AIUTAR- 
MI. SCORGO SUBITO IL 


QUELLO CHE NON E' LEG- 
GERO E' IL MIO BRACCIO 
SUL SUO CoLLo. 


L'UOMO DI GUARDIA HA 
ARCO E FRECCIA. MA 10 
SCIVOLO SILENZIOSO, 

LEGGERO. 


«DÒ = N ARRIVA QUALCUNO... N 


ov'e KAYAN?... cl HAI 
PROMESSO LA SUA TESTA 
E NON LA VEDO... SE E' 


al 


de 


gPORTERANNO LA SUA TESTA... NEL 
FRATTEMPO HO QUALCOSA CHE 
NON ERA NEI PATTI... 


eo: 


NON CHIAMARE | 
MORTI. NON TI POSSONO 


MA... DOVE SEI, SENTIRE. 


KAYAN!? 


SI SBAGLIA. MA E' IL SUO ULTIMO 
ERRORE. 


CORRO SULLA ROCCIA 
PER CERCARE DI TA- 
GLIARGLI LA STRADA. MA 
CAPISCO SUBITO CHE 
NON LO RAGGIUNGERO' 
MAI. A PIEDI UN UNNO 
PUO' ESSERE LENTO AL 
LIMITE DEL RIDICOLO. MA 
DUCA NON TEME RI- 


KAYAN... NON 
LASCIARE CHE MI 
PORTI VIA! 


E' UNA 
TRAPPOLA! CI 
ATTACCANO! 


NO!... NO! 
SALVAMI, 
KAYAN! 


VIA! TOGLIETEVI 
DI MEZZO! 


ACCIDENTI!... VANNO 


VERSO IL BURRONE. 


CORRO CON TUTTA LA VELOCITA" 
CHE HO. | DUE UNNI RIMASTI 
HANNO GIA' MASSACRATO | BAN- 
DITI CON CIECA FREDDEZZA. E 
CERCAN 


ion MI ABBANDONA- 
RE, KAYAN!... TIRA!... 
TIRA! 


TENDO L'ARCO CON TUTTE LE MIE 
FORZE. L'IMPIASTRO DI FANGO SI 
STACCA DALLA SPALLA, CHE RI- 
PRENDE A SANGUINARE. MA NON 
M'IMPORTA. 


ra 


4 


va 


\ 


IGEA 


RIS CALD 
CORRO GIU 
PAZZO DI IRA 
E DI DOLORE. 


DISCENDO VELOCE LA PARETE QUASI A PICCO, INCU- 
RANTE DELLE ROCCE CHE MI SEGNANO IL CORPO DI 
MILLE TAGLI. 


; 7) P \\\ ' 
- per 3 \\ \ | 
> / x NI 
LEI APRE GLI OCCHI E MI SORRIDE DEBOLMENTE. SCOMMETTO CHE... SONO LA PRIMA A SENTIRTI 


CERCO DI ALZARLA, MA MI SEMBRA UNA BAMBOLA PARLARE COSÌ"... 
SPEZZATA. < © MA LO SEI... E IO TI CURERO'. GUA- 


NO, KAYAN... ORMAI E' INUTILE... DOVEVI AN- 
DARTENE... SEI UNO SCIOCCO... 


V7 BACIAMI, PERSIANO... =T® (= ; 
| S MI E' SPIRATA 
... IL MIO TEMPO STA ù 
S CHIEDERO' CONTO 


PRESTO... LO VE- 
DRAI, ATTILA. 


MI DEVI 
UN'ALTRA Lira, \ 


Asili LI 


PRIMA ANCORA DI METTERE PIEDE IN QUESTA I CAPITOLO VENTITREESIMO 
O VIS 


ATTILA AVANZA SEM- N 

PRE PIU' RAPIDO... CREDEVO DI 

ARRIVARE QUI IN TEMPO PER OR- 

GANIZZARE LA DIFESA... MA GLI 

UNNI SI MUOVONO COME IL 
VENTO... 


Ù 


GLI UNNI... BASTARDI ANIMALI... 
MANCANO DI OGNI SENTIMENTO... 
SONO COME DEMONI FUGGITI 
DALL'INFERNO... NON HANNO 
UMANITA' NE' CERVELLO... 


SOLO FEROCIA E MORTE... E' 
LA LORO UNICA SEMINA... E IL LORO 
UNICO RACCOLTO... 


e 


POI, DI COLPO, SONO CESSA- 
TE... E TUTTO E' STATO SILENZIO... 
COSI' 10 SONO USCITO DAL MIO NA- 
SCONDIGLIO... E HO VISTO | MORTI 
NELLE STRADE... TANTI... MIGLIAIA DI 
MORTI... TUTTI MORTI... 


GLI COSTA RISPONDERE. TREMA IN 
TUTTO IL CORPO. PENSO ALLE 
SCENE CHE DEVE AVER VISTO E 
NON MI SORPRENDO. 


10... SONO GUTUATER, FIGLIO DI 
AMBIORIX, CAPO DEI CARNUTI... 10 
ERO QUI... 


HA GLI OCCHI SPALANCATI, MA 
PARE QUASI CHE NON MI VEDA. 


... E LORO SONO ARRIVATI... 
POI TUTTO E' STATO CAOS... SAN- 
GUE... E URLA... URLA DAPPERTUT- 
TO... E NON FINIVANO MAI... 


BASTA! SMETTILA 
TUTTI MORTI! ANCHE GLI DI PENSARCI! 


ANIMALI!... E HO VISTO 
CHE CAMMINAVO CON | 
PIEDI NEL SANGUE... lO... | 
ALL'INIZIO CREDEVO 
mA FOSSE ACQUA... 


y Sli'. MIO PADRE E' 

UNO DEI CAPITRIBU' CHE LO 
SEGUONO. PER QUESTO 10 
SONO QUI. 


VIENI... DOBBIAMO AN- 
X\W DARCENE. TI PORTERO' AL CAM- 
PO DI EZIO, IL GENERALE DI Ro- 
N\ MA. LO CONOSCI? 


Du 2° att 


ME L'HA REGALA- 
TA MIO PADRE QUANDO GLI \\ 


ko7 Sl'. NON CREDE- 
VA CHE GLI UNNI POTESSE- 
RO CONQUISTARLA... NESSU- 
NO LO CREDEVA... MA PARE 
CHE L'UNNO POSSA FARE 
TUTTO... 


CAPISCO. HA PEN- 
SATO CHE IN UNA GRAN- 
DE CITTA' SARESTI STA- 


E QUELLA 
SPADA? 


Ie VypY, E E' FURBO AMBIORIX... HA TROVA- 
NV TO LA SPADA PIU' PESANTE DI TUTTE LE 
#7 _—|GALLIE. UN BUON MODO PER TENERE IL FI- 
O GLIO LONTANO DAL PERICOLO SENZA FE- 
RIRE | SUOI SENTIMENTI... 


" IN TUTTE LE GAL- DICONO CHE IN- 
GUTUATER E' UN RAGAZ- | {NON E' EZIO QUELLO LIE SI PARLA DI UN GUER- Y POSSA UN'ARMATURA 
ZINO INTELLIGENTE E VI- | | CHE CERCO... E' UN BUON |(PiERÒ STRANIERO CHE Alu- |P'ORO, CON UNA SPADA 
VACE E LA SUA COMPA- GENERALE, SI', MA IO TA EZIO CONTRO ATTILA.. [CHE BRILLA COME IL SOLE 
GNIA E' PIACEVOLE. IN AL-| | CERCO UN'ALTRO CAPO. [NEL MIO VILLAGGIO TUTTI |E UN GRAN CAVALLO BIAN- 
RE ALLEGRO, MA ADESSO | {E È SU DI LUI 
L'ORRORE DEGLI UNNI SI i si 
E' DEPOSITATO IN FONDO 
AI SUOI OCCHI. 
7 FORSE POTRAI 


COMBATTERE ACCANTO A 
CANE E' UN BUON GENE- 


SCHIACCIO CON CURA UNA 

PULCE TRA LE UNGHIE, MEN- 
TRE IL RAGAZZO ASPETTA 
UN COMMENTO. GLIELO DO. 


FIVD. UN © Tiro pavveRO 
SI CMIAMA O sa lea KAYA, IL RE DI 


SCHERZI? E' IL FLAGEL- 
LO DI ATTILA' 


E ATTILA PRETENDE DI 
ESSERE IL FLAGELLO DI Dio... 
MI SEMBRA UN TORNEO DI 

SBRUFFONI... 


” MA... UN MOMENTO... HO 
SENTITO QUALCOSA... 


A PROPOSITO... TU CHI SEI? cO- 


ME TI CHIAMI > sc 


BE'... HO UN SACCO DI No- © 


MI... MA TU PUOI CHIAMARMI 
PULCIOSO... PER RAGIONI 
EVIDENTI... 


ARA. 
RR LA 
di IND, 


r 
è 
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HAI SEMPRE LE PULCI? 
IZ” NO. MAI. MA IERI HO 


... L'UNNO STARA' RI- 
DENDO FINO ALLE LACRIME, AL- } 
L'INFERNO. 


CAPISCO SUBITO DI NON AVERE 
POSSIBILITA". LO CAPISCO SENZA | 
ALZARE GLI OCCHI. L'ODORE DI CA- 
VALLO, DI GRASSO, DI INCREDIBILE 
SPORCIZIA MI AVVOLGE. 


NO! STAVOLTA 
n Lo HANNO CAT- o 
ERE ZATI STRA FTURATO. LUI SAPEVA DI 30” NON VOGLIO PIANGERE... 
“ NON POTERGLI SFUGGIRE... 


RANNO... SICURAMENTE, 

... ANCHE SE LORO si 

NON conpivivoNo QUE- ]NLO TORTURERANNO... 
STO PIACERE. n = 


IS 


HO GIA' SENTITO PARLARE 
DI DUGMA. IL CHE NON E' 
STRANO. LUI SI E' LA- 
SCIATO DIETRO UNA SCIA |ì 
DI SANGUE IN TUTTE LE 


DI VILLAGGI BRUCIATI, CA- 
DAVERI, DISTRUZIONI 
INAUDITE. 


7 Pi 1 
E COSI' HAI UCCISO UNO DEI MI 
QUESTA E' UNA COSA CHE NEANCHE | DEMONI 
| OSANO FARE... 


COLOSSO, DUGMA.. NON AVEVO PIU. DI QUANTO TU E LA TUA 
E' VERO, PICCOLE MIE... E' FORTE DEL MONDO. 
VERO... SEI FORTE, CANE ? 


E VA BENE, PICCOLE... AVRETE IL VOSTRO 
QUEL BRANCO DI ARPIE MUGOLA DI PIACERE. MI GUARDANO SPETTACOLO. SEMBRA ANCHE A ME UN ESEM- 


CON OCCHI ECCITATI E SEMBRANO PREGUSTARE QUALCOSA 
CHE IGNORO, MA CHE MI FA SCORRERE UN BRIVIDO NELLE |\PLARE ADEGUATO... COMINCEREMO NON APPENA 
VENE. SORGERA' IL SOLE... 


Si'!... SI'! LUI ANDRA' BENIS- 
SIMO PER IL GIOCO, DUGMA! 


MI PORTANO FUORI DELLA TENDA MENTRE L'I- 
STERICO CORO DI RISATE SCUOTE LA NOTTE. 
ANCHE | MIEI GUARDIANI SEMBRANO SOLLEVATI 
DI USCIRE DA QUELL'ANTRO SINISTRO. 


E' ANCORA VIVO... E LO TERRANNO VIVO AL- 
MENO FINO A DOMANI... MI RESTA QUESTA 
NOTTE PER PENSARE A QUALCOSA... 


GLI UNNI SONO PICCOLI DI STATU- MA... COME ? NON POSSO USARE cl SONO!... BISOGNERA' VEDERE 
RA... ALCUNI SONO APPENA PIU' ALTI | |LA SPADA... MA POTREI TROVARE | | SE FUNZIONA... 

DI ME... E CE NE SONO PERFINO DI UN ALTRO MODO... SI"! DEVO PEN- 

PIU' BASSI... FORSE... ! SARE A QUALCOSA... 


il 


| E' MAGNIFICA... L'IMPUGNATURA HA 
| DELLE PIETRE PREZIOSE... CHI L'A- 
VRA' PERSA?... FORSE... 


MORTO... MEGLIO COSÌ"... NON L'A- 
i VREI POTUTO UCCIDERE A FRED- 
DO... E FARO' MEGLIO A SBRIGARMI 
L RESTO... 


IL SOLE E' APPENA SPUNTATO CHE NE DICI, AMICO ? 
QUANDO MI FANNO USCIRE DALLA |/ TU HAI DETTO DI ESSERE IL 
TENDA DOVE HO PASSATO LA PIU' FORTE DI TUTTI NO?... 
NOTTE. E CAPISCO SUBITO QUEL- |\BENE. ADESSO VEDREMO SE 
LO CHE MI ASPETTA. E' VERO. 


INTORNO, TUTTI GRIDANO, ECCI- 
TATI. MA IO HO OCCHI SOLTANTO 
PER | VOLTI MALEVOLI CHE MI 
FISSANO DALL'ALTRA PARTE DI 
QUEI LEGNI APPUNTITI. 


IMMAGINANO GIA' LO SPETTA- 
OLO DELLA MIA MORTE... 


... MA NON SANNO DI COSA E' 
CAPACE KAYAN... E AVRANNO 
UNA SORPRESA... 


NON COSÌ' IN FRETTA, OMET- 
TI... NON CREDIATE CHE SIA 
GIA' FINITA. Ù 2 


ADESSO!... DEVO AP- 
PROFITTARE DI QUESTO MO 
MENTO... NESSUNO PRESTERA' 
ATTENZIONE A ME... MA DEVO 
SBRIGARMI... 


LENTAMENTE SENTO LA FORZA DEGLI UNNI 
ALL'ALTRO CAPO DELLA CORDA FERMARSI. | 
PIEDI MI SONO AFFONDATI NEL TERRENO FI- 
NO QUASI ALLE CAVIGLIE E GLI OCCHI SEM- 
BRANO VOLERMI USCIRE DALLE ORBITE... 


' 


FERMATELO... FATE H... AH... VOLEVI METTERE ALLA 
E ALLORA TIRO. GRUGNENDO E A LA MIA FOR MA?... 
TENDENDO TUTTI | MUSCOLI, CO- FORZA... ren SALIIAA 
MINCIO A TIRARE. NON VEDO NIEN- 

TE. HO UN VELO ROSSO DAVANTI. 
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TI BURLI DI ME?... HAI ANCORA __Niîfed 
AH... AH... AH... POVERO\ { RISATE E INSOLENZA?... MOLTO BE- 
DUGMA E LE SUE DEBOLI NE... FACCIAMOLA FINITA UNA VOLTA 
REATURE . PER TUTTE! 


a mn 
ROTTI n o 


ci 


Me Né 


> /E AVRO' IL PIACERE DI 
RA FARLO PERSONALMENTE. 


A INTERROMPERLO E' UN TUONO IM- 
PROVVISO. PER UN ATTIMO NON CAPI- 
SEO _e9SA STA SUCCEDENDO. POI 


QUI, PULCIOSO! HO UN CA- 
VALLO PER TE! 


dd È ra 
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LESS 
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Piotr. | RIA 
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NON CREDO CHE POTRAN- 

NO FARLO... | LORO CAVALLI COR- 

RERANNO FINO ALL'INFERNO SEN- 
ZA FERMARSI... 
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SAI UNA COSA, GUTUATER? VV PRIM R RIVAR 
ORMAI NON SEI PIU' UN BAMBINO... n CAMEO ROMANO VII i 


SEI UN GUERRIERO. E TUO PADRE R A DIFFI- 
SARA' ORGOGLIOSO DI TE. NO A II 


NON LO E'. CINQUE GIORNI PIU' IL GENERALE LO ACCOGLIE COME EZIO MI GUARDA SERIAMENTE. E' 
TARDI ENTRIAMO NELL'ACCAMPA- UN CAPO E NON COME UN BAMBI- CHIARO CHE STA DISPERATAMENTE 


i IE D'OR- TENTANDO DI TRATTENERE UNA RI- 
MENTO DI EZIO. No. LA COSA Lo RIEMPIE D'OR TENTANDO DI TRATTENERE UN 


... E' UN GRANDE GUERRIERO... 
E MOLTO LEALE. 


IL GENERALE KAYAN. IL 


TUO CAPO PERSIANO... QUELLO 
CON L'ARMATURA D'ORO... 


GUTUATER, PICCOLO 
GUERRIERO... TI PRESENTERO' A 
KAYAN... MA PRIMA DEVO AVVI- 

SARTI DI UNA COSA. 
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SONO GIORNATE DI SANGUE QUEL- ATTILA E' ARRIVATO. LA SUA FU-| | LA FOLLA CHE LO SEGUE E' IMMEN- 

LE ALLE QUALI ASSISTO IO, KAYAN, | | RIA INCREDIBILE SI LANCIA SUL- || SA. NON CI SONO SOLO GLI UNNI 

GUERRIERO PERSIANO E NEMICO L'EUROPA INTERA, SPEGNENDO IL | | MA ANCHE ALEMANNI, GEPIDI, GOTI E 

GIURATO DEGLI UNNI. GIORNATE DI SOLE DELLA SPERANZA E LE SCIITI. E IL GENIO DELLE STEPPE HA 

SANGUE NELLE GALLIE DEVASTATE TORCE DELLA CIVILTA". TRASFORMATO QUESTA INIMMAGI- 

DALLA VIOLENZA PIU' ATROCE. NABILE ORDA IN UNA MACCHINA 
PERFETTA E MORTALE. 


GAPITOLO PRIMO | 


è 


/” N° 
QUESTO E' L'UNICO VERO NU- AVE, GENERALE. TI PORTO CAT- 
Ml Pigi A CLEO DI RESISTENZA AL BARPA- TIVE NOTIZIE. 
ia 0. UN PUGNO DI LEGIONI E UNA TGUESIO CASO OR | 
Li SEI ORIGINALE, CENTURIONE. 
; NESSUNO MI PORTA ALTRO. 
È PARLA. 
ROMANI. L'UOMO DI CUI SONO 
FIERO Di ESSERE AMICO. 


vwewwy_A7: “Sp 


hc 


I Nada 
AN 
VAT pil 
y N 
h dl VA 
RINFORZI? E DOVE LI PRENDO ? VUOI 
"TINA dii CESPUGLI IN FANTI E GLI ALBERI 
EE aaa ie TEA IN CAVALIERI?... CHE SCAVI FUORI 
LEGIONI DA SOTTO LE PIETRE? 


LO STESSO MESSAGGIO MI ARRIVA DA ARRAS E DA 
COLMAR, DA LUTEZIA E DA ORLEANS. MA IO NON SO 
FARE MAGIE. NON HO UOMINI, NE' ARMI, NE' ORO. 


SENZA AIUTO, SACROVIR E' Y ANDRO' 10 A SACROVIR, EZIO. 
CONDANNATA A MORTE... QUI NON HAI BISOGNO DI ME. MI POR- 


TERO' | MIEI UOMINI. 
SENZA AIUTO, IL MONDO COSA?... 
INTERO E' CONDANNATO CENTO CAVALIERI 
A MORTE. lo SONO Solo PER SALVARE UNA 
UN UOMO E HO | LIMITI DI CITTA? 
UN UOMO. - 


n 
CHE POSSO FARE, KAYAN? A 
VOLTE MI SENTO COME SE 
TENTASSI DI SVUOTARE IL MA- 
RE CON LE MANI NUDE... CHE 
POSSO FARE? 


NI MI METTO IN MARCIA ALL'ALBA, CON | MIEI UOMINI CHE 
MUGUGNANO CONTRO QUESTA NUOVA IMPRESA CHE 
LI ALLONTANA DALLA COMODITA' DELL'ACCAMPAMEN- 
TO, DAI CINGHIALI ARROSTITI... 


PER COMINCIARE, AN- 


NON LO SO... LE 
Pio ARE uaTORSE | SORPRESE SEMBRA- 


SA, FORSE NO... CHE NO NON AVERE FINE. 
ABBIAMO DA PERDERE ? 


PRESTO INIZIAMO A TROVARE | SEGNI CUPI 
DEL PASSAGGIO DI ATTILA. NEANCHE | DEMO- 
NI DELL'INFERNO AVREBBERO DISTRUTTO 
CON MAGGIORE CURA. 


CREDI CHE RIUSCIREMO A FER-N NON LO SO, LAMBISSES... 
MARLI UN GIORNO, KAYAN? LA | A VOLTE MÈ LO DOMANDO 
LORO FORZA SEMBRA AUMEN- |_ANCH'IO. 

TARE SEMPRE PIU'. 


7 
QUELLI SONO 
ROMANI. 


E' UN UNNO. cI OSSERVA TRAN- 
QUILLO, RIPARATO DALLA DISTAN- 
ZA, IN CIMA A UNA COLLINA. | MIEI 
GALLI TACCIONO. ORA SAPPIAMO 

TUTTI CHE LE ORDE DI ATTILA SO- 
NO NELLA ZONA. 


NON CHE SERVA A MOLTO. DA QUANDO EN- 
TRO NELLA STANZA, IL TANFO DI VINO MI 
DICE GIA' TUTTO QUELLO CHE VOLEVO SA- 


ANDIAMO... SACROVIR E' VICINA. 
E IO VOGLIO PARLARE CON IL GO- 
VERNATORE. 


” BENVENUTO, ERoico INVIATO. \PAS 
BENVENUTO' NELLA CITTA o 
CONDANNATA. 


VTNON DOVRESTI OCCU- 
PARTI DELLE DIFESE DEL- 
LA CITTA‘, INVECE DI BE- 
RE, GOVERNATORE ? 


AM 


I | i 


BEVO?... CERTO CHE BEVO! 
GUARDA | MIEI SPALTI VUOTI... NON HO Vinana ALLA NOSTRA FINE E ALLA 
UOMINI DA METTERCI SOPRA! SACROVIR NOSTRA MORTE! BRINDO A QUELL'IM- 


E' UN GUSCIO VUOTO... BASTERA' UNA FERATORE. VILE CHE CI HA ABBANDO- È 


SPINTA DI ATTILA PER SCHIACCIARCI. 


LEGIONARIO... PORTA IL GOVERNATORE NEI 
SUOI APPARTAMENTI! NON E' IN CONDIZIONE 
DI DARE ORDINI... PER CUI, E' DESTITUITO DAL 
COMANDO DI QUESTA CITTA. 


by te 


HAI CONTROLLATO DI QUANTE FORZE 


DISPONIAMO, LAMBISSES ? UNA CINQUANTINA DI 


LEGIONARI. E BASTA. 

cl SONO ARMI IN AB- 

BONDANZA, MA NES- 
SUNO CHE LE USI. 


3 T, 7 A 
La tenti seg . , , 44, T7 
P_PROTEGGICI, INVIATO DI N 
EZIO! SALVACI DAGLI UNNI! 
AIUTACI! PER- CITTADINA E SONO STATI MASSA- 
A 4 


CHE' ROMA CI HA DI-)}\ CRATI... RESTANO SOLO DONNE E 
MENTICATI? BAMBINI... 


DONNE E BAMBINI >... BENE! FA- 
REMO UN ESERCITO CON Loro. 


” E TU PUOI GARANTIRCI QUALCOSA CHE ‘ 


NON SIA LA MORTE SUGLI SPALTI? 
PUOI PROMETTERCI LA VITA? 


LAMBISSES E' UN OSTROGOTO 
CORAGGIOSO, FORTE COME UN 
BUE E ALTRETTANTO INTELLI- 
GENTE. GLI PIACCIONO LE DONNE 
SILENZIOSE E | BAMBINI CHE GI- 
RANO AL LARGO. E' NATURALE 
CHE RESTI STUPEFATTO. 


NI 
Y NO. NON POSSO PROMETTE- 
RE NIENTE. SONO UN UOMO 


ONESTO... 


NO. NON SCHERZO. NON NE Ho NEP- 
PURE VOGLIA. 


Y DONNE... LA' FUORI C'E' L'UNNO E 
NON OCCORRE CHE VI SPIEGHI CO- 
SA SIGNIFICA IL SUO ARRIVO. LUI 
PORTA LE TENEBRE, IL SANGUE E 
LA MORTE... VOLETE ARRENDERVI 
A LUI SENZA RESISTENZA? 


NON POSSO SALVARVI, SE NON MI AIUTATE... 
POSSO INSEGNARVI COME DIFENDERVI. POSSO 
FARE DI VOI DELLE GUERRIERE, VISTO CHE NON 


CI SONO UOMINI... NON CHIEDETEMI DI PIU'. 


NP 4 
I 


LA RAGAZZA MI OSSERVA PER 
UN LUNGO ISTANTE, NEL SI- 
LENZIO CHE SI E' FATTO AS- 
SOLUTO. POI SI SCUOTE. 


IO COMBATTERO' AL 
TUO FIANCO. 


i - = N FONDO METTEREMO PALI AP- 


LA SERA STESSA USCIAMO DALLE MURA. STRANO ESERCITO PUNTIT 


ARMATO DI PALE E PICCONI. 


SCAVEREMO FOSSE DA TUT- 


TE LE PARTI 


COPRITE CAMPI E FOS- 
SE CON GRANO E PA- 
GLIA... 


7% 
Ni 


!/” BEVI, KAYAN... DEVI 
ESSERE STANCO... 


I MORTI NON 
MANGIANO. | VIVI 
POSSONO CAVARSELA. 
TI BASTA COME RI- 
SPOSTA? 


HA 1 CAPELLI ROSSI E INCREDIBILI OCCHI 
VERDI. SAPRO' PIU' TARDI CHE VIENE 
DALL'ALTRA RIVA DEL FIUME DEI GER- 
MANI. ALLA LUCE DELLE TORCE, BEVO 
SENZA STACCARE GLI OCCHI DA LEI. 


NI 
KAYAN E' UN GUERRIE- 
VANA... E MOLTI RO, RAGAZZA. HA COSE 
UOMINI MI HANNO PIU' IMPORTANTI DA FA- 
SUPPLICATA... VO FA=/ RE CHE CORRERE DIETRO 
AI ANCHE TU: A TE... NON HAI SAPUTO 
CHE C'E' UNA GUERRA? 


RIDE MALIZIOSA. NEI SUOI OCCHI SPUNTANO 
DUE STELLE. 


TU TROVERAI UNA 
BRICIOLA DI TEMPO PER ME, 
KAYAN. VEDRAI. 


1. 


NEI GIORNI CHE SEGUONO, | PREPARATIVI NON SI ARRESTANO. 


NON CEN- 
TREREBBERO NEP- 
PURE UNA MONTA- 
GNA, CON LE 
FRECCE... 


Y_E POI... HO DECISO DI 
PRENDERMI UN PO' DI TEMPO PE 
UN'ALTRA COSA. 


HO TROPPI PROBLEMI PER 
AGGIUNGERCI LE TUE 
STUPIDE DOMANDE, LAM- 
BISSES. 


GLI UNNI ARRIVANO QUATTRO GIORNI DOPO. IN UN 
ATTIMO L'ORIZZONTE, CHE PRIMA ERA SPOGLIO, 
SPARISCE DIETRO LA LORO INCREDIBILE MASSA. 
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E L'ORIZZONTE VOMITA UN MARE DI CA- 
VALIERI URLANTI VERSO DI NOI... 


TANI ORA RAS GIANTANEE e SONARtIATO e | [URI E LA ONTAGNA I CODA E I cd- 
È / a 
QUELLI CHE SEGUONO NON RIESCONO A FERMARSI. | | VALLI SEMPRA CRESCERE VERSO IL CIELO. _ BI / 
; 


SE ati pr 


FERMI!... FERMI!... 
FERMATEVI! 


ED E' COME SE SI ACCENDESSE UN Nuovo 
SOLE, IN UN CIELO CHE SI COPRE A UN TRAT- 
TO DI FIAMME. 


> et, mè 


seni 


LE STESSE FIAMME CHE SI PROPAGANO IMMEDIATA- |E/7#- 
MENTE AL GRANO E ALLA PAGLIA SECCA. E CI SONO | ght? 
SIBILI E MULINELLI DI FUMO... 


Zi 
( 


LA 


ATTENTI! SI INCENDIA IL... PA 
4 


FINO L 


E LA FUGA E' IMPOSSIBILE. GLI UNNI, IMMOBILIZZATI - 

DAL LORO STESSO NUMERO, VEDONO LA MURAGLIA 

DI FUOCO AVANZARE. rate 
si: 44154 


a ia 
ta AVVO 
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INCREDIBILE... SI STANNO FA- <j 7 
CENDO A PEZZI TRA LORO... SIOE. MA... SE LI 
A IE _ < 
DIETRO QUE- 
VITTORIA CHE... ST'ORDA NE ARRIVANO 


MOLTE ALTRE... E QUAN- 
STA' ZITTO... E CHE TUTTI 

DO SAPRANNO L'ACCADU- 
SI PREPARINO A PARTIRE! TO, PIOMBERANNO SU SA- 
CROVIR COME UNA VALAN- 


GA.E ALLORA LI SCONFIG- 
GEREMO PER LA SECON- 
DA VOLTA. É 


QUANDO LA CITTA' SARA' VUOTA, 
DATELE FUOCO. GLI UNNI DEVONO 
TROVARE SOLO ROVINE E CENERE. 


Py SONO POCHI... FINI- 
RANNO LE FRECCE E SE NE 
ANDRANNO... VA' A FARE 


Si. E' STATA UNA GRANDE È [7 QUESTA CITTA' E' STATA BUONA CON NOI... UN 
GIORNO SI ALZERA' DI NUOVO... E LA SUA GEN- 
VITTORIA... RENDERA' PIU' TE, SUOI BAMBINI, LE SUE MURA PARLERANNO 


DOLCE L'ESODO E GLI 
DARA' QUALCOSA DI CUI 
ESSERE ORGOGLIOSI PER IL 
FUTURO... 


V PARLERANNO DI TE... DEL BARBA- HW 7 VE PARLERANNO DI 
RO PERSIANO, CHE OGGI CI HA ME... DELLA RA- | 
DATO QUESTA VITTORIA... E PAR- GAZZA DEL FIUME 
LERANNO DI CHI VINSE NELLO 
STESSO TEMPO GLI UNNI E LA 
PAURA... 


l'e 
A SERA 


(na tok IBN SOGNO. 10 ME NE STO IN DISPARTE, SOLITARIO E 
/ CHIUSO NELLA MIA TRISTEZZA. E SO CHE SO- 
GNERO' A LUNGO SERATE ACCANTO AL FUOCO... 
| SERATE IN CUI UNA RAGAZZA GIUNTA DA OLTRE 
fj IL FIUME DEI GERMANI SARA' ANCORA VIVA. 


COMINCIATO A RICOSTRUIRLA. 
N74 w 
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CAPITOLO SECONDO | ( UAN 1 da, 13) SIN | Li PRES: 
ACQ 


BEVI, GUERRIERO... E STA' AT- 
TENTO... LE TUE FERITE SONO ANCORA 
APERTE... CERCA DI NON MUOVERTI. 


ACQUA FRESCA NELLA GOLA 
SECCA. SENTO IL SAPORE 
DELLA MORTE SCIVOLARMI 


n. P] 

BE, A ‘ 
v 
a 


DOVE... DOVE SONO?... CHI SIETE 
VOIP... COME SONO ARRIVATO QUI? 


TU CONOSCI LA RISPOSTA... RIPOSA... 
E IO TI DIRO' QUELLO CHE POSSO. 


IX IO SONO IL DRUI- 
DO ORMAN, SERVO DI 
TUTALIS, SIGNORE DEL 
TUONO E DELLA VITA... E 
QUESTA E' DALIA, MIA NI- 
POTE... 0 BISNIPOTE, NON 
SONO SICURO... SIAMO 
di rg DI CERVEN- 


V_Sl'... ADESSO RI- [X QUEL CAVALIE- 

CORDO... GLI UNNI... RE... HO PRESENTITO 

BLEDA... ATTILA... ADES- | |\QUALCOSA... VEDENDO- 
so RICORDO... LO ARRIVARE... 


os 


FAI A ESSERE VIVO. 


n 


INT e 


" 


"NON FACEVA RUMORE. NIENTE. SEMPRA- 
VA GALLEGGIARE SULLA NEBBIA. COME 
A UN FANTASMA E NON UN ESSERE 


“E FINALMENTE E' 
USCITO DALLA NEB- 
BIA... MA ANCHE CO- 
SI' NON EMETTEVA 
ALCUN SUONO..." 


dr 


"UNA RISATINA SPREZZANTE. DOVEVA > > 
IAA Ve na ! 
PELLI. E AVEVA GLI OCCHI ROSSASTRI..." * a SONO MITRIDATES E COMBATTO 


SOTTO LE BANDIERE DI ATTILA. 


"LO STUPORE MI HA LASCIATO MUTO PER UN 
ISTANTE. E NATURALMENTE LAMBISSES, DA VERO 
STUPIDO, HA FATTO QUEL CHE NON DOVEVA..." 


NON SONO VENUTO QUI A "FIN DALL'INIZIO NON MI SONO IN- SONO VENUTO A PARLARTI A 
AFERDONI TEMPO CON | CANI... MA \ |GANNATO SU MITRIDATES. ERA NOME DI BLEDA... SAI CHI E'? 
A PARLARE CON IL PADRONE. HO UNO DI QUEGLI UOMINI CHE FANNO 
UNA PROPOSTA CHE PUO' SIGNIFI- LA STORIA E IL CUI NOME, NEL 
CARE PACE E VITA PER TUTTO IL BENE O NEL MALE, NON SI DIMEN- 

MONDO. TICA..!" 


STRANO... PER 
ESSERE UN NEMICO 
GIURATO DI ATTILA, SEI 
POCO INFORMATO... BLE- 
DA E' IL FRATELLASTRO 


[77 MA POI ATTILA N, 
HA CONTINUATO A CRE- 
SCERE, UNENDO ALTRE 
NAZIONI SOTTO IL PRO- 
PRIO PUGNO... E BLEDA E' 
RIMASTO RELEGATO IN UN 
ANGOLO... CONOSCI ATTI- 
LA. DOVE BRILLA LUI, NON 


[77 E CHE SICU- 


E BLEDA DESIDERA A HO CHE NON MI 


BRILLARE DA SOLO? RE 


ZZ 
TENDERA' UNA TRAPPO- 
LA? 


FORSE... MA TE LO 
DIRA' LUI STESSO. SE 
VUOI PARLARE CON 


... DEVI SOLTANTO 
DIRLO. 


C'E' POSTO PER UN AL- wr 
TRO. È 


PEP— 5010 1 MERCANTI CHIEDONO GARANZIE, 
|FIYKAYAN. GLI UOMINI CHE MANOVRANO | DESTINI 
DEL MONDO NON HANNO QUESTO DIRITTO. POS- 
SONO SOLO RISCHIARE. 


"MI E' BASTATO VEDERLO PER 
COMPRENDERE IL SUO ODIO. HO 
PENSATO AD ATTILA, AL DIABOLICO 
CAVALIERE NERO, IMPLACABILE E 
IMPONENTE... NEL CONFRONTO, 
BLEDA SEMBRAVA UN FRUTTO 
SENZA SAPORE. CARNE SENZA 
SANGUE." 


E VA BENE. LO INCONTRERO'. 


7 I È 


° sla “bal 


E' STRANO... CAPISCO MEGLIO 
ATTILA DI QUESTO OMUNCOLO, CHE 
PARLA DI ORO E DI LUSSI... COME SPIE- 
GARGLI CHE ATTILA NON HA FATTO LA 
GUERRA PER COSTRUIRSI UN PALAZ- 


[77 ATTILA E' PAZZO. L'IMPERO CHE DO- 

MINIAMO E' IMMENSO. QUESTO E' IL MOMENTO 

DI FERMARCI, DI CHIUDERE LA GUERRA. L'ORO 

CHE POSSEDIAMO E' INCALCOLABILE... NON PO- 

TREMMO DILAPIDARLO NEPPURE IN MILLE VITE. 

PERCHE' CONTINUARE A COMBATTERE RI- ZO?... CHE ATTILA NON E' UN ACCA- 
SCHIANDO TUTTO? PARRATORE D'ORO? 
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VA COME SPIEGARGLI CHE ATTILA COMBATTE 

PERCHE’ HA UN SOGNO DI GRANDEZZA? CHE VUOLE 

SEMPLICEMENTE ESSERE IL PADRONE DEL MONDO?... 

\NO. LUI NON POTRA' MAI CAPIRE TEITLA AMBIZIONE, 
TANTA SUPERBIA... TANTA GLORIA.. 


Fa 
10 GLI DARO' LA TE- 
STA DI ATTILA! 


NE DARO' UNA CHÉ CANCEL- 
LERA' TUTTI | DUBBI... 


7 1 ADESSO MANGIAMO E 
"ISTINTIVAMENTE HO GUARDATO OLTRE LA PROPOSTA \f OTTIMO! A 
‘SUARDIAMO LE MIE BALLERINE DEL DESER- 
GRASSA FIGURA DI BLEDA, E HO CAPITO DA| B ACCETTATA. )"/ 70...-4O VINI SQUISITI E CIBI DEGNI DEL 


TO DALLE FIAMME, MITRIDATES SEMBRAVA 
UNA STATUA DI PIETRA BIANCA... 


PESTA IL MONDO... DAVVERO BLEDA PO- 
TRA' ELIMINARLO ? 


VIVIUZIZZZ LA: 


I TUOI DESIDERI SONO 
SIGNORE... MI HAI FATTO CHIAMARE ? ORDINI, MIO SIGNORE. CHIEDERO' 


SIGNIFICATI AI CORPI CHE NON 

ESISTONO PIU' E VISIONI ALLE 

LORO ESSENZE... E LORO PAR- 
LERANNO... 


"POI, DI COLPO 
CIECHI DOPO AN 
VERSO DI ME..! 


UOMO DELLA PERSIA... IL FUOCO BIANCO 
SI MUOVE NELLA TUA DIREZIONE. VEDO SANGUE 
E DOLORE. VEDO UNA FRECCIA NELL'ARIA... E IL 
VELO SI SQUARCERA' E TU VEDRAI DALL'ALTRA 


I SUOI OCCHI ACQUOSI, QUASI 
NI DI VISIONI, SI SONO VOLTI 


RITORNARE IN 
... IL FUOCO.CHE E' NATO 
SI ESTINGUERA'... 


ADESSO DEVO ANDARE... 
PECEMENO EZIO DELLA TUA PROPO- 


Mi OTTIMO. TRA MENO GIOR= 
dae LI NI DI QUANTI NE CONTI SU UNA 
sati MANO... AVRAI LA TESTA DI AT- 


NATO SI 
ESTINGUERA'... ATTILA MORIRA'. 


POSSIBILE CHE SIA VERO? CHE 
SIA LA FINE DEGLI INCUBI >... LA FINE 
DEGLI UNNI? 
i SR 


e — ni => A 


"UN IMPROVVISO COLPO DI VENTO | | NON CI CREDO, KAYAN... N 
HA FATTO RUGGIRE | FUOCHI E HA GUEL POVERO SMIDOLLATO CHE) MI E' UGUAL- 


NON CI RE- 
STA CHE ASPETTA- 


RIEMPITO L'ARIA DI SCINTILLE..." ELIMINA ATTILA? NO... MAI! MENTE DIFFICILE RE. IL TEMPO DARA 


CREDERCI. 


NON LUI, EZIO. E' 
MITRIDATES A TIRARE | FI- 
LI. Fani LUI A LANCIARE 


"LA FRAGRANZA DELLA SERA ERA 
INEBRIANTE. MIO MALGRADO, MI 
SENTIVO DOMINATO DA UN'ECCITA- 
ZIONE DIFFICILE DA CONTROLLARE. 
SAREBBE STATA QUELLA LA FINE 
DELL'ORRORE >... SI SAREBBE 
ESTINTA LA FURIA DEI BARBARI >" 


» 


TUTTE LE RISPO- 
STE. 


FALLO PASSA- 
RE... PRESTO! 


r ATTILA... POSSIBILE CHE QUE- 
ASPETTA... ECC DR CORDOLUN CIELO AFFOLLATO  |/STÒ SIA TUTTO CIO' CHE RESTA DI 
fa MITRIDATES... d | CI SFERZAVA CONTINUAMENTE... | TE? DELLA TUA FURIA, DEL TUO CO- 
+ \ ” | DALLA BORSA DI CUOIO VENIVA RAGGIO... DELLA TUA GRANDEZZA? 


UN ODORE INFAME..." CSA nm 


ED 


Al 


SIGNIFICA CHE LA COM- 
La MEDIA E' FINITA, KAYAN... SIGNI- 
SIGNIFICA QUESTO, MiI- BIFICA CHE POTRO' TORNARE DA AT- 
TRIDATES? TILA E DIRGLI CHE TUTTI | PERICOLI 
A CHE LO MINACCIAVANO SONO 
“%, STATI CAN 


I PERICOLI... TU... E QUESTO POVERO 


IDIOTA, CHE NON SMETTEVA DI COSPIRARE ALLE 

SUE SPALLE... DIREMO CHE TU E | TUOI LO AVETE 
Ucciso E NESSUNA OMBRA DI FRATRICIDIO MAC- | 
_CHIERA' ATTILA. ; 


E ADESSO IL FUOCO BIANCO, IL FUOCO N: 

IL VECCHIO L'AVEVA DETTO... CHI ' 3 
IMPUGNO' IL COLTELLO LO VEBRA AI DI MITRIDATES... SI MUOVE NELLA MIA DIRE 
TORNARE IN UN'ALTRA MANO... LA MANO = 
MI DI MITRIDATES... E IL FUOCO NASCENTE e: [A | \N \ 
DADI BLEDA SI E' ESTINTO... N è \ 
)\ 3 ; A F a Ra mar==-_ È be. n ' N _ ” 
/) 7 asa \ 


il 


\L 


"DI COLPO LA NOTTE SI E' RIEM- 
PITA DI CENTINAIA DI FRUSCII 
CHE NON MI E' STATO DIFFICILE 
RICONOSCERE..." 


"LAMBISSES, IL GRASSONE, L'ETERNO BRONTOLONE 
FIUME E? L'u- SB LO STUPIDO FEDELE. LAMBISSES HA TROVATO La' La 
NICA VIA DI FUGA 3 FINE DI TUTTE LE SUE LAMENTELE... 
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UA TESTA!... ATTILA 


LA S È 
VORRA' VEDERE LA SUA TESTA!... 
PORTATEMELA! 


CORRI... CORRI, AMI- 
CO... SALVAMI... 


LA CORRENTE L'HA PORTA- 


TO VIA, SIGNORE... SICURAMENTE Y SFERA' ATTILA!... LUI VUOLE LA CER- 
E' AFFOGATO. 


... E IL VELO SI E' SQUARCIATO . RIPOSA, 
PER TE... E HAI VISTO L'ALDILA'. HAI POTU- KAYAN... UOMO 
\TO OSSERVARE LA MORTE DA VICINO... E i FORTUNATO. 
NONOSTANTE Clo' SEI ANCORA VIVO. SEI “GY «da 
UN UOMO FORTUNATO. 


OGGI, PER LA PRIMA VOLTA DOPO 
TANTO TEMPO, OSSERVO CON £° 
ATTENZIONE IL voLto DI EZIO Val 
E MI STUPISCO NEL VEDERE 

COM'E' INVECCHIATO DA QUANDO 

IO SONO Al SUOI ORDINI. 


. La 


CAPITOLO TERZO 


OCCHI SONO STANCHI E SSA- ; NO. MA E' INEVITABILE. PRESTO 
TI, A FURIA DI CONSULTARE MAPPE MI MANCHERANNO | VIVERI PER 


VOLTA SA 
E ASSISTERE A MASSACRI. AFFRONTARE ATTILA IN UNA BAT- 


TAGLIA CAMPALE. 


E QUESTO MI RICORDA CHE HO 
UNA MISSIONE PER TE. IL GRANO 
CHE MI DOVEVA ARRIVARE DA 
ARRAS NON SI E' VISTO... VO- 
GLIO CHE TU SUVA A VEDERE 


ira A CORTA Li Mona 90 
ult TUO TARE, INOSSERVATO. E POI, 10 NON DIMENTI- 
Pe ee | poro n POSO_E TRE 
DORMIRO' NEI BOSCHI... E IN TRE 
TRUPPE SONO MERCENARIE E SI i 
SBARDERANNO SE RONTE Nu” GIORNI SARO' AD ARRAS... 


V” QUESTO E' UN BUON Po- : I 
STO... MA SARA' MEGLIO NON N . MA... MI.E' PARSO 
CENDERE FUOCHI. GLI UOMINI DI AT- x) " DI VEDERE UN 


TI 


È = A - (Ps 


; ì 2187, //'1/// 
NO. NON E' UN ANIMALE. 0 ALME- i "4 Di, 
NO, NON DEL TIPO CHE PENSAVO. , i Va 
x o i e 


GUARDALO, PETRUS! E' UN ESEM- CHE FATE, MALEDETTI? SONO 
PLARE ECCEZIONALE... L'INVIATO DEL GENERALE EZIO! 


STACCI ATTENTO. INCATENA- 
RIO SORATORE VALENTIMIANO IN, 
e oso 

i ati lt PERSONA. STA' ZITTO! 


HMM... GUARDA, GUARDA... E' PETRUS... STAVOLTA NON HAI CAT- \\ 
AVEVA SOLO UN PO' D'ORO E DAVVERO L'INVIATO DI EZIO... E | | TURATO UNO SCHIAVO, MA UNA MI- 
QUESTA LETTERA, PETRUS. HA IL PERMESSO DI PRENDERE NIERA D'ORO... É NON DEVI SPRECARE 


INTANTO, VEDI DI AGGRE- e DI ARRAS... — 
GARLO ALLA COLONNA. x 


__ 


10 NON SONO 
UNO SCHIAVO.. 


> NEANCH'IO. MA PETRUS NON BADA A 

CHI SONO?... IL CAPO E' PETRUS Agf QUESTE PICCOLEZZE. SE NON CI SARA' UN PA- 
ANTONINUS. LUI CATTURA SCHIA- DRONE CHE CI RECLAMI, SAREMO MESSI ALL'A- 
VI, FUGGITIVI E LI RIPORTA AD AR- STA O VENDUTI AL CIRCO. 
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E CON IL NOSTRO FISICO CREDO 
CHE A NOI TOCCHERA' LA SECONDA 
IPOTESI. 


; rn 7] [COSì ENTRO AD ARRAS INCATENA= 
MALEDIZIONE... MA IL CAPO HAM... L'INVIATO E L'UNICO PERI- | | TO COME UNA BESTIA È COPERTO DI 
DI QUESTI BANDITI DEVE AVER ‘5 | | FANGO, POLVERE È SANGUE, VISTO 
LETTO LA LETTERA E SA CHE NON RL A CHE I CACCIATORI DI SCHIAVI NON 


ECONOMIZZANO LE FRUSTATE. 


{HANNO FATTO LE DIVISIONI... CO- 
ME IMMAGINAVO, NOI ANDREMO AL 


QUELLO DEVE ESSERE IL No- 
STRO NUOVO PADRONE... PETRUS 
SEMBRA PARLARGLI CON GRANDE 

ATTENZIONE... 


HAI CAPITO? SE FAI TUTTO CO- così CONOSCO TRIMARCO, L'ALLENA- 

ME DEVI, CI SARA ALTRO ORO TORE, QUESTO COLOSSO SANGUINA- 

PER TE... RIO CON PIÙU' CICATRICI CHE CERVELLO 
PUOI FIDARTI DI ME... SEM- E PIU' BRUTALITA' CHE CORAGGIO. 


PRE CHE QUESTO ORO SIA Y° BENVENUTI AL CIRCO, GLADIATO- 
ABBONDANTE... RI! D'ORA IN POI APPARTENETE ALLA MIA 


ASCOLTA, ALLENATORE... 10 SONO \\ 
L'INVIATO DEL GENERALE EZIO E... 


L'UOMO E' FICCOLO, MAGRO. HA AL- 
ZATO IL CAPO UDENDO I PASSI E SI 
E' TROVATO DI FRONTE IL VOLTO 

GRANITICO DEL CENTURIONE. 


E' ARRIVATO UN UOMO DEL GENERA- 
LE EZIO... CHIEDE UDIENZA. 


COMINCIO A CREDERE CHE QUI 
CI SIA UN COMPLOTTO, KAYAN. 
DOVRAI STARE ATTENTO... 


LA PRIMA LEZIONE CHE SI IMPARA 
QUI E' QUELLA DI NON PARLARE. 
UN GLADIATORE USA LE SUE ARMI 
E DIMENTICA LA LINGUA. 


SI'. HAI RAGIONE. 


‘ 
DI 
- Aegy 
ta di 


7 MI CHIAMO KAYAN E VENGO A 

SOLLECITARE PROVVISTE PER L'ESERCI- 

TO. MI SERVIRANNO ANCHE CAVALLI E 
BESTIAME... 


MALEDIZIONE! DEVO VE- 
DERE SUBITO SEVERO! 


RANNO PROBLEMI, MA 
IL GOVERNATORE NON 
POTRA' VEDERTI FINO 


ex VOLE IL TUO SOG- 
GIORNO. 


CAPISCI, SEVERO >... L'INVIATO 

PARLERA' CON IL GOVERNATORE. E 
LUI NON E' STUPIDO... CAPIRA' CHE 
TUTTI GLI INVII CHE ABBIAMO DET- 
TO DI 3 a FATTO A EZIO ERANQ 


FASULL 


STRANO MONDO, IL CIRCO. HA 
IL CULTO DEI MUSCOLI, DELLA 
TECNICA, DEI RIFLESSI VELO- 
CI. ED ESISTE UNA SELEZIO- È 

NE IMPLACABILE... SOLO CHI ‘ 
VINCE HA RAGIONE. 


E GLI BASTERA' INDAGARE PER 
SCOPRIRE CHE LI ABBIAMO VEN- 
DUTI NOI A LUTEZIA... E FINIRE- 
MO IN CROCE. 


P_ CALMATI, MARIO... QUEL- 
Lo CE CI OCCORRE E' UN Po' 


HMM... E COSÌ' NON SAI SOLO PARLA- Ai SBAGLI, TRIMARCO... LÀ\ 19 

RE... EH, GIGANTE ?... FORSE NON HO E ALe 

TANTO DA INSEGNARTI... x PA i REALTA' E' CHE...) gi 
Na \ b 


... NON HAI ASSOLUTAMENTE NIENTE DA \ \E HAI MOLTO DA IMPARARE. 
INSEGNARMI... vr 


I/NON TENTARE PIU' TRUCCHI CON ME 
TRIMARCO... L'ORO DI PETRUS NON 
\ TI SERVIRA' A NIENTE, DA MORTO. 


7: QUANTO A TE, NEGRO, I J- BEVI, KAYAN... BEVI... IL GO- 
MI ASSASSINEREBBE CON PIACERE.| / SEI DIVENTATO LÀ SUA OMBRA E \{VERNATORE TI RICEVERA' DOMANI... 
SI", 1 SUOI OCCHI VORREBBERO IL | [POTRAI ACCOMPAGNARLO... HO TUTTO QUELLO CHE DESIDERI E' A TUA 
MIO SANGUE, MA LA_SUA PR PROMESSO UN GRANDE SPETTACO-|\ DISPOSIZIONE... 

ZA LO FRENA. NON E' STUPIDO. SA| \ LO AL GOVERNATORE E NON vo- 


RICONOSCERE CHI E' PERICOLOSO. GLIO DELUDERLO .. OTTIMO... IL GENERALE 


L EZIO HA BISOGNO DI MOLTE Co- 
TU COMBATTERAI TRA CINQUE SE... 
GIORNI... COME HAI DETTO, NON HAI 
NIENTE DA IMPARARE... 


..+ MA POSSONO ASPETTARE FI- 


NO A DOMANI. ECCO CHE ESCONO... MARIO 


HA FATTO UN BUON LAVORO. 
E ADESSO TOCCA A ME... 


SEI DI OTTIMA COMPAGNIA, AMI- 
CO... MI OCCUPERO' PERSONAL- 
MENTE DI FARTI COMPENSARE DA 
EZIO... MA INTANTO... CONOSCI 
ALTRE TAVERNE ? 
\ a 


V_LA SUA LETTERA DI 
PRESENTAZIONE PARLA DI 
UN CERTO... KAYAN. 


KAYAN?... POR- 
TAMI A VEDERE IL SUO 
coRPo. 


... PARE CHE IL 
ECCO FATTO... L'IN- 77 SEI SEMPRE % 
VIATO DI EZIO NON CI DI- MESSAGGERO DI EZIO 


STURBERA' PIU'. 


<| i 

MA NON Po- £ LE CoMUNI- |\E' STATO PUGNALATO 
Vereto ROLO, ea ON eno STANOTTE... / 

SER te I cacio. url (n arno 
PETI i a 

DERA' QUANDO IL GO-  |CIRCO. TUTTO CIO' CHE PROBLEMA... CHI ERA: 
VERNATORE DOMAN- |DEVI FARE E' VEDERE IL 
DERA' DI LUI? GOVERNATORE E DIRGLI 


DIMMI, CASSIO... HAI SENTI- 
TO PARLARE DEL LUOGOTENENTE DI 
EZIO... KAYAN, IL PERSIANO ? E Co- 

ME TE LO IMMAGINI? 


BE'... TUTTI SANNO CHE E' UN 
GIGANTE. PIU' ALTO DEI GER- 
MANI... FORSE L'UOMO PIU' 

FORTE DEL MONDO. 


Ù 


RE INOSSERVATO. 


e = ra 
2 ae.) 


LA NOTTE PRIMA DEL COM- 
BATTIMENTO E' LA NOTTE DEI } 


GLIONO. VINI RAFFINATI, CIBI 5 
SQUISITI, DONNE BELLISSIME. 9 
LE BELVE SONO TRATTATE 

BENE PRIMA DI ESSERE MAN- 
DATE A MORIRE. 


/ 
NY 


SOLO NUMIR E 10 CI TENIAMO IN 
DISPARTE. SAPPIAMO CHE LA CON- 
DANNA A MORTE CHE PENDE SUL 
NOSTRO CAPO E' QUALCOSA CHE 
VA ALDILA' DELL'ABILITA' DEI NO- 
STRI AVVERSARI. 


NON MANGIARE NIENTE, 
KAYAN... POTREBBE ESSERCI È 
DEL VELENO. 


VEDO CHE LA PENSI COME ME. 


Sl'... NON SO CHI SEI, 

MA _SO CHE NON Ti voGLioNO 
FARE USCIRE VIVO DAL CIRCO... 
E IN QUALCHE MODO I0 SONO 
LEGATO AL TUO DESTINO. DOB- 
RENO STARE MOLTO ATTEN- 


IL SOLE E' ALTO QUANDO LE 
TROMBE SUONANO. LE GRADINATE 
TREMANO SOTTO IL PESO DELLA 


E, DI DOLCI. DAP- 
NO SALUTI, RISA- 


TE, INSULTI, SCOMMESSE... 


MA... DOV'E' KAYAN? CONTROLLA N 
GLI ULTIMI SCHIAVI CHÉ QUEL PE- 
TRUS HA PORTATO. SUBITO... E 
TIENIMI AL CORRENTE! 


(RG a 


VA ] _ 


A UN TRATTO LA PISTA PRENDE 
VITA. c'E' UN GRANDE MOVIMENTO 
E I GLADIATORI SI DIVIDONO, AF- 
FRONTANDOSI, COME BELVE IN 
AGGUATO. 


LA SABBIA E' CALDA E IL SOLE 
ACCECA, DOPO | BUI CORRIDOI 
DEL CIRCO. IL RUGGITO DELLA 
FOLLA MI STORDISCE. 


N. 


Sl'... HAI RAGIONE. 


TO L'AFFARE E SI E' IMPOSSESSA- 
TO DI QUELLA SAUESIA 


INTRAVEDO APPENA IL GOVERNA- 
TORE NEL SUO PALCO. E' CHIARO 
CHE HA ALTRI PENSIERI E PRESTA 
POCA ATTENZIONE AL NOSTRO 
SALUTO RITUALE. 


MORITURI TE SALUTANT! 


E SCOPRO SUBITO CHE | TIMORI DI 
NUMIR ERANO FONDATI. 


IL REZIARIO MI GIRA IN- 
TORNO CON PASSO DA 
GATTO... TRA LE SUE 
LABBRA IL CANTO RITUA- 
LE DEI GLADIATORI CON 
IL TRIDENTE... 


NON CERCO TE... CERCO UN PE- 
SCE... PERCHE’ MI SFUGGI? 


LA MIA SPADA ERA PREPARATA... 
QUEL CANE DI TRIMARCO... 


LA FOLLA RUGGISCE, ECCITATA. VUO- 
LE PIU' SANGUE. 


NON HO BISOGNO DI RIPETERE IL COLPO. SO 
CHE E' MORTO. E POI, VEDO UN'ALTRA FIGU- 
RA CHE CORRE VERSO DI ME. 


7 (i; 


. | "N 


ME TS 


Ai 
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TRIMARCO DEVE AVER PASSATO 
PAROLA TRA | GLADIATORI... NUMIR 
E 10 SIAMO CONDANNATI... 


NOI FAREMO IN MODO CHE 


E 
i CADANO ANCHE LE TESTE... 


FERMATE | GIOCHI!... TROMBE!... 
ROMBE! 


NON LO sO... ON 
INTENDO PROTESTARE... $0- 
NO ESAUSTO... 


SIETE IN ARRESTO PER 
ORDINE DEL GOVERNATO- 
RE... QUALSIASI TENTATI- 
VO DI RESISTENZA SARA 
PUNITO CON LA MORTE. 


PIETA"!... SONO PENGEENTE: NON IL VOLTO SPIGOLOSO E' SEMPRE ea L'INVIATO DI 


SAPEVO NIENTE DI... FISSO SU DI ME. AL MIO FIANCO 
SENTO L'ANSIMARE DI NUMIR. 
ZITTO! SPIEGHERAI TUTTO AL - 


GOVERNATORE. 


IL VENTO GELIDO SOFFIA INCESSANTE SUI BOSCHI INNEVATI, SENZA DARCI RE- 
SPIRO. E' IN MOMENTI COME QUESTO CHE RIPENSO ALLE MIÈ MONTAGNE DELLA 
PERSIA. A QUANDO NON AVEVO ANCORA COMINCIATO A ODIARE GLI UNNI E A 
COMBATTERLI. A QUANDO NON AVREI MAI IMMAGINATO CHE UN GIORNO SAREI 
STATO QUI, NELLE GALLIE, A BATTERMI CONTRO LE ORDE DI ATTILA. 


DSss 


a _ 


CAPITOLO QUARTO 


E NON NE ABBIAMO TROVATE... 


DOBBIAMO FERMARCI, KAYAN... GLI | 
UOMINI STANNO CROLLANDO. NON 
POSSIAMO PROSEGUIRE. 


LO SO... MA... ACCAMPARCI 
QUI ? NON C'E' UNO SPIAZZO 
LIBERO DAL GHIACCIO O DAL- 
LA NEVE. 


Y | MIEI UOMINI SONO DISTRUTTI... 

UNA SETTIMANA INTERA DI 
SCONTRI CON GLI UNNI, NEL 
TENTATIVO DI TROVARE PROV- 


LA REGIONE E' DESERTA. NON 
CI SONO CONTADINI, NON C'E 
CIBO... SOLO GHIACCIO E, DI 

TANTO IN TANTO, GLI UNNI... 


NON ABBIAMO SCELTA... E 
FORSE TROVEREMO UN PO' DI 
SELVAGGINA... 


E VA BENE... CER- 

CHIAMO IL POSTO PIU' 

ADATTO... SE ESI- 
STE. 


SOTTO L'ULULATO DEL VENTO, SENTO | SOSPIRI DI 
SOLLIEVO E CERCO DI CONVINCERMI DI AVER PRESO 
UNA DECISIONE INTELLIGENTE. MA NON CI RIESCO. 


SE TROVASSIMO 
DELLA SELVAGGINA, 
DI QUALUNQUE TI- 

PO... MA ANCHE GLI 
ANIMALI SONO FUG- 


Sl'. GLI ANIMALI SEMBRANO AVER 
FIUTATO LA CATASTROFE CHE 
TRAVOLGE LE GALLIE. E SONO 
FUGGITI DAI BOSCHI DAVANTI AL- 
L'AVANZARE DELLE ORDE DI ATTI- 
LA, COME | CONTADINI DAI LORO 
VILLAGGI. 


” FORSE DOVREMMO SACRIFICARE 
UN CAVALLO, KAYAN. 


GLI UOMINI HANNO FAME. ASPETTA... LAG- 
GIU' SI E' MOSSO 
CHE SOPPORTINO! 
SONO GUERRIERI 0 VEC- QUALCOSA. 
CHIE COMARI? SE INCON- 


TREREMO GLI UNNI, CI SER- 
VIRANNO Pere I NOSTRI 


3 PP CAVALL 


EMERGE IN SILENZIO DALLA 
NEBBIA DEL PAESAGGIO NEVO- 

SO. IL SUO CAVALLO, SBUFFAN- 
DO, LANCIA NUVOLE DI VAPORE. 


Sl'... UN UOMO A 

CAVALLO... 

> vef 
. a” 


SALVE... $0- 
NO BODOR. __}_ 
PFA 


10 SONO KAYAN, 
LUOGOTENENTE DEL 
GENERALE EZIO. 


LO SO. TI OSSERVO DA TEMPO E HO VISTO LE 
ARMI CHE PORTI. IMMAGINO CHE IL TUO SIA UNO 
DEI GRUPPI CHE ATTACCANO GLI UNNI, VERO > 


E COME SAPPIAMO CHE TU NON VUOI CHE TI TAGLI \ 5 
SEI UNA LORO SPIA? PRE) SUA, VAGABONDO PIO... ), 


UNO STUPIDO FA SOLO DOMANDE 


STUPIDE... PERCHE' MI SAREI MO- 


42 


NON SI SPRECA A CONTROLLARE L'EFFICACIA DEL SUO COLPO. SA 
QUANTO E' STATO FORTE. E | SUOI OCCHI SCURI SI VOLGONO 


VERSO DI ME. 


prrizali 


d” fr 


PENSO AGLI ACCAMPAMENTI ROMA- 
NI, AI DISPERATI LEGIONARI CHE 
FANNO BOLLIRE RADICI E PEZZI DI 
CUOIO PER SOPRAVVIVERE... E 
SORRIDO. 


NO. NON GLI FAREBBE SCHIFO... 
MA PRIMA DOVREMMO TROVARE 
QUALCOSA PER NOI. 


NON TI PREOCCUPARE... 
TE LA PORTERO' 10. 


E ADESSO VEDIAMO DI METTERCI AL RI- 
dna TENDE... O MORIREMO DI 


Se 


TORNA QUANDO L'ARIA SI FA GRIGIA. COME LA PRIMA 
ritto SEMBRA EMERGERE SILENZIOSAMENTE DA UN 
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/SO DOVE GLI UNNI HANNO RADUNATO 
TUTTO IL BESTIAME RAZZIATO NELLA 
REGIONE. FORSE AL TUO GENERALE 
EZIO NON FAREBBE SCHIFO TUTTA 


\ QUELLA CARNE. 


1 
fan 


QUELL'UOMO NON MI PIACE, N 
KAYAN. HAI VISTO LA SUA FACCIA? 
SEMBRA USCITO DALL'INFERNO. 


BE'... IN QUESTO MOMEN- 
TO_SONO DISPOSTO AD ACCET- 
TARE QUALSIASI COSA PURCHE’ 

SIA COMMESTIBILE. 


1 fe 
SA 


P” NON POSSIAMO ACCENDERE FUOCHI, SE CI SO- © 
NO UNNI IN ZONA... MANGEREMO LA CARNE CRUDA... 
E TU CI PARLERAI DI QUELLO CHE HAI VISTO. 


IL GIGANTE MI DISORIENTA. NON FA DO- 
MANDE E NON SEMBRA INTERESSATO A 
NIENTE. IN UN SILENZIO ASSOLUTO SI 
SIEDE CON LA SCHIENA CONTRO L'ALBE- 
RO, LO SGUARDO FISSO NEL VUOTO. 


COSA SONO 
LA SUA VOCE E' OPACA, MORTA. 

i" pa QUASI LO SPETTRO DI UN SUONO 

QUALCOSA CHE ARRIVA DA OLTRE 


UNA FRONTIERA LUGUBRE. 


SONO MIA MOGLIE E | MIEI FI- 
GLI. NON LI TOCCARE. 


DOVE SONO? 


QUI VICINO C'E' UNA VALLE 
PROTETTA DALLE COLLINE, DO- 
VE LORO HANNO RADUNATO MI- 
GLIAIA DI BESTIE... E DEV'ES- 
SERCI QUALCHE CENTINAIO DI 
UNNI A FARE LA GUARDIA. 


HO UN PIANO. SE TI FIDI DI 
ME, POSSIAMO BEFFARLI. 


$I LIMITA A GUARDARMI. E QUELLO 


CHE VEDO NEI SUOI OCCHI MI FA 


RABBRIVIDIRE. E' COME AFFACCIARSI 
A UN MONDO NERO, IN CUI SI AGI- 
TANO MOSTRI SPAVENTOSI E SCO- | 


NOSCIUTI. 
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NA SI'. VUOI 
SONO STA- PARLARE DI LORO 
ns GLI UN- : 


NON DARGLI RETTA, KAYAN... 


[ion GLI CREDO. CHI E'> DA DOVE 


VIENE > PERCHE' FA QUESTO? 


IN CIO' CHE DICE 
IL MIO UOMO C'E' DELLA 
LOGICA. COSA SPERI DI 
GUADAGNARE CON IL TUO 


AIUTO? 


) 


se” 


LA MIA MORTE. 
ECCO COSA SPERO 
DI GUADAGNARE. 


4 


LA PATTUGLIA DEGLI UNNI AVANZA 
LENTA NELLA NEVE. IL VENTO CRI- 
STALLINO PORTA LONTANO LE LORO 

VOCI E IL RESPIRO DEI LORO CAVALLI. 


UNO SCORGE IL PEZZO 
DI STOFFA ROSSA E SI 
CHINA IN AVANTI. 


le A 
CHE NON NE SCAPPI NES- i] 
Cè SUNO! sa 
S nE —ep? : 


NI Bam 
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Y NON PIU' DI UNA VENTINA... E 
L'UOMO NERO... QUELLO CHE 
CHIAMANO BODOR... ERA CON 
LORO... L'HO VISTO... L'HO VI- 
STO UCCIDERE COME UNA BEL- 
VA IMPAZZITA! DI NUOVO LUI! 


TUA\ TN 


UN RAUCO CORO DI RABBIA SI ALZA DALLA MASSA DI 
UOMINI. GUALCUNO, ECCITATO, LANCIA UN URLO DI 
GUERRA, BRANDENDO LA SPADA. 


QUEI CANI! CHE 
ASPETTIAMO PER AN- 
DARE A CERCARLI ? 


ERANO MOLTI, 
HUTTAP__- 


IN MARCIA! QUESTA VOLTA L'UOMO 
NERO NON FUGGIRA"! 


A MORTE! RIPORTEREMO LA 
SUA TESTA SU UNA LANCIA! 


V PREPARATEVI TUTTI! SOLO 
DODICI RESTERANNO QUI CON 
GLI ANIMALI... PRESTO! 


{ 


/ - 
FERRE RENO NESTA V” IL TUO PIANO HA FUNZIONATO. HANNO 


mine TT RESINE CENA VROTE ie a 
NO SEIT SATA ETRELANO NON INSEGUONO NOI QUANTO TE... GLI 
bl 5 HAI FATTO TANTI DANNI > 


L'UOMO NERO... 


QUESTA E' LA NOSTRA GRANDE 
OCCASIONE PER UCCIDERLO... 

SE SI SONO ALLONTANATI NEL- 
LA NEVE CON I LORO CAVALLI, LI 
AVRANNO STANCATI... MENTRE I 
NOSTRI SONO FRESCHI... 


re. 


MANGIATO RADICI E INSETTI PER NON PERDERE 

MUTI GLI ANCOR DI GUESTA VECIONE don 
UN GIORNO SONO TORNATO AL MiO LE FRECCE, IL FUOCO, IL COLTELLO... HO UCCISO 
VILLAGGIO E HO TROVATO LE TESTE DEI I LORO CAVALLI E LE LORO BESTIE... HO BRU- 


MIEI FAMILIARI IN CIMA Al PALI... LA MIA 
BELLA FAMIGLIA... | MIEI AMICI... TUTTI Sii re teniriczi Sna 


MORTI E FATTI A PEZZI DALL'ORDA... 
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VA, DI' AI TUOI NI 
PER EMMA... PER TUTTI | MIEI... FATTO. NON \/UOMINI DI COMINCIARE 
/ A SPINGERE IL BESTIA- 
ME. NON C'E' TEMPO 
DA PERDERE. 


ALDILA' DEL FIUME E' ACCAMPATA LA SESTA LE- 
GIONE DI EZIO... SE CI ARRIVIAMO PRIMA DI NOT- 
TE, SAREMO IN SALVO... DOBBIAMO AFFRETTARCI. 


BODOR co E LA REGIONE. 

TROVA CONOR TERA I IL FIUME!... SIAMO QUASI FORSE CE L'ABBIA- 
QUALI IL BESTIAME AVANZA COME ARRIVATI! MO FATTA, BODOR. 
UN FIUME SENZA FINE, ALZANDO 
NUVOLE DI VAPORE. E LA SUA FI- f 

GURA COLOSSALE SEMBRA ESSE- ASPETTA 


RE DAPPERTUTTO. » 
UL, 


Sl'... DEVONO ESSERE TORNATI AL LORO 
CAMPO PRIMA DEL PREVISTO... E ADESSO 
SARANNO PAZZI DI RABBIA... QUANDO SA- 
PRA', ATTILA LI FARA' DECAPITARE... DEVONO 
RECUPERARE IL BESTIAME... 
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UN GRUPPO DI UOMINI DOVRA' 
TENTARE DI RALLENTARLI... TIRERE- 
MO A SORTE E... 


NON DIRE SCIOCCHEZZE... TU 
DA SOLO NON... 


VM VOGLIO TUTTE LE FREC- 


PROVO UN BRIVIDO A SENTIRE LA 
SUA VOCE. E QUASI NON 0S0 
GUARDARLO. 


CE DEI TUOI UOMINI... 
TUTTE... MI BASTERA'. 


LO VEDO CONFICCARE LE FRECCE NELLA NEVE CON 
UN'IMPAZIENZA FREMENTE. COME NON CE LA FACES- 


SE AD ASPETTARE. 


CHE GLI POSSO AUGURARE 10 ? 
UNA MORTE FELICE ? IL TUONO DE- 
GLI UNNI SI AVVICINA. TROVO UNA 
SOLA PAROLA. 


7 
VATTENE, KAYAN! E' L'ORA 

DEI MIEI. MI VENGONO A 

PRENDERE. L'ARIA E' PIENA 

DELLE LORO VOCI... MI 

STORDISCONO... VATTE- 

, NE... E BUONA FORTUNA! 


VENITE, BASTARDI... QUI C'E 
BODOR... QUELLO CHE HA 
PERSO TUTTO... VENITE E 
RESTITUITEMI LA MORTE CHE 


MI AVETE TOLTO... 


= "NANA —ec 


im 
—- 


STAVOLTA SA CHE NON 
SI RITROVERA' SOLO... 
CHE LA SUA AGONIA E' FI- 
NITA. IL CUORE GLI BATTE 
IMPAZZITO DI GIOIA. IL 
SUO SANGUE CANTA... 


a Z 
VI SENTO!... SI'! PRE- 
STO SARO' CON VOI... 
MI SIETE MANCATI 
TANTO... 


IN UN ATTIMO IL FREDDO SEMBRA 
SCOMPARSO. BODOR NON LO 
SENTE PIU'. HA ORECCHIE SOL- 
TANTO PER LE VOCI DEI SUOI. 


LE FRECCE SIBILANO 
NELL'ARIA. CAVALLI E 
CAVALIERI INCIAMPANO IN 
QUELLI CHE LI PRECEDE- 
VANO. NITRITI E GRIDA DI 
DOLORE FANNO FREMERE 
IL CIELO GRIGIO. 


BODOR NON VEDE L'oR- 
DA. | SUOI OCCHI SONO 
FISSI SU FIGURE VAGHE 
CHE RIEMPIONO L'ORIZ- 
ZONTE. LANCIA UNA RI- 
SATA TERRIFICANTE. 


= 
SIETE QUI... VI VEDO! 
ASPETTATEMI! 
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IN- 


VENITE... VI HO ASPETTATO TAN- 


MATE... LA RISATA DIVENTA UN S 
270... TANTO... 


VEDE VOLTI SEMPRE PIU' NITIDI... VOCI 
GHIOZZO DI GIOIA. 


A 
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PICCOLI MIEI... VENITE... 
PRENDETE LA MIA MANO... 


/ 
VI a 


A | 
\SS DO x 


CONTINUIAMO NO... GUARDA... HANNO RAGGIUNTO IL 
ROTTO SOLO DAI L'INSEGUIMENTO > CAMPO DELLA LEGIONE... CADPREMMO 
LAMENTI DEI TAN- lan IN TRAPPOLA... TORNIAMO INDIETRO... 
TI MORIBONDI. E l 
GLI UNNI SI SONO 
GUARDATI INTOR- 
NO, DISPERATI. 


E NON HO DUBBI. BODOR HA TROVA- 
TO LA STRADA DEL SUO SANGUE. 
PREGO PER LUI E PER | SUOI, DI 
CHE, DI AFFETTI IMMORTALI, DI FRONTE ALLA PIANURA COPERTA DI 
TENEREZZE E SOGNI TROPPO NEVE. FORSE BODOR MI SENTE... 
FORTI PER ESSERE MISURATI. cHI PUO' DIRLO ? 
NO... FORSE NON CAPISCO... 


LA GUERRA E' UNA BRUTTA BE- 
STIA... INTORNO A Nol L'ORRO- 
RE E' DIVENTATO UNO SPETTA- 
COLO QUOTIDIANO. 


CÀ dA 
AGES 


- è 


sono ag: GIA. LI HO FATTI GIUSTIZIARE COME 
UOMINI DI AT- ESEMPIO. MA NON SO A QUANTO SERVIRA'... 
TILA, ezio? AATTILA E' FURBO COME UNA VOLPE. | SUOI INVIA- 
' “ _/\TI ARRIVANO NELLE CITTA, SPAVENTANO GLI ABI- 
TOTI CON RACCONTI ORRIBILI E LI FANNO SCAP- 


7 _IN QUESTO MODO INGO 

STRADE OSTACOLANDO LE MIE MANO- 

VRE... E CONTEMPORANEAMENTE INDEBO- 
LISCONO LE DIFESE DELLE CITTA"... _/ 


A VERSO 
cI STA CIRCONDANDO, —IL CHE MI PORTA ALLA TUA ATTILA AVANZ 
GENERALE. FREOTO NON MISSIONE. NOR TI HO CITTA REGNA ll PANICO... 
POTREMO PIU ARRETRA= EE EEE TANTO =—=LA GUARNIGIONE E' SCAR- 


SA È SENZA L'AIUTO DEI 

CADAVERI... CIVILI LA DIFESA SARA IM- 
POSSIBILE. VOGLIO CHE TU 
LI CONVINCA A NON FUGGI- 
RE... E A COMBATTERE. 


PER QUESTO TI 
SERVE UN DIPLOMATICO, 
ENERALE. 10 NON LO 
SONO. 


LO SO, KAYAN. | 


SI AVVICINA IL MO- 
MENTO DI GIOCARE IL 


QUESTO LO IMMAGINA- 
Na DI CHE SI TRAT- 


DELL'EUROPA, SE SA- | [Same psi 
REMO SCONFITTI. _/| \L 4 


QUELLO CHE MI SERVE E' 
QUALCUNO CHE ESEGUA | 
MIEI ORDINI SENZA DI- 
SCUTERE! 


EZIO E' UN UOMO CHE PARLA POCO | |. SE POTESSI MANDARE NI | MI FISSA CON | SUOI OCCHI DI GHIAC- 
E SEMPRE SERIAMENTE. HO IMPA- UOMINI A LUTEZIA, NON AVREI CIO. MA SUL FONDO VEDO UNA PUN- 


BISOGNO DI TE, KAYAN. DOVRAI 
RATO A CONOSCERLO. ANDARE DA Solo. TA DI DIVERTIMENTO. 


ESEGUIRO' | TUOI ORDINI, GENERA- "4 77 LO SO. E DEVI FARLO IN FRET- 
LE. QUANTI UOMINI POSSO PORTARE MALEDIZIONE!... MI STAI TA. HO ALTRE COSE IMPOSSIBILI si 
M CHIEDENDO L'IMPOSSIBILE! \ ASPETTANO. 
LT 4 è; é 


PARTO ALL'ALBA, MENTRE LA NATURA 
E' ANCORA GRIGIA E ADDORMENTATA. 
E PASSO DI NUOVO VICINO AL LUGU- 
BRE BOSCHETTO. LA MIA PRESENZA 
PROVOCA UN IMMONDO CAOS DI ALI 
INTORNO Al CADAVERI. 


i - Ide 
LI #:,5% 
// 7 
- (1. 
‘%» 


è. - 


LUTEZIA E' UN INFERNO CAOTICO ... MIGLIAIA DI TESTE DOBBIAMO FUGGIRE PRIMA CHE ARRI- 
INDESCRIVIBILE. FUGGITIVI GIUNTI |/ MOZZATE. L'INTERA CITTA' E' \(VINO... SONO IL FLAGELLO CHE DIO CI MAN- 
DA SFFOLANO, PORTANO RAC |CLTURNI NON RISPARMIO | NOE ee 
- |\GLl I NON RI IANO 
' UFF... CON UNA FACCIA COME 
CORE IRA, La Nessuno. (e TUA, NON DEVI AVER MOLTO DA 
RORE GLI ABITANTI. ESPIARE. 


AIUTO!... MI RAPINANO! 


ZITTO, DEFICIENTE, 
Tha 2971) SN 
a 


VIA DI QUI, SCIACALLI! E 
RINGRAZIATE IL CIELO CHE ADESSO 
gar IL TEMPO DI SISTEMARE | 


CHE SUCCEDE QUI? NON C'E' NES- VI _ €! SONO TROPPI FUGGIASCHI IN 
SUNO CHE IMPEDISCA | CRIMINI ? S 


ZU) 
; 


/ IL PRESAGIO DEL DISASTRO SI DOBBIAMO FARE 
MOLTO MALE... COME SI PUO' DIRE ACCENTUA QUANDO ARRIVO ALLA QUALCOSA... 
A QUEST'ORDA SPAVENTATA DI CASERMA. LEGIONARI ESAUSTI 


COMBATTERE ? SARA' MEGLIO ANDA- È 4 
RE DAL CAPO DELLA GUARNIGIONE... | [MAO OE DI TERRE. 


LA SITUAZIONE CI E' SFUGGITA 
DI MANO, INVIATO... IL TERRORE 
E' TROPPO FORTE... 


[77 COMUNQUE, STIA- NJ 
MO IN GUARDIA... QUELLO 
E' UN TIPO MOLTO PERICO- 
LOSO... E SE RIUSCISSIMO 
A ELIMINARLO, ATTILA CI 
DAREBBE PIU' ORO CHE SE 
GLI CONSEGNASSIMO 
MEZZA GALLIA... 


GUARDA QUELL'UOMO, HE- [Z NESSUNO PUO! 
ROR... NON TI SEMBRA DI RIUSCIRCI. ABBIAMO 
CORO MO ge 
SELE ANCO RIVIeTO. MALEDIZIONE! CHE UN MILIONE DI LE- 
GIONARI RIUSCIREBPE A 
PALAZZO. RIPOSERAI PIONORI RIUSCIREROE, 
LA... 


DEVO TROVARE UNA 
SOLUZIONE. 


UN PO' E DOPO PARLE- 


REMO DI NUOVO. | 


\E BLOCCARE L'EVA- 


CUAZIONE DELLA 
CITTA... 


DIMMI, RAGAZZA... NON TEMI L'ARRIV 
DEGLI UNNI? 


UN PO'... MA GENEVIEVE DICE CHE 
SIAMO NELLE MANI DI DIO E CHE LUI 
CI PROTEGGERA'. 


UNA SOLUZIO- Gi 
NE!... DEVO TROVARE N 
UNA SOLUZIONE... _/ 


UNA SANTA. UNA CREATURA 
PIENA DI PIETA' E DI FEDE. LEI AL- 
LONTANA LA PAURA DA Nol. 


nani 


HMM... SEMBRA UNA PER- 
SONA INTERESSANTE. CHISSA"... 


E' SACERDOTESSA IN QUALCHE 
TEMPIO > 


DI TUT- 


. NO... NIENTE 
O CIO'. E O UNA DONNA PIETOSA. PUOI 
VEDERLA OGNI SERA. MOLTA GENTE LO FA. 


GENEVIEVE, EH?... =) | AIUTO!... AIUTO!... BRUCIANO LE 
PERCHE' NOP... DOPO- | MIE MERCI! 

TUTTO, PER IL MOMEN- otti i 

TO NON POSSO FARE _ 

NIENTE... 


DACCI DEL CIBO, MISERABILE!... PER 
A CONSERVI? PER ATTILA, FOR- 


LA CITTA' SPROFONDA GUARDA... 
I NELLA FOLLIA. QUANDO SARANNO \ ECCOLO... 
Si ABBASTANZA TERRORIZZATI, SI 
DARANNO ALLA FUGA IN CAMPO 
APERTO. TUTTA QUESTA FOLLA IM- 


SEGUIAMOLO! DOBBIAMO TE- 
NERLO D'OCCHIO SEMPRE. 


QUESTO E' IL LUOGO CHE MI HA INDICATO LA 
RAGAZZA. E TUTTA QUESTA GENTE DEVE ESSERE 
QUI PER VEDERE LA DONNA SANTA... 


IZ DONNA SANTA, GUERRIE- NON MI INTERESSANO | 
RO? QUI NON CE NE SONO. QUI \GIOCHI DI PAROLE. VOGLIO CONO- 
CI SONO SOLO CRISTIANI CHE BE- e e CHIAMATA GE- 


MI SORPRENDONO IL SILENZIO E LA 
CALMA ASSOLUTA CHE REGNANO NEL- 
LA PIAZZETTA SEMIBUIA. c'E' SOLO 

SUL FONDO, UN QUIETO MORMORIO DI 


NEDICONO IL NOME DEL SIGNO- 
PREGHIERE. RE... 


DIMMI, RAGAZZA... 


MA... SEI POCO PIU' DI UNA 
BAMBINA!... E DICI DI POTER 
PARLARE CON DIO? — 


SORRIDE CON UNA DOLCEZZA INFI- 
NITA E NOTO | SUOI OCCHI LUMINO- 
SI, PURI. IL BRUSIO DELLE PREGHIE- 
RE ada STRANAMENTE DOLCE LA 


%, 


ros 92%: 
Lotee1 


Y d 
MI SENTO DECISAMENTE SCONCERTATO. 
LA CITTA INI INTERA SPROFONDA 


NEL TERRORE... MA VOI NON 7 SP, 
SPAVENTATI. COME MAI? 


c CONFIDIAMO NEL SIGNORE. 
Te TUUI cI LIBERERA' DAL MALE E DALLA 
ri "| "(AUS Le ost VITE SONO NELLE 


Ù 
i canna 


HMM... INCREDIBILE... UNA [7 DIMMI... AMI LA TUA i 
VRacAa Zina ED E' CAPACE DI CITTA? CERCHERESTI. PI, EVITARE PERO FORI fa Alia 
CALMARE QUESTA FOLLA... E SE LO | \LA SUA ROVINA E LA SUA DI- HA si 
FA CON LORO... PERCHE' NON Do- | \\ STRUZIONE? se i 
VREBBE, i FARLO CON TUTTA LA 


HMM... AVEVI RAGIONE... TE LO DICEVO. N 
IL PERSIANO E' FURBO SE RIESCE A FAR 
COME IL DIAVOLO. PARLARE LA RAGAZZA 
A TUTTO IL POPOLO, 
FORSE EVITA L'EVA- 
CUAZIONE... TUTTI LA 
CONSIDERANO UNA 
SANTA... 


E ALLORA CHE LA RAGAZZA E' UN PERI- 
FACCIAMO ? COLO TROPPO GRANDE. BISO- 


NON POSSO PRENDERMI POTRESTI SALVARE 


LA RAGAZZA MI ASCOLTA SENZA 
DIRE UNA PAROLA. E ANCHE QUAN- | QUESTA RESPONSABILITA". NON TUTTA LUTEZIA... 
DO HO FINITO RESTA PER UN LUNGO] [SO COSs'E' MEGLIO PER LA NOSTRA CON UNA MENZOGNA? 


ISTANTE IN SILENZIO PRIMA DI 


PARLARE CON VOCE CALMA. NO, GUERRIERO, LE VIE DEL Si. 
” 


UOMO DI GUERRA E Sai QUEL cu | ENORE SONO A VOLTE MISTERIO- 
FAI. IO SONO UNA SEMPLICE RA- QUELLO CHE POSSO FARE E' PRE- 


GAZZA CHE HA FEDE IN NOSTRO 
SIGNORE E PARLO SOLO DI QUEL RE E SUO ANI 


EH?... PERCHE' NO? 
1 \CHE SO E SENTO. NON POSSO 
FARLO. 


STRANAMENTE NON MI ARRABBIO. AL 
CONTRARIO... GUARDANDO QUEGLI 
OCCHI PURISSIMI, A UN TRATTO PRO- 
VO VERGOGNA. lO HO PARLATO D'A- 
STUZIA E LEI MI HA RISPOSTO PAR- 
LANDO D'AMORE. 


È MA IL MIO RISPETTO PER 

LEI NON SALVERA' LA CITTA'. 
ADESSO NON HO PIU' RISORSE 
7) MAGICHE CON CUI PROVARCI... 


I/ SPLENDIDO DIO DEV'ESSERE IL__N 
TISAEZA, SE HA SEGUACI CO- 


HAI SENTITO ? NON 0C- 
[CORRE CHE FACCIAMO NIENTE HMM... NON SO... DOBBIAMO 
CONTRO DI LEI... E NE SONO CONTINUARE COMUNQUE A CON- 
CONTENTO. TROLLARLA. E' UNA PERSONA DI FE- 
DE... UNA RAZZA IMPREVEDIBILE. 


bi, hr 
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CAVALIERI ESAUSTI ARRIVANO CONTI- 
NUAMENTE A LUTEZIA. E OGNUNO DI 

LORO SEMBRA GETTARE UNA PALATA 
DI TERRA SULLA TOMBA CHE SEPPEL- 
LIRA' LA CITTA. 


Y GLI UNNI SI AVVICINANO! E SONO 
|_PIÙ' NUMEROSI DELLE CAVALLETTE! 


PRESTO SARA' TROPPO TARDI! 


$l'! FUGGIAMO... O SAREMO 
MASSACRATI! 


CHE ASPETTIAMO A FUGGIRE?... 


IL GRIDO DIVENTA RUGGITO. L'0- 
CEANO DI UMANITA' IMPAZZITA 
PER LA PAURA STA ENTRANDO 
IN EBOLLIZIONE. 


I/ BISOGNA FER- 7 E COME ?... 
MARLI... O SARA' UN NON CE. FORZA. , 
M 
lamine TRATTENERLI... 


VEDO LA FOLLA DIRI- | HANNO PERSO LA RAGIONE. 
GERSI VERSO LE POR- INI CALPESTERANNO TRA LORO. 
TE DELLA CITTA. L ca 


We? = 
bis 


GENTE DI LUTE- 
ZIA... FERMATEVI! 
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SENTO IL NOME DELLA RAGAZZA CORRERE DI BOCCA 
IN BOCCA. E LENTAMENTE LA MAREA UMANA SI CAL- 
MA. TUTTE LE TESTE SI VOLTANO VERSO DI LEI IN UN 
RIBOLLIRE DI DOMANDE. 


A SUA VOCE E' SOFFOCATA DAL preti ISTE- 
Rico DELLA FOLLA, MA QUALCUNO LA SENTE 


GUARDA... E' GENEVIEVE.... 
STA DICENDO QUALCOSA... 


NEANCHE A ME. STIAMO IN Vi 
GUARDIA. SE SUCCEDE QUELLO CHE 
TEMO, DOVREMO AGIRE IN FRETTA. 


SI"! CI MASSA- 
CRERANNO! 


GITE... NON C'E' ALCUN PERICOLO NE' 
PER LE VOSTRE VITE, NE' PER LE VO- 
\_STRE FAMIGLIE... 


E' STRANO. LA SUA VOCE E' 
SOMMESSA, CALMA. EPPURE 
SEMBRA ARRIVARE IN OGNI AN- 
GOLO DELLA CITTA. 


NO, FRATELLI... E' ea 
CHE L'UNNO E' LA' FUORI... 
NON ATTACCHERA' LUTEZIA. "Non 
PEDWERE MAI ALLE NOSTRE MU- 


VO E' IN NOME DI DIO CHE VE 
LO ASSICURO. NON CI SARA' OR- 


RORE NE’ FUOCO SULLA NOSTRA 


CITTA". LE VOSTRE CASE SONO 
SALVE. 


MALEDIZIONE! GUAR- CHE GLI HAI DETTO? 
DA... STANNO ESITANDO! QUANDO L'ATTACCO COMINCERA' 


Ae 
n OLI "ui 
PROIENIRA 


ile 


IMPAZZIRANNO... DOVEVI DIRGLI DI 
PREPARARSI A COMBATTERE E... | 


NON CI SARA' BATTA- 
GLIA, GUERRIERO. NON CE NE 
SARA' BISOGNO. 


DEVI AGIRE SUBITO! 


SEI CIECAP GUARDA LA"! c'E UN SOLO DIO 
QUELLO È' ATTILA CHE ARRIVA! E i A . ABBI FEDE IN 
LUI NON SENTE LE PAROLE DEL TUO 

DIO... LUI HA ALTRI DEI CHE... 


I 


WI ATTENTA! 


a 


b) 


| FUGGIAMO! ci HAN- 


NO VISTI! 


V” QUEI DUE... HANNO TEN- \7 PRESTO... RIMANDIA- 
TATO DI UCCIDERE GENEVIE- MOLI NELL'INFERNO DA CUI 
VE... ASSASSINI! SONO USCITI! 


INDIETRO... E' STATO UN EQUIVO- 
CO... NOI NON VOLEVAMO... NOI... 


È 


R\\ \\ Ù NI 4 AT, / y] 4 "00 7 ‘ . 
\Ò \ Ù ij} HMM... NON E' GRAVE, INVIATO 


\ 


PER UN UOMO DELLA TUA STAZZA, E' 
} SOLO UN GRAFFIO... 


LE MURA! BISOGNA PREPARAR- 
SiI!... PORTATE OLIO BOLLENTE E 
FRECCE... DOBBIAMO... 


\ 


W RIPOSATI, GUERRIERO. CUREREMO LA TUA FE- 
RITA. IL SIGNORE HA BENEDETTO QUESTA CITTA" IL 
GIORNO IN CUI TU CI SEI ENTRATO... 


Y NON C'E' TEMPO... GLI UNNI 
| STANNO PER ATTACCARE... 


!/” GUARDA... NON CA- E'... E' VERO! GUARDA! 


.. GLI U No {SCENDONO VERSO LA LOI- 
e sbie RA!... CHE SUCCEDE? 


E LEI SORRIDE, CON QUEL SORRISO 
SCONCERTANTE DA BAMBINA SAGGIA 
I ina E LA SUA VOCE E' PACA- 


SE NE VANNO! GLI UNNI SE NE 
VANNO! SIAMO SALVI! 


LE MURA TREMANO PER LE GRIDA 
DI GIOIA DELLA FOLLA. STORDITO, 
MI VOLGO VERSO QUEGLI OCCHI 
DI PUREZZA INFINITA. 


V” PERCHE' QUESTA E' LA VO- 
LONTA' DEL SIGNORE, GUERRIERO. 
SOLTANTO PER QUESTO. 


Y NON CAPISCO... PERCHE’ AT- 
TILA FA COSÌ' ? PERCHE' NON AT- 
TACCA LUTEZIA? 


/ 


RAGAZZA... PARLA- 
MI DEL TUO DIO... PARLAMI 
DI GESUÙ'... 


A UN TRATTO SONO SOLO CON 
GENEVIEVE. QUI, A LUTEZIA, IN 
QUESTO STRANISSIMO GIORNO 
SOMMERSO DALLE GRIDA DI SOL- 
LIEVO SULLE MURA, NELLE STRA- 
DE, NELLE CASE, NÉI TEMPLI... E A 
UN TRATTO HO BISOGNO DI SAPE- 
RE. UN BISOGNO IMMEDIATO, BRU- 
CIANTE COME UNA FERITA... 


e 


iu Ad VT 


LEI SI CHINA SU DI ME E LA SUA VOCE E' COME UN FILO ) 
SOTTILE DI ACQUA CRISTALLINA... 


N° att 


A NAZARETH C'ER 
UN FALEGNAME... 


|] b 
i f 
| Mt, 
I) 
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CAPITOLO SESTO 


X 54 x J o. \ di af//4 
| FEE NE 7, 
L'ACCAMPAMENTO E' IMMENSO. NEI MIEI ANNI JA 
DI GUERRA Non NE Ho MAI VISTO UNO SIMILE. (74 


CAMPO, E E TRIBU' DI- E QUI SI TROVANO INSIEME VISI- | | SUL CAMPO D'ADDESTRAMENTO, | LE- 
NE ci SI SEZLI CON 04 GOTI E BORGOGNONI, FRANCHI, GIONARI DI EZIO AFFINANO LA DISCI- 
ZA. SI PUO' ESSERE ALLEATI DI SASSONI E ALEMANNI. TUTTI AL- | È PLINA SUDANDO SOTTO IL SOLE. 
FRONTE A UN PERICOLO COMUNE, LEATI DEI ROMANI PER LA PAURA 
MA LE VECCHIE INIMICIZIE NON VEN-| | DI ATTILA E DELLE SUE TERRIBILI 
GONO CANCELLATE. ORDE. 


a 004 


i 7 \ \ e 
NN, ee N 
ele \ \ 
li FA aa 
MA NON TUTTI SI LASCIANO AFFA- 
E' IMPRESSIONANTE VEDERE TANTI UOMINI MUOVERSI 
ALL'UNISONO, COME UN SOLO MOSTRO METALLICO. || SSINARE DALLO SPETTACOLO. 
| [A... AH... COPRITEVI LA 


Te A dA) 
Ù, 


= ZA : 


TESTA, ROMANI... | PICCIONI 
POTREBBERO SPORCARVELA 
DALL'ALTO... AH... A... 


FARESTI MEGLIO A IMITARLI, INVECE DI RIDERE, SPIRITOSO... DI COLPO TUTTE LE VOCI TACCIONO E 

i \ IO MI TROVO SOLO CON IL GIGANTE IN 
GLI UNNI POTREBBERO FARTI PASSARE IL BUONUMORE... NEL SRO Con E SERE 
SMESSO DI RIDERE. 


 HMM... UN ALTRO CHE INVIDIA LA 
MIA FAMA E CHE VUOLE FARSENE UNA 
_ PROPRIA CON IL MIO SANGUE... 


DIA 


; QUASI NON RIESCO A FINIRE LA FRASE. E' CHIARO CHE | }} 
E VA BENE. VEDO CHE VUOI V 
E SE SEO LUI ASPETTAVA SOLO QUESTO MOMENTO. 


TI ACCONTENTERO'. AT rosa N65 A Y k\ 
ic i 34 (N hg È | i, 
RO h 3 é _ Lor } 


I 


\t 


*7 SÒ 
TIve 


- IL CERCHIO DEGLI UOMINI NON E' PIU' MUTO, ORMAI. 
apro SI SENTONO GRIDA SCOMPOSTE, QUASI 


Gai E' FORTE... FORTE COME ME... 
"di, MA E' GOFFO... NON MI DARA' 


MOLTO LAVORO... 


MA E' UN GRIDO 

CHE DIVENTA SU- 

BITO DI DOLORE. 
CZ. 


NON MI SBAGLIO. HA TROPPA FIDUCIA NELLA 
di INCREDIBILE FORZA E QUANDO MI MET- 
4 è (} \&a } Vie 
2° 2, I (i I A 
n | 2463 


"2 
AG 


nr 


TROPPO ABILI, AMICO... | 
O0SSONO AVERE AMARE 
SORPRESE... 


Mer). 


ssita 
pussae 


UN'OVAZIONE SALUTA LA MIA VITTORIA. SOLO IL GRUPPETTO x 
DEGLI AMICI DELLO SPIRITOSO RESTA IN SILENZIO. ED E' A SE QUALCUN ALTRO DI VOI 
VUOLE FARMI RIDERE, SI FACCIA 
AVANTI... SARA' IL BENVENUTO. 
al 


NE STAI COMBINANDO UN'ALTRA IN QUESTO CASO, SARANNO 
DELLE TUE, KAYAN?... NON TI BA- SODDISFATTI... E' ARRIVATO IL 
STANO GLI UNNI ? MOMENTO DI ATTACCARE ATTILA. 


E' STATA UNA SCIOCCHEZ- 
ZA, EZIO... MA E' SERVITA A 
SCACCIARE LA NOIA... | TUOI UOMINI 
. HANNO BISOGNO DI AZIONE. 


CHE L'ATTESA E' TERMINATA. ATTI- 
LA MARCIA SU ORLEANS... E NOI 
1 MARCEREMO SU ATTILA. L'ESERCITO 
\E' PRONTO. NON ASPETTEREMO PIU'. 


DALLA COLLINA LO SGUARDO SPAZIA SULLE MURA DELLA CITTA". SULLE 
FIGURE INDISTINTE DEI SUOI DIFENSORI. 


\ -\Y/_NO, ATTILA. LA GUARNIGIONE E' 
SR la Bi rnnit AR ORMAI QUASI INESISTENTE, MA | CIVILI 
: e HANNO PRESO LE ARMI. 


7 NON SANNO QUALE INFERNO SI SONO ATTIRATI i i 
SULLA TESTA. FISSATE ACCAMPAMENTI TUTTO INTOR- BENI: GUELLA E' ORLEANS... | 
i NO... MENTRE 10 LANCIO IL PRIMO ASSALTO. VINO! E SARA' TUTTO 'PER I VIN- 


CITORI... AVANTI! 


E TU VA"... CERCA EZIO, Piccolo... | | UN RUMORE DI TUONO NASCE DAL 

BASSO. GLI UNNI ATTACCANO OR- 
PORTAGLI IL NOSTRO MESSAGGIO... Pa EE e 
VOLTEGGIARE DI BIANCHE PIUME 
PASSA INOSSERVATO. 


ARRIVANO, VELLEDA. GUARDA... 
SEMBRANO NON FINIRE MAI... 


NON LASCIARTI DOMINARE DAL- 
LA PAURA, SORELLA. LORO SPE- 
RANO PROPRIO QUESTO. 


) 


e 


Ri) 
L 
À 
(BA 


GENERALE! UN MESSAGGIO DA 
"> ola L'ATTACCO E' INIZIA- 


MALEDIZIONE! coOSsì' PRESTO?... 
CURA CI HA PRECEDUTI DI NUO- 


Y_ PREPARA L'ESERCI- MA... cl VO 


To, KAYAN! SE ATTILA PER ARRIVARE LA'... CREDI CHE NON LO SO... MA PENSARCI NON SERVE A NIEN- 
CONQUISTA ORLEANS, TUT- TL ORLEANS RESISTERA' COSI A TE... CHE L'ESERCITO SI PREPARI! 
TO SARA' PERDUTO! _LUNGO? 


LE MURA TREMANO SOTTO IL PESO DELL'OR- 
DA. ORLEANS E' UN'ISOLA DI PIETRA IN MEZZO 
Lon OCEANO RIBOLLENTE DI SELVAGGIA UMA- 
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CENTO VOLTE GLI UNNI ARRIVANO 
AGLI SPALTI. CENTO VOLTE NE S0- 
NO RESPINTI. CON LE FRECCE, LE 
LANCE, LE ASCE, LE PIETRE, L'OLIO 
BOLLENTE. 


INDIETRO!... INDIETRO!... 
E' INUTILE! 


GUARDA!... UN COLOMBO! DEV'ESSERE 
LA RISPOSTA DI EZIO... 


SR vd 


Veg 
a 
>» 2) 
PRESTO... CHE * 

DICE ? 


Z 
CI 

) 
f, 
( 


NESSUNO SI RISPARMIA A OR- 
LEANS. | BAMBINI PORTANO AC- 
QUA Al FERITI E RECUPERANO LE 
FRECCE LANCIATE DAGLI UNNI PER 
PORTARLE AGLI ARCIERI. 


ECCONE ANCORA! 


_RANNO ANCORA? 


LARE DI LUI: 


NENDO QUI?.. 


HMM... FINALMENTE CONO- 
SCERO' IL LEGGENDARIO 


COMBATTUTO IN MEZZO 


MONDO... L'INCREDIBILE 
KAYAN... 


SI RITIRANO, VELLEDA... CREDI CHE... ATTACCHE- 


/” NON DUBITARNE... QUESTO E' 
SAGGIARE LA NOSTRA FORZA... ADESSO GLI UNNI COMIN- 
_CERANNO A COMBATTERE DAVVERO... 


GUERRIERO... L'UOMO CHE HA 


VECCHI E DONNE COMBATTONO AC- 
CANTO AGLI UOMINI SUGLI SPALTI. 
SPALLA CONTRO SPALLA PER RE- 
SPINGERE L'ATTACCO. 


STATO SOLO PE 


\r=a 


E' FIRMATA DA KAYAN... HAI SENTITO PAR- 


CERTO! IL GIGANTE... IL TERRORE DEGLI UNNI... E STA VE- 


SPINGIAMO PIU' FORTE, DANNA- 
ZIONE!... DOBBIAMO TIRARLO FUORI 


N AH... SEI TU, SPIRITOSO ? 
SPINGI... SPERO CHE QUEL TUO 
CORPACCIONE SERVA A QUAL- 


- E A ME PIACEREBBE CHE 77 TI SCRIVO QUESTE RIGHE DU- — © 
cl SORRIDIAMO, ANSIMANTI E IN RANTE UNA PAUSA TRA DUE ATTAC- 


FANGATI. INTORNO A NOI L'ESERCI- || LASCIASTE DA PARTE LE CHIAC- 
TO CAMMINA FACENDO DREUOLETA CHIERE INUTILI E PENSASTE ALLA CHI. FORSE TI SEMBRERA' STRANO, MA 
A. 


GUERRA... UN COLOMBO HA PORTATO|| VIVENDO COSTANTEMENTE CON LA 
QUESTO MESSAGGIO PER TE DA MORTE AL FIANCO UNA PERSONA PUO' 
ORLEANS. CONCEDERSI QUALCHE CAPRICCIO... PER 
| \ ESEMPIO QUELLO DI SCRIVERE A UN 


E ORSE NON SEI SGRADE- \ 
VOLE COME MI SEMBRAVA ALL'I- 
NIZIO, SPIRITOSO. 


LA NUOVA ONDATA NERA SI INFRANGE SULLE MURA STENTO A CREDERCI... SONO TRE SETTIMANE CHE 
ORMAI ROSSE DI SANGUE. LE VOCI DEI FERITI DIVENTA- RESISTIAMO... 


OE A IT ORE IE SCITELA SI... MA OGNI VOLTA ABBIAMO MENO DIFENSORI 


SUL 


AH... c'E' ANCHE UN MESSAGGIO 
PER TE... ECCOLO... 


AVANZIAMO GIORNO E NOTTE, TRASCINANDOCI DIE- green 
TRO L'ENORME MASSA DEL NOSTRO ESERCITO, UN ALTRO COLOMBO, Eh, 
OSSESSIONATI DALLA SORTE DI ORLEANS. \_ KAYAN?... CHE DICE ? 


CATTIVE NOTIZIE, GENERALE. LE DIFESE SONO MOLTO 
INDEBOLITE... HANNO AVUTO GRAVI PERDITE... NON CRE- 
"DONO DI POTER RESISTERE A LUNGO. ORMAI SONO 

QUATTRO SETTIMANE D'ASSEDIO. 


nia” DOBBIAMO ACCELERARE x 
ST LA MARCIA... 


NON E' POSSIB cl HANNO RE- 


ATTILA HA 
LANCIATO 
UN'IMPRECA- 


ILE! 
ARR 


NON RIUSCIAMO A PRENDERE ORLEANS ?... 
HO FORSE UN ESERCITO DI DONNICCIOLE ? 


ZITTO, CANE! NON PROVARTI A INVEN- 
TARE SCUSE! ATTILA NON VUOLE SAPERNE!... 
\\ A ME INTERESSA SOLO LA VITTORIA... E TU 


TI METTERAI ALLA TESTA OH, NO... ECCOLI DI Nuovo 


V N 
TERRA NOSTRA GENTE, CANE_.E —\\VELLEDA.. ADESSO SARA' IMPOS- ) | GENDARIO... FORSE CI RITROVEREMO 


POTRAI APRIRMI LE PORTE DI ORLEANS.|\} SELLE FERMARII.. META MONDO ISLA 
NE VA DELLA TUA VITA... HAI CAPI- SI PREPARIAMOCI A MO- 
10? RIRE BENE. 
Sl Sì, SF 
GNORE. 


LE FRECCE SONO POCHE. GLI SPALTI SONO SEMI- VENGONO A MIGLIAIA. E DIETRO CE NE SONO ALTRI... 
VUOTI. E LA MAREA SELVAGGIA SALE, IN UN 0D0- SEMPRE DI PIU'. E IL PUGNO DI DIFENSORI SEMBRA ESSERE 
RE DI MORTE. _ DIVORATO IN UN BOCCONE. 

I 77 SUA 


N È MIN p » DAG 


QUESTA E' MIA!... E' TROPPO BELLA PER 
MORIRE SUBITO... 


nl 
INONDANO LE STRADE, COME UN TORRENTE DA INCUBO. E 
ORLEANS SEMBRA RAGGOMITOLARSI SU SE STESSA DA- 
VANTI A UN FUTURO DI SANGUE. 


LE DONNE!... DOVE SONO LE 
DONNE > 


7, 
G 


fer a 
=, ES 

I? 
SUD: | 


UNO SPETTACOLO CHE ATTILA OSSERVA CON 
ESPRESSIONE CUPA. 


TANTI MORTI... MI DOMANDO SE... 


LO E'. DISTRUGGIAMO | CARRI CON 
LE LORO PROVVISTE, DISPERDIAMO 
I LORO CAVALLI DI RISERVA. E 
SOLO DOPO ALLINEO LE NOSTRE 
MIGLIAIA DI CAVALIERI. 


AVANTI!... CHI UCCIDERA' DI PIU 
SARA' IL MIGLIORE! 


Na. \ 
\\VENetA 
BT) 


SEGUITEMI! DOBBIAMO EN- 
TRARE IN CITTA"! 


IL ROMANO! 


CARICHIAMO CONTRO L'ORDA 
ESAUSTA, BLOCCATA DALLE MURA 
ROSSE DI SANGUE, GALOPPANDO 
LETTERALMENTE SU UN TAPPETO 
DI CADAVERI, IN QUESTA NOSTRA 
PRIMA BATTAGLIA CAMPALE CON- 
TRO GLI UNNI. 


LE PORTE SONO SPALANCA- 


..» QUESTI CANI CI HANNO FACILI- 
TATO IL COMPITO... 


LROr 
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RENEE 
IMMENSO... E ALLA TESTA ce |E POSSIPILE! 


EH?... EZIO?... NON 


DISTRUGGIAMO LE LORO FORMAZIONI 
E FACCIAMO A PEZZI LA LORO CA- 
VALLERIA. STENTIAMO ADDIRITTURA 
RE REANCARE PER LE MONTAGNE DI 


FUGGIRE ?.. 
GIRE... 10? 


DISTRUGGENDO METICOLOSAMENTE IL SUO. 
E PER LA PRIMA VOLTA QUELLE PAROLE 
HANNO UN SENSO PER LUI. 


MI FERMO, ESAUSTO, INCAPACE DI ALZARE ANCORA LA 
SPADA. GLI INCENDI RUGGISCONO INTORNO A ME È L'0- 
IL PRIMO COLPO... NON TARDERA' A RICE- _RIZZONTE E' PIENO DI MORTE. 


VERNE DI PEGGIORI... IL TRAMONTO DEGLI UNNI E' .) [pz 
COMINCIATO. i ANI € >. 
(Gili VIA, NI e 


e 


NN 


QUALCOSA SI MUOVE ACCANTO A ME. GIRO STANCA- 
MENTE IL CAPO. 


LA SPADA MI CADE DALLE DITA 
TROPPO STANCHE. IL SEMPLICE 
FATTO DI SORRIDERE MI SEMBRA 
UNO SFORZO INAUDITO. 


TI SALUTO, VELLEDA... GRAZIE A 


DIO, SONO ARRIVATO IN TEMPO. 


IL CIELO E' NERO DI FUMO. SULLA 


TERRA SI SCATENANO MILLE IN- 
CENDI A ILLUMINARE UNA SCENA 
INFERNALE DI ROVINE E MORTI... 
ORLEANS INNEGGIA DEBOLMENTE 
AI SUOI SALVATORI. 


N 


POI, AL DI SOPRA DELLE MURA INSAN- 
GUINATE, LE ALI BIANCHE DI UNA CO- 
LOMBA SPLENDONO COME UNA PURIS- 
SIMA STELLA DI SPERANZA. 


GIORNO E NOTTE RISUONA IL RIMBOMBO DELLE LE- 
GIONI IN MARCIA. REPARTI DI CAVALLERIA, UNITA' DI 
FANTI BEN INGUADRATE, MASSE INDISCIPLINATE DI 
CENTO RAZZE DIVERSE SI RADUNANO QUI, VENENDO 
DAI QUATTRO ci CARDINALI. 


SOTTO LE AQUILE D'ORO DI ROMA SI STA FORMANDO È 
îL PIU GRANDE ESERCITO MAI VISTO DALL'UMANITA?. Tg ARM i 


MASSA DI CARNE È METALLO: LE TENDE 1 CAVALLI, | | a 
CARRI DELLE PROVVISTE. LE DONNE CHE' SEGUONO AR BE 
MARITI, IN UN CAOS INDESCRIVIBILE. BATTAGLIA CHE NESSUNO MAI DI- 


MENTICHERA' 


eli. asi To 
SI", KAYAN. NON POTRO' sis SARA' IL PADRONE DELLE GALLIE. 


... PER LUI SIGNIFICHEREBBE 
PERDERE CIO' CHE HA RACCOLTO 
IN TUTTO QUESTO TEMPO. 


BM/ IN QUESTO CASO NON A AVRAI UN 


“ 


NON FINGERTI SCIOCCO, GENE- ” NON APPENA ELIMINATO ATTI- 4 NON TI CAPISCO... COME PUOI ES- i 
RALE. HAI UN ALLEATO DEL QUALE LA, VORRA' DISTRUGGERE TE. IL SERE COSì TRANQUILLO QUANDO 
TI PUOI FIDARE COME DI UNA FERITA | |SUO ESERCITO E' IMMENSO COME TI STAI GIOCANDO IL DESTINO DEL 
LA SUA AMBIZIONE. E SUO FIGLIO NOSTRO MONDO ? 
CANA I 
I VISIGOTI DIETRO, GENERALE. | È NÉ Sava 


PHMM_ NON SARA UNA POSI- A ADESSO VA' A RIPOSARE. 
ZIONE COMODA, VERO? 


. TEODORICO, IL VECCHIO LUPO BRUCIANTE DI N 
AMBIZIONE... E IL SUO CUCCIOLO TURISMONDO... E DIETRO DI LO- 
LO VEDO, TURISMONDO... GUAN= RO, UN'ORDA ANSIOSA DI LIBERARSI DEGLI UNNI PER POI FARE LO 


DO LA BATTAGLIA CONTRO ATTILA STESSO CON NOI... 
SARA' FINITA, DOVREMO LIBERARCI PRI- 
MA DI LUI È POI DI EZIO... 


V_LA GIORNATA SI PRESENTA DIFFICILE. DO- 
VREMO LOTTARE CONTRO UNO DEI MIGLIORI 
GUERRIERI DEL MONDO SERVENDOCI DI STATI 


AL 


' 


Ri 
3 (I VEREMO LE 
‘ ; GALLIE. 


ATTILA HA OSSERVATO CUPO LA 
MASSA SILENZIOSA E SERVILE 
CHE LO CIRCONDA. 


È, if, 
7 ALLORA, DONNA > cOSA P 
DICONO LE VISCERE? È 


VW ASCOLTA, SIGNORE DELLE STEPPE... 
DOMANI CI SÀRA' UNA GRANDE, SANGUINOSA 
BATTAGLIA... SARA' UNO SCONTRO DEL QUALE 
SI PARLERA' PER MILLE ANNI... E IL CAPO DEI 

\ VINCITORI MORIRA'... 


TUTTE LE TESTE SI VOLTANO VERSO LA FIGURA VESTITA DI 
NERO. TUTTI LO VEDONO SORRIDERE, MA NESSUNO PUO' IN- 
TUIRE | SUOI PENSIERI. 


GUARDALI, | CANI... GIOI- 
SCONO AL PENSIERO DELLA 
MORTE DEL PADRONE... 


E' STRANO PENSARE CHE IL E POI C'E' LUI... IL PER- 
ROMANO EZIO, IL MIO AMICO D'IN- ||SIANO KAYAN... IL MIO NE- 
FANZIA, STA DI FRONTE A ME MICO PIU' VALOROSO E TE- 
ATTILA, ALLA TESTA DELL'ESER- |NACE... SE LO AVESSI AL 
CITO CHE SOGNA DI ANNIENTAR- ||MIO FIANCO, NON AVREI 

MI... DUBBI. CON UNO COME LUI 
POTREI CONQUISTARE AN- 
CHE LE STELLE... 


E INVECE DOMANI | DUE UOMINI CHE PIU' AMMIRO 
E RISPETTO TENTERANNO DI DISTRUGGERMI... 


4 3" E DO E CON IL NUOVO GIORNO LE DUE 
AEREI RO IT a 
SELLE DA CAVALLO... UNA PIRA i 

DEL CADAVERE DI CHI HA CAVAL- 5 
CHE GIUNGA ALLE NUBI... /\CATO SOPRA TUTTI 1 REGNI DEL CAMPO MAURIACO, MA PER Ma A 
LO FARO', ATTILA... MA... MONDO. VERRA' RICORDATO CON UN ALTRO 
CHE COSA CI DEVI BRUCIARE? NOME... CAMPI CATALAUNICI. 
A 


DA LONTANO VEDO LA MASSA INFINI- 
TA DEL NEMICO E ARRIVO A RICONO- 
SCERE | DIVERSI GRUPPI CHE LA FOR- 
MANO... GLI UNNI, GLI ALANI, | GEPIDI, 
GLI OSTROGOTI, QUELLI DI SKYRoS... 


RICORDA, FIGLIO... ALLA PRIMA 
OPPORTUNITA" CHE TI SI PRESENTA 
DI UCCIDERE EZIO IN BATTAGLIA, 

NON ESITARE... UCCIDILO! / 


CS 


DV NON LO DIMENTICHERO', PA- 
DRE. STARO' ATTENTO. 
> } 


E GUARDANDOMI A DESTRA E A SI- 
NISTRA POSSO VEDERE UN ALTRO 
FIORIRE DI NAZIONI... QUELLE AL- 
LEATE CON NOI... VISIGOTI, BOR- 
GOGNONI, SASSONI, GERMANI... | 
DUE MONDI, ORIENTALE E OCCIDEN- 
TALE, SI SONO DATI APPUNTAMEN- 
TO IN QUESTA PIANURA. 


LA VITTORIA NON E' UNA CHIMERA!... 
QUESTO E' IL CAMPO CHE SEGNERA' IL 
TRIONFO DEI TRIONFI... E QUI 10 LANCIO 
IL PRIMO ATTACCO CONTRO I NEMICI!... 
RICORDATE! SOLO | MORTI RIPOSANO 
QUANDO COMBATTE ATTILA! 


POI SI FA AVANTI QUELLA FIGURA 
SCURA. E IL VENTO CHE GLI SCOMPI- 
GLIA | CAPELLI LO FA SEMBRARE PIU' 
CHE MAI L'INCREDIBILE RE DI UN REGNO 
DI BARBARIE E AUDACIA SENZA LIMITI. 


TUTTE LE PARO- 
LE DI TUTTE LE 


SENTIRE IL RUG- 
GITO CHE ESCE 
DA TANTE MI- 
GLIAIA DI GOLE E 


BE'... IN QUESTO CASO, I0 VADO... con ||E_ALLE MIE SPALLE RISPONDE UN 
ME, GUERRIERI! cHI NON PERFORERA' LE || GRIPO SOLO. IMPAZZITO. 
LINEE DEGLI UNNI PERDERA' L'ONORE!... 


MO... IL PIU' VALOROSO 
| DEI MIEI NEMICI... 


LO SCONTRO E' IMMENSO. ASIA E OCCIDENTE SI INFRANGONO 
COME DUE OCEANI, DANDO INIZIO ALLA PIU' COLOSSALE BAT- |.. 
TAGLIA DELLA STORIA. E IL SANGUE COMINCIA A SCORRERE. 


E RA 


( 


HMM... ECCO TEODORICO... SARA' UN INTRI- “ 
GANTE E UN TRADITORE, MA HA PIU' CORAG- 
GIO DI CENTO UOMINI MESSI INSIEME... 


SI'. IL VECCHIO LEONE CARICA ALLA TESTA DEI SUOI 
VISIGOTI. E NON SEMBRA UMANA 
CAPACE DI TRATTENERLO. DAVANTI ALLA SUA FURIA 
VEDO LO SCHIERAMENTO UNNO VACILLARE. 


* si 


MA... DANNAZIONE! 


IL PERSIANO! ADDOS- YEN LA SUA TESTA E' PER n. , 
so! EA ATTILA! Ò ir — A 
. . È LA.MIA TESTA? PROVA A PREN- \Nd 
? NI_4d DERLA, IDIOTA! 
l A E, | > 
3 W £ 9 
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UFF... SONO TROPPI... E 10 
MI STO STANCANDO... 
FORSE... 


c'E' UN SELVAGGIO URLO DI 
RABBIA ALLE MIE SPALLE. MA 
NON ME NE CURO... STIAMO 
GIA' ATTRAVERSANDO LA 
MOLTITUDINE COMPATTA A 
COLPI DI SPADA. 


cl FERMIAMO ACCANTO AL RUSCELLO CHE DELIMITA LA 
PIANURA. ABBIAMO BISOGNO DI UNA SOSTA. 


[vm VaaZzaia 


BEVO L'ACQUA ROSSASTRA MENTRE SENTO IL RUMO- 
RE INFERNALE DELLA BATTAGLIA. A POCA DISTANZA 

BEVONO ALCUNI UNNI. cI GUARDIAMO INDECISI, POI DE- 
CIDIAMO DI IGNORARCI. 


MA... E' ROSSA DI SANGUE... 
N ECONCIO'?...L0 VERSIAMO E 


LO BEVIAMO... 


p n KAYAN... TU SAI CHE QUANDO N 
CIR TAN ie. (TE PRI COSA N MENTE, | (COSSTE SOA NARA ITA Ne 
CUPERIAMO UN Po' DI FORZE, PRI- ||NON CAPISCO PERCHE' MI HAI SAL- 
MA DI TORNARE ALLA BATTAGLIA. FE RRERISCI AI VISIGOTI E AI 


SI'. ROMA E' FINITA... E' UNA VECCHIA ESAUSTA, 
SENZA FORZE... CHE GOVERNA IN NOME DI UNA 
GLORIA CHE NON ESISTE PIU'. E IL SUO IMPERO 
PUO' ESSERE CONQUISTATO CON UN COLPO DI 
MANO DA UN RE FORTE... 


"_$l'... IL NOSTRO ESERCITO E' IL PIU' PO- AH... EZIO E' UN 


TENTE E... UNA VOLTA ELIMINATO ATTILA, NES- RE MA NON HA 
SUNO POTRA' FERMARCI. { [AMBIZIONE... COMBATTE 


PER IL SUO LONTANO IMPE- } \ 
E... MA » 
... FORSE 


SAREBBE LA SOLUZIONE 
MIGLIORE... ( ‘fg A QS | 


ASA 


E FORSE A TE PIACEREBBE 
CONTARE SULLA GRATITUDI- 
NE E L'AMICIZIA DEL RE DEI 
VISIGOTI... VERO, KAYAN?... 
FORSE ANCHE TU SOGNI UN 
REGNO... EZIO SI FIDA DI 
TE... A TE VOLTERA' LA 
SCHIENA... 


ALTRI... È SE LO FANNO CO- 
SI', SENZA NASCONDERSI, 
E' PERCHE’ ORMAI LA DECI- 
SIONE E' PRESA... 


SULLA DESTRA, GLI UNNI STANNO 
MASSACRANDO | SASSONI CON GLI 
ARCIERI E LE CONTINUE CARICHE DI 
CAVALLERIA, MA IL TEMPO PASSA E 
ANCHE LE FRECCE COMINCIANO A 
SCARSEGGIARE. 


x 


LA PIANURA SEMBRA TREMARE SOTTO LA MOLTITUDINE CHE 
LOTTA. INTERE COORTI GIACCIONO MORTE E | VIVI LOTTANO 
SOPRA I CADAVERI, COME FOSSERO COLLINE DI FERRO E CARNE. 


LA LEGIONE AUGUSTA AVANZA 
VERSO IL CENTRO DEI GEPIDI, CO- 
RAZZATA E IRTA DI LANCE, A 
PASSO LENTO E DECISO. LA SUA 
INCREDIBILE DISCIPLINA SCON- 
CERTA | BARBARI, IMPREPARATI A 
UN ATTACCO COSÌ' ORDINATO. 
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ED E' IN QUESTO ISTANTE CHE TEO- 
DORICO CARICA AL CENTRO STESSO 
DELL'ORDA UNNA, CON UNA DECISIO- 
NE E UNA FURIA CHE SCONFINANO 
NEL DELIRIO. 


GUARDA, GENERALE! | VISIGOTI HANNO DIVISO IN DUE 
IL NEMICO! GLI UNNI SBANDANO! 


GLI UNNI RESISTONO DISPERATAMENTE. 
ni E' INUTILE. IL LORO FRONTE SI SPEZ- 


PRESTO... CHE TUTTE LE NOSTRE FORZE AT- 
TACCHINO! LA BATTAGLIA SI DECIDE ORA! 


\e/ 


TEODORICO SEMBRA ESSERE DAPPERTUTTO, TRASCINANDO | SUOI 
CAVALIERI... E' UN GUERRIERO INCREDIBILE. 


AVANTI... STANNO SCAPPAN- 
DO! SONO NOSTRI! 


TO... CONTINUA 
AD ATTACCARE... 
DISTRUGGI GLI 
UNNI... PER CO- 
MINCIARE... 


AVANTI, VISIGOTI! PER TEODORICO... PER MIO 
PADRE! VENDICHIAMO IL SUO SANGUE! 


————+= 
SIGNORE... DOBBIAMO RITIRARCI 


FINO Al CARRI. QUI SIAMO IN PE- 
RICOLO. | VISIGOTI CI HANNO DI- 
STRUTTO... 


ALLORA... QUELLO E' IL RE 
VINCITORE CHE MUORE... NON 
EZIO... E NON IO... MA IL VISIGO- 
TO... MALEDETTE LA STREGA E LE 
SUE NEBULOSE PREVISIONI... 


AL TRAMONTO, LA BATTAGLIA PERDE DI FORZA E DAVANTI Al 
NOSTRI OCCHI SI APRE UNA VISIONE DI INCONCEPIBILE ORRORE. 
I MORTI COPRONO LA PIANURA, FORMANDO QUA E LA' MONTA- 
GNE DI CADAVERI, ARMI, SCUDI, ANIMALI. MIGLIAIA DI FERITI 


GRIDANO, PERSI IN QUESTA ATROCITA'. 


" dI 


SOSPIRA DI R 
CAVALLO. 


ABBIA, SPRONANDO IL 


ANDIAMO VERSO | CARRI... LA 
POTREMO FORTIFICARCI E ORGANIZ- 


ZARE LA RIT 


IRATA... 


__——=——_.e=== | 
N —_ == 


ALL'ALBA ATTACCHEREMO DI NUOVO E LI STER- 


MINEREMO COMPLETAMENTE... 


EZIO!... ABBIAMO CATTURATO UN CAPO UN- 
NO... E CI HA DETTO COSE ALLARMANTI... 


MPI. 

BENE... ECCO | VISIGOTI CHE SE 
NE VANNO... ALMENO NON DOVREMO 
COMBATTERE CONTRO DI LORO... LE 
RIVELAZIONI DI QUELL'UNNO SONO 
la PROVVIDENZIALI... NON TRO- 


E LI' C'E' TURISMONDO... IN AGGUATO... LA FINE DI 
ATTILA GLI DARA' IL SEGNALE PER ATTACCARE 


NOI... CHE POSSIAMO FARE?... 


ATTILA NON E' NEL CERCHIO DEI CARRI COME CREDEVA- 
MO... LA', CON | SUPERSTITI, E' RIMASTO DAGOR, IL SUO 
SECONDO... ATTILA E' FUGGITO NELLA NOTTE CON IL 


GROSSO DELLE SUE FORZE E SI DIRIGE VERSO LE TER- 


RE DEI VISIGOTI... 


MALEDIZIONE!... TUTTE LE 
NOSTRE CITTA' SONO 

SENZA DIFESE... ABBIAMO 
PORTATO QUI FINO ALL'UL- 
TIMO GUERRIERO! 


HMM... QUESTE 
SONO CATTIVE 
NOTIZIE... 


DEVO ABBANDONARTI, 
EZIO... SE L'UNNO RAEE 


STERA' SENZA CHE NESSU- 
NO LO TRATTENGA... DEVO 


/ |ANDARE A DIFENDERE IL MIO 


REGNO! 


LO CAPISCO, 
TURISMONDO... 


HO SEMPRE SAPUTO CHE SEI ASTUTO, 
KAYAN... MA QUESTA VOLTA DEVO RICONO- 


BE'... HO PENSATO CHE ORMAI PO- 
TEVAMO FARE A MENO DEI VISIGOTI... 
SPECIALMENTE SE LA LORO PRESENZA 
QUI POTEVA SIGNIFICARE UN ALTRO BA- 
GNO DI SANGUE... CON NOI NEL RuOLO 
DEI PERDENTI... COSI' MI SONO INVENTA- 

TO QUELLA TESTIMONIANZA... 
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Y GIA'... ADESSO, SPAVENTATO SAI, KAYAN?... LE GENERA- 


DA CIO' CHE IL TUO INESISTENTE ZIONI FUTURE PARLERANNO CON 


- ||STUPORE DELLA BATTAGLIA DI 0G- 
PRIGIONIERO HA CONFESSATO... TU- ||2l | MA POCHI SAPRANNO CHE AB- 
GNO, CAPIRA' CHE L'HAI INGANNATO E BIAMO SCONFITTO DUE NEMICI... 
CHE SAPPIAMO PERFETTAMENTE "n SIZ 
QUALI SONO LE SUE INTENZIONI... : 
così, DIVENTERA' PRUDENTE... NON 
AVRA' PIU' LA STESSA POSSIBILITA 
DI DISTRUGGERCI CHE AVEVA OGGI... 


ATTILA SI RITIRERA'... HA 
PERSO LA BATTAGLIA PIU' 
IMPORTANTE DELLA SUA 
VITA E CON ESSA L'EU- 
ROPA. LA CORSA DELL'UN- 
NO E' GIUNTA ALLA FINE. 4 


7 I P SI... UN GIORNO VEDRO' IL Li 
CUNNO SARA! DAVVERO VINTO |(SUO CADAVERE. E SOLO ALLORA 
SOLO QUANDO SARA MORTO. RIPOSERO'. 

HA ANCORA ARTIGLI E CORAG- 
GIO... $I'... SOLO LA MORTE LO 
FERMERA'... 


Y E TU VUOI PROVVEDERE A 
QUESTO, VERO? 


IL CAVALIERE VESTITO DI NERO OS-| |" MA TORNERO'... ATTILA NON DOS NI RADI NOR 


SERVA QUELLA SCENA DESOLATA. E' FINITO... L'EUROPA SEN- 

LE SUE SPALLE SEMBRANO ESSER- TIRA' ANCORA PARLARE DI SEDI pa SPRONA IL CAVALLO E 
SI ABBASSATE, | SUOI CAPELLI ME... E TREMERA'. PIOGGIA 

SCURI GRONDANO ACQUA. ; : 


MI HANNO VINTO... QUEI DUE 
HANNO FATTO CIO' CHE RITENEVO IM- 
POSSIBILE... 


\l Al CAMPI CATALAUNICI | FERITI HANNO SMESSO DI GRIDA- 
RE. ADESSO CI SONO SOLO MORTI E UN MALRIDOTTO CA- 
VALLO CHE ANNUSA TRISTE IL CADAVERE DEL PADRONE. 
SENZA SAPERLO, E' UN SIMBOLO. 


4 rr a 
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PREPARO CON CURA LE MIE COSE, CON LA VECCHIA QUANTI MORTI... 
SAPIENZA DELLA MIA LONTANA TERRA DI PERSIA. : 
TUTTO PER OCCUPARE LA MENTE E NON PENSARE A 

CIO' CHE MI CIRCONDA. LA REALTA' E' UN COLOSSALE 


ORRORE, CHE VA OLTRE LE MIE CAPACITA' DI SEMPLICE 
GUERRIERO. 


ds i Si ‘ 
di a EL 
CAPITOLO OTTAVO 
TANTI MORTI. | CAMPI CATALAUNICI SONO UN MARE 
DI CADAVERI. MONTAGNE DI CORPI MORTI. L'ODORE 


E' INSOPPORTABILE. CORVI E AVVOLTO! SONO UN 
a OCEANO, NERO, CHE SI ABBATTE SUL 


PRENDI IL MIO COLTELLO E 
SI ESCHE, TAGLIAGLI IL DITO! 


QUI E' STATO FERMATO ATTILA. QUI LA 
SUA ORDA E' STATA COSTRETTA ALLA RI- 
TIRATA... MA A QUALE PREZZO? | MORTI 
SONO NUMEROSI COME | GRANELLI DI SAB- 
anta UN DESERTO... MORTI... MORTI... 


7 PER QUALCHE GIORNO, GE- 
NERALE EZIO. VOGLIO RIPOSARE. 


... MORTI... MORTI... 
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EZIO ANNUISCE. IL SUO VOLTO GRI- 
GIO MI DICE CHE NON HA RICAVATO 

ALCUN PIACERE DALLA SUA IMMEN- 

SA VITTORIA. 


MAGARI POTESSI FARLO AN- 
CH'IO... SII PRUDENTE... cI SONO AN- 
Dea MOLTI PERICOLI NELLA REGIO- 


MI LASCIO DIETRO LE PIANURE SEMI- 
NATE DI CADAVERI E LA LORO ARIA 
AVVELENATA. MI LASCIO DIETRO L'E- 
SERCITO VINCITORE, CHE SEMBRA 
TANTO DISTRUTTO QUANTO LO 
SCONFITTO. MI LASCIO DIETRO UN 
er ig DI STORIA ED ENTRO NELLA 


QUEST'UOMO E' CHIAMATO L'ULTI- 
MO DEI ROMANI. HA VINTO LA PIU' 
COLOSSALE BATTAGLIA MAI VI- 
STA E IL SUO NOME SARA' SINO- 
NIMO DI GLORIA. EPPURE, MI 
GUARDA ANDAR VIA CON INVIDIA. 


"TI SALU- 

TO, AMICO. 

> ZA 
a 


BIVACCO DOVE CAPITA E MAN- 
GIO QUELLO CHE CATTURO... 


UN CONIGLIO. 


.. O UN PESCE 


STRAPPATO A UN TORRENTE. 


HMM... E QUELLI P SI DIREBBERO GERMANI... UNA 
SCORTA MILITARE... ALLEATI DI EZIO? ALLEATI DI 
ATTILA? CHE M'IMPORTA? voGLIO RIPOSARE... 


QUASI NELLO STESSO ISTANTE VEDO GLI AGGRESSORI. 
SPUNTANO DAI BOSCHI COME UN FIUME DI OMBRE. LA DI- 
STANZA NON MI PERMETTE DI SENTIRE NIENTE. 


en Vitt T eten ALLEATI DE- =: 
ce. A 
£ LI\ 


A) DR 


SPADA CONTRO CUOIO, DIECI CONTRO UNO. VEDO | GERMANI 
BATTERSI CON L'INCREDIBILE VIGORE DELLA LORO RAZZA. 


n 
:S 


» 


MA SONO POCHI. NON HANNO ALCUNA SPERANZA. 


FUGGI, SIGNORA... LI TRATTE- 
NIAMO NOI... FUGGI! 


UNO DI LORO VIENE DA QUE- ; 
STA PARTE... 


ro xd 
n 


SENTO LE LORO GRIDA SGANGHERATE. UNO DI LORO RI- 
DE CON UNA VOCE DA SCIACALLO. 


AMMAZZALO, ARTAMAN! 
CHE ASPETTI? 


AMMAZZARLO ? OH, NO... 
GUARDA QUA... 


SI BLOCCANO INTORNO ALLA FIGURA I nat ‘ 
BIONDA. UNA RAFFICA DI VENTO MI SONO UNA PRINCIPES- EN RE: ieconso POM 
PORTA IL LORO PUZZO DI BESTIE. SA DEI GERMANI. TU N et VENENDO DA UNA DELLA TUA RAZ- 


ZA... MA UN DISCORSO STUPIDO PER 


PEZZI E DARA LE TUE VISCE- \UNA PRINCIPESSA SCORTATA SOL- 


RE Al CANI! 


DEVI IMPARARE L'UMILTA', GER- 
MANA... DEVI IMPARARE A STRISCIARE 
AL SUOLO E A MORDERE LA POLVERE 
QUANDO TE LO DICONO. DEVI IMPARARE 
AD ABBASSARE IL CAPO COME QUEI CANI 
SE TFERARO LE MIE VISCERE, 


MA VEDO CHE CI VORRA' TEMPO. NON 
IMPORTA... I0 NE HO... TI PORTERO' 
CON ME E TI INSEGNERO'. SARO' PA- 
ZIENTE. 


———————————— 


TELA 


— 4: 34 


1 0 


UNA BELLA DONNA... CON IL CORAGGIO DI UN ED E' COME SE IL 
UOMO E LA SUPERBIA DI UN GUERRIERO. pi VENTO LE SUSSUR- 
MERITA UN DESTINO COSÌ' MISERABILE.. RASSE QUALCOSA. 0 

MIGLIAIA DI DONNE Danno AVUTO QUEL DESTI- COME SE LA SUA 


No. SARA UNA DI PIU' STESSA DISPERAZIO- 
/ NE LE AVESSE DONA- 
TO DEI POTERI. LA 
SUA TESTA D'ORO SI 
GIRA VERSO IL LUOGO 
IN CUI STO. 


E IN UN SOLO, IRRIPETIBILE 
ISTANTE, SENTO CHE NON DI- 
MENTICHERO' MAI IL suo VOL- 
TO... Gue IL SUO NOM 

QUANDO LO CONOSCERO' MI 
SE CUIRA! PER LA VITA. 


NON Puo" AVERMI VISTO... EPPU- LI VEDO RIPARTIRE. GRIDA E RIM- 
RE... E' STATO COME SE SAPESSE BOMBO DI ZOCCOLI SI PERDONO 
CHE ‘QUI CERA CARGO CHE LA IN LONTANANZA. 

POTEVA AIUTARE. ; 


GLI ALANI SONO LONTANI DALLA 
LORO TERRA. CERCARE CIBO E' UN 


PROBLEMA. Li VEDO SCAVARE TRA 
_ (DEVO MANTENERMI A DI- LE ROVINE E LI SENTO IMPRECARE. 
x\_STANZA... 4 


ua 


ne 


“Li 


DI 


I NOSTRI ALLEATI UNNI SONO PAS- 
SATI DI QUI. 


\ 


SS SS 


MI AVVICINO COL BUIO. SENTO L'ODORE DI CARNE 
CATTIVA, COTTA SULLA LEGNA, E LI VEDO, PIENI DI 
MONILI D'ORO, INTENTI IN QUEL' BANCHETTO DA MI- 
SERABILI. LA VITA A VOLTE HA DI QUESTE CON- 
TRADDIZIONI. 


 E' LEI... FORSE POTRO' AV- 
VICINARLA... CERTO NON IMMAGI- 


IDIOTI! DISTRUGGONO TUTTO QUELLO CHE NON 
POSSONO PORTARE VIA. NON PENSANO MAI CHE UN 
GIORNO POTREBBE SERVIRGLI... STASERA DOVREMO SA- 

CRIFICARE UN CAVALLO. 


ERTESN 
IN 


ECCO IL FIUME, GERMANA. PUOI LAVARTI... 


MA NON 
TENTARE DI FUGGIRE. TI CONTROLLIAMO. 


23) PR PT 


STENTO A CREDERE ALLE MIE ORECCHIE. 
MI LASCIO PRENDERE DALLA MAGIA DEL- 
L'OSCURITA'. 


COME SAI CHE QUI C'E 
QUALCUNO > 


NON GUARDA VERSO DI ME. SI LIMITA A FISSARE LA VOGLIO AIUTARTI A FUGGIRE. iii 
LUNA. E | SUOI OCCHI SONO DUE SPECCHI DI GHIACCIO. |Y 7770 30 MA NON SARA FACILE. LORO Mi 


CONTROLLANO COME LUPI. DOVREMO ESSERE ASTUTI, 
d* a NON ABBIAMO LA FORZA... QUAL E' IL TUO 


pi CHEZZE. LO SO E BASTA 


cc 
ML tr unì 


"n \ 
ia nb SUO NOME... QUAL E' IL SUO 
STANZA TEMPO, A 
DONNA. TORNA QUI! AB | = 


LO SCOPRO IL GIORNO SEGUENTE, CONTROLLANDO 
L'ACCAMPAMENTO ABBANDONATO. SCOPRO CHE POR- 
LE InarrO BOTTINO, CHE | LORO CAVALLI SONO 


UNO DI LORO STA 
RESTANDO INDIETRO... IL 
SUO CAVALLO E' FERITO... 


E NON HO PIU' PACE. SEGUO QUEL FANTA- 
SMA DI GHIACCIO ATTRAVERSO LA TERRA 
SCONVOLTA DALLA VIOLENZA. E HO SO- 

GNI DI SANGUE. 


hf Sì... ECCOLO LA... 

P; cy ” 

ADE e ARIE 
posi È È 


UE 


ei | E DIMENTICO DI ESSERE STUFO DI LOTTE, SPINTO DA UN 
i | IMPULSO NUOVO E RABBIOSO. 


LA MORTE NON BASTERA'... 
L'HA DETTO LEI... OCCORRE QUAL- 
COSA DI PIU'... QUALCOSA CHE LI 
SQUILIBRI... QUALCOSA CHE SOSTI- 
TCA LA FORZA CHE NON ABBIA- 


CHE SUCCEDE AD ALABANAR? NON 
E' ANCORA ARRIVATO. 


NON TI PREOCCUPARE. SENTO IL 
SUO CAVALLO... E' GIA QUI... 


MI RAGGIUNGONO LE LORO GRIDA D'ALLARME, IL SIBILARE 
DELLE SPADE SGUAINATE. E SORRIDO MALIGNO NELLE 


"l \\ VIN Rf 


TENEBRE. 


LEI... CA- 
PIRA' CHI E 


IL GIORNO SEGUENTE LA PAURA LI 
ACCOMPAGNA. COME UN CAVALIE- 
RE IN PIU' TRA LORO... VAGO, 
SFUGGENTE... E DECAPITATO. 


CONTINUANO A GUARDARSI INDIE- 
TRO. MOLTO BENE... ASPETTERO' 
LA NOTTE... DI NOTTE LE PAURE 
CRESCONO... 


SI', DI NOTTE LE PAURE CRESCONO. 
BRUCIANO NEI FUOCHI E PENDONO DAI 
RAMI NERI DEGLI ALBERI COME PIPI- 
STRELLI IN AGGUATO. 


MURA NON E' TORNATO... DO- . || E LA MATTINA SQUARCIA IL VELO DEL DUBBIO 
VREMMO CERCARLO... E PORTA LE CONFERME. 
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E' COLPA SUA, ARTAMAN... LEI HA ATTIRATO | DEMONI 
SU DI NOI... DOBBIAMO LASCIARLA E... 


7 VARI CAVALIERI SE NE VANNO... COMINCIANO A 
SREMBRARSI pi E IO GLI DARO' ALTRE RAGIONI PER FUGGI- 


TROPPO PREZIOSO QUEL BOTTINO DAI CAPELLI D'ORO 
E DAGLI OCCHI DI GHIACCIO. ANCHE L'ANIMA ATTERRI- 
TA DEL BARBARO RIFIUTA DI PERDERLO. 


° x 
LA MIA PREDA|TIENILA TU... IO ME NE vAapo. 
A TERRO'. 
v 17 


ASPETTA LA NOTTE, KAYAN... 
E' IL MOMENTO MIGLIORE... 


ino 
i Le I 


E' KOREMES! | DEMONI HANNO PRE- 
SO ANCHE LUI! 


E CONTINUERANNO A UCCI- 
DERCI UNO DOPO L'ALTRO FINCHE' 
AVREMO QUELLA STREGA AL 

FIANCO... 


URLA, IMPRECA, RUGGISCE, MENTRE IL 
RUMORE DEI CAVALLI SI ALLONTANA 
RAPIDO NELLA NOTTE. 


POI, DI COLPO, C'E' IL SILENZIO. UN SILENZIO MORTO E 
TREMENDO, PIENO DEL SUSSURRO INQUIETANTE DEL 


VENTO 


FU 47, 
77 


RESTA TU CON LEI, SE 
VUOI! IO VOGLIO VIVERE... 
NON MI VA DI FINIRE IN PASTO 

AI DEMONI... 


$ \ VIGLIACCHI! VIGLIACCHI! 


NON SCAPPATE, VIGLIAC- 
CHI!... NON... 


SACRIFICATI TU, ARTAMAN, SE - 
SEI ABBASTANZA PAZZO... 


E TU SEI RIMASTO SOLO... TI SEI GIOCATO LA 


VITA E L'ANIMA... SOLO PER ME? 


HO CAPITO... 


7 Sl. NON LASCERO' CHE TI PORTINO VIA. (BAI CAPITO, GERMANAP... NESSUNO TI SEPARERA 
TI TERRO' PER ME... NESSUNO TI PRENDERA!... J \PA ME! 
ge N E lac È 
L DIA ra Gee INC 
Very, 
ii 


/ PERCHE' QUESTO ERA IL TUO 
MOMENTO, UOMO. PERCHE' SEI 
STATO SOLO UNO STRUMENTO 
IN UN GIOCO TROPPO GR 
PER TE... HAI COMPIUTO LA TUA 
FUNZIONE... PUOI SPARIRE. 


I0 LASCIO LE TENEBRE E IL SILENZIO E AVANZO VERSO LA 
MERAVIGLIOSA DONNA CHE, GIA' LO SO, SEGNERA' A FUOCO | 


MIEI GIORNI. 
Ù 4A / ai 
AN ADESSO PUOI ® A. 

ARI , 


, < | ‘AR, 
È” 


SONO QUI, ILDIKO. ) 


£ + 


Sl'... ATTILA, L'UNNO, E' STATO SCONFITTO E SI RITIRA COME 
UN LUPO RINGHIOSO È FERITO, LANCIANDO MORSI ALL'ARIA E 
LOTTANDO SENZA SOSTE CONTRO | RABBIOSI GALLI, CHE LO 
Ano CONTINUAMENTE, VENDICANDOSI DELL'ANTICO 


| 
| ee 
I O, 
CA soste N° 


CAPITOLO NONO |> 


MA PER NOI C'E' UN ISTANTE DI TRE- OGGI SI E' PROCLAMATA LA FE- 


STA PER TUTTI | LEGIONARI. EZIO HA 
È ADESSO CERCHIAMO DI DIMENTICARE. PENSATO CHE HANNO BISOGNO DI RIPOSO 
A 


L'IMMENSO ORRORE, VECCHIO SOLO DI yi n_E DI SVAGO. 


UNA DECINA DI GIORNI. MI A 1 EZIO foMoscE o SOLDATI. 


MARCO MASSIMO E' UN COME SEMPRE. ENIGMATI- |{LA RIPORTERAI NELLA 


E LA GIOVANE CHE _HAI OTTIMO SOLDATO, UNA ||CA E SILENZIOSA, LA SUA TERRA? 


SALVATO ?... COME STAP| | PERSONA GRADEVOLE E PRINCIPESSA GERMANA 
> @ | UN INGUARIBILE CURIOSO.| | OSSERVA IL FESTINO NON ORA. Do- 


4 
a dn | DA QUANDO Sono ARRI- | | SENZA CHE IL SUO VOLTO VREMO ASPETTARE 
è VATO AL SUO ACCAMPA- 
\ ELID NGA. 
ho MENTO NON SMETTE DI | | Gr-170 SI SCOMPONG 


GIONE. E' ANCORA RI- 
pEsOGARMi a”, SCHIOSO VIAGGIARE 
ILDIKO >... E' LA", COME N DA SOLI. 


SEMPRE... 


BE... IN QUESTO NON POSSO 
ian aa TIE HI PER È AIUTARTI PERCHE' NON C'E' NIENTE DA 
a ,, DIRE... QUELLA DONNA CONTINUA A ES- 
MARCO... SEI UN VECCHIO DA DR ANNO NON SENTO SERE UNA SCONOSCIUTA PER ME... 
PETTEGOLO! ALTRO CHE RAPPORTI MILITARI, \\\_ PIENA DI SILENZI E DI MISTERI... 
PAROLE D'ORDINE, GRIDA DI 
ISTRUTTORI E LAMENTI DI RECLU- 
TE... COSA C'E' DI STRANO SE VO- 
GLio METTERE UN Po' DI PICCAN- 
TE NELLA MIA VITA? 


ED E' INUTILE CERCARE SIGNIFI- PER IL PIU' FORTE E QUI NESSUNO 
E' BELLO VEDERE LA CATI NEI SUOI OCCHI CHIARI. E' PIU' FORTE DI NOI DUE... VIENI 
GENTE RIDERE E SCHERZARE SEMBRA ACCETTARE LA MIA PRE- AD AFFRONTARMI! 
LA | INVECE DI UCCIDERSI... E' BELLO | SENZA CON LA STESSA FRED- 
» VERESE VA DI DIVER- DEZZA CON CUI ACCETTA TUTTO 
= CIO' CHE LA CIRCONDA. 


4 7 PARTECIPERAI A QUALCUNA < 
“2. |! | DELLE PROVE? 
// = )i 


TI DIVERTI, ILDIKO D_ = | ILDIKO PARLA CON VOCE QUIETA. || KAYAN! c'E' UNA CORONA D'oRO 


DI COLPO MI SENTO GIOVANE E 
SPENSIERATO. E VOGLIO IMPRES- 
SIONARE QUESTA GELIDA DONNA. 


"= 
= TI PORTERO' UNA CORONA 
=, -D' ORO, ILDIKO 
(i gn x i i 


v GUARDA. MARZIALE RIDE FORTE. HA UN CA- 


.. CE LA ; Ri 
FAI AD ALZARE QUELLA , RATTERE DIVERTENTE ED E' ORGO- 
a ROCCIA? 


4 AH... AH... AH... POSSO POR- è 
TARLA A SPASSO PER TUTTE LE 
ug ARE FOSSE UN NEONATO... 


NIENTE... PORTO A SPASSO DUE 
NEONATI, AMICO MIO. 


FAMMI SCENDERE, MALEDET- 
TO... NON LA REGGO PIU... 


I LEGIONARI URLANO D'ENTUSIASMO. MA 10 PENSO ED E' UN GRIDO DI GIUBILO QUELLO CHE ACCOMPAGNA 
SOLO A LEI. IL TONFO DELLA ROCCIA SUL TERRENO. 


SEI UNA BESTIA INCREDIBILE, PRENDI, KAYAN... ECCO IL 
ir rossa [PENBIARE 
MI FA PIACERE LASCIARTI VINCERE. | Boa Tia Non 


LA TUA GENEROSITA' E' IN- 
CREDIBILE, BUFFONE... VA' 
i DORMIRE P 


E' SOLO QUESTO CHE MI c'E' DELL'ALTRO, ILDIKO... C'E' 
STAI DANDO, KAYAN? SOLO \ DELL'ALTRO. 
UNA CORONA D'ORO?... 0 C'E' verga 
DELL'ALTRO? 
gue \ 


da 


e) i 
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[7 E' MEGLIO CHE ME NE VADO, 
ADESSO... $0 TUTTO QUELLO CHE 
\ DOVEVO SAPERE... 


E L'OVAZIONE DEI ENARI MI 
GIUNGE ATTRAVERSO 

STRANA NEBBIA DI SILENZIO. UN 
SILENZIO NUOVO, UNICO E PER- 
FETTO, CHE NASCE DALL'ANIMA. 


MI SORRIDE DOLCISSIMA. E NEI 
SUOI OCCHI C'E' UNA LUCE NUOVA. 
IN UN ATTIMO E' COME SE FOSSI- 
MO SOLI AL MONDO. 


SONO FELICE \ ll 
CHE CI I VA 


E C'E' UNA SOLA LEGIONE. IL DESTINO HA DE- Ì 
CISO DI REGALARMI UNA GIOIA IN MEZZO AL DISA- 
STRO!... CHE | MIEI UOMINI SI PREPARINO! 


IL PERSIANO > SEIN COME POTREI SBA- 
SICURO CHE ERA YGLIARMI, NOBILE ATTILA? L'HO 
VISTO MILLE VOLTE IN BATTA- 

GLIA... ERA KAYAN. 


. QUEL TERRITORIO E' 
CONTROLLATO DAGLI UOMINI DI 


NON E' UN UOMO... E' UN INCUBO! DOVE N - 

VADO LO INCONTRO! SEMPRE PRONTO AD AIZZA- \{ RENATE! UOMINI SI PRE 

RE ESERCITI, A SOLLEVARE CITTA' CONTRO DI ME... 

A PERSEGUITARMI!... PERFINO NEI MIEI SOGNI LO 

VEDO IN AGGUATO, ANSIOSO DI DISTRUGGERMI!... 
VOGLIO FARLA FINITA CON LUI! 


4 


\ ” (CA 
"NOI GUERRIERI SIAMO TIPI 

STRANI, KAYAN... IL NOSTRO LAVO- POI ALZA IL BICCHIERE. 

RO E' LA GUERRÀ... FORSE E' PER 

QUESTO CHE APPREZZIAMO PIU' DI 


TUTTI LA PACE, LA VITA... 
) , 


HMM... PENSO CHE AVRAI 
UN ALTRO CACCIATORE 
NEL TUO GRUPPO. VOGLIO 
QUELLA CORONA. 


HO SENTITO CHE DOMANI ORGA- 
NIZZERAI UNA CACCIA. E' VERO ? 


$l'... | MIEI UOMINI GRADIRANNO 
UN PO' DI CARNE FRESCA. E CI 

SARA' UNA CORONA D'ORO PER 
CHI AVRA' PIU' PREDE. 


SI TRATTA SOLO DI 
UN GIORNO... TI MOSTRERO' | 
DONI CHE UN UOMO PUO 
METTERE Al TUOI PIEDI. 


p E RI i A 
DA ERP NON ERRGLA LEPAROLE: MA LASCIAMO IL CAMPO NELLA NEBBIA LATTIGINOSA, CON LO SPIRITO 
LA MELODIA E' DOLCE E MALINCONICA. ALLEGRO DI RAGAZZI CHE VANNO AL GIOCO PREFERITO. 


NON voGLiO 
QUELLA CORONA. 


HO UN'ULTIMA VISIONE DI ILDIKO NELLA 

BRUMA CHE SI ALZA IN PIGRE ONDATE 

DAL TERRENO. SOLLEVA UNA MANO, MA 
NON SENTO CIO' CHE DICE. 


VIENI, RAGAZZA. IL TUO 
GIGANTE TORNERA' CARICO pi PRE- 


... E VEDRAI 
COM'E' POCO ROMANTICO UN UOMO 
CHE RUSSA... 


SMETTILA DI VOLTARTI, \{ HO UN BRUTTO PRESENTI- 
KAYAN. FINIRAI PER MENTO, MARZIALE. 
ROMPERTI IL COLLO. : ) 3 


ANCH'IO NE HO AVUTO 
UNO, UNA VOLTA... E SI E' AV- 
VERATO... MI SONO SPOSATO. 


... E CHE NASCONDE LE LARVE VISCIDE 
DELL'ORRORE. 


E 


DOVETE ELIMINARE LE SEN- 
TINELLE SENZA FARE RUMORE... POI 
CIRCONDATE L'ACCAMPAMENTO... 
NESSUNO DEVE SFUGGIRE. 


BENE, SIGNORE. 


VEDREMO SE LA MIA SOR- 
TE E LA TUA CAMBIERANNO, PER- 
SIANO. IL GIOCO E' DURATO 
TROPPO. 


LA NEBBIOLINA NON SI ALZA 
NEANCHE CON IL SOLE. L'ARIA 
SEMBRA SOFFOCATA DA QUEL 
MANTO GRIGIO CHE DISTRUGGE 
LE FORME E LE DISTANZE... 


ECCOLI, 


Ù 


LA NEBBIA SEMBRA FARSI ANCORA 
PIU' FITTA. IL RIFLESSO GIALLASTRO 
DEI FUOCHI NON RIESCE A BUCARLA. 
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PNE «LA 
ve 


ED E' FACILE PER LA MORTE Avvici- | I 
NARSI IN SILENZIO. LC 


CHE E' STATO?... 
QUALCUNO HA GRIDATO... 


NON SO, SIGNORE... VA- 
DO A VEDERE... 


E' UN GRIDO ANGOSCIATO A CANCELLA- 
RE | DUBBI. 


[== GLI UNNI CI ATTACCANO! Ya 
pan Id 


SORGONO DA OGNI PARTE, URLANDO, UCCIDENDO, 
QUASI VOLANDO SUI PICCOLI CAVALLI PELOSI. E 
LANCIANO FRECCE, INSULTI, TORCE. 


QUI, LEGIONARI! RAGGRUPPIAMOCI AL CENTRO! 


MA IL LUGUBRE GENIO DI ATTILA 
HA PREVISTO TUTTO. CENTI- 
NAIA DI ARCIERI TRASFORMANO 
IL MOVIMENTO DEI ROMANI IN 
UN CAOS SANGUINOSO. 


(4AGH!) 
Aa 


ATTENTI... SONO DAPPERTUTTO! 


NON VOGLIO SUPERSTITI! NON voglio 


“7 PRIGIONIERI! 
Va 


KAYAN!... DOV'E' IL PERSIANO ?... 
CERCATELO! 
g7 
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KAYAN?... HAI FATTO TUTTO 
QUESTO PER PRENDERE LUI?... All... 
AH... E' DIVERTENTE... 


NON LO TROVIAMO DA NESSUNA 
PARTE, ATTILA... MA ABBIAMO CATTURA- 
TO Il CAPO DEI ROMANI... 


VV BENE... CI DIRA' LUI DOV'E' IL 
BASTARDO... PARLA, CANE... 
DOV'E' KAYAN? 


CHE VUOI DIRE ? NON FAR- 
MI PERDERE LA PAZIENZA... 


Ca 
Za 


LUI NON E' QUI, UNNO... TUT- rg > fa 

TA LA TUA FATICA E' STATA INUTI- mas 7) VI 

LE... KAYAN TI E' SFUGGITO TRA LE fi NO... NONE' 
DITA... POSSIBILE... 


reni 


— 


AH... AH... AH... IL 
DESTINO SI BURLA DI TE, 
MISERABILE... NON LO UC- 

CIDERAI MAI... MAI! 


E ADESSO SE = 77 SIGNORE... QUELLA E' LA DONNA CHE STAVA CON 
APE Z0O, SIM RECIPETELI TUTTI... NES n_Y [Lui. E SI ABBRACCIAVANO... LUI LE HA DATO QUELLA 
DARCENE... CORONA. 


Ai TI, FORSE 
% L {7 e / 


MES 
14 


LO SCIACALLO NON HA UMORE... E 


E COSÌ' TU SEI LA DONNA DEL PER- 
AMA SOLO L'IMMONDIZIA... 


SIANO... QUESTA NOTIZIA POTREBBE 
MIGLIORARE IL MIO UMORE... 


Sl' ?... DIMENTICHI CHE A VOLTE 
LO SCIACALLO MORDE... E UCCIDE AN- 
CHE IL LEONE... 


L'ODORE E' IL PRIMO SEGNALE D'AL- 
LARME. MI ARRIVA ATTRAVERSO LA 
EPA E | PRIMI SEGNI DELLA NOT- 


MARZIALE... COS'E 
QUELLO ? 


IL CAMPO E' STATO 
ATTACCATO! GUARDA! 


az 


A al » dl 


2 | , 
SONO STATI GLI UNNI... E NON =: KAYAN... 
HANNO LASCIATO SUPERSTITI... = @ |. GUARDA LA... 
E : = i ° PE 


i "= o BE P 4 età sa ; vo è / i i " 
E' UN MESSAGGIO CINICO E SANGUINOSO. TREMANTE, 
TUTTI SONO AMMUTOLITI E Mi GUARDANO SENZA || pRENDO QUELLE TRECCE BIONDE... LA CORONA... 


L'HA PORTATA VIA... E SA 
4 CHE E' MIA... MALEDETTO... 


fa 


A? 


{ 


E' UNA TRAPPOLA, KAYAN... IL VENTO ARRIVA ALL'IMPROVVISO. 
ATTILA VUOLE CHE TÙ LO SEGUA... R E LA NEBBIA SI ALLONTANA IN LEN- 
4 TE SPIRE, MESCOLATA AL FUMO DE- 
LO $0... E SO CHE HA GLI INCENDI E ALL'ODORE DELLA 
... PERCHE' E' CIO' CHE MORTE. SOFFIA VERSO LA PIANU- 
FERNO, SE E' NECESSARIO... E 
_ LA RIPRENDERO'. 


# 


’ 
74 
tAeg 7). 


#W 


HO PERSO IL CONTO DEI GIORNI CHE MI 
SONO SCIVOLATI TRA LE DITA SENZA CHE 
ME NE ACCORGESSI, DA QUANDO ATTILA, 
HA RAPITO LA MIA ILDIKO. FINCHE' OGGI, 
DAVANTI A QUESTO LAGO, MI FERMO E 
STUDIO LA MIA IMMAGINE SULLA SUPERFI- 
CIE CRISTALLINA. 


E STENTO A CREDERE A CIo' CHE VEDO. QUELL'INDIVIDUO CUPO, 
SELVAGGIO, DALLE GUANCE SCAVATE E DAGLI OCCHI FEBBRICITAN- 
TI SONO 10? E' QUESTO IL RISULTATO DI MESI... O SONO ANNI... 
O SECOLI... DI DISPERATA RICERCA...? 


CAPITOLO DECIMO 


My I MY TA g 
ai dii - NILE é 4 


SI'. L'HO INSEGUITO ATTRAVERSO MA HO DIMENTICATO LA | | IL SOLO PENSARLO MI SEMBRA UN 
PIANURE, STEPPE, MONTAGNE. E HO| / SUA AMBIZIONE. NIENTE PUO' SACRILEGIO. 
SEMPRE TROVATO LA SUA SCIA DI | |SODDISFARLO... ADESSO HA LAN- —" 
MASSACRI E SACCHEGGIO, DI AV- | \CIATO LE SUE ORDE SULL'ITA- | |} ret e ) 
VOLTOI E DI SCIACALLI. LIA... E SO COSA VUOLE... 2a, 

CREDEVO CHE, UNA VOLTA 


RITIRATOSI DALLE GALLIE, SAREB- 
BE TORNATO AL SUO QUARTIER 


E A ME COSA IMPORTA?.... SI PRENDA 
ROMA E TUTTI GLI IMPERI DELLA TER- 
RA... MA MI RESTITUISCA ILDIKO... ME 
ALA RESTITUISCA... 


LZ 
è 
N 


par . 
wo ver” € 2, s / 77, 
y 4 
nr MK * pi ni 


Pro © Sini 


NELLA PENOMBRA DELL'ENORME TEN- 
DA, UNA TORCIA SI RIFLETTE SULLA 
COPPA D'ORO IN MANO AD ATTILA. 


E' INCREDIBILE... TI AMA DUNQUE TAN- N 
TO? GUANDO TI HO RAPITA PER PUNIRLO, NON 
CREDEVO CHE CI SAREI RIUSCITO FINO A QUE- 
STO PUNTO... PENSI CHE UN GIORNO LO RIVE- 


DRAI, ILDIKO P 


A VOLTE MI ARRIVANO SUE NOTIZIE. 
MI _STA SEMPRE DIETRO... SEMPRE AI 
MIEI TALLONI... DICONO CHE HA _UN 
ASPETTO SELVAGGIO, CHE VIVE NEI 
BOSCHI COME UN ANIMALE... 


7 RISPONDI, MALEDIZIONE! ARLI ANCHE TU PENSI A LUI ? DESIDERI FORSE CHE 
AV gain Resp METEO a MAI! UN GIORNO LUI TI STRAPPI DALLE MIE MANI?... BE', 
SEI COME UNA MORTA!... PARLA! N MI SFUGGIRAI! 


{7 SEI STATA UNO STRU- 
MENTO DI VENDETTA... ATTRA- 
VERSO TE, KAYAN HA PAGATO 
PER CIO' CHE MI HA FATTO... MA 
NELLO STESSO TEMPO ANCH'IO 
... L'UNICA COSA CHE DE- 


SONO CADUTO IN UNA TRAPPO- 
LA... PIERO E' STARE ACCANTO A 


MALEDIZIONE! SEI FATTA DI 
PIET 


»? - 
... E AMARTI... E INSEGNAR- ì n a RI VI SRG 


TI AD AMARMI... 


DIO SAFARI NO | Casa 
. CONTINUERAI L'OFFEN- 
RITORNO... E na SE LE SUCCEDESSE QUAL- SIVA? NOSTRA. ABBIAMO PRESO PA- 


COSA, NON LASCEREI SUPERSTITI. eri DOVA E VERONA... E ADESSO 
I I 


SCENDEREMO VERSO MILANO... 


IL CAVALIERE SPUNTA ALL'IMPROVVISO DAL BOSCO. PO- 
CHE VOLTE HO VISTO UNA PERSONA MESSA TANTO MA- 
LE. EPPURE HA QUALCOSA DI INQUIETANTE. 


HMM... CHE STRANE BESTIE, IN QUE- 
STO BOSCO... SEI REALE O SEI UNO SPET- 
TRO, AMICO? 


T DW (PRESENTI SONO MARCO FULVIO MA 
\ si - ite in = 
NOMI MEGEMBRI E PIL INDICATO LA PAR NILIANO, CENTURIONE, SENATORE, NOBI- 
E È ATTUALMENTE IN CERCA DI ANONI- 
A MATO... E QUELLO E' IL MIO SERVO 


ANTIPATER. 


PARLA CON CALMA E IL SUO LATINO 
CI SI PUO' TENTA SEMPRE DI TENERE 

A GALLA QUELLA VECCHIA 
NAVE PIENA DI FALLE CHE E' 
L'IMPERO... ATTILA AVANZA 

* [A FERRO E FUOCO SLULL'ITA- 
LIA E L'IMPERATORE RIFIUTA 
A EZIO IL PERMESSO DI AF- 
FRONTARLO... PER PURA INVI- 
DIA. LA GLORIA DI EZIO GLI 
AVVELENA IL SANGUE. 


S ZITTO! NON RIPROVARE A PARLA- 


MA LA MIA VANISCE DI i 
RE DI LEI... O TI FACCIO A PEZZI! A_MIA RABBIA SVANISCE DI COLPO 


A UN TRATTO MI SENTO STANCO DI 

QUESTA VITA BESTIALE, DEL SANGUE, 
DELLA MORTE, DELL'ETERNA LOTTA E 
DELLA NOSTALGIA CHE NON SO DOMI- 


P 
A DONNA... UNA GERMANA DAI } 
CAPELLI BIONDI E... 


PERDONAMI... E' TROPPO TEMPO 
CHE NON VEDO UN ESSERE UMANO. 


Vs 


NON_ TI SCUSARE... ESSERE AGGREDITO DA UNA 
LEGGENDA E' UN PRIVILEGIO... HO DEL BUON VINO DI 
ANTIOCHIA, DATTERI E DOLCI... IO AMO LE COSE BUONE 

7 ANCHE IN ESILIO... DIVIDILI CON ME. 


i UFF... PUOI SCEGLIERE... DEBITI... XI | E ADESSO CHE ABBIAMO DATO SOLIDE BASI 
PERCHE' SEI STATO \ /GIOCO... BANCAROTTA... E ANCHE QUAL- ALLA NOSTRA AMICIZIA, PERCHE' NON TI AF- 
CHE PROBLEMA SENTIMENTALE. ERO INNA- FIDI AD ANTIPATER?... E' UN ECCELLENTE 
BARBIERE... SEMBRI UN ORSO... 


IL MORMORIO DI SCONTENTO NON HA SMESSO UN ISTAN- 
TE DA QUANDO GLI UOMINI HANNO LASCIATO L'ACCAMPA- 
MENTO. E ALLA FINE TALMAK HA PERSO LA PAZIENZA. 


ZITTI! CHE DIA- 
VOLO AVETE? 


NE 7 


LEI POTREBBE AVERE 


O... E NOI TORNEREMMO 
IN TEMPO PER... 
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Ein ALTRO HA PROPOSTE?... IDIOTI!... ge SUCCEDE 
QUALCOSA A QUESTA DONNA, L'INFERNO NON SARA 
NIENTE IN CONFRONTO A Cio‘ CHE (A ASPETTA. 


e 0: pete Ri 4 


MA... GUARDA LA', UNA CAROVANA... 
TALMAK! SERRA GENTE RICCA... 


SI'. PATRIZI ROMANI... FORSE 
VOGLIONO ALLONTANARSI DALLA 
GUERRA... E HANNO POCHI LEGIONARI DI 


SCORTA 


RE _|/D'ACCORDO. 10 RESTERO' QUI CON 
LO GACI PRENDERE, QUELLA CARO- |( LA DONNA È SEI UOMINI... GLI AL- )| ‘7 
DI POCHI MINUTI È AVREMO UN TRI POSSONO ANDARE. 


BOTTINO CHE CI FARA' DIMENTICA- 
RE QUELLO CHE PERDIAMO ANDAN- 
DO AD AETZENBURG. 


Sì... UNA CAROVANA GIA... UN'IMPRUDENZA N | 
DI PATRIZI ROMANI... CHE NON TARDERA' A GUARDA... UNNI. 
CHE IMPRUDENZA... VENIRE PUNITA. 


14 PO 
VERI ROMANI!... 


FORSE IL TONO DISTACCATO DI MARCO FULVIO MI DIVERTIREBBE, SE MI 
SOFFERMASSI AD ASCOLTARLO. MA NON POSSO. GLI UNNI SONO | MIEI 
NEMICI, LE CREATURE DELL'INFERNO CHE HANNO DISTRUTTO LA MIA VITA. 


DI UCCIDERE QUEI BASTARDI!... DI 
SQUARTARLI E... 


TERAI CON TE... COSA CHE 
dg MI PIACE NEANCHE 
o'... 


= wa x 


ca 


EMERGONO DAI BOSCHI QUASI VOLANDO SUI LORO PICCOLI 
CAVALLI PELOSI... | FIGLI DELL'INFERNO... 
> a, s ‘ 


CHE GIOVE CI PROTEG- NV MA | LEGIONARI SONO VETERANI ORMAI STANCHI, GONFI 
GE SOMMO PERDUTI! DI CIBO E DI BUON VINO. E SONO COME SABBIA DAVANTI 


AL FRANGERSI DELLE ONDE. 
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SI FERMANO COME UN BRANCO DI JE- 
NE E VOLGONO VERSO DI NOI GLI OC- 
CHI GIALLASTRI, SORPRESI. UN 
ISTANTE D'ESITAZIONE... 


. A 
NE 


... CHE SI SCIOGLIE IN UN GRIDO. 


E' IL PERSIANO!... E' KAYAN! LA 
NOSTRA FORTUNA E' FATTA! 


È 
À, 


GALOPPA VERSO DI NOI... 


La e - @ ; | ; 
n > 


LA COSA E' TROPPO RAPIDA PERCHE’ POSSANO REAGIRE. 
NINA mZI VI 
v Ru OL 
» t. a (a 


ATTENTI!... Cl... 


ADESSO, RO- 
MANI! 


c 


CANI... CANI AS- 
SASSINI! 


A VARA oo 


Y AMMAZZIAMOLI TUTTI! Ù 


AIUTO!... AIUTO! 


i MA... NON HAI SENTITO 
NIENTE? 


SENTITO ? CERTO... UNO STONATO 
CONCERTO DI URLA... HAI DIMENTI- 
i CATO cHE SIAMO IN GUERRA? 


È i TRA Ii. 

2% N NO... MI E' PARSO DI SENTIRE 
NANI UN'ALTRA COSA... UNA VOCE... 
‘Nun 


a 


PRESTO... SCAPPIAMO! E 
QUESTA VOLTA NON CI FER- 
METRO FINO AD AETZEN- 


N vot, GUELLO Pi 
RISPARMIAMI LE Dee 
ENEALOGIE, VEC- CON NON SO QUALE PERSIA- 
Miao pr Di AI: so-|\ NO... FORSE DELIRA... 
È 


NO MORTI? 


STA MORENDO CON RAPIDITA' E CON RABBIA. NEGLI OCCHI 
GIA' OPACHI C'E' UNA SCINTILLA DI GIOIA, QUANDO MI VEDE. 


AH... TU... IL FLAGELLO DEL FLAGELLO DI DIO... QUELLO 
CHE NUOTA NEL NOSTRO SANGUE... LA NOSTRA MALE- 
DIZIONE... TU... IL PERSIANO... 


MI HAI UCCISO... MA MORIRO' RIDENDO... E MI POR- 
TERO' NELLE TENEBRE IL TUO GRIDO... 


Sl'... MENTRE TU CI COM- 
E CON LORO... C'E' LA PRIGIONIERA CHE SCORTAVAMO... 
UNA BELLA GERMANA... CHIAMATA ILDIKO... 


Da 


SI N VI 
E N 
, 


S 
IS), 
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cI FERMIAMO QUASI ALL'UNISONO, KAYAN... NON POSSO CONTI- 
SENZA DIRCI UNA PAROLA. MA NUARE... 

OGNUNO DI Noi SA COSA PENSA LO SO, MARCO FULVIO. 
L'ALTRO. E SA CHE E' ARRIVATO IL HAI GIA SOPPORTATO ABBA- 
MOMENTO. SIAMO DUE SPAVENTA- STANZA SEGUENDOMI. TOR- 
PASSERI COPERTI DI STRACCI ED NA DALLA TUA GENTE. 
ESAUSTI, SPERDUTI IN UNA TERRA 

ESTRANEA. 


FERMATI, KAYAN... FINISCI- 
LA CON QUESTO ASSURDO PELLE- 
SRO O SIMENTIEA GLI UNNI VERI 
va “” LA SUA TERRA, LA SUA GENTE... 
ici DIMENTICA QUELLA DONNA. 


CAPITOLO 
UNDICESIMO 


PER GLI DEI... SVEGLIATI, KAYAN!... HAI SALVATO ORLEANS 
E LUTEZIA. HAI COMBATTUTO SENZA SOSTE IN TUTTE LE BATTA- 


s GLIE E IL TUO NOME E' UNA LEGGENDA. MA TU INSISTI IN QUESTA 


FOLLE RICERCA, IN QUESTA OSSESSIONE CHE UN GIORNO TI DI- 
STRUGGERA'... PER FAVORE... DIMENTICA... 
i; LZ 9 x De 1 7 sog ; 0° 
6 A ; . } . DI ’ ut NM LI 


cui si vcaI sanno GIR RICORDO POCO DEI GIORNI CHE 
SEGUONO. PERDO LA NOZIONE 
GUARDANDO L'ORIZZONTE. DEL TEMPO. VEDO CADERE LA NE- 
ADDIO, MARCO VE E SCORGO NUOVI GERMOGLI 
FULVIO. SUI RAMI. SO CHE SOFFRO IL 
} FREDDO E POI IL CALDO. 


E FINALMENTE... 


Ù AETZENBURG... LA CITTA DI AT- 
B®, TILA? SIAMO VICINI? 


PUOI PORTARMI P_HO PERSO IL CA- 
VALLO E LA STRADA... E NoN SO Do- 
VE SONO. 


SALI. LA MIA FAMIGLIA E 10 
ANDIAMO AD AETZENBURG. 


STE MAGNIFICHE... cli SONO DELEGAZIONI DI 


TUTTI | PAESI PER LE NOZZE... 


ILDIKO... LA PRINCIPESSA 


P 
GUELLE DI ATTILA. GERMANA SI CHIAMA ILDIKO : 


PRENDERA' UNA NUOVA 
SPOSA. UNA PRINCIPESSA 
GERMANA... BELLA COME IL 
SOLE, A QUANTO MI HAN- 
NO DETTO. cI SARA' CIBO 
GRATIS... È VINO, GIOCHI, 
SPETTACOLI... 


| 


GIA'. VEDO CHE NON 
SEI POCO INFORMATO 
COME CREDEVO. 


GUARDA... L'ASIA E L'EUROPA IN- 
TERE SI SONO RIVERSATE AD AET- 
ZENBURG. SARANNO NOZZE COME 
NON SE NE SONO MAI VISTE... 


E 


Si'... IN QUE- 
su” HAI RAGIO- 


! ATTILA... ANCHE LUI E' STATO CONQUISTATO 


DA ILDIKO... HA ABBANDONATO | SUOI SOGNI DI 
POTERE PER LEI... MA HA DIMENTICATO CHE CI 
SONO ANCH'IO... E CHE NON ME LA LASCERO' 
PORTARE VIA... 


ADDIO, VECCHIO. GRAZIE 
PER IL VIAGGIO. 


HMM... E' UN PECCATO SALUTAR- 
CI... ERI UNA BUONA COMPAGNIA, 
ANCHE SE PARLI POCO... E POI... 10 


LA BARBARA CITTA' DEGLI UNNI E' 
UN RIBOLLIRE FRENETICO. SU 
ENORMI FUOCHI SI ARROSTISCONO 
MONTAGNE DI CARNE. IL VINO 
SCORRE A FIUMI. 


l IL PALAZZO... DEVO TROVARE 
ll PALAZZO... 


4 


BENVENUTO AD AET- 
ZENBURG, KAYAN. 


NESSUNO BADA A ME. LOGICO. CI 
SONO MIGLIAIA DI GOTI, GALLI 
BORGOGNONI, GERMANI. PERFINO 
BRITANNI, GIUNTI PIENI DI DONI 
NELLA SPERANZA DI OTTENERE 
L'ALLEANZA DI ATTILA. 


Sgr 
(1 raazzo.) fm 


Li ga 
Ara 


’ 


PIU' CHE UNA RESIDENZA REALE, IL PALAZZO DI ATTILA SEM- 
BRA sil STALLA. COSTRUITO IN LEGNO, PUZZA Pi CAVALLO E 


LO RICONOSCO IMMEDIATAMENTE. COME DIMENTICARE QUESTO VOLTO 
DA blico E QUESTO SORRISO AGGHIACCIANTE ? 


=" 10, PERSIANO. SONO LIETO DI RIVEDERTI. | 
‘JLA TUA PRESENZA QUI DARA' SOLLIEVO A 
« _\UNA GIORNATA MISERABILE. 


7 
CHE VUOI DIRE ? = 
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LA DONNA CHE TU SEI VENUTO A CERCA- 
AVA MA... LEI VORRA' VENIRE CON 


Sl' >? NON LO SO... L'UNNO E' 

GRANDIOSO, PERSIANO... QUASI AF- 

FASCINANTE. E' UN RE DEI RE UN MA FORSE NON TI DEVI 

UOMO IMMENSO. E A VOLTE MI E PREOCCUPARE TROPPO. | LUO- 

PARSO DI VEDERE UNA DIETA u- GOTENENTI DI ATTILA SONO IN- 

CE NEGLI OCCHI DELLA D FURIATI CON LUI PERCHE’ HA_AB- 

CREDO CHE IL SUO ODIO BANDONATO L'EUROPA E NON HA 

CONFONDA CON UN ALTRO. SENTI- SACCHEGGIATO ROMA... HO SEN- 

MENTO. TITO VOCI MINACCIOSE... ATTILA 
ua NON CONSUMARE LE 


A 


P PRIMA ERI SCONTENTO DI QUESTA || RICONOSCE IL RUMORE DI |. 

GIORNATA, MITRIDATES... COME TI PASSI. E LE SUE MANI co- Ul: 

SENTI ADESSO ? ) | MINCIANO A TREMARE. i 
£ 


" AHH... SEI BELLA, ILDIKO. OGNI —\{ MA... PERCHE' INSISTI A DIMO- 
Agi STRARMI ODIO P SAI CHE E' UNA 
Velo E INTO E OG LA MENZOGNA... SAI CHE SONO RIU- 
SCITO A ENTRARE NEL TUO CUO- 


! CERTO CHE LO DIMENTICO. E' SOLO | 
UN FANTASMA. UN'OMBRA DEL PASSA- 
TO... CONTIAMO SOLO TUE (0... 


(7 A 
LS 
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VOGLIO ODIARTI... GLI DEI SAN- 
NO CHE VOGLIO ODIARTI! 


T I SEMBRA 
GUARDALO... ECCOLO LA' CON LA SUA CAGNA GERMANA... E Fip ATOLELSI eo, 


PER QUELLA CAGNA ABBIAMO PERSO IL DOMINIO DEL MONDO... LA SUA SALUTE NON E' 


MERITA BUONA... FORSE MORIRA' ni; 


sui 
/ 


li 


KOREBH. FORSE POSSIAMO RECUPERARLO... TUTTO \ 
CI SERVE E' UN Nuovo caPoO. 


oh, Sl'... FORSE MORIRA', CON UNNI! BEVETE ALLA MIA SALUTE E \ 
GRAVE LUTTO DEL MIO POPOLO... E | A QUELLA DI MIA MOGLIE... E ALLA 
IL SUO RICORDO SERVIRA' ALLA PACE! 
NOSTRA NAZIONE PER UNA NUOVA 
CONQUISTA DEL MONDO... 
%, 
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NON VEDE ALTRO CHE 
QUELLA DONNA. 


MA DIETRO LE COPPE DI vINO CI SONO 
COMMENTI MALIGNI. 
I 

LA >_< 


FINALMENTE SEI MIA MOGLIE. 
ORA NIENTE POTRA' SEPARARCI... 
ORA POTREMO ABBANDONARCI AL- 
L'AMORE E DIMENTICARE TUTTO 
cem ABBIAMO LASCIATO INDIE- 


E IL PALAZZO, LE STRADE, L'INTERA 
CITTA' SEMBRANO FREMERE. | FUO- 
CHI RUGGISCONO E IL CIELO SI ILLU- 
MINA, QUASI A PARTECIPARE ALLA 
GLORIA DEGLI UNNI. AETZENBURG 
FESTEGGIA. 


TU? COM'E' POSSIBILE ? IL TUO FANTA- 
dirà |SMA MI PERSEGUITERA' PER SEMPRE? 


NON IL MIO FANTASMA, AT- 

TILA. SONO 10, IN CARNE E 

OSSA. SONO VENUTO PER LA 

MIA VENDETTA... E PER LEI. 
e 


NON ANCO- 
RA, ATTILA. 
| \ 
IN 


ZL 1\ 
CA) 


ì( SEI VENUTO A MORIRE, KAYAN. 


MOLTO BENE. FORSE E' MEGLIO Co- 
Sl'. FORSE SARA' NECESSARIO 
SPEZZARE TUTTE LE CATENE CHE 
ANCORA CI LEGANO AL PASSATO. 


' COME SE LA MORTE ASSUMESSE IMPROVVISAMEN- 


TE FORMA UMANA. NON C'E' MAI STATO E NON CI 
SARA' MAI UN ALTRO GUERRIERO COME ATTILA. 


. MA ORMAI SIA- 


MO ALLA FINE... 


TI HO ASPETTATO PER TUT- 
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ANSIMIAMO, SANGUINIAMO. IL NO- 
SE: eo SPRIZZA SCINTILLE, 


A N i 
ERSO UN OCEANO DI SANGUE E 
DI NAZIONI DISTRUTTE. 


Sl'... FINALMENTE, KAYAN. LA STRADA E' FINITA... E TU 
SEI DAVANTI ALLA MIA SPADA. 


VORREI CHE MI UCCIDESSE SUBITO. PER TUT- 
TA LA VITA HO ASPETTATO QUESTO MOMEN- 
TO... E SONO STATO SCONFITTO. 


HAI RAGIONE... 
PERCHE’ ASPET- 
TARE ? 


NO... NON PROVARTI A 
TOCCARLO! 


ZF VER 


{ LASCIALO ANDARE, O NON TI GUARDERO' MAI PIU'. 
LUI E' VENUTO QUI PER AMOR MIO... E VOGLIO CHE 
TU PER AMOR MIO LO LASCI ANDARE... GLI ABBIAMO 
GIA' FATTO TROPPO MALE. 


IMA POI QUALCOSA È CAM- MA ADESSO, DAVANTI ALLA VO- 
BIATA... IL TUO RICORDO VIA VIA ||STRA LOTTA HO CAPITO... HO AVU- 
SI E' FATTO VAGO... E HO CO- TO PAURA PER LUI... LO AMO, 
ABBI PIETA' DI ME... 10 TI AMAVO E | [MINCIATO A VEDERE IL SUO voL-|KAYAN, LO AMo .. E QUESTO AMO- 
ODIAVO ANCHE L'OMBRA DI ATTILA. | [TO DAPPERTUTTO... E A TEMERE |RE MURE ZA MA NON POSSO 
BARA. ” 
ODIAVO LA SUA GLORIA BARBARA.) (E DIVENTATA UN CAOS. È 1 |\_, CHIUDERE GLI OCCHI... 
MIEI SENTIMENTI SONO DIVEN- N 
TATI CIECHI... SPERDUTI... 


 VATTENE, PERSIANO. LA NOSTRA LOTTA 
E' FINITA. 10 HO DISTRUTTO LA TUA TRIBU'. 


TU HAI DISTRUTTO IL MIO IMPERO. ci SIAMO 
COMBATTUTI PER RAGIONI DEGNE DI VERI UO- 
MINI. ORA NON NE ABBIAMO PIU'. 


PERDONAMI. 
CO 


IL VINO... COS'HA, MALEDIZIO- 
NE ?... BRUCIA... 


KAYAN... TU E IO SIAMO STATI 
SEGNATI FIN DALLA NASCITA... | NO- 


CANI... E COSI' HANNO \ 
OSATO... STRI DESTINI ERANO GIA' SCRITTI... 


TINA TOI] i | MAI 
re dl A\ soia 
PS /16 


ALLE MIE SPALLE C'E' UN Toro | 
SOFFICE. ORRIBILE. 
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CI FISSIAMO IN SILENZIO, LIBERI 
DALL'ODIO E DALLA VIOLENZA, 
SI... LEI ERA PIU' DEBOLE DI MENTRE LE OMBRE INVADONO LA 
TE E iL VINO L'HA UCCISA SUBI-| | STANZA. a 
e, MORTE E' STATA PIE- KAYAN... LE NOSTRE VITE SONO 


STATE GRANDIOSE... IL MONDO NON 
CI DIMENTICHERA'... 


RIESCE PERFINO A SORRIDERE, DI- 
VERTITO. 


SAI?... CREDO CHE TI SENTIRAI 
SOLO SENZA DI ME. 


COSÌ MUORE ATTILA, IL DESPO- 

TA DEGLI UNNI, L'IPOLO DEI BAR- 

BARI... IL FLAGELLO DI DIO... IL 

GUERRIERO VIOLENTO E CRUDE- 

LE... ATTILA L'ASSASSINO... AT- 

TILA LA LEGGENDA... 
ZIONE UNNA NON TARDERA' A 
DISSOLVERSI COME FUMO... COME 
SE NON FOSSE MAI ESISTITA. 


LÌ TROPPO TERRIBILE E 

È SPAVENTOSO PER 
ESSERE DIMENTICA- 
TO, IL CAVALIERE 
NERO CONTINUERA' 
A GALOPPARE AT- 


TRAVERSO | SECOLI, 
TORMENTANDO LA 
MEMORIA DEL MON- 
DO. NO. NESSUNO 
DIMENTICHERA' AT- 
TILA. NEANCHE CHI 
DESIDERERA' FARLO. 
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MI SONO LASCIATO ALLE SPALLE IL 
CADAVERE DI ATTILA, MIO NEMICO, E 
QUELLO DELLA BELLISSIMA ILDIKO 

MIO AMORE. SONO GIUNTO ALLA FI- 
NE DELLA MIA STRADA DI VENDETTA 


LA NEVICATA NON HA SOSTE DA GIORNI. 

HA CAMBIATO DI INTENSITA', PASSANDO DI 

VOLTA IN VOLTA DA LIEVI MULINELLI A PE- 

SANTI TURBINI, MA SENZA MAI SMETTE- 

RE... E IO SONO STATO IPNOTIZZATO DA 

LEI E DAL VUOTO DELLA MIA ANIMA. E A UN TRATTO SONO CIRCONDATO 
= DA VICOLI SENZA USCITA. 


x DA i Ù | , " È TÈ N 
i , w iz? È ni 9 


CHE FARO', ADESSO? 
NON CI SONO PIU' UNNI CON- NON HO PIU' NESSUNO LA' E 
TRO CUI LOTTARE. DALLA MOR- ||NON RICORDO PIU' LE MIE MON- 
TE DI ATTILA | LORO CAPI HANNO|\TAGNE. E' INUTILE TORNARE IN- 


L'ALTRO PER IL TRONO. LA LO- 
RO NAZIONE E' DISTRUTTA 


UNE 


hi pie, bed à 
CAPITOLO DODICESIMO 
RESTARE QUI CON EZIO? FORSE E' LA SO- 
LUZIONE MIGLIORE... POTREI FARE CARRIERA NEL- 


L'ESERCITO ROMANO... MA TRA QUESTE MURA CI 
SONO SIBILI DI VIPERE... 


LO SAPEVO... SEI SEMPRE QUI... QUANDO TI 
SCUOTERAI, KAYAN? RE CHÈ GUARDARE LA NEVE 
i SCO O RIORe ANZZARE L'E- 
TI SALUTO, EZIO... VIENI. SIEDITI E 
DEGLI UNNI E' DIFFICILE. QUESTA 
GUARDA CADERE LA NEVE. GUERRA HA PORTATO TROPPE DI- 
STRUZIONI. 


VALENTINIANO HA L'ANIMA 
DEL TRADITORE E L'ISTINTO DELLO 
SCIACALLO. QUANDO APPARE IN 
PUBBLICO IL POPOLO LO FISCHIA... 
QUANDO ARRIVI TU, NON SI STANCA 
DI OSANNARTI. TI CHIAMANO L'ULTI- 


” PEGGIO ANCORA. QUEL 
BUFFONE TI TEME. 


TEMERMI ? PER- 
ce Pra SONO UN SUDDI- 


Y_ L'IMPERATORE VALENTINIANO TIE- 
NE BEN STRETTO IL SUO ORO E 10 NON 
MO LERTARE DI CHE PAGARE LE MIE LE- 


E' NATURALE. L'HAI PRO- TO LE 
TETTO FINCHE' CI SONO STATI 
NEMICI... ADESSO NON CE NE S0- 


NO PIU'. ORA NON HA PIU' BISO- 
GNO DI TE. 


ATTENTO A VALENTINIANO, GENERALE. VAMMPPARI ch MI GIRO VERSO LA FINEGIRA.E 
7 ex" SEMBRI UNA VECCHIA... VEDI PERICOLI 


DAPPERTUTTO... E TU? CHE PIANI HAI 3 
PER IL FUTURO? NON DICI MAI NIENTE... RATE 
CHE VUOI FARE? 


EUDOSSIA NON PRESTA ATTENZIONE AIB 
PATETICI STRILLI DELL'IMPERATORE VA- 
LENTINIANO. SA BENE CHE IN REALTA' 

LUI PENDE DALLE LABBRA DI EZIO. 


QUEL TUO GENERALE HA BATTU- 
TO ATTILA. E' UN EROE... IL 
MASSIMO CHE ROMA ABBIA AVU- 
TO NEGLI ULTIMI CENTO ANNI... 
UN DIO DELLA GUERRA... 


> 


EZIO... EZIO... EZIO! SMETTILA DI 
AVVELENARMI CON QUEL NOME! 
COSA SPERI DI OTTENERE ? 


TU, INVECE, MARITO MIO, DEVI _\\ LO SO... MA QUESTO LE 
AUMENTARE LE TASSE E RIFIUTARTI LEGIONI E IL POPOLO NON LO 
DI PAGARE LE LEGIONI... SEI IMPOPO- ||SANNO... PER LE STRADE SI MOR- 
LARE. MORA CHE SE EZIO FOSSE IMPE- 
SALONE TUTTO ANDREBBE BE- 


LA CORTE DIVORA IL__S 
MIO DENARO. ESSERE IMPE- 
RATORE NON E' NE' FACILE 
i NE' ECONOMICO! 


SE EZIO FOSSE IMPERA- 
TORE... . 


NI 
SI'... LO DICONO NEI MERCATI, NELLE CA- 
SERME, NEI TEMPLI, NELLE CASE, IN STRA- 
DA... PERFINO A CORTE C'E' CHI LO DICE. 


AH... CREDI DI POTERMI 


SORPRENDERE, A > (E P , SIVAO ® 
KAYAN?... VIENI... AVANTI... . 3 MEO 


OH, Sl'... NE HO ANCO- 
RA MOLTI... 


N] 
GNATO E IL CORPO POTENTE. E GLI 
PIACE GIOCARE CON ME. 


"AVANTI... NON HAI ALTRI TRUCCHI, \ 
PERSIANO? 


FÉ a 7 


MANGIA LA NEVE, EROE RO- UFF... TU NON SAI GIOCARE... y” HMM... CHE SUCCEDE LA' P 


7 
MANO. GUANTO AVEVAMO stom- \ ESAGERI SEMPRE... DI COSA CREDI EZIO E I SUOI GENERALI SEMBRA- 
gra RA DI VINO, SIA FATTA LA MIA TESTA? 


DI LETAME, OVVIO... SEI 
L'UNICO A NON SAPERLO. 


‘IMPERATORE HA FATTO ERIGERE UNA STA- 
TUA D'ORO MASSICCIO DI SUA MOGLIE EUDOS- 
SIA... E NOI, INVECE, ABBIAMO DOVUTO ABBATTE- 
RE UN CENTINAIO DEI NOSTRI CAVALLI PERCHE' 
NON AVEVAMO LA BIADA PER NUTRIRLI... 


I Sl. LE LEGIONI SONO FU- 
RIOSE. HANNO BATTUTO GLI 
UNNI, HANNO SALVATO 
L'IMPERO E COME RICOM- 
PENSA RICEVONO FAME E 
DISPREZZO. 


" 
MOLTO MALE... VALENTINIANO E' UNO GENERALE... HO UN MESSAGGIO DEL- 


STUPIDO CHE SCHERZA COL FUOCO. 248 L'IMPERATORE PER TE... 
DEVE TUTTO QUELLO CHÉ HA A QUE- || 

STI VETERANI, MA GLI MANCA LÀ 

GRANDEZZA PER AMMETTERLO... 


Vo a 


VEDO GLI UFFICIALI SCAMBIARSI 
VELOCI OCCHIATE. 


NON ANDARE, GENERALE. O AL- 
ae LASCIA CHE TI SCOR- 


"Si. CIRCONDIAMO IL PALAZS 
ZO CON LA LEGIONE AUGU- 
STA E FACCIAMOLO SAPERE 


BASTA! NON VOGLIO PIU' SENTIRE QUESTE CHIACCHIERE. 
SEMBRATE COMARI AL MERCATO. ANDRO' DALL'IMPERATORE 
E GLI ESPORRO' LE LAMENTELE DELLE LEGIONI... E MI AC- 
COMPAGNERA' SOLO KAYAN. 


x 


, 
K) 


VEDO CHE LO CONOSCI MALE. 
HA L'ASTUZIA DI UNA VOLPE, E' IN- 
TELLIGENTE E DIFFIDENTE... EZIO 
PUO' ESSERE INGENUO... IL PERSIA- 

NO NON LO E' MAI. 


, 
() 
nf 


ff 


PER QUESTO SARA' MEGLIO CHE ME 
NE OCCUPI 10. 


FIN DAL PRIMO ISTANTE SENTO UNA SENSAZIONE DI FRED- | 

DO ALLA SCHIENA. SIAMO TRAPASSATI DA SGUARDI OSTILI. 

L'ARIA E' PIENA DI PROFUMI E DI PRESENTIMENTI. 
Girciuulkp 


VALENTINIANO E' UN SUDICIO, VIZIOSO VERME, MA SUA MO- 
GLIE EUDOSSIA E' DIVERSA. E' PIU' INTELLIGENTE DI LUI... E 
MILLE VOLTE PIU' PERICOLOSA. 


BEVI. DESIDERAVO TANTO 
PARLARE CON TE... SEI UNA 
LEGGENDA, LO SAI? 


AH, KAYAN... COME SEI TACITURNO... VIENI 
A FARMI COMPAGNIA. QUESTE RIUNIONI MI 
ANNOIANO TANTO... 


N NO... KAYAN, IL FLAGELLO DI ATTILA, IL 
LEONE DI PERSIA, L'IMBATTIBILE, QUELLO 
CHE NON SI ARRENDE E NON DORME MAI... 
KAYAN... CHE ROVESCIA GLI IMPERI E DI- 
STRUGGE LE FRONTIERE... 


Y ...E MOSTRAMI come 
VINCI LE TUE BATTAGLIE., 


... BEVI CON 


VIENI, GENERALE. cAMMINIAMO 
UN PO'. E' DIFFICILE PARLARE 
IN MEZZO A TANTA GENTE... 
SO CHE HAI MOLTO DA DIRMI E 
VOGLIO ASCOLTARTI CON AT- 
TENZIONE. 


IN EFFETTI, HO MOLTO. 


ULA RA VAVAVAVAVAVAVArararavaVa 


A 


LE LEGIONI HANNO FAME. NON 
SONO STATE PAGATE... LE VE- 
DOVE E GLI ORFANI DEI CADUTI 
DEVONO MENDICARE PER LE 
STRADE. 


LA CORTE E' POVERA, 
EZIO. LA GUERRA CI HA 
DISSANGUATI. 


V MIO SIGNORE... CIO' CHE HAI 


SPESO PER LA CENA DI STASE- 
RA PAGHEREBBE IL SOLDO DI 
TRE LEGIONI... LORO HANNO 
SALVATO IL TUO REGNO. PER- 
CHE' NON VUOI RICONOSCERLO e? 


SONO L'IMPERATORE! NON 
DEVO NIENTE A NESSUNO! 
TUTTO CIO' CHE MI VIENE 

DATO E' POCO! 


NESSUNO VERSA ACQUA IN UN SECCHIO BUCATO. COMMET- 
TI UN ERRORE E UN GIORNO TE NE PENTIRAI... SPERIAMO 
CHE NON SIA TROPPO TARDI. 


MI MINACCI ? E' TRADIMENTO... 
et PER QUESTO SA- 


VEDO CHE STO SPRECANDO IL 


TEMPO... CON IL TUO PER- 


MESSO, SIGNORE... MI RITIRO. 


V VAI A SOLLEVARE IN ARMI | 


TUOI UOMINI, LO S0!... TI RI- 


BELLI CONTRO IL TUO LEGITTI- 


Lis SOVRANO! SEI UN TRADI- 


RE! 


N 
E' STATA COLPA TUA... TE LO SEI MERITATO. 10 SONO 
UN IMPERATORE BUONO. SONO COMPRENSIVO E GENE- 
ROSO... E ODIO IL SANGUE... TU MI HAI COSTRETTO. 


MUORI! CHE ASPETTI ?... MUORI! MUORI! FINALMENTE... CREDEVO NON 
BR SITR A FAC || MORSI o TU rode 
ì patinati IMPERATORE... TUTTO ANDREBBE 
| MEGLIO, VERO? 


MA TU SEI MORTO... E NON 
SARAI MAI IMPERATORE! SO- 


LA NEVE CONTINUA A CADERE. POS- 
SO SENTIRE IL SUO FRUSCIO OLTRE 
LA FINESTRA. E IL GIORNO E' TAN- 
TO BUIO CHE NEL PALAZZO HANNO 
ACCESO LE TORCE. 


\/ ECCOLO... CON IL MIO VINO, NON SI SVEGLIERA' N 
FINO A DOMANI. E ALLORA SARA' TARDI... AN- 


=<\ ZI... E' GIA' TARD 
7 


Y EZIO... IL MIO GRANDE AMICO... IL MIO 
GLORIOSO GENERALE... E' MORTO. 


bk 


Lai 
ex 


"4 
» 
. 


' ") E' UNA COSA TANTO GROTTESCA CHE 
E' STATO ASSASSINATO DA UN PERSIANO... DOMANI PAGHERAI DEVO RIDERE. POSSO VEDERE | VOLTI 
o e DEI GUERRIERI CHE MI FISSA- 


MISERABILE DI CUI SI FIDAVA... DA PER IL DELITTO CHE HAI COM- 
QUALCUNO CHE E' STATO COME MESSO. 
SI ORERA SOTTO IL SUO MAN- 


MISERABILE... NON HAI NEPPURE IL 
CORAGGIO DI RICONOSCERE IL TUO 


AVETE VISTO, MIEI NOBILI SUDDITI... FARO' GIUSTIZIA 
PER IL VOSTRO POVERO GENERALE ASSASSINATO... 
IL SUO ASSASSINO PATIRA' MILLE MORTI. 


Ò GUARDA... LA NEVE CADE. 
EZIO... MIO VECCHIO AMICO... LA 


7. |L'Unico. IL Mio GRANDE Amico E' 
TA ENO PNIREENEICENZA DO- —|IMORTO. IL MIO GRANDE NEMICO AN- 
FRONTATO TUTTI | PERICOLI, HAI ||YSCIO VUOTO. NON RESTA NIEN- _ 
CAMBIATO IL CORSO DELLA STO- |\'E,; DOPOTUTTO, LA MORTE NON E 
RIA... TUTTO PER ESSERE AS- 3 se 
SASSINATO DA UN ISTERICO / 
OMUNCOLO SPAVENTATO DA TE? 


TUTTO CIO' CHE VOGLIO E' VEDE- 
RE CADERE LA NEVE... LA MERA- 
VIGLIOSA NEVE... 


i: 9; 
GE € 


SONO MOLTO STANCO... ABBIAMO COMBATTUTO. ABBIAMO LOTTATO do 
TANTO... E IN FONDO ALLA STRADA ABBIAMO TROVATO SOLO ALTRA 
MORTE... E 10 NON HO PIU' FORZE... 


rana 

E 
HW 

) 


si INTORNO C'E' SOLO SILENZIO. UN SI- 
e \ LENZIO DIFFICILE, TRATTENUTO. DO- 
LOROSO COME UNA FERITA INFETTA. 


VA 
AH... ECCO L'ASSASSINO. E' GIUNTO IL MOMENTO DI FA- LA SUA MANO INGIOIELLATA TRACCIA UN SEMI- 
I IZIA. IL SANGUE DI EZIO LA RECLAMA DALLA CERCHIO. GLI OCCHI OPACHI NON NASCONDONO LA 
3 FEE Pago ET i E' EBBRO DI VINO E MALATO 


NON LO MERITERESTI, MA UN GIORNO HAI 
COMBATTUTO PER L'IMPERO... PER QUESTO TI 
PERMETTERO' DI MORIRE SULLE PIETRE DEL 
PALAZZO. 


GUANDO SENTO IL GRIPO, NON 
CAPISCO CIO' CHE SUCCEDE. 
MA NON TARDO A RENDERME- 


».. CONTO. 
di 


LA NEVE... 
SE ALME- 
NO POTES- 
n VEDER- 
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I LEGIONARI SPUNTANO DA OGNI 
PARTE. (0) 


CHE... CHE SIGNIFI- 
CA QUESTO ? 


GER 
O E' STATO ASSASSINATO E 
LORO VOGLIONO GIUSTIZIA. 


è NC 
% TRI 


L'HAI DETTO TU... L'ASSASSINO DEL GENERALE 
AVRA' LA SUA PUNIZIONE. 


Ki 
hi 


+ 


ìb_ 


AS 


Y (- 7 


E' UN ANZIANO LEGIONARIO DAL 
VOLTO DI FALCO A DARGLI IL COL- 
PO DI GRAZIA. 


I CORTIGIANI SI RINTANANO NEGLI 
ANGOLI, CIECHI DI PAURA. L'ORA 
DELLE SETE E DELLE CENE LUS- 
SUOSE E' FINITA. ADESSO E' L'ORA 
DEL FERRO E DEI GUERRIERI. UN 
VENTO GELIDO SFERZA I CORRIDOI 
DEL PALAZZO. 


MI OFFENDE L'ANIMA PENSARE 
CHE UN VERME COME QUESTO E' 
RESPONSABILE DELLA MORTE DEL 
MIO GENERALE. 


” VIENI, KAYAN... QUESTO NON E' 
POSTO PER NOI... QUESTA E' UNA 


LA NEVE. LA BELLA NEVE. IL MAN- 
TO CRISTALLINO CHE CI AVVOLGE 
E CI PROTEGGE DALLA MISERIA, 
DALLA DELUSIONE, DALLA STAN- 
CHEZZA. LA MERAVIGLIOSA NEVE 
CHE COPRE LE SPOGLIE DEI NOSTRI 
AMICI MORTI E L'AGONIA DELLE 
NOSTRE ANIME. 
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HO DECISO DI ABBANDONARE ROMA.|| MA ADESSO EZIO E' MORTO AS- | BARBARI ALLEATI DI ROMA NELLA 
NON E' STATA UNA DECISIONE FA- || SASSINATO, DISTRUTTO DALLA VITTORIA CONTRO ATTILA NON SO- 
CILE PERCHE' 10, UOMO SENZA 2p ni: A Vai gi n i NO STATI PAGATI E MASTICANO LA 

TOMBA CHE NON PORTA NEPPURE CORO RA NEI DINTORNI DELLA 

UN SEGNO. DAPPERTUTTO REGNA 

LA CONFUSIONE PIU' SPAVENTOSA. 


N 


CAPITOLO 
TREDICESIMO 


IN SENATO SI GIOCA UNA SORDA GUERRA DI FAZIONI E| | SOLO UNA PERSONA 
DI CORRUZIONE INTORNO AL TRONO IMPERIALE VUOTO. | | COMINCIA A FAR 
UOMINI PRIVI DI OGNI GRANDEZZA LOTTANO SORDIDA- | | SENTIRE LA SUA 


PRESENZA DIETRO 
MENTE PER LA CORONA DI CESARE. GLI INTRIGHI . PE- 


DI TRONIO MASSIMO. 
N MA ANCHE LA SUA 
CIA | FIGURA E' UN SIM- 

4 BOLO... 


... PERCHE, IN REALTA", CHI MANOVRA I KAYAN?... PERCHE N 
FILI DIETRO DI LUI E' L'AMBIZIOSA EU- |(T! PREOCCUPI TANTO DI 
DOSSIA, SEMPRE PRONTA A BALZARE LUI ? 

SUL POTERE, COME UNA GATTA AFFAMA- 

TA E CRUDELE. E' LEI CHE SPINGE QUEL- 

L'UOMO INDECISO E VILE A IMPRESE CHE 

LO ATTERRISCONO. 


= 
CAPISCO... SUGGERI- 
SCI DI UCCIDERLO ? 


157 


NO. HAI VISTO COS'E' SUCCES- 


IL TRONO... POI PENSEREMO A CHE HANNO FIUTATO LA PREDA... 
GENSERICO. E ROMA E' CIECA DAVANTI AL- 


I/” ROMA E' UNA BARCA ORMAI N 
MARCIA, KAYAN... FA ACQUA DA 
TUTTE LE PARTI. NOI VINCIAMO LE 
<< CErAS ONE PERDONO NELLE SALE! 
ATTILA E' MORTO, MA 
DA BANCHETTO... E' LA FINE DEL 
ADESSO CI SONO ALTRI LUPI BANCHETTO... E' 


LA TEMPESTA... 


così', RICORDO I MORTI CON | QUALI ABBIA- 
MO SEMINATO L'EUROPA E MI SENTO 
SPROFONDARE NELLA DISPERAZIONE. 


POSSIBILE CHE NON SIA SERVITO A 
NIENTE ?... MORTI INUTILI E GLORIA SPRE- 
CATA... IL SOGNO DI EZIO CHE VA IN PUTRE- 

FAZIONE COME UN CANE MORTO... 


(U 


; 


SVEGLIATI, ROMA... LA 
STORIA TI STA SPINGENDO 
VERSO UNA TOMBA SPALANCA- 
TA... SVEGLIATI, O CI FINIRAI 
DENTRO. 


VE QUELLI ?... UNA RISSA 
ORO ROMANI CONTRO UN SARA) ORO ROMANI CONTRO UN SARA) CONTRO UN BARBA- 


i ANDARE, ZIO... TI 
SUPPLICO! 


A QUANTO Ho PALA KAYAN... IL GRANDE 


AH. 
NON E' VERO, ROM 
CREDO SIA INTELLIGENTE VERSA- |FERSIANO... E VIENI A_SALVARE | 


RE IL SANGUE DI UN ALLEATO. 


TUA TESTA NON E' TANTO SICURA 
SULLE TUE SPALLE COME TU CREDI. 


MA IL CELTA - HO INTUITO LA SUA NAZIONE DALLE 
COLLANE CHE PORTA - NON INTENDE FREESIARGLI IL 
OTTO. E' UN GUERRIERO E LO DIMOSTRA 


MALEDIZIONE!... SE SIETE riga 
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A UN TRATTO LA MIA RABBIA LZ” = 
ESPLODE. RABBIA DAVANTIA 9 = 
TANTA STUPIDA MESCHINITA'. 


IL 7 


VISTO CHE NON AVETE NIEN> HMM... CREDO POSSA BASTARE. 
TE NELLA TESTA... QUESTO 


NON VI FARA' MALE. 


UNA PATRIZIA Ro- 
MANA? 
/7 E CONCIO'? NELLA 
MIA TERRA IO SONO RE E 


he: CHINO LA TESTA DI FRON- 

TE A NESSUNO. cI AMIAMO E 

LEI VERRA' CON ME NEL MIO 
PAESE. 


ECCOLI! COME CITTA- 

DINO ROMANO, CHIEDO IL LORO 

ARRESTO! HANNO TENTATO DI 

RAPIRE MIA NIPOTE E DI AS- 

SASSINARE ALTRI ONESTI 
VARI, 


VOCI CUPE CORRONO TRA LE 
TENDE DI PELLE DI BUE, ORNATE 
DI CRINIERE DI CAVALLO E 0DO- 
ROSE DI GRASSO RANCIDO. VOCI 
STRANIERE, CHE RIMBOMBANO 
COME TAMBURI DI GUERRA. 


7 QUESTA E' L'OCCASIONE PER 
LIBERARTI DI LUI, PETRONIO. NON LA- 


ì SCIARTELA SFUGGIRE. 


KAYAN... POSSIBILE 


AH, 
CHE IL'TUO NOME SIA SEMPRE 
LEGATO AL SANGUE E ALLA VIO- 
LENZA? NON RIESCI A SOPPORTA- 


RE UN PO' DI PACE? 


1/7 KAYAN... QUI NON SI GIU- 
DICA LA NOSTRA RISSA DI 
STRADA... 


| LEGIONARI SI APRONO IN UN SE- 
MICERCHIO PERFETTO E UN CENTU- 
RIONE DAL VOLTO GELIDO SI FA 
AVANTI. 


LASCIATE CA- 
DERE LE ARMI! 


PETRONIO MASSIMO MI IRRITA CON 
LA SUA UNTUOSA TEATRALITA', LA 
SUA PANCIA ONDEGGIANTE... E 
QUELLA DONNA MALIGNA DIETRO. 


17” LA MIA VIOLENZA, ROMANO ? 

TI E' SERVITA A SALVARTI LA PEL- 

LE QUANDO ATTitA BUSSAVA ALLE 
TUE PORTE 


N TEMO DI NO, TAG. IN QUESTO 
PALAZZO ce QUALCOSA CHE Non 


I7_ IL DESTINO E' V7_E SE LO FACES- 
STATO GENEROSO CON SE... CHI POTREBBE IM- 

NOI, CITTADINI. HA MESSO | \PEDIRGLI DI SEDERSI SUL 

NELLE NOSTRE MANI IL TRONO DI CESARE ? 

NEMICO PIU' PERICOLOSO 

CHE POSSIAMO IMMAGINA- 

RE... KAYAN, IL PERSIANO, 

POTREBBE METTERSI A 

CAPO DI TUTTE LE ORDE 

BARBARE CHE CI CIRCON- 
DANO. 


NO! NO... QUESTO ORMAI E' TUTTO CHIARO. 
MAI! VEDO GLI OCCHI DI EU- 
DOSSIA SCINTILLARE D'E- 
DOBBIAMO MOZIONE. RICORDO IL SUO 
SCONGIURARE LA MI- ODIO E SO CHE LA MORTE 
NACCIA! DOBBIAMO DI- || STA DANZANDO NEI COR- 
STRUGGERE IL NEMI- RIDOI DI MARMO. 
CO DI ROMA! 


BARBARI... 


AVETE INSULTATO L'o- 
SPITALITA' CHE ROMA VI HA 0F- LA MORTE. 
FERTO E AVETE PORTATO LA Vio- 
LENZA, IL DISORDINE E IL CRIMINE 
NELLA NOSTRA SOCIETA". SONO 
DELITTI IMPERDONABILI... E HANNO | 

UNA SOLA PUNIZIONE... S 


ZITTA TU! E' ORA CHE IMPA- 
Rf, Stai 7 RI IL RISPETTO! 


97771 
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PATRIZI ROMANI... EROI 
CHE NON HANNO MAI AFFRONTATO 
UNA BATTAGLIA... POVERI INFELICI 


STRILLANO COME AVVOLTO! IN UN 
TURBINIO DI TOGHE. VEDO IN LORO 
UNA RABBIA CHE NASCE FORSE 
DALLA VERGOGNA. 


... MA VI ASPET- 
TERO' LA'. 


I/7 BESTIE DA BATTAGLIA... 
FATTI SOLO DI MUSCOLI E FER- 
RO... MACELLAI... CREDI CHE CIO' VI 
RENDA SUPERIORI A NOI, VERO?... 
BENE! OGGI SCOPRIRAI CHE LE NO- 
STRE PANCE ROTONDE POSSONO 
DISTRUGGERTI, GIGANTE DELLA 

GUERRA. 


TITO... USEREMO L'ANFITEA- 


IL RUMORE CRESCE. E' UN MARE 
TRO... FAI CHIAMARE | GERMANI! 


CHE SI INCRESPA E RUGGISCE. RUG- 
GISCE NELLE CAPANNE DI RAMI E 
FANGO SECCO. UNA FURIA CHE SI 
MOLTIPLICA IN MILLE LINGUE. 


OTTIMA IDEA, 
PETRONIO. 


"MALEDIZIONE... cl USE- 


RANNO PER DIVERTIRSI... NON CI 
RISPARMIERANNO NEANCHE QUE- 


STA UMILIAZIONE... 


NON E' LUI A RISPONDERMI. E' 
IL TINTINNIO DELLE ARMI, IL 
RUMORE DI PASSI PESANTI. 


Y_HO CAPITO... GLADIATORI 
SELEZIONATI... 
GIA. | MIGLIORI DELL'IMPERO, 


A QUANTO HO SENTITO... 


QUALCUNO LANCIA UN GRIDO. POI L'ANFITEATRO SEMIVUOTO HA SUGLI SPALTI, QUEGLI OMUNCOLI 

UN ALTRO. E UN ALTRO ANCORA. IL | | QUALCOSA DI SPETTRALE. SEN- | SONO MISERABILI ANCHE NEL LO- 

MARE COMINCIA A STRARIPARE. LE | | TIAMO DISTINTAMENTE L'ANSIMA- 

SPADE SCINTILLANO. LE TORCE SI RE DEI GIGANTESCHI GLADIATORI. tea 

ACCENDONO. MI SENTO SUDATO. DIETRO IL LORO RISO FORZATO, 
C'E' UN'ANSIA TREMANTE. 


cI OCCORRONO V” DICI DI AVER COMBATTUTO 
ARMI, T PER ROMA?... BENE... ORA COMBAT- 
TI PER TE STESSO! 


UNO DEI GERMANI LANCIA UN GRIDO. DI SCATTO | GLA- 
DIATORI SI SEPARANO CON LA PRECISIONE DI UNA 
MACCHINA DA GUERRA. UNA MANOVRA CHE MI GELA IL 
SANGUE NELLE VENE. SONO DAVVERO ABILI. PER LA 
PRIMA VOLTA PENSO CHE ANCH'IO POTREI MORIRE. 


COLPISCO CON TUTTA LA MIA 
FORZA. SENTO IL RUMORE 
SECCO DELLE OSSA CHE SI 
SPEZZANO. 


MI CHINO AD AFFERRARE LA SPADA. 
E SENTO DI ODIARE CON TUTTO ME 
STESSO QUEGLI UOMINI SULLE 
GRADINATE DI MARMO CHE CI 
STANNO UCCIDENDO... NOI E | GLA- 
DIATORI. 


SCHIENA CON- 
TRO SCHIENA, TAG... 

RENDIAMOGLI DIFFICILE 
IL COMPITO... 


E' TUTTO CIO' CHE POS- 
SIAMO FARE. 


SI AVVICINANO INCREDIBILMENTE LEG- 
GERI, MACCHINE PER UCCIDERE, PER- 

FETTE COME NON NE HO MAI VISTE. IL 
SOLE SI RIFLETTE SULLE LORO ARMI. 


ATTACCANO ALL'UNISONO, CON PERFETTA 
SCELTA DI TEMPO. 
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LA FIGURA GIGANTESCA MI SEMBRA OSCURARE IL 
CIELO. DIETRO LA MASCHERA DI FERRO LANCIA UN 
GRIDO DI TRIONFO... 


ZA BADARE PRIMA ALLA MIA. 


\L 


GICOMMEDIA. 
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Hi OSA?... CHI INSULTA L'AU- Pal NOI. E NON PARLARE NE' DI \} {77__MA ADESSO QUEGLI EROI 
ROMA NE' DI INSULTI, MAIALE! AB- 
PARE NEGATO I SANGO DELE 
MA... L'ABBIAMO FATTO PER ONORA-||E | SUOI VANDALI VERRANNO 
RE LA SUA GLORIA E GLI EROI STRAPPARTELA. E NOI TE bed Da 
DELLA SUA LEGGENDA. "sg e AFFRONTARE DA S0- 


TORITÀ DI ROMA 


cE NE ANDIAMO, KAYAN. TORNIAMO ASPETTATE... NON POTETE 

NEI NOSTRI PAESI. NON COMBATTEREMO LASCIARE ROMA INDIFESA! CHE 
CONTRO | VANDALI. EZIO NON C'E' PIU'... E SARA DELL'IMPERO SE VE NE ANDA- 
TU HAI GIA' PROVATO LA GRATITUDINE DEI TE? | VANDALI CI DISTRUGGERAN- 
ROMANI... LASCIALI NELLA LORO CITTA' NO! ASCOLTATE! 

CONDANNATA, KAYAN... APRI GLI OCCHI. 


1A ASCOLTA, CELTA... IO MI PRENDO 

VOLEVI MIA NIPOTE ?... QUESTA DONNA PER- 

PRENDILA... MA DI' ALLA TUA ||CHE' E' MIA. Fardin) 

VI PROMETTIAMO QUEL 

CHE VOLETE) NON ABBANDO- 
NATE ROM 


E NATURALMENTE PETRONIO MAS- 
SIMO REAGISCE DA QUEL VIGLIAC- 
CO CHE E'... CERCANDO QUALCUNO 
SU CUI GETTARE LA COLPA. 


TU... SEI SODDISFATTA, 
ADESSO? TI BASTA LA TUA OPE- 
RA, STUPIDA CAGNA? 


MESS 1U HAI DISTRUTTO Ro- 
N MA! 


i 
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NON RIESCO A SOPPORTARLO. ESCO. 
NON CI SONO GUARDIE NEI CORRIDOI. 
NON C'E' PIU' UN POTERE. NON C'E' UN 
ORDINE. L'IMPERO DI CESARE SEMBRA 
UN MERCATO DI DEMENTI. 


| BARBARI SE NE * 
VANNO! ZI AB- QUEL N | GRIDA, PIANTI, INSULTI. UNA FOLLA IMPAZZI 


BANDONANO! TA. E LONTANO, IL FRAGORE DELLE ORDE 
\ : sa BARBARE CHE SI AVVIANO VERSO LE LORO 
! TERRE NEBBIOSE, I LORO BOSCHI CUPI, LON- 
TANO DA QUESTA FOLLIA FEBBRICITANTE. 


E IMPROVVISAMENTE L'ORRENDA SI'. FORSE E' ARRIVATO IL MO- 
DONNA MI sl AVVICINA SORROSA MENTO DI ANDARMENE. 
I ZIA, 
CON GLI STRACCI CHE STRISCIANO VATTENE! QUESTO E' 
ENO SRO E DORO CHE | ICNORANO DI ESSERE TALI MEN 
O SO IA. - 
|\ TRE GIA' | VERMI LI STANNO AG- 
CHE ASPETTI PER ANDAR- GREDENDO... VATTENE! 
TENE ANCHE TU, BARBARO? LA 
TUA CARNE E' FORTE E IL TUO 
SANGUE E' GIOVANE... CHE FAI IN 
QUESTA CITTA CONDANNATA? 
VATTENE! 


NON LE RISPONDO. LA VEDO ALLON- 

LANCIA UNA RISATA STRIDULA. IL| | TANARSI NELLA STRADA FANGOSA E 
SUO ALITO E' PESTILENZIALE. SENTO ANCORA LA SUA RISATA 

Ì SGRADEVOLE... Sl'... FORSE QUELLA 
SONO COME ROMA... 0 CHE SE NE VA IN QUEL MONDO IN- 


(e! SONO ROMA... TU COSA FETTO E' ROMA... E' LA SUA FINE... E 
CREDI ? 


L'INIZIO DI UN'ALTRA VITA. 


E' STRANO SCOPRIRE LA PICCOLIS- | || MI LASCIO ALLE SPALLE LE GRANDI| | E INDIETRO RESTA ANCHE ATTILA, 

SIMA QUANTITA' DI OGGETTI CHE BATTAGLIE, | TERRIBILI NEMICI, | CON LA SUA RISATA DIABOLICA E 

FORMANO UNA VITA. SPECIALMENTE || VALOROSI COMPAGNI. ME LI LA- IL SUO SPLENDORE INFERNALE. ED 

QUELLA DI UN GUERRIERO COME SCIO DIETRO, INSIEME AI GRANDI EZIO, L'UOMO DI GHIACCIO, MA RIC- 
E, SENZA PAESE, SENZA TETTO, FALO' IN CUI SONO BRUCIATI GLI CO DI SOGNI... ILDIKO, LA RAGAZ- 

SENZA UN DOMANI. GIUSTO UN PO' | | IMPERI E LE AMBIZIONI DEGLI UO- ZA D'ORO... MITRIDATES, IL MALE- 

D'ORO, IL GIOIELLO DI UNA DONNA MINI. DETTO... VALENTINIANO, IL VI- 

CHE SI E' AMATA, IL PUGNALE DI UN 3 [P5= Î == | GLIACCO... 

AMICO MORTO... PATETICI RICORDI ai crac 

DI GIORNI LONTANI. 


CAPITOLO QUATTORDICESIMO L 


TUTTI SONO STATI DIVORATI DAL E ORA ABBANDONO QUESTO PALAZ- 
FORNO INSAZIABILE DELLA MORTE, ZO VUOTO E MI ACCINGO AD AFFRON- 
LASCIANDOMI SOLO E TACITURNO... TARE IL CAOS, CHE ORMAI SI E' IMPA- 
DUAS INVIDIOSO DELLA LORO SOR- DRONITO DELLA CITTA". 


| VANDALI STANNO DEVA- 
LE VOCI CORRONO E IL TERRORE AUMENTA (Yan IL SUD... QUANTO CI MET- 


LA CONFUSIONE. cI SONO INCENDI AI QUA- |\ TER E) 
LI NESSUNO PRESTA ATTENZIONE. st in ini - 


V HAI SENTITO? PETRONIO : ì 
NESSUNO... L'IMPERO E' UN cAVAL- 
TO STAMATTINA," SSSINA (Lo CIECO, CHE GALOPPA VERSO MC 2 
È SO... NESSUNO POTRA' SALVARLO. 


E CHI E' L'IMPERATORE, ALLO- 
RA? CHI COMANDA ADESSO? 


UNA NAVE. ECCO COSA MI SERVE... ANDARME- 
NE... LONTANO DA QUI... SONO STUFO DI GUERRE E DI 
BARBARIE... Sl'... UNA NAVE... 


\\ 


a 


VEDO LA FOLLA CHE SACCHEGGIA NEGOZI E TEMPLI, 
DISTRUGGENDO PIU' DI QUANTO RIESCE A RUBARE. cl 
SONO CADAVERI PERFINO NELLE FONTANE E IL FUMO 
DEGLI INCENDI E' ASFISSIANTE. 


E' IL MIO DESTINO. 
CHE HA DI DIVERSO 
QUESTO GRIDO DALLE 
MIGLIAIA CHE SQUAR- 
CIANO L'ARIA NERA, 
VELENOSA > PERCHE’ 
QUESTO MI FA VOL- 
GERE IL CAPO? 


hi 


x» 


E DI COLPO LA MIA APATIA DIVENTA RABBIA. RABBIA CON- 
TRO GLI SCIACALLI, CHE SEMBRANO SEMPRE ASPETTARE 
IL MOMENTO DEL CAOS. 

“a n N ; 


\ 

SONO UBRIACHI DI IMPUNITA'. HANNO PERSO LA PRU- DICE LA VERITA". QUESTA ORDA MALEODORANTE E 
L'UNICA A SAPERE COSA VUOLE E COME PRENDERLO. 

FSE IPO TORA RAD OGGI SONO LORO 1 RE, CON CORONE DI MOSCHE E 


SI AFFRONTARCI > NON SAI SCETTRI DI FERRO AFFILATO. 


CHE OGGI QUI SIAMO NOI GLI 
IMPERATORI ? 


V_cOSì', BASTARDI!... TORNATE | | RESTO SOLO NELLA STRADA, IN UN SILENZIO ROTTO DALL'ECO DEL- 
NELLE VOSTRE TANE... CORRETE A LA LORO FUGA E DAI SINGHIOZZI SOMMESSI DELLA RAGAZZA. E' 
NASCONDERVI E INGOIATEVI | RIFIUTI UNA PICCOLA TRAGEDIA. UN CIOTTOLO NELL'IMMENSA FRANA. 
\_ DA CUI SIETE USCITI! -ININZT AA ZIO __ 

I = CALMATI, RAGAZZA. ADESSO SEI 

SALVA... VIENI... 


7 RI P_FORSE L'HANNO AGGREDI- —<J( ASPETTA... GUARDA QUA... UNA _\ 
IL MIO FIDANZATO... DEVO TO... LUI PORTAVA CON SE' MOLTO \\ MONETA... 
TROVARLO. ERA CONME QUANDO loro. E MIO PADRE CI ASPETTA E pag gl go Ie T 110 
SONO COMPARSI QUESTI UOMINI... /\ORO:;, E MIO PADRE CI ASPETTA FORSE E UNA DI QUEL 

7 oRO?... SENZA SCOR- s \ SPERO CHE SIA VIVO... 

TA? IMPRUDENZA ECCESSIVA, 
V 


IN QUESTI MOMENTI. 
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LA' CE N'E' UN'ALTRA... E ANCHE "GLI SCIACALLI TORNANO. DE- LA PORTA SI APRE CON UN CIGO- 
PIU' IN LA... E' ENTRA VONO ESSERE ANDATI A CERCARE LIO LUGUPRE. MI PREPARO A 
‘ RINFORZI. DOBBIAMO AFFRETTARCI.../| UN'ORRENDA VISIONE DI SANGUE... 


LUI ERA QUI... MI SENTIVA GRIDA- 
RE... E NON MI HA AIUTATA... HA PRE- 
FERITO NASCONDERSI CON L'ORO! 


NON LO TOCCHERAI! E' MIO!... MIO!... E 
NON LO DARO' A NESSUNO!... VATTENE! 


x il 


ì. qa 
SEI UN MAIALE... ANZI, 
NO... QUESTO PER TE E' UN ELO- 


QUEI LADRI ? CI SERVIRA'... 
DOVEVO PROTEGGERLO! 


Là, 


a 
MER: 


AV 
(I 


\A\ 
CtULÌ 


IC 


"FACILE PARLARE... MA ADESSO... COME FAREMO A 
LASCIARE LA CITTA' SENZA...? 


INUTILE DISCUTERE... USCIAMO IN FRET- 
fe TA! | LADRI DEVONO ESSERE VICINI... 


‘ i A vi 
DB; 
DL 
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COME CONTAVATE DI RAGGIUNGERE f “pito Ea CAVALLI QUI VICI- 


TUO PADRE ? NO. 


UN'OCCHIATA INDIETRO E CAPISCO CHE NON CE LA FA- 
REMO MAI. LE FIGURE COPERTE DI STRACCI SI AVVICI- 
NANO VELOCI. 


Y” DOBBIAMO FERMARLI... E 
SONO, TROPPI PER AFFRON- 


/ 


juin o) 


MENZIALI. E IL RITMO DEL- 
LA FUGA SI SPEZZA IN UN 
POLVERONE DI SCONTRI 
TRA LORO. 


( MoLLA: E' Mio: VIN 


ORO!... 


DEVO PRATICAMENTE TRASCI- 
NARE VIA IL GIOVANE PER EVI- 
TARE CHE SI BUTTI A TESTA 
BASSA TRA LORO, IN CERCA 
DEL SUO MISERABILE TESORO. 


” TUTTO... HO PERSO TUTTO... — 
CHE SARA' DI ME, ADESSO? 


CHIUDI QUELLA BOCCA! 


TU!... E' COLPA TUA! MALE- SEI NOIOSO. 


DETTO LADRO!... DOVRAI RISPON- 
DERE DI QUESTO! TI DENUNCERO'... 
TI FARO' INCARCERARE!... TI... 
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E' SEMPRE STATO COSÌ' ? 


ANCHE LA CAMPAGNA MOSTRA | SINTOMI DEL CROLLO. GLI 
ESERCITI BARBARI ALLEATI DELL'IMPERO, NON ESSENDO 


NON LO SO, GUERRIERO, ME LO AVEVA STATI PAGATI, SI SONO RITIRATI SACCHEGGIANDO E DI- 


y/ ' 

DESTINATO LA MIA FAMIGLIA E 10 L'HO VISTO 

SOLO IN POCHE OCCASIONI... E ADESSO SO DI STRUGGENDO. i 
NON AVERLO MAI CONOSCIUTO... E L'ORRIBILE ||TE DIETRO DI LORO NE VERRANNO ALTRI... MOLTI ALTRI... 


PACI CHE HO SCOPERTO OGGI MI RIPU- 


MA CERTO... COME 


NON Mi HAI ANCORA È 
DETTO IL TUO NOME, DE SITO COR n 
GUERRIERO... MA HO GIORNO MOLTO STRANO PER 


L'IMPRESSIONE DI 
AVERTI GIA' VISTO DA REVISTE A RIVER 
QUALCHE PARTE... 


a 
"a "i eli DECISA- 
MANTICA... O MOLTO 
ABILE NELL'ADULARE 
CHI E' PIU' VECCHIO 
DI TE... 


DUE GIORNI DI MARCIA IN 
QUEL PAESAGGIO DESO- 
LATO. POI, FINALMENTE, CI 
FERMIAMO SU UNA DUNA 
DORATA. 


ADAXIS MI PIACE. SOTTO LA TUNICA DI BUONA STOFFA 
SI INTUISCE LA PELLE SEGNATA DEL SOLDATO. LA SUA 
STRETTA DI MANO E' VIGOROSA E LUI TI GUARDA 


DRITTO NEGLI OCCHI. 
YAN, EH?... NATURALMENTE 


KA 
bg \_ (ho SENTITO PARLARE DI TE... DICONO 
= = CHE SEI UN VALOROSO... IL TIPO 
FERISCO... 
CHI 


SENTITO NOVITA ? 


A 


Y, 


(/BLAZIA,, C fsi 
IU capiti 


4 
VAR. Ad ai g 
VVABIIAZZiAZ aa, 

he VILIZIROZA Ap pria L54 


A NARBONA... E SE 


LA 
gg £ pe 
t- >» er .F 


pai 


MAH... MIA MOGLIE VOLEVA EN- 
TRARE NELL'ARISTOCRAZIA E, VISTO CHE 
LA MIA RICCHEZZA NON BASTAVA, HA DE- 
CISO DI FAR SPOSARE VALIA CON QUEL 
VIGLIACCO... PER FORTUNA, CREDO CHE | 
VANDALI L'ABBIANO SALVATA DA UN SI- 


MILE DESTINO... 


Ò 
MN } 


Pri C_\ nai 
AVANZANO, KAYAN. IL 
SUD DELL'IMPERO E' IN PREDA AI 


ORO?... QUESTO ANIMALE L'HA 


“I HMM,... NON TI SERVIREBPE UN 
o - ; \ BUTTATO A... 
DI AVERE UN ERI ZITTO, 0 SARO' 10 A 
BUTTARE QUALCOSA FUORI 
BORDO... E NON SARA' DEL- , 


OCCORRE, ANCHE PIU' LON- 
«ul | | E GUARDO... BENVENUTO, AMI- 


TANO. NON E' DA UOMIN 


SALPIAMO A SERA, SOTTO UNA GRANDE LUNA GIALLA 
CHE DONDOLA SULLE ACQUE NERE. L'ARIA E' PESANTE. 
MA IO MI SENTO RILASSATO. 
Sl... CHE TUTTO RESTI INDIETRO... 
TUTTO DEVE ESSERE DIMENTICATO... INI- 
ZIERA' UNA NUOVA VITA... 


iN: 


a] 


(o 


NO... SOGNO E BASTA, VALIA. 
E SPERIAMO CHE IL MIO SOGNO DI- 
VENTI REALTA. 


MI SORRIDE. | SUOI DENTI BRILLANO, CAN- 
DIDI. UNA VELA SCHIOCCA NEL VENTO. 
SENTO IL SANGUE PULSARE PIU' FORTE. 


c'E' UN PO' DI POSTO PER ME NEI 
TUOI SOGNI? 


UN SOLE PALLIDO EMERGE TRA SFILACCIATURE DI NEBBIA. PER 
LA PRIMA VOLTA NELLA MIA VITA ASSISTO A QUESTA MERAVI- 
GLIA UNICA, INCOMPARABILE... L'ALBA SUL MARE. 


Noro SIIT cer d 2 °-° /M0° << . du 
N = À Y_E' MAGNIFICO... PIU' DI 
Si fi:<\ QUANTO IMMAGINAVO... FORSE HO 
TNLSCOPERTO QUALCOSA CHE... G 


VOLANO SULLE ONDE - UN Po' UC- 

CELLI DA PREDA, UN PO' FRECCE -, 

MENTRE IL SOLÈ RICAVA STELLE 

ROSSE DAGLI SCUDI SULLE MURA- 

TE. BUCANO LA NEBBIA E SI DIRI- 

GONO VERSO DI NOI. N NON POSSIAMO 
FUGGIRE ? 


A DISTOGLIERMI E' UN GRIDO AT- 
TERRITO. 
NAVI! DI LA"... E DEVONO ES- 
SERE... 
ia 
( Pa! W — 4 
> Ma 


0, 


747 _ NO. LE LORO NAVI SONO MOLTO PIU' 
VELOCI. ci RAGGIUNGEREBBERO IN POCHI MI- 
- ... NO... PREFERISCO NON STANCARE LA 
MIA CIURMA E ASPETTARLI... FORSE, SE GLI 
INFLIGGIAMO ABBASTANZA PERDITE... SI RI- 
TIRERANNO. 


NON CI CREDE, E' CHIARO. STA 
CERCANDO SOLTANTO DI INIETTA- 
RE UN PO' DI FIDUCIA NELLA SUA 
GENTE. cI BASTA GUARDARCI PER 
CAPIRCI. 


HO VISTO L'ALBA SUL MARE... 
E VEDRO' ANCHE IL TRAMONTO... 
L'ULTIMO... IL DEFINITIVO... IL MIO. 


AOGIZ/ INI 
] SY, 
. a | x 


4 


TU OCCUPATI DI QUESTA FIANCATA, KAYAN... 10 PEN- 
SO ALL'ALTRA. 


7 D'ACCORDO. DISTRIBUISCI LE ASCE Al SN 

TUO! UOMINI PERCHE' POSSANO TAGLIARE LE CI- 

ME D'ABBORDAGGIO... E SCEGLI UN PAIO DI BUO- 
NI ARCIERI PER COLPIRE | LORO CAPITANI. 


VOLANO | PRIMI UNCINI PER AG- 
GANCIARCI. SENTO ALLE SPALLE 
L'ATTESA DEI MIEI UOMINI. 


ASSORDA. 
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MA NON SARA' FACILE. QUESTO | 
MARE BERRA' MOLTO SANGUE, PRI- 
MA CHE IO CI SPROFONDI... 


LE CIME SI TENDONO E LA NAVE 
PIRATA SEMBRA DIVENTARE 
TUTT'UNO CON LA NOSTRA. UN 
NUOVO GRIDO DI VITTORIA CI 


PRESTO... PRENDETE | REMI N 
E LEGATE DEGLI STRACCI INZUP- 
PATI D'OLIO SULL'ESTREMITA'... FA- 
TE LO STESSO CON LE FRECCE... E 
METTETE DEL GRASSO SUI BORDI 
DELLA NAVE... 


I PIRATI CI SONO QUASI ADDOSSO. POSSIAMO GIA 
SENTIRE LE LORO GRIDA DI VITTORIA E IL RUMORE 
METALLICO DELLE LORO ARMI. 


VA \ “e 
REA CONE LUCE TORE POCHI FANTASMI FUMANTI RIESCO- | Vr O E EIA E 
FRECC $ la ea ARE sio A NO AD ATTRAVERSARE LA MURA- | (TELA VIA. CHÉ AFFONDI CON | 
FOCE INCENDIARIE SUL PONTE | IGLIA DI FUOCO, MA SOLO PER SCI- | \"<uol OCCUPANTI! 
DELLA NAVE NEMICA. POCHI ISTAN- VOLARE SUL GRASSO E PER ES- LI 


TI E IL FUOCO E' IL SIGNORE DI 
QUESTA BATTAGLIA, SERE FINITI DAI NOSTRI COLTELLI. 


2 
SS A Tac; 
A 


[© 


E 
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GRIDA DI STUPORE E DI RABBIA SI ALZANO DALLE ALTRE PR I p AI pp, 
NAVI. E SO CHE NON POTRO' RIPETERE LO SCHERZO. 1 PI- PA “<A Da 
RATI NON COMMETTERANNO LA STESSA IMPRUDENZA. È "VEDO GIA | LORO ARCIE- VI 

; 4, o 0 
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UN ATTIMO E QUELLA CHE CI UNA DELLE NAVI PIRATA SI AP- | 
INVESTE E' UNA VERA PIOG- PRESTA A TAGLIARCI LA STRADA. 
GIA DI FRECCE. MOLTO VICINA. UN'OCCASIONE 

| CHE NON MI LASCIO SFUGGIRE. 


[ 
LE... E' PIENO D'OLIO... 
I NOSTRI CARI NEMICI 
NON LO GRADIRANNO... 
PREPARATE LE TORCE, 
AMICI! 


FACCIO CENTRO. IL BARILE SI SCHIAN- 


A VOI, CANI! NON CONO- TA SUL LORO PONTE, SPARGENDO L'0- 
SCERETE IL MIO NOME, MA RI- LIO DAPPERTUTTO. 


CORDERETE IL MIO FUOCO... 
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E' UNA COSA ISTANTANEA. SI SENTE COME UN 
SORDO SOSPIRO E LA NAVE DIVENTA UN ROGO, 
DAL CUI CENTRO ESCONO URLA SPAVENTOSE. 


A VOI, PIRATI... NON VI ASPETTAVATE 
/ | Mia MORDESSIMO COSI' BENE, EH?! 
) rà 2 ‘| | = n 
IAT Tn 


MA ORMAI SIAMO BLOCCATI E UNA FIUMANA DI 
DIAVOLI SI LANCIA SU DI NOI. | VANDALI SONO 
ACCECATI DI RABBIA PER LA PERDITA DELLA NAVE 
E DEI LORO AMICI. 


VEDO | MIEI COMPAGNI SPARIRE IN QUELLA MAREA URLAN- 
TE. SONO DIECI VOLTE DI MENO E NON POSSONO CHE FI- 
NIRE POLVERIZZATI. 


\è 


ADAXIS E' CIRCONDATO. PER UN ISTANTE SI ERGE, IN- 
SANGUINATO, IN UN CERCHIO DI LANCE, GLI OCCHI SPA- 
LANCATI NELL'ULTIMO IMPETO DI CORAGGIO. 


POI LO UCCIDONO. 


E CONTINUANO A UCCIDERE TUTTO 

QUELLO CHE TROVANO. METODICAMENTE, 
SENZA PIU' GRIDARE, STERMINANDO CIO' 
CHE GERA AVERE ANCORA UN PALPITO 


NON POSSO FARE NIENTE PER LEI, 
SE NON ASCOLTARE IL SUO GRI- 
DO. E SO CHE QUESTA E' LA FINE 
DI TUTTO. 


MA FARO' IN MODO CHE MI 
RICORDINO... Sl'... 


COLPISCO ALTO, FRANTUMANDO TESTE... COLPISCO BASSO, SPEZ- 
ZANDO GAMBE... | MIEI POLMONI BRUCIANO, SUPPLICANDO PER UN Po' 
D'ARIA, MA NON LI ASCOLTO. 


PER LE STREGHE DEL MARE... E A UN TRATTO MI TROVO CIRCON- 

CHE DEMONIO E' QUELLO > NON DATO SOLO DA CADAVERI. TENTO DI 

RIUSCITE A DOMINARLO ? ALZARE ANCORA IL MIO BRACCIO, 
MA NON CI RIESCO. 


ASPETTATE? YY QUEL GUERRIERO NON 


Y CHE 
AMMAZZATELO! 

SIGNORE. NOI NON ABBIAMO MAI 
LOTTATO CONTRO UN UOMO CO- 
SI'... NO... NON MERITA UNA 
MORTE MISERABILE... 


HMM... FORSE HAI RAGIONE. SENTO CHE Mi TOLGONO DI. MANO 


L'ASCIA, MA NON M'INTERES 
ASCOLTO IL TINTINNIO DELLE ca- 
TENE E LE VOCI CHE PERFORANO 
LA NEBBIA DELLA MIA STANCHEZ- 
ZA. SONO TE ALLA FINE DEL- 
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MA COSA SI APRE ADESSO DA- 
VANTI A MEP? COSA MI ASPETTA 
OLTRE QUESTO MARE SCONO- 
SCIUTO ? CHIUDO GLI OCCHI... NON 
M'IMPORTA... SOLO LA STAN- 
CHEZZA E' REALE. 

Da è 


VA 


UN ORDINE GRIDATO E TUTTI | REMI, AL- 
L'UNISONO, COLPISCONO L'ACQUA. UN 
VOLO DI GABBIANI SFERZA L'ARIA. E LE 
NAVI VOLGONO LA PRUA A SUD. 
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LA STIVA E' SCURA. SI STENTA A VEDERE CIO' 
CHE CI CIRCONDA. SOLO UNA FESSURA NEL LE- 


GNO DEL PONTE MI LASCIA CAPIRE SE E' GIORNO 
O NOTTE... 


nc a = 


CAPITOLO QUINDICESIMO 


E C'E' L'ODORE... LO SPAVENTOSO E C'E' L'ACQUA, SCARSA E PUZ- 
ODORE DEI CORPI ESAUSTI, SPOR- ZOLENTE. E LE CATENE, CHE FAN- 
CHI, DIMENTICATI. ODORE DI UMA- NO SANGUINARE POLSI È CAVIGLIE. 
NITA' TORTURATA E UMILIATA, CHE E IL CIBO IMMONDO, CHE NEANCHE 

VIAGGIA VERSO | MERCATI DEGLI UN CANE RANDAGIO TOCCHEREBBE, 
SCHIAVI. IL BOTTINO DEI PIRATI MA CHE NOI ASPETTIAMO CON AN- 
VANDALI CHE MI HANNO CATTURA- SIA E PER IL QUALE LOTTIAMO DI- 
TO. SPERATAMENTE. 


SUL PONTE, | VANDALI FESTEGGIANO 
IL RITORNO. HANNO ORO, GIOIELLI E 
SCHIAVI... SONO | VINCITORI E SI 
SCATENANO GIORNO E NOTTE TRA 
GRIDA UBRIACHE E RUMO 


i) 


INUTILE. E' MORTA STA- WB T A TUNISI. E' IL COVO DI QUESTI SELVAGGI. 
NOTTE. Li CINE TERA ciOE', VENDERANNO | 


Al 


HO VISTO UNO DI LORO Y RICORDO CON AMAREZZA CHE NON 
pg TIENE SEMPRE IN ... OGNI VOLTA MOLTO TEMPO FA ANCH'IO ERO UN 

DISPARTE. UN coLosso |CHE ARRIVA, GLI ALTRI TACCIONO. E' CAPO IMPORTANTE. E AVEVO 

CON LA CORAZZA D'ORO. |SALITO A BORDO IN UN PORTO DUE UN'ARMATURA LUCENTE E MIGLIAIA 
CHI E'? GIORNI FA. D'UOMINI AI MIEI ORDINI. 


E ADESSO... 


G ' \ RAV- 
CALMATÌ, NAYAN..; A ADESSO L'IMPORTANTE E' SOP 
CHE SERVE RICORDA- | VIVERE... vi \\ 


RE IL PASSATO? VO- 
LEVI CAMBIARE VITA, 
NO? BE'... CI SEI RIU- 
SCITO. FORSE IL CAM- 
BIAMENTO E' STATO 
MAGGIORE DI QUANTO 
i VOLEVI, MA NON SI 
TORNA INDIETRO... 


E DI COLPO SI SENTONO LE GRIDA, GIU', BESTIE! GODETEVI L'OMBRA 
LO SCHIOCCARE DI UNA FRUSTA. E E IL RIPOSO FINCHE' GADON NON 
C'E' UN'ESPLOSIONE DI SOLE. VI RICHIAMERA' AI REMI... 


LA LUCE PIENA RIVELA IN TUTTA LA IL SOLE... NON RIESCO A 
SUA IGNOBILE VOLGARITA' IL SUO CREDERCI... 

VOLTO. E' CHIARO CHE SI STA DI- 

VERTENDO. 


{77755 
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L'ARIA PULITA, SALMASTRA, DOPO L'ATMOSFERA PUTRI- 
i | ' sa NON ESSERNE TROPPO SI- 
PA ea STIVA, MI STORDISCE. E' COME UNA SFER CURO, BASTARDO! AI REMI... 


7 AHH... SONO VIVO... 
QUASI NON CREDEVO 
DI FARCELA... 


ZAN 
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COSI' MI INCATENANO AL REMO. 
CONFESSO CHE HO UN BRIVIDO NEL 
TOCCARE IL LEGNO, RESO LISCIO 

DA TANTE MANI FANTASMA PRIMA 


DELLE MIE 
ADESSO SONO U I 
TORE... / 

de 
®» 


N REMA- VW 
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UNA VOLTA HO VIAGGIATO SU UNA 
GALERA... MA AVEVO UNA VESTE 
COLOR PORPORA E STAVO SOTTO 
UN BALDACCHINO... 


ADESSO, INVECE... 


ME IPSOA €O= | | SPINGERE IN AVANTI, SENTENDO 


IL SUDORE CHE SCORRE A TOR- 
aa ato RENTI LUNGO LA SCHIENA. 
QUEL TAMBURO, COME AL- 
LUCINATI. 


POI TIRARE INDIETRO, 
INARCANDO IL CORPO 
E PUNTANDO | PIEDI. 
E A OGNI MOVIMEN- 
TO SENTIRE LE CA- | 
TENE CHE CIGOLANO, KS 
MENTRE IL FASCIAMÉ 
DELLA NAVE SCRIC- 
CHIOLA E LE VELE 
SCHIOCCANO. 


IMPARIAMO PRESTO A TEMERE GADON. IN LUI NON C'E' NULLA 
DI UMANO. E IL SUO UNICO PIACERE E' SENTIRE LE NOSTRE 
GRIDA E VEDERE LE NOSTRE SPALLE TRASFORMATE IN PIAGHE 
SANGUINANTI. 


IL COLOSSO IMMONDO E' SEMPRE 
LA', COME UNA MALEDIZIONE, CON IL 
SUO SCUDISCIO AFFAMATO. 


PIU' IN 
FRETTA! 


[7__NO... NON HO PIU FORZA. N 
PREFERISCO MORIRE MENTRE MI RE- 
STA UNA SCINTILLA DI UMANITA' E 
NON QUANDO SARO' SOLTANTO UNA 


7” CHE TI SUCCEDE, ROMANO ? 
HAI VOGLIA DI ASSAGGIARE IL MIO 
SCUDISCIO ? 


REMA, AMICO... SU... 
FA' UNO SFORZO... TRA 
Si CI DARANNO IL CAM- 


SAI COSA PUOI 
FARCI CON IL TUO 
SCUDISCIO ? 


GLIELO DICE. E DI COLPO — GUARDA... GUAR- 
TUTTI | RUMORI CESSA- DA...LA TUA INSOLENZA 
NO. PERFINO 1 VANDALI MI SORPRENDE, ROMANO. 
SMETTONO DI RIDERE E DOVE CREDI DI ESSERE... 
DI CANTARE E SI VoLGO-| \NEL TUO CAMPIDOGLIO, 
No VERSO I BANCHI DEI FORSE? 


REMATORI. ASPETTO DA 
TANTO QUESTO MO- 


i MENTO, BOIA... 
- } 7 


7 ADESSO PUOI FARE 

QUELLO CHE TI PARE... MI 

SENTO UN Po' PIU' DIGNI- 
TOSO. 
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IN QUESTO CASO, AVRAI UNA MORTE DIGNITOSA. E 
PORTERAI LA TUA SALIVA ALL'INFERNO. 


N | cHIUDO GLI OCCHI. L'ARIA SI RIEMPIE DELL'ODORE DEL 
SANGUE. 


\ 


GUARDATELO... QUALCUN ALTRO VUOLE 
IMITARE LA SUA INSOLENZA? FORSE QUALCHE 
AMICO DI QUESTO CANE SI SENTE OFFESO PER 
LA SUA MORTE ? QUALCUNO VUOLE PARLARE ? 
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MA VOGLIO FARE QUALCO- 
SA DI PIU' CHE PARLARE, 
SARO MOLTO DI 


AMI IL SANGUE >... ALLORA BEVILO... 
SGUAZZACI, DA QUEL PORCO CHE 
SEI... GODILO! 


TIENILO! PAGHERA' CARO... CO- FERMO, GA- 
MINCERO' DALLA SUA LINGUA... DON! sa 
POI DAGLI OCCHI E... 


E LA JENA SI BLOCCA DI FRONTE sa sai COSA CREDI DI FARE, VERME > 

AL RUGGITO DEL LEONE. DALLA Pe QUESTI PRIGIONIERI CI SONO Co- 
PARTE ALTA DEL PONTE, LO L$ AIA STATI SANGUE E LOTTA E IN CAM- 
SPLENDIDO GUERRIERO LO FISSA #47. R BIO DOVRANNO PRODURRE ORO. 
SEVERO, LA CORAZZA D'ORO fi 

CHE BRILLA AL SOLE. 


ci SONO RISATE E FISCHI. LA FAC- NON SOTTOVALUTO LA, SUA MI- 
CIA SPORCA DI SANGUE SI VOLTA NACCIA. SO CHE NON E' VANA. NEI 
VERSO DI ME. SUOI OCCHI BESTIALI C'E' UNA 
SENTENZA DI MORTE. E IL GUER- 
/” NON CREDERE DI AVER VINTO RIERO DALLA CORAZZA D'ORO MI 
GUERRIERO. HO ANCORA MILLE HA GIA' DIMENTICATO E SI E' MES- 
MODI PER RIPAGARMI DI QUEL- SO A GUARDARE IL MARE. 
LO CHE HAI FATTO. 


i | BEVI, STRANIERO... 


METTI VIA QUEL COLTELLO... ALTRI- 
MENTI ORDINO DI LEGARE ANCHE TE 
AL REMO! 


7 


NO!... IL PRIGIONIERO NON BEVE. E' FORTE E CORAGGIOSO. i 
NON HA BISOGNO DI QUESTE PICCOLEZZE. 


y 7 “ 


... E GRAZIE PER QUELLO CHE HAI 
FATTO. IL MORTO ERA MIO MARI- 
TO... GUALCUNO, ALMENO, HA REA- 
GITO DI FRONTE AL SUO ASSASSI- 
NIO... BEVI. 


LI 
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GUARDO ANGOSCIATO LA POZZA SI'. LO E'. IN BREVE LA FRUSTA DI- 

UMIDA SUL LEGNO E LA VEDO VENTA UNA PRESENZA COSTANTE 

Se EEA SITO IL SULLA MIA SCHIENA. E IL MIO RE- 
- I 

STA. LA MIA BOCCA E' SECCA CO- siii Bitonto 

ME SABBIA. 


" PREPARATI, KAYAN... QUESTO E' 
soLo L'INIZIO... 


IMPARO A BENEDIRE LE PIOGGE CHE | V ba 
A TRATTI CADONO SU DI NOI E CHE Og A EEE CAMBIA 
DANNO SOLLIEVO ALLE MIE LABBRA| è 

NO Siino che Non GesiERa ) | SRP Cda sana 

SEPARARSI DAL SUO REMO. CHEZZA. 


TI RESTA ANCOR 


A ORGOGLIO ? ASPET- 
TA SOLO UN Po'... 


CAPELLI SONO INCROSTATI DI SALE. VIVO IN UNA SPECIE DI 
DELIRIO CONTINUO, NEL QUALE LE VISIONI DEL PASSATO SI 


i ACCAVALLANO. 


VUOI ACQUA?... TIENI... LECCA... 
Fg ONG. E' FRESCA... E' DOL- 


NON CI SONO PIU' PIOGGE 
E IL FUOCO DEL SOLE 
CREPITA SEMPRE SULLA 
MIA TESTA... HO IMPARA- 
TO A LECCARE IL MIO 


STESSO SANGUE. SF 
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MA ORMAI NON HO PIU' FORZE. 
NON POSSO NEPPURE PARLARE. 
LA LINGUA, SECCA, MI SI E' GON- 
FIATA AL PUNTO CHE TEMO DI 
SOFFOCARE. 
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POTREI ULULARE COME UN CANE. IL 
MIO CORPO INTERO SPINGE VERSO 
QUELLA POZZA SCINTILLANTE... 
MA A UN TRATTO RICORDO IL Ro- 
MANO MORTO... LA SUA DIGNITA. 


NO... LECCALA TU... COME PORCO, © 
SAI FARLO. 
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E FINALMENTE DECIDO CHE QUE- 
STA E' LA FINE DELLA STRADA. 

CHE LA MORTE SARA' UNA PIOG- 
GIA BENEDETTA. QUELLA CHE MI 
LIBERERA' PER SEMPRE DA QUE- 
STO ORRORE. 


" DOVE VAI? GADON TI UCCI- 
DERA', SE TI AVVICINI A LUI. 


GUARDA... IL GIGANTE SI E' ARRE- 
SO... NON CAPISCO COME ABBIA 
FATTO A RESISTERE TANTO... 


NO. NON 
MORIRE. 
I }; 


QUASI NON CI RIESCO. POI, QUASI SINGHIOZZANDO, 
SENTO IL LIQUIDO SPEGNERE INCENDI MORTALI DEN- 
Lc DI ME. PIANGO... DI DISPERAZIONE E DI GRATITU- 


HAI BEVUTO, EH?... BENE... QUESTO TI DARA' UN ALTRO 
GIORNO DI VITA... E I0 POSSO ASPETTARE... MA LEI... 


CERTO CHE NON LA TOCCHERO'... E' 
LA RICCHEZZA DEI GUERRIERI, Ri- 

CORDI ? MA QUESTO FA PARTE DEL 
MIO BOTTINO. 
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SI LANCIA VERSO QUELLA BESTIA TENDENDO LE TI PREGO... RIDAMMI IL MIO BAMBINO... E' 

MANI TREMANTI. E LA SUA VOCE E' COME UN CRI- TUTTO QUELLO CHE MI RESTA... RIDAMMI MIO FI-) 
STALLO SPEZZATO. TUTTI | REMI SI SONO FER- GLIO... 
MATI, ANCHE SE IL TAMBURO CONTINUA A RIM- 

BOMBARE, LUGUBRE. 


cri 2 . = =a_ x n 
TI SEI BURLATA DELLA MIA AU- IL GUERRIERO DALLA CORAZZA Y_ SARAI DOCILE, EH?... DIMO- 
TORITA'... D'ORO HA VOLTO LO SGUARDO STRALO... BACIAMI | PIEDI. 
NON LO FARO' VERSO DI NOI. 


Sl', SIGNORE... 
MAI PIU'... SARO' LA COME ORDINI... 


AH... AH... COSÌ MI PIACE VEDERE GLI OR- 
GOGLIOSI ROMANI... AM... AH... CONTINUA... LEC- 
CA TUTTO IL PONTE FINCHE' NON SPLENDERA' 
COME UNO SPECCHIO... CONTINUA... AH... AH. 


E A UN TRATTO IL SOLE NON E' PIU' SOPRA LA MIA TESTA. 
E' DENTRO DI ME. E MI REGALA UNA FORZA CHE CREDEVO 
ORMAI PERDUTA. 


BASTA, LURI- 
DO MAIALE! 


E' TROPPO SO PER pi 


SUOI GENITORI 
EDITARE ORGOGLIO 


Mii 7 LASCIA CHE CONCLUDA 10 LA TUA FRASE, BOIA... 
(BA \FINALMENTE E' ARRIVATO IL MOMENTO DI RIMANDARTI 
IN QUELL'INFERNO DA CUI NON DOVEVI USCIRE... 


Y HA UCCISO GADON!... PRE- 
STO... PRENDIAMOLO! 


SI AVVICINA LENTO. HA LA CORAZ- 
ZA D'ORO. MA | SUOI MUSCOLI SO- 
NO D'ACCIAIO. NOTO MOLTE CICA- 
TRICI. E ISTINTIVAMENTE SO CHE 
SOLO SULLA SCHIENA NON NE HA. [as 
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NON CHIAMARMI SCHIAVO. MI PORTI LA MORTE E 10 LA MORTE?... NO... SAREBBE UNA SCIOCCHEZZA. 


SONO TANTO STUPIDO... NON SO ANCO- 


VOGLIO ACCOGLIERLA DA UOMO LIBERO. DA GUERRIERO.) | SS SFIFICARE LA TIGRE PERCHE HA UCCISO LO SCIACAL- 


RA CHI SEI, MA SENTO CHE MI DARAI MOLTE SORPRESE 
QUANDO PARLERO' CON TE... 


E CHISSA'... FORSE A TUNISI TI ASPETTA UN 
ALTRO DESTINO... COME SCHIAVO SARESTI UN 
DISASTRO... MA COME GUERRIERO ? MOLTI 
STRANIERI LOTTANO SOTTO LA BANDIERA DEI 


VANDALI... 


LA MIA DEBOLEZZA STA TORNAN- 
DO. SENTO CHE LE GAMBE NON MI 
REGGONO. PER FORTUNA ACCANTO 
A ME C'E' LA DONNA. 


"PARLI DI VITE E DI DESTINI COME 
FOSSERO COVONI DI PAGLIA. CHI 
SEI? UNO DEI GENERALI DI GEN- 


NEGA CON UN CENNO DEL CAPO. LA 
NAVE HA UN SOBBALZO. MA LUI 
NON SEMBRA SENTIRLO. 


NO. NON SONO UN 
GENERALE DI GEN- 
SERICO. 


DI NUOVO LA CORAZZA SI TRA- 
SFORMA IN UNA MACCHIA DI LUCE. 
SENTO LO SCHIOCCARE DELLE VE- 
LE... E FINALMENTE, UN ISTANTE 
PRIMA CHE LUI PARLI, INTUISCO CIO' 
CHE DIRA'. 


GRIDO DELLA VEDETTA. E TUTTE LE ì 
TESTE SI VOLGONO VERSO QUEL 
PANORAMA DI CASE BIANCHE. EDI \\ , 


L'OR NTE, 
ALL'ALBA AD ANNUNCIARCELA È ÎL S APITOLO SEDICESIMO 


PER NOI, LA SCHIAVITU' A VITA... 
ECCOCI ARRIVATI... MI DOMANYPER TE NO, KAYAN... GENSERICO SEM- 


DO COSA CI ASPETTA QUI. _ABRA AVERE UN CERTO RISPETTO PER TE. 
- SICURAMENTE TI PRENDERA' COME SOL- (2 TROPPE DOMANDE, | DOMANI 
DATO. E' UN MISTERO. 


DAI MOLI, UN CORO DI GIUBILO. 
UN SOLO GRIDO, RIPETUTO 0S- 
SESSIVAMENTE... 


KS 


NSERICO! GEN- 
ERICO! 


DA - 
PRIA 


. PER LORO LO E... IL DIO DELLA IL ROMANO AL MIO FIANCO ABBAS- 
frega gi flag LA RIPORTA L'IMPERO ROMANO \| SA IL CAPO, AMAREGGIATO. 
__4a,\A PEZZI, NELLE SUE STIVE. CHI HA i 


D YY UNA VOLTA ERAVAMO I PA- 
POTUTO FARE ALTRETTANTO: DRONI DI UN MONDO RETTO DALLE 


/ LEGGI E DAL DIRITTO... ADESSO... 


NON SERVE A 
NIENTE PENSARE AL PAS- 
SATO, AMICO. L'HAI DETTO 
TU... OGGI E' OGGI. DOMA- 
NI E' UN MISTERO. 


VW E TU... QUANDO AVRAI 
FINITO DI SCARICARE, DEVI PRE- 
SENTARTI A GENSERICO... SEI 
\_ FORTUNATO... MUOVITI! 


OMAGGI CHE VOI STESSI CI 

AVETE DATO... MUOVETEVI, SE 

VOLETE ARRIVARE VIVI AL 
TRAMONTO. 


GENSERICO... SEI INCORREGGIBILE, 
FRATELLO MIO... cO- MASILEA. SECONDO TE, I0 
S'HAI PORTATO PER DEVASTO L'EUROPA SOLO 

RALLEGRARMI ? PER I TUOI CAPRICCI... 


SMETTILA DI PAR- 


HMM... DOVEVI VE- 
LARE... VOGLIO MONTAGNE 


DI DIAMANTI... ORO 
(1 CONDIZIONE DI SORELLA 


N NON TRATTARLO CO- 
... SETE... |\ME? IL SOLO VEDERLO MI 
VOGLIO APPROFITTARE DELLA 


Sl'... DOPOTUTTO, E' IL MIO 
DA' LA NAUSEA... 


PROMESSO SPOSO. 
ORRIBILE SCELTA, LA 

TI SALUTO, GEN TUA... POTEVI PRENDERE UN 

NON ADULAR- ct hi 

MI. PUOI PRENDERE GG. 

QUELLO CHE VUOI DAL 
BOTTINO, COME SEM- 


L MASSIMO GUERRIERO 
D'EUROPA. 


DA CUCINARE, FOR- 
SE... CONTENTA TU... MA 
TIENIMELO LONTANO. POTREI 
SCHIACCIARLO SENZA AC- 
CORGERMENE... 


QUELLO ?... AH... E' KAYAN. » GIA'... E ADESSO CHE CI_\ 
UN PRIGIONIERO SPECIALE. UN PER- È O NEI UNA UOVA 
SIANO, GENERALE DEI ROMANI... IL GUARDIA, VERO P... PRENDITE- 
PIU' TERRIBILE NEMICO DEGLI UNNI. HO Lo. 
DECISO DI PRENDERLO COME SOLDA- 
TO. SAREBBE UNO SPRECO NON AP- 

PROFITTARNE... 


“e 
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E SI VOLGE VERSO IL PALLIDO Fi- | |, MASILEA! TI PROIBISCO DI 
ACCETTARE QUELLO SCHIAVO! 
DANZATO DELLA SORELLA. NON TI PERMETTERO' DI RIDICO- VAI A DIRGLI CHE 
7 Così, ALMENO, RICORDERAI LIZZARMI! pre E Slo Poe 
MO. GNORE E PADRONE... FARO' 
CIO' CHE MI ORDINI... MA E' 


LT ri DI MIO FRATEL- 


MALEDETTI TUTTI E DUE... PER LEI SONO SOLO UN 


7 

PAGLIACCIO... IL POVERO IDIOTA Col QUALE GIOCA... QUEL- 

LO CHE PUO' ACCAREZZARE O A CUI PUO' SPUTARE... E LUI, 
GENSERICO... SE POTESSE, MI SCHIACCEREBBE... 


7 VIENI, GIGANTE, \ LASCIAMI IN PACE, HU- © 
MI SEI STATO REGALA- . MUR. NON POSSO FARCI NIEN- 
TO... SEGUIMI. NN TE... GENSERICO.. 


AH, Sl'... GENSERICO... RE DEI VANDALI. PADRONE DEI MARI. SIGNORE 
DELLA VITTORIA... TUTTO GLI E' PERMESSO... LUI CONCEDE E TOGLIE... OFFRE 
E DISTRUGGE... E' DIVENTATO CAPO ASSOLUTO, IMPLACABILE... E DISATTEN- 
TO... MA C'E' QUALCOSA DI INESORABILE, CHE RAGGIUNGE TUTTI... E ANCHE 
LUI NON DOVREBBE DIMENTICARE CHE ESISTE... 


[7/7 CONTINUA A ..+ CAMMINIA- 
PARLARE, HUMUR. MI M 
INTERESSA QUELLO 

CHE SENTO. 


METTI GIU' TUTTO E VIENI HO SENTITO PARLARE DI LEI. GUE- | 
QUI, KAYAN. Diesiii( .l | STA CREATURA AVIDA, CRUDELE E 
"se i CAPRICCIOSA. LA SORELLA DI 
N SI, SIGNORA\ £ GENSERICO, L'UNICA DEBOLEZZA 
LI [/ 
u 


IN QUELL'UOMO DISUMANO. 
Ci si 
€ ( 
ba? i 


i 
“dux 


x 


UFF... SEI . LE STIVE DI 
a FORTE È ATTRAEN- TUO FRATELLO HAN- 
1077, 007, TE...MA PUZZI CO- ) (( NO QUESTO PROFUMO, 
224022) A NÉ UN MAIALE... SIGNORA. E IO CE 
T_3® L'HO ADDOSSO. 


ZO... MA POSSIAMO ASPET- 
TARE... 


DI 


77 HO AMATO MASILEA DAL 
GIORNO IN CUI L'HO VISTA. NON 


OME PENSI 
C'E' MAI STATA NESSUN'ALTRA A 


E C 
DI FARLO 


77 RISPARMIAMI IL RE- 
STO. ciO' CHE IO VOGLIO E' 


NON MI INTERESSA ASCOLTA- 
RE | TUOI PIAGNISTEI... 


Si'... L'ORO E IL POTERE SONO CADUTI SU DI LORO PRI- 
MA CHE ESSI STESSI POTESSERO CAPIRE. E ADESSO, 
NEI LORO PALAZZI DI FANGO SECCATO, SPLENDONO | 
GIOIELLI BUTTATI NEGLI ANGOLI. E | CAVALLI VENGONO 
ASCIUGATI CON | MANTELLI DEGLI IMPERATORI. 


A {MNAN 
\My 


I/__ GUARDA... MASILEA SI 
PERMETTE UN NUOVO CAPRICCIO, 
EHP E NON PUOI FARE NIENTE FIN- 
CHE' GENSERICO E' VIVO... E TU 
IL LA AMI, VERO? 


cOSì' COMINCIA LA MIA VITA TRA | 
VANDALI. NEL LORO STRANO IMPERO 
DI ORO E DI FANGO, DI RE CHE DOR- 
MONO SULLA NUDA TERRA E DI RE- 
GINE CHE LAVANO LE PENTOLE. 


HUMUR, IL MONCO, E' L'ECCEZIONE... CORPULENTO 
AUDACE E RANCOROSO, GIRA COME UN FANTASMA 


i |PER LE CASERME, SEGUITO DA UN NUGOLO DI INDIVI- 


GLIA CAMPALE, INVECE DI CONTINUA- 
RE CON LE SCARAMUCCE... 


DUI SERVILI, SEMPRE PERSO IN OSCURE MEDITAZIONI. 


E' VERA LA STORIA DEL 
COLTELLO ? 


A c 


MI SEMBRA ESAGERATA. ERA 
LO SCUDO DI QUEL SOL- 


COME HAI FATTO. TROPPO LONTANO PER TE. 


IN ALTRE OCCASIONI, AVREI RISO E 
MI SAREI STRETTO NELLE SPALLE. 
MA NELLA CUPA INSOLENZA DI HU- 
MUR C'E' QUALCOSA CHE MI IRRITA. 


S.A 
(i Ù 


4 pi PAVa \.. ' 
( NELL'OCCHIO DESTRO, 
14 “ HUMUR. 


HMM... FORSE LE NON C'E' UN FORSE, HU- 
STORIE CHE HO SENTITO MUR. LE STORIE CHE HAI SENTITO 
ERANO VERE, KAYAN... SONO VERE... E MI POMANDO SE LO 
SONO ANCHE QUELLE CHE IO HO 
SENTITO SU DI TE. 


ALLA È AR: 4 ic E POI C'E' MASILEA, CAPRICCIOSA, BELLA, IRRITANTE, INFANTILE, INSOPPOR- 
OCCHI FANGOSI. E CAPISCO | | TABILE, INGENUA, MALVAGIA, PIAGNUCOLOSA. MILLE SAGGI NON' SAPREBBE- 
SRO DE RO SPIEGARE LA COMPLESSITA' DI QUESTA PRINCIPESSA BARBARA. 


SEE: UNA DECENZA Ao She si. JA 
- F i 

SEI INSOLENTE... E Ha nf 
IZ 


QUESTA E' UNA MALATTIA , 
CHE PORTA SPESSO ALLA s 
OMBA. li, N ; 


Va 


PERCHE’ NON MI AMI? HAI L'ANIMA DI PIETRA... SO- MISERABILE! 
LO IL TUO STOMACO SEMBRA VIVO... NON SAI CHE IO TI COME OSÌ >... FUORI 
AMO E TI SOGNO NOTTE E GIORNO ? DI QUI! FUORI! 


L'OMBRA APPARE IMPROVVISA ACCANTO A ME. 
BE'... LEI HA IL TUO N 

cacio Ne-_\(elrazo RMTRAENTO, | 
RABBIARE MIA SO- |Do DISTRUGGERE L'IMPERO RO- 


RELLA, KAYANP /MANO, SI ACCONTENTA DI DI- 
STRUGGERE IL SUO VASELLA- 


/” BE... ALMENO DEVO RICONOSCE- 
RE CHE MASILEA HA MOLTI DIFETTI, MA 
\6CCANTO A LEI NON CI SI ANNOIA... 


ui 


ME SULLA MIA TESTA. 


45. 
LUI SCOPPIA A RIDERE. DALLA SALA CONTINUA A GIUNGERE 
FRASTUONO DELLA DISTRUZIONE. 
IU ULI 
\ 


IL 
di IP BE'... L'IMPERO ROMANO PUO' ESSERE CONTEN- \\| 
Ue E' CAPITATO IL FRATELLO PIU' INOFFENSI- | 


A 


NÈ 
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A SERA, MI FERMO A GUARDARE IL FA 
MARE. E LA LUNA SULLE ONDE. INE- 
VITABILE CHE 10 RIPENSI ALL'EURO- 
PA CHE STA OLTRE LA DISTESA 
D'ACQUA. E CHE RICORDI... 


SENTIRE IL TUO PROFUMO IN OGNI 
PARTICELLA D'ARIA... 


—_—- 


SE N'E' ANDATO... 
STRANO... GENERALMENTE 


TARMI | SUOI MESSAGGI... 
PERCHE' MANDARMI UN 
GUERRIERO > 


“UTD 
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TU, PERSIANO... TI PORTO 
UN MESSAGGIO DI MASILEA. TI 
ASPETTA NEL PICCOLO TEMPIO DEI 
GIARDINI... 


MORTA... L'4ANNO I/” E QUESTO E' IL MIO 
STRANGOLATA... E HA LA COLTELLO! QUELLO CHE HO 
BOCCA PIENA DI SANGUE... USATO PER QUEL LANCIO 

L'ALTRO GIORNO... CHE CI FA 


A INTERROMPERMI E' UN GRIDO. | 


ECCO L'ASSASSINO!... LUI HA UCCI- 
SO GENSERICO... IL NOSTRO SIGNORE! 
PRENDETELO E... 


Y 
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MA SONO CIECHI E SORDI. NON TANTO PER 
DEVOZIONE VERSO MASILEA, QUANTO PER 
IL TIMORE DELLA FURIA DEL FRATELLO. E 
UNO DI LORO SCATTA. 


RIAPRO LENTA- 
MENTE GLI OCCHI. 


A ME 


E A UN TRATTO Lo so. 


ei 


DI CHE PARLI ? CERCHI DI 
INGANNARMI ? IL TUO PUGNALE 
ERA LA... 


HO ASPETTATO CHE TI 
SVEGLIASSI, PERSIANO. VOGLIO 
ASCOLTARE LE TUE URLA. VOGLIO 
CHE TU VEDA IL FUOCO IN CUI FINI- 
RAI. VOGLIO CHE TU SAPPIA CHE PU- 
NIZIONE TI ASPETTA. TU ACCOMPA- 
GNERAI MIA SORELLA NEL SUO 
VIAGGIO E LEI POTRA' TORMENTAR- 


SENTO UN BRIVIDO D'ORRORE. E 
GRIDO, PER FARMI SENTIRE SOPRA 
IL RUGGITO DELLE FIAMME. 


E LEI E' STATA 
STRANGOLATA... PERCHE' IL 
PUGNALE, ALLORA? SE IO 
'4O UCCISA, PERCHE' NON 
L'HO USATO? E SE NON LO 
VOLEVO USARE, PERCHE' 
L'HO ESTRATTO? 


IL DOLORE TI ACCECA, GEN- 
SERICO! L'ASSASSINO DI TUA S0- 
sE-|\RELLA NON E' QUI, MA ALLE TUE 

i \ SPALLE... E RIDE. 
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ESITA UN ISTANTE. LO VEDO LANCIA- TUA SORELLA 


TU NO, MA LEI Sl'... ERA 
CURIOSA, RICORDI ? E' ANDATA AL 
TEMPIO... E LA HA INCONTRATO 
'YOMO CHE DOVEVA UCCIPERTI COL 
MIO PUGNALE... IO AVREI DOVUTO PA- 
GARE PER LA TUA MORTE, GENSERI- 
CO. ERA IL TUO CADAVERE QUELLO 
CHE OGGI DOVEVA ESSERE QUI, PER 
STRADA... MI HA DETTO CHE DO- |\ FINIRE TRA LE FIAMME... h 
VEVA ESSERCI UN ERRORE... 

NON CI HO PIU' PENSATO... 


7 DIMMI, GENSERICO... 
NON SEI STATO PER CASO 
CHIAMATO AL TEMPIO ? 


TR SI... NON CAPISCO... 
VARE IL TUO CADAVERE, NON UNO SCHIAVO MI HA DETTO CHE 
QUELLO DI MASILEA... 


te 


HO UN'IDEA... L'ASSASSINO ASPETTAVA, IL 
___//COLTELLO IN MANO... TI AVREBBE UCCISO ALLE 
ib SPALLE, AL TUO INGRESSO... MA ALL'ARRIVO DI MA- 

SILEA HA ESITATO... E LEI LO HA VISTO... E HA CA- 
PITO TUTTO... 


LUI VOLEVA PUGNALARLA, MA E 
a AI e 
IL COLTELLO... E LUI L'HA SCANSATA E dii ci MI | Z Ò 
L'HA BUTTATA A TERRA... LA DOMANDA E CER=" ( ; 
CHE' L'ASSASSINO NON L'HA 
TENUTA A TERRA CON UNA MANO 
E NON L'HA PUGNALATA CON 


L'ALTRA, UCCIDENDOLA IN FRET- 


TA E SENZA RISCHI? 


LA RISPOSTA E'... PERCHE' NON POTE- 
VA. PERCHE’ NON AVEVA UN'ALTRA MANO 
CON LA QUALE PRENDERE IL COLTELLO. 


6,9 DI 
4 IA 
ZA yo») 


me: 


FISSANO UN 
soLo UOMO. 


DOVEVO 
IMMAGINARLO... 
TU, L'ETERNO 
SCONTENTO, AF- 
FAMATO DI POTE- 
RE... IL VANITOSO 


E GUARDA COS'HAI 
GUADAGNATO... UNA CO- 
RONA DI FUOCO... 


MA NO... ASPETTA! 
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EVIDEO NON ABBASSA GLI OCCHI. IL VOLTO E' UNA MA- 
SCHERA DI SOFFERENZA. MA NON C'E' PAURA IN LUI. 


Sl'... IO ERO 
NELLA CONGIURA. IO VO- 
LEVO LA TUA MORTE... 
NON VOLEVO LE TUE RIC- 
CHEZZE... AMAVO MASI- 


LEA... SENZA DI TE SA- 

REBBE STATO DITO DE 

MAVO E L'HO PERSA. E 

NON M'IMPORTA PIU' NIEN- 

TE... UCCIDIMI. CHE 
ASPETTI? 


è i 0 


GENSERICO L'HA GUARDATO, SORPRESO, E HA TARDATO 
VANTO A PARLARE. E C'E' RISPETTO NELLA SUA 


FORSE NON TI HO MAI VALUTA- ul” 
TO COME DOVEVO, EVIDEO. FORSE LA 
TUA STOFFA ERA MIGLIORE DI QUANTO 


E' COSI' CHE PER LA PRIMA VOLTA STO ALLA 
DESTRA DI GENSERICO, IL RE DEI VANDALI. E 
VEDO IN QUEL LAGO DI FUOCO UNA VISIONE 
DEL FUTURO... UN CADAVERE IMMOLATO E | 
UNA SENTENZA TRONCATA... OGGI, IO, 
KAYAN, IL PERSIANO DALLE MOLTE VITE, NE 
HO AVUTO IN DONO UN'ALTRA DAGLI DEI. 


L'ATTACCO A CARTAGENA. LE PAROLE SONO MISERE PER DEFINIRE 
L'ORRORE DELLA COLOSSALE ZAMPATA CHE SI E' ABBATTUTA SU 
QUESTA CITTA' DELLA COSTA, PARADISO DEI MERCANTI SPAGNO- 
LI. DICONO POCO DEI MASSACRI, DEL FUOCO, DELLE GRIDA DISPE- 

RATE CHE IMPLORANO UNA PIETA' INESISTENTE. 


E' UN MONDO SELVAGGIO, DI SFRENATA DISTRUZIONE, | CUI SCOS- 
SONI STANNO FACENDO CROLLARE A POCO A POCO LE CONSUNTE 
MURA DELL'EUROPA. NIENTE PUO' PIU' FERMARE QUESTA VALANGA 
DI TERMITI CARNIVORE. 


| VANDALI SACCHEGGIANO, PORTANDOSI 
VIA TUTTO CIO' CHE POSSONO. E QUELLO 
CHE NON PUO' ESSERE ASPORTATO VIENE 
DISTRUTTO. METODICAMENTE, CON IMPE- 
GNO, COME SE - INVECE DI DEVASTARE - 
STESSERO COSTRUENDO QUALCOSA. 


N7 = 


E SOPRA DI LORO, CUPO, CONCENTRA-|| NELLA CITTA NON C'E' 
TO E RABBIOSO, GENSERICO SEMBRA | |PIU' NIENTE CHE VALGA 
UN LUGUBRE FANTASMA, CHE CERCA ||LA PENA DI ESSERE POR- 
DI STORDIRSI CON | MASSACRI E LA ||TATO VIA, GENSERICO... 
DISTRUZIONE PER DIMENTICARE IL CHE FACCIAMO P 
CADAVERE DELLA SUA AMATA SO- 

RELLA MASILEA. UN UOMO CHE, NEL 

FRAGORE DI UN MONDO CHE CROLLA, 

CERCA DI SOFFOCARE IL RICORDO DI 


UN SORRISO. 
- ala) SEZ 
Ma 


ast | VANDALISMO. ED È! STATO GEN 
SERSENTI QUELLI CHE  \l SERICO A INSEGNARE ALL'EUROP 
ERVONO COME SCHIAVI. ) A BALBETTARLA IN UN LINGUAG- 
GIO DI SANGUE... VANDALISMO... 
LA DEFINIZIONE DELLO STERMINIO 
E DELLA DISTRUZIONE. 


Pi N ep I) 


. 2: n _ 
o 7. e' pre lied 


zaia ., - 
e 


V7 TI VEDO PEN- 
SIEROSO, KAYAN. 


LA NOSTRA VITTO- 
RIA? 
GOGLIOSO. 


DISPREZZO ATALERCO, QUESTO 
BESTIALE INNAMORATO DELLA 
MORTE, PRIVO DI GRANDEZZA E DI 
DIGNITÀ'. HO VISTO MOLTI UOMINI 


COME LUI. DEPRAVATI CHE VIVONO 
DELLA MORTE ALTRUI. 


GUERRA ? NON E' GUERRA ASSAS- 


GENSERICO NON SI MUOVE. SOLO | 


SUOI OCCHI TERRIBILI SI VOLGONO 
VERSO ATALERCO. E DALLE SUA 
LABBRA ESCE UNA SOLA PAROLA. 


INSINUI QUALCOSA? 


O. SPRECHEREI IL TEMPO. SEI 
TROPPO STUPIDO PER COGLIE- 
RE UN'INSINUAZIONE. 


SIGNORE... QUESTO 


GUESTA NON E' UNA 
VITTORIA. NON E' NEMMENO 
NON TI RALLEGRI DEL- [UNA BATTAGLIA. E' SOLO UNA 
CARNEFICINA SENZA SENSO. 
NESSUNO PUO' ESSERNE OR- 


ATALERCO SORRIDE SFREGAN- 


SULLE GAMBE E SULLA B è 
E' CHIARAMENTE SODDISFATTO. 


HMM... NON HAI PIU' IL FEGATO 
PER LA GUERRA, KAYAN? 


MI HAI STANCATO, PERSIANO! MO- 
STRAMI SE LA TUA SPADA E' AFFI- 
LATA COME LA TUA LINGUA. z 


\{_NON PARLARMI DI COSE INESISTENTI. 
ANE MI HA INSULTA- {TI HO DETTO DI ANDARTENE E NON LO RI- 

PETERO'... SAI CHE GENSERICO NON PAR- 
LA AL VENTO. 


SI'. ATALERCO SA CHE STA SCHERZANDO CON LA MORTE. SI 
ACCONTENTA DI UNO SGUARDO ASSASSINO E DI UN GESTO DI 
RABBIA. E SE NE VA. 


KAYAN... NON SEI STUFO DI GIOCARE A FARE LA CO- 
SCIENZA DEI VANDALI? SIAMO | CANI DEL MARE E COME 
TALI MORDIAMO. NON MI SECCARE CON LA TUA VIRTUO- 
SA DISAPPROVAZIONE. 


TU PUOI FARE CIO' CHE 
MI UO! GENSERICO... SEI IL 
RE. NON DIMENTICARLO. 


$I AVVOLGE NELL'AMPIO MANTELLO E VOLTA IL CAPO SI'... SONO IL RE... MA QUELLO CHE 
VERSO L'INFERNO DI CARTAGENA. NA: SE NE DIMENTICA SEI TU... NON 
me 


COSTRINGERMI A UCCIDERTI. 


ATTILA... EZIO... VALENTINIANO... E' RIMASTO 
TUTTO INDIETRO. IL MIO PASSATO SI E' SBRICIO- 
LATO IN UN MILIONE DI TOMBE... E IL FREDDO DI 
UN SIMILE CIMITERO MI HA GELATO L'ANIMA... 


SO CHE E' UN'IMPRUDENZA... CHE 

AFFACCIARMI SUL MIO PASSATO MI 

PORTERA' IL DOLORE INESTINGUIBI- 

LE DELLA MIA TESTARDA, INDOMA- 
‘| BILE NOSTALGIA. 


ILDIKO... AMORE... UNICA DONNA... | 


GUARDA, KAYAN! QUESTA E' 
L'UNICA REALTA"! SOLO IL SANGUE 
E' VERO... PROVA A NEGARLO, 
STUPIDO PERSIANO! 


Mo 
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NON MI PIACE IL PERSIANO, CAX//. DA QUANDO MASILEA E' MORTA, 
VILES. NON SO MAI COSA PEN- Y ANCHE GENSERICO E' UN FANTASMA... 
SA E COSA FARA'... E' COME = \SONO DUE CADAVERI CHE RESPIRANO. 


UN FANTASMA... PERCHE' GEN- STA' LONTANO DA LORO. 
SERICO LO APPREZZA? 


ATALERCO! GUARDA COS'HO 
TROVATO! UN GRANDE BOT- 


HMM... HAI RAGIONE... COME TI LASCIARTI ANDARE? STAI SCHERZAN] GRIDA... SEMPRE COSÌ'... NON TAC- 
CHIAMI, DONNA? 17} POVERO? NON SAI CHE IL DESTINO | Ciono MAI... NON SMETTONO... E 


E' STATO GENEROSO CON TE?... TI 
HA DATO UN PADRONE CHE TUTTI TI | NESSUNO ASCOLTA... CHE RAZZA 


(o) 
QUESTA E' MIA SORELLA FLA- |\ INVIDIERANNO... CIOE', ME... VIENI! 
+] PREGO... LASCIACI 
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AHH!... MALEDETTA! TI 
UCCIDERO' PER QUESTO... 


AIUTO... AIUTO! NESSUNO HA 
UN PO' DI PIETA P n 


CALMATI, DONNA. NON HAI 
NULLA DÀ TEMERE... NON 
SO SE IN ME C'E' PIETA', 
MA SO CHE NON TI FARO' 
DEL MALE. 


LASCIALA ANDARE, PERSIA- GLI SI ILLUMINA IL VOLTO. SO COSA STA PENSANDO.| 
NO. LEI APPARTIENE A ME E Al MIEI GENSERICO NON E' QUI... E CHI PUO' IDENTIFICARE UN 
UOMINI. NON HAI IL DIRITTO DI MORTO IN BATTAGLIA? chi PUO' INDICARE IL SUO 

PRENDERLA. ASSASSINO ? 
7 SONO STUFO DI SENTIRTI 
HAI GIOCATO TROPPO CON LA 
PA VR VIAZOTTI TUA FORTUNA È HAI DIMENTICA- 
: - TO CHE E' UN FILO FRAGILE... 


ATALERCO E' UN GUERRIERO FORMIDABILE. IL CHE NON 
E' STRANO. IN UNA RAZZA DI COMBATTENTI COME | 
VONDALI, IL COMANDO SI OTTIENE CON | MUSCOLI E LA 


ORA 10 TAGLIERO' 
QUEL FILO, CHE TU HAI 
TIRATO TROPPO. 


MA ANCH'IO SONO UN GRANDE GUERRIERO. HO L'ESPE- 
RIENZA, LA VELOCITA" E UNA FORZA CHE FINORA 
NESSUN GUERRIERO HA SUPERATO. 


PUOI RINGRAZIARMI x 
PER AVERTI GRAZIATO, ATA- è 
LERCO... 0GGI SEI NATO DI NUO- 
VO... E GLI DEI SANNO CHE E' 

PIU' DI QUANTO MERITI. VATTE- 


ME LA PAGHERAI... SAI CHE 
QUESTO NON TE LO PERDONERO'. 


LO SO. SEI TROPPO 
STUPIDO PER FARE CIO' CHE TI 


CONVIENE. 
o, 
$ 


DELTA NOTE na COME POS RAMO RIN 
GRAZIARTIP. NO. NON MI INTERESSANO 


“I RU/GLI SCHIAVI. QUANDO NON CI SA- 
NON FACENDOLO... L'HO FATTO a 
(È N FACENDOLO.. Lio FATTO ) [| |RANNO RISCHI. POTRAI ANDARTE 


SO, D 
NALLONTANIAMOCI DA QUESTO IN- 
FERNO. 


4 


NON FINIRA' COSÌ'. RECUPERERO' 
QUELLE DONNE. E KAYAN NON RI- 
PARTIRA' VIVO... NON C'E' POSTO 
PER NOI DUE NEL MONDO. 


fyy/ DEVI ESSERE PRUDENTE. SE 
LO SCOPRISSE, GENSERICO 
NON TI PERDONEREBPBE... CHE 
PENSI DI FARE? 


TANTO PIU' CHE GLI SCIA- 
CALLI STARANNO IN AGGUATO. 


i; 


CONOSCO IL PERSIANO... 
OH, Sl', LO CONOSCO MEGLIO DI 
QUANTO LUI STESSO CREDE E POS- 
SO INDOVINARE CIO' CHE FARA... 
ASPETTEREMO... 


I gi 


Y” HANNO IMBARCATO TUTTI GLI SCHIAVI... DO- — 
MANI PARTIREMO... DEVO PORTARVI VIA DI QUI PRI- 
MA CHE FACCIA GIORNO... c'E' QUALCUNO PRESSO 


CUI POTETE ANDARE ? 


MIO... MIO MARITO... SE E' 
SOPRAVVISSUTO... 


V7 AL MOMENTO DELL'AT- 
TACCO, LUI HA RITARDATO PER 
COPRIRE LA RITIRATA... NON 
ABBIAMO RIVISTO, MA ERAVA- 
MO D'ACCORDO DI RITROVARCI 
NEL BOSCO QUANDO TUTTO 
FOSSE FINITO. 


\ 


E 
NON 
FUGGIR 


_<Fi 
2 LG 


= 


clo' CHE LEGGO 
NEI SUOI OCCHI 
MI DICE CHE AL 
MONDO C'E' AN- 
CORA AMORE. 


NON voGLio 


—=—- . 
ai 


SE LUI 
E' RIUSCITO A 
GIRE ? 


EOZZAR 


IL SACCHEGGIO PROSEGUE PER 
TUTTA LA SERA. LE NAVI SCRIC- 
CHIOLANO SOTTO IL PESO DEL BOT- 
TINO E | VANDALI DANZANO ALLA 
LUCE DEGLI INCENDI, UBRIACHI, IM- 
PAZZITI. 


L'ALBA CI TROVA MEN- 
TRE CAMMINIAMO IN UN 
BOSCO SEMINASCOSTO 
DALLA NEBBIA. 


LUI DEVE ESSERE QUI... HA__ NJ D VE ADESSO LA 


Ala 
COMBATTUTO TANTO IN PASSATO. BARBARIE CI HA RAG- 
ERA LEGIONARIO COL GRANDE EZIO. dg n GIUNTI E DISTRUTTI... 


SA COMBATTERE... NON POSSONO 
AVERLO UCCISO. 


GLIA, MA NON NE ERA AMAREGGIA- 
TO... ERA IL PREZZO PER FERMA- 
RE LA BARBARIE... 


“vj 


= Wo 
G 
RS 
a \K45 
\ b; 
pH 4 dae 


SE ALMENO KAYAN FOSSE 
QUI A DIFENDERCI... 


Se 


X e IR 
Vr Eri 


AN FOSSE Q 
 g\ 
NIENTE... NON SI 


Div D TE NIENTE... CRED 
À AT eli SEME LUI NON: SO 
da \- .' : - 

prio 


IL GRIDO MI COGLIE DI 
SORPRESA. E' UN GRIDO 


Y_ EH... EH... EH... ECCOTI QUA, DIFEN- 

SORE DEI VINTI... PARLA, ADESSO! USA LA 

TUA INSOLENZA! FAMMI RETROCEDERE 
CON L'IRONIA DELLE TUE PAROLE... 


E' L'UMILIAZIONE A FARMI 
PIU‘ MALE. LA MIA STUPI- 
DITA' MI HA PORTATO IN 
TRAPPOLA COME UN ASI- 
NO. IL GRANDE GENERALE 
KAYAN... IL GRANDE IDIO- 
TA KAYAN. 


y AMMAZZALO, 7 PER ME LO SARA'... HO 

CAVILES. NON E SOGNATO TANTO QUESTO | 

STATO NEPPURE DI- MOMENTO... 5; 
VERTENTE. 


O 
MI... SEI TU, POVE- 
RO STUPIDO... 
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E ADESSO IL SOGNO E' 
REALTA"... 


MO CIO' CHE... 


SS 


GUARDA LA MIA 
SPADA... c'E' LA 
MORTE IN ESSA... 


BE'... ORA NOI TI INSEGNER 


SO... MA 
ANIMAL 


RIRE SUBITO. 


a TUO ALITO Sl, 


IL VANDALO NON GLI INSEGNA 
NIENTE. FORSE POTREBBE IMPARA- 
RE, SE NON GLI CAPITASSE DI MO- 


ED E' ATALERCO A FARSI AVANTI 
TRA | BRANDELLI DI NEBBIA CHE SI 
ALLONTANANO. 


GUARDA, 
MONCO... 


RICONOSCO LA RISA- 
TA... RIDI, LEGIONARIO 
MONCO... A TE HANNO 
STRAPPATO UN BRAC- 
CIO... A ME, L'ANIMA... 
MA CI RESTANO AN- 

CORA | RICORDI... 


EVITA LA SUA FINTA... L'HAI INTUITA ANCHE TU?... 
Sl'... HAI UNA BUONA SCUOLA... EVITA LA COLLERA... 
LASCIA CHE L'IDIOTA SPUTI BILE E IMPRECAZIONI. 


TI APRIRO' IN DUE! TI... 


RT 


ECCO... ADESSO E' STANCO. GLI PESA LA PANCIA... GLI 
PESA LA STUPIDITA'. MENTRE TU SEI LEGGERO E CAL- 
MO. | SUOI COLPI SONO TROPPO LARGHI... GLI MANCA- 

NO LE FORZE... ALZA SEMPRE DI PIU' IL BRACCIO E TI 

MOSTRA IL FIANCO... 


LASCIA CHE STRILLI E SPRECHI L'A- 
RIA. ASPETTA. LASCIA CHE SI 
STANCHI... CHE URLI E SI STANCHI... 


RIMPIANGERAI 
DI AVERMI IN- 
CONTRATO... 


MA... NON... NON PUO' ES- 
SER Di 


cOSÌ'. FINISCILO IN FRETTA. L'UNICO NEMICO CI SI AVVICINA SENZA FRETTA. DA 
CHE PUOI IGNORARE E' QUELLO SICURAMENTE ESPERTO. CON LA SICUREZZA DI 
MORTO. ASSICURATENE, LEGIONARIO. 1, CONTINUA A GUARDARSI INTOR- 


SONO QUI, MASINA... COME TI | 
AVEVO DETTO... E TU COME HAI 
FATTO A SCAPPARE? 


cI HA AIUTATE LUI... HA RISCHIA- 
TO LA VITA PER NOI... E' UN VANDA- 
LO, Si', MA CREDO CHE PERFINO IL 
TUO GENERALE KAYAN SAREBBE 
STATO ORGOGLIOSO DI LUI. 
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CI GUARDIAMO PER UN LUNGO ISTAN- 

TE, SENZA PARLARE. NON CE N'E' Bi- || LaIdaI PIERINE CALMO, 

SOGNO. cl SIAMO RICONOSCIUTI E 

STIAMO RICORDANDO E VALUTANDO |{/T &i'... ANCHE KAYAN SAREBBE 

IL PRESENTE. ORGOGLIOSO DI UN UOMO CHE SA 
DIMENTICARSI DI SE STESSO PER 
AIUTARE GLI ALTRI... IL MIO GENERA- 


LE KAYAN ERA UN GRANDE.. 


GENSERICO SI VOLTA VERSO DI ME |( PE E, COSI, NON PIANGERO! SUL, | 


QUANDO SALGO A BORDO. UN G 
NE MERITA UN Po' DI COMMOZIONE... 
STO SEMPLICE, MA VEDO UN LAMPO || Un MAIALE, NEANCHE QUESTO. 


NEI SUOI OCCHI. cx 


NESSUNO HA VISTO ATA- 
LERCO... TEMIAMO SIA MORTO. 


MA TU, KAYAN, AVVEN- 
TURIERO PERDUTO... TU SEI AN- 
CORA PIU' GRANDE PERCHE' A TE 
DEVO LA MIA FELICITA"... DIO TI BE- 
NEDICA, GENERALE. 


KAYAN... MI NASCONDI 
QUALCOSA? 


SONO PAROLE CHE NON MI TOCCA- 
NO. QUESTO CONQUISTATORE 
SANGUINARIO E LA SUA ORDA DI 
DEMONI NON RIESCONO A IMPRES- 
SIONARMI. ADESSO SONO UN RE 
TROPPO POTENTE, TROPPO RICCO. 
HO FONDATO UN IMPERO NEL CUORE 
DI UN UOMO. E NESSUNO PUO' DI- 
STRUGGERLO. PERCHE’ NON SI DI- 
STRUGGONO LE LEGGENDE. 


SORRIDO. NO, RIPO. FORSE RIDO DI 
ME E DEL RE DEI VANDALI. DEL SUO 
POTERE SENZA LIMITI CHE FA TRE- 
MARE IL MONDO. 


NASCONDERE QUALCOSA 
A TE, GENSERICO ? COSA TE 
LO FA PENSARE? 


SO CHE RIDI DI ME. E UN GIORNO TI 
UCCIDERO' PER QUESTO. 
SANE 

> =° e ; 
si La 


NAVIGHIAMO VERSO LE GRANDI ROCCE CHE CHIUDONO 
LA BOCCA DEL MEDITERRANEO, QUELLE CHE CHIAMANO 
LE COLONNE D'ERCOLE. TORNIAMO DA UNA DI QUELLE 
SANGUINOSE SPEDIZIONI CHE TANTO PIACCIONO Al 
VANDALI, QUESTO POPOLO DI DISTRUTTORI. 


==" Tà= S ; 
=, —_—- — 
| CAPITOLO DICIOTTESIMO | 
- | | MA ADESSO SI E' ALZATO IL VEN- 
ORO STANTE ||TO DI LEVANTE E IL MARE Si E' RI- 
LE PROTESTE DEI SUOI GENERALI. SVEGLIATO A UNA VITA TURBOLEN- . 
COSÀ CHE NON MI SCONVOLGE. TA E OSTILE. UN CIELO METALLICO | | AMMAINARE LA VELA, SE NON Vo- 
SONO STATO STRANIERO IN TAN- | | E' SCESO SUL NOSTRO ALBERO. GLIAMO CHE SI STRAPPI. 


TE NAZIONI CHE ORMAI PER ME E! POSSO SENTIRE | MORMORII ALLAR- NON DIRLO A ME 
NATURALE... MATI DEI MARINAI. CHIACCHIERONE. DILLO A 


CHI LO DEVE FARE. 


IL PRIMO LAMPO, LO CONFESSO, MI E FARAI BENE AD AF- 
FA UN PO' PAURA. SONO NATO TRA FRETTARTI... IL VENTO 
LE MONTAGNE. NON SO AFFRONTA- AUMENTA. 

RE QUESTA IMMENSITA' LIQUIDA. 


SE TROVASSIMO UN APPRODO... SIAMO 
TROPPO CARICHI... 


UN APPRODO IN QUESTA 
OSCURITA'P... SOGNI... 


IMMENSE MURAGLIE D'ACQUA UN ALTRO... MALE- CHE TUTTI SI LEGHINO... E CHE 
SPAZZANO LA NOSTRA COPERTA DETTI IMPRUDENTI... LAVORINO IN COPPIA... 

CON VIOLENZA INAUDITA. DI TAN- 
TO IN TANTO SI ODE UN GRIDO DI- 
SPERATO... 


= J 


E' INUTILE, KAYAN... SE NON NON DUBITO DELLE PAROLE DI VAL- 
TROVIAMO UN RIFUGIO, SIAMO DEON. E' CRESCIUTO SUL PONTE DI 

PERDUTI... UNA NAVE. SONO POCHI | SEGRETI 
1 DEL MARE CHE NON CONOSCE. 


7 


TE 


UN ALTRO INCREDIBILE coLPO 
LAGGIU"!... UNA CALETTA!... DI VENTO CI SCAGLIA SU S 
PRENDO 10 IL TIMONE! ONDE DA INCUBO, SPAVEN- 
TATI, INTONTITI... LA NAVE 
SCRICCHIOLA QUASI STESSE 
PER APRIRSI IN DUE. 


MA A UN TRATTO TUTTO E' CALMO, SILENZIOSO. IL 


UN NUOVO ROMBO DI TUONI. LA LUCE ACCECANTE DEI MARE CONTINUA A RUGGIRE OLTRE ‘GLI SCOGLI 


LAMPI. VEDO PASSARMI ACCANTO A VELOCITA FANTA- 
STICA LE COLOSSALI ROCCE. 


I ==" 


BI xx = _ : 
--% 
UN LAMPO LE ILLUMINA. Ten & 


ASPETTEREMO QUI CHE LA TEM- 
PESTA SI CALMI... VOGLIO SAPERE 
QUANTI UOMINI ABBIAMO PERSO E 
eh DANNI HA LA NAVE. E vo- 


LO SIAMO, ZUNTI... E TI RINGRA- 
ZIO... MA... NON C'E' UN UOMO CHE 
FACCIA DA CAPO, QUI? 


- 


CANA 
SEGUIMI... IL MIO VILLAGGIO 
_NONE' LONTANO. 
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[7 HMM... LA COSA E' SO- MA NON SUCCEDE NIENTE. IL VIL- NON CI SONO UOMINI... A PARTE 
SPETTA, KAYAN. DI SOLITO GLI LAGGIO CI ACCOGLIE CON FUOCHI VECCHI E BAMBINI... DOVE SONO? 
ABITANTI DELLA TERRAFERMA FUG- | | VINO E CIBO. E VEDO | MIEI PIRATI 

GONO NEL VEDERE LE NOSTRE RILASSARSI A POCO A POCO... 


(o) yy > N 
NAVI. PERCHE' LORO NO? TRANNE VALDEON. i IRTERE Sea Ana 


SCOPRIRLO TU. 


MA ANCH'IO SONO INQUIETO... UN VAN=N 
DALO E' UN DEMONIO DEL MARE... EPPU- 
RE QUESTE DONNE SEMBRANO FELICI 

N DEL NOSTRO ARRIVO... PERCHE' > 


44 
NO. SONO UN CAPO E UN cAPO 
DEVE SEMPRE VEGLIARE SUI 


SUOI UOMINI. HO DEI FERITI... 
7 O 
SA 
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CERCO DI APPELLARMI AL MIO BUON- 
SENS 


PROFUMATI. E LE SUE LABBRA SONO 
PIACEVOLMENTE SALATE. 


ZUNTI NON SI E' SBAGLIATA. IL NUOVO GIORNO NON CAN- |-S 
CELLA IL NERO DELLA TEMPESTA. UN SOLO SGUARDO A \ 
QUEL MARE RABBIOSO FA PAURA. 


> 
/ PER IL MOMENTO E' INUTILE PEN-/ HMM... DOPOTUTTO, 
SARE DI NAVIGARE. DOBBIAMO NON SARA' UNA COSA 
ASPETTARE CHE FINISCA. TERRIBILE... 


VAT 


DA CHE MI HA SERVITO LA CENA? 
E' AFFETTUOSA E DIVERTENTE... 
\ E SA ANCHE CUCINARE! 


NJ Pf DIMMI UNA i ZU dn - 
HMM... | MIEI UOMINI SI SONO —“\} MA 0 RESTO INQUIETO... Ho VE SONO GLI COMINI DEL Tuo ViL- 


ADATTATI FACILMENTE ALLE SEMPRE UN PRESENTIMENTO CHE 
CIRCOSTANZE... TUTTO SEM- NON MI PIACE... 

BRA IDILLIACO... QUASI PROVVI- 

DENZIALE... 


V” GUARDA IL MARE, KAYAN. GUARDA QUELLA 
BELVA SENZA LIMITI E SENZA PIETA'. QUI LO 
CHIAMANO IL CREATORE DI VEDOVE... ED E' GIU- 
STO... QUESTO E' CIO' CHE NOI SIAMO. 


1/7 SALPARONO PER LA GUERRA NI 
CONTRO cORIOLANO, MA IL VENTO DI 
LEVANTE LI SORPRESE. IL MARE CI 
RESTITUI' SOLO QUALCHE PEZZO DI 
LEGNO... PER QUESTO NON CI SONO 
UOMINI, QUI. E NON CI SARANNO FIN- 
CHE' | NOSTRI BAMBINI NON SARAN- 
NO CRESCIUTI. 


I NOSTRI UOMINI SONO LA". IN QUELLE 
PROFONDITA'... MANGIATI DAI PESCI... 
PIU' MORTI DI TUTTI GLI ALTRI MOR- 
TI... COME NOI SIAMO PIU' VEDOVE DI 
CHIUNQUE, PERCHE' NON ABBIAMO 
AVUTO NEANCHE | LORO CADAVERI... 


DOVREI ESSERE PIU' TRANQUILLO. 
IN FONDO, HO CHIARITO MOLTE CO- 
1" Pag L'INQUIETUDINE NON MI LA- 


PER QUESTO, FINO AD AL- 
LORA. 10 DOVRO' VEGLIARE SUL 
VILLAGGIO. c'E' QUALCOSA CHE AT- 
TIRI PIU' DI UN VILLAGGIO INDIFESO > 
A VOLTE HO PAURA CHE IL COMPITO 
SIA TROPPO PESANTE PER ME... MA 

I BAMBINI DEVONO CRESCERE... 


LO SO. LA TUA PRESEN- 
ZA QUI E' UN ATTIMO DI 
RIPOSO. 


7 NI 

FORSE SONO SCHIAVO DELLA MIA 
IMMAGINAZIONE... DOVREI FARE 
COME GLI ALTRI... MANGIARE, BE- 
RE... E PERDERMI NEGLI OCCHI DI 
UNA DONNA... 


E QUELLA?... UNA DONNA CHE 
SE NE VA... STRANO CHE LO 
FACCIA DI SERA... 


"— NONLO NEGO. Ho 
UN PRESENTIMENTO... COME 
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CHE SONO ATTENTO... MA N LASCIA DORMIRE 
LUI CONTINUA... LO SEI AB- 
BASTANZA?... E A QUE- 

STO NON SO RISPONDERE. 


MA IO SO CHE | FOLLETTI 
DEL PERICOLO NON DORMO- 
NO MAI. E QUELLO CHE MI 
TIENE SVEGLIO RIPETE UNA 
SOLA PAROLA... PERICOLO... 


LASCIA DORMIRE TUTTI | 


QUEL FOLLETTO, FOLLETTI DEL MONDO. 
KAYAN... 


HMM... GUARDA... 

ABBANDONANO TUT- 

TI IL VILLAGGIO... 
_DOVE ANDRANNO? 


A PESCARE... A LAVO- 
RARE | CAMPI... CHE 
IMPORTA? 


PERICOLO... PERICOLO... 


[/ TA 

AYA 
Va - 
LIZA 


(i 19° 


VALDEON E' FELICE. HA LO STO- 
MACO PIENO E IL PROFUMO DELLA 
SUA BIONDA SULLA PELLE. LA SUA 
PASSIVITA' MI ALLARMA. 


(ANCHEIVECCHIEIBAMBINI? | 
PERCHE' NO > SMETTILA N 


75 DI BRONTOLARE. 


TU NON SEI ANDATA CON LA TUA 
GENTE, ZUNTI ? 


COME VEDI, NON TENTO DI FUGGI- 
RE... NON DOVRAI CONTROLLARMI. 
4// \\N 


Sl'... 6I BURLA DI ME... LO SO... 
MA PERCHE' ? COSA NASCONDE > == 


TO STATO. LA TEM- i 
'HA DANNEGGIATA. 


APPENA CESSERA', POTREMO 
ANDARCENE... 


ti Man] 
Pe ruicalte” 


4 


A 
fi 
nh 1 


Lgs 


‘0 


ve. 
PA PS 


ANDRO' A VEDERE COSA FA 
ZUNTI... NEANCH'IO VORREI 
LASCIARLA... LEI... 


TG 


l PARLA! LA TUA COMPAGNA CI 
SOT" ROMTI DEL VI HA DETTO TUTTO DELL'ORO!... 


ZUNTI!... PARLA 


POI RICORDA IL PROFUMO DELLA 


SUA BIONDA. 


NON... NON HAI 
DIRITTI SU DI LUI... E' 
NOSTRO... 


DIRITTI?... AM... Al... E CHI fiera 
PARLA DI DIRITTI >... UN BRANCO DI LA MIA PAZIENZA, DONNA... 
DONNE NON HA DIRITTI. lo 


SI', INVECE... TU 
PRENDI | NOSTRI RAC- 


ME... MA NON TO 
CHERAI QUELL'ORO... 


‘ NON L'ABBIAMO 
he; al Na ZUNTI... PER GLI DEI... PIU'' MALEDIZIONE! ... 
ALTRI UOMINI SONO AR- 
ASCOLTA LA SAGGEZZA, DON- RIVATI PRIMA DI TE E 
NA... A CHE Li RRE MORIRE >... CE L'HANNO PRESO! 


DOV'E' L'OR 


VANDALI... LI HA PORTATI LA N] {NON POSSONO ESSERE SAL- PRESTO... NON CI DEVONO 
TEMPESTA. LORO NON HANNO PAZIg NON CORUGUESTA TENDE SCAPPARE! 


ASPETTATO COME TE... HANNO 

PRESO TUTTO QUELLO CHE NO... CREDO DI NO. 
AVEVAMO DI VALORE... HANNO LA LORO NAVE E' NELLA 
TROVATO L'ORO... E SI SONO BAIA... 

PRESI GLI ABITANTI COME 

SCHIAVI... 


NON ASPETTO OLTRE... NON ; 

CAPISCO BENE COSA STA - DEVO AVVERTIRE 
SUCCEDENDO, MA SO CHE LA , Z | MIEI UOMINI... 
MORTE CI MINACCIA. p 
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LO SAPPIAMO GIA, 
KAYAN... ZUNTI HA 
MANDATO UNA MES- 
SAGGERA AD AVVI- 
SARCI... 


NON E' IL MOMENTO DELLE DOo- 
MANDE. L'ARIA SI RIEMPIE DI GRI- 
DA E | DUE GRUPPI SI LANCIANO 


UNO CONTRO L'ALTRO IN UN URA- |} 


GANO DI FERRO. 


AL DIAVOLO TUTTO! ci SARA 
TEMPO PER IL RESTO! AVANTI, 
LUPI DEL MARE! 


NON OCCORRE. MI STANNO ASPETTANDO, CON LE ARMI 4 
IN PUGNO, PRONTI AL MASSACRO. 


GUARDATE! ECCOLI!... 
MOSTRIAMOGLI COME 
TAGLIANO LE NOSTRE 
SPADE! 


ft i s# 
_ —uttaprtane x» 


SONO MOLTI PIU' DI NOI, MA 
MENO ARMATI... E NON HANNO 
LA NOSTRA ESPERIENZA. 


Sn 


47 
ZL 


fi (3 f 
ui 


W 
LE, 


(o % Pista 


LA SABBIA BEVE AVIDAMENTE FIU- 
MI DI SANGUE. CALPESTIAMO CA- 
DAVERI E ARMI CADUTE. 
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E' FACILE, KAYAN... E' 
QUASI UN GIOCO PER... 


MALEDIZIONE... CHE IDIOZIA... FAR- 
MI AMMAZZARE DA QUESTI INCA- 
PACI... CHE STUPIDAGGINE... 


E' LA FINE. CON UN RUGGITO AGGHIACCIANTE, | VANDA- 
LI LI TRAVOLGONO. E QUELLO CHE SEGUE E' UN MAS- 
SACRO SISTEMATICO, MINUZIOSO. 


N 


UN GRIDO SUPERFLUO, IL MIO. L'A- | 
RIA STESSA SEMBRA ROSSA DI BASTARDI KAVANONO OI QUE 
SANGUE. PERCHE' CI HANNO ATTACCATO? 


HO CAPITO... SEI STATA TU... CI 
HAI USATI... 


NON MI GUARDA. STANCA, INDIFFERENTE, CONTINUA A FISSARE IL MARE. 


N 
AZ E' VERO... LORO AVREBBERO FINITO 

7 / PER DISTRUGGERCI... SAPEVANO CHE 

NON POTEVAMO DIFENDERCI... CHE 


NON AVEVAMO ARMI... 


BR" 


id 


SLI 


IL VENTO DI LEVANTE SI E' PORTATO VIA | NOSTRI UOMI- 
NI, MA CI HA PORTATO VOI... E 10 HO MANDATO DA LORO 
UNA MESSAGGERA CHE HA FINTO DI TRADIRMI... GLI HA 
PARLATO DI UN ORO INESISTENTE E LI HA ACCECATI DI 
AVIDITA'... POI HO MANDATO UN'ALTRA MESSAGGERA AD 
AVVISARE | TUOI... SAPEVO CHE LI AVRESTE DISTRUTTI... 
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MI GUARDA. E | SUOI OCCHI ADESSO SONO FREDDI, METALLICI. OCCHI SEN- 
ZA VITA, MA RABBIOSI, DECISI 


VT E | MIEI MORTI? PARLAMI DEI N 
MIEI UOMINI CHE NON VEDRAN- 


\ SJ 
NO UN ALTRO SOLE... \ | MIEI BAMBINI CRESCERAN- 
\ NO, KAYAN... DOVESSI DARE 

NON POSSO DIRTI NIEN- LA MIA VITA. 

TÉ DI LORO. I0 DIFENDO 

LA MIA GENTE. DEVO 

GUADAGNARE TEMPO... 

DEVO FARE IN MODO 

CHE | MIEI BAMBINI DI- 

VENTINO UOMINI... 
I) RA î 


| À\ 
NON SO COSA RISPONDERLE. LENTAMENTE, MI ALLONTANO DA LEI. CHE 


FORSE NON SE NE ACCORGE NEPPURE. PERCHE' SI E' GIRATA DI NUOVO A 
FISSARE IL MARE. 


... NON POSSO 
PENSARE AD AL- 
TRO. SONO LA 
GUARDIANA DEI 
MIEI. 


ED E' ALLORA CHE MI ACCOR- 
GO CHE IL VENTO DI LEVANTE 
E' CESSATO. 
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LA CITTA BRUCIA SENZA SOSTE DALL'I- 
NIZIO DELLA GIORNATA. oRA DOPO ORA, 
COME UNA CREATURA VIVENTE CHE VO- 
GLIA IMMOLARSI CON TESTARDA DISPE- 
RAZIONE, DECISA A NON LASCIARE DI 


SE' ALTRO CHE UN PUGNO DI CENERE E IM 
UN RICORDO D'ORRORE. a 


IN hi 


CAPITOLO DICIANNOVESIMO È 2 & > 
> =" De 
| VANDALI, ESAUSTI PER LA BATTA- sa pe 
GLIA E IL SACCHEGGIO, SI SONO STE- 
SI A TERRA, TRA MUCCHI DI BOTTINO 
È SILENZIOSI GRUPPI DI PRIGIONIERI. 


ALCUNI, FERITI, SONO PERFINO MORTI 
SENZA RENDERSENE CONTO. 


CAPITANO... DAVVERO NEAN- \ 
CHE QUESTA VOLTA ACCETTERAI 
LA TUA PARTE DI BOTTINO ? 


HMM... POCA COSA, GUARDA, KAYAN! ABBIAMO 

KAYAN... SCOMMETTO CHE LE là VAROTZRI QUESTO NEL TEMPIO... 

TUE DONNE TI HANNO FATTO c'E' TANTO ORO DA COPRIRE TUT- 
GRAFFI PIU' PROFONDI. | TA TUNISI! FP, 


BENDAMI E VATTENE... TU OTTIMO! DOPO QUESTO 
SEI PIU' PERICOLOSO DEL NEMI- | re \VIAGGIO, SARETE RICCHI. 
co. NIZZA 
> a 7A 4 

, ty xi \ ST i ' d } D / \ 
+e lì Ma nc: RA] \ 

n di hi 
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STRANO... COME HO FATTO A QUAL E' IL MIO FUTURO > 
DIVENTARE QUEL CHE SONO? CAPI- RESTARE CON | VANDALI?... 
TANO DI UNA NAVE DI PIRATI VANDALI, 
LUOGOTENENTE DEL GRANDE GENSERI- 
CO, LA BELVA CHE STA DIVORANDO 
L'EUROPA... IL DESTINO E' BEFFARDO, 
MA NEL MIO CASO SI E' SCATENA- 


UNO DEI SUOI MOMENTI DI MALU- 
MORE... CON LUI POTRO' ARRI- 
VARE MOLTO LONTANO... 


Di. ?. 


NO. IL VECCHIO RECAREDO NON 
DORME. E' IL BRACCIO DESTRO DI 
GENSERICO. E GENSERICO NON SI 
E' MAI CIRCONDATO DI INCAPACI. 


DORMIRE >... PUAH! E' 
L'OCCUPAZIONE DI CHI NON HA 
CERVELLO. SONO TROPPO IMPEGNA- 
TO CON QUESTA SPEDIZIONE PER 
PERDERE TEMPO. 


/” SOGNI, KAYAN?... SVEGLIATI 
E MANGIA, STUPIDO... CIRENE E' 
STATA GENEROSA CON NOI. 


UN CORO DI GRIDA INTERROMPE I 
MIEI PENSIERI. SONO VOCI CHE IM- 
PLORANO AIUTI E A SOFFOCARLE 
SONO RISATE FEROCI. 


ate VI 
LA SPEDIZIONE E' FINITA. AB- 
BIAMO PRESO CIRENE. 


Mita 


VA CERTO CHE L'ABBIAMO PRE- 

SA... MA A QUALE PREZZO? DALLA 
TUA STUPIDA FACCIA, VEDO CHE NON 
ICE I DETTAGLI DELL'ATTAC- 


Y_HMM... ANCHE PER L 
LE STUPIDITA' DI TULGA, QUESTO 
MI SEMBRA TROPPO. 


L'ESPRESSIONE DI RECAREDO E' 
UNA RISPOSTA SUFFICIENTE. | SUOI 
OCCHI SI RIEMPIONO DI FUOCO. 


TACCHI CONTRO ll MURCONESTI 
O 
LE A SENZA USARE GLI ARCIERI, NE' LE 
I) \CERTE COSE... MA LASCIAMI INDO- CATAPULTE, NE' GLI ARIETI! LI HA 

\ VINARE... DI NUOVO TULGA? MANDATI AVANTI A PETTO NUDO!... 


ra E NON VOGLIO CONTARE LE OTTO 


ASSACRO... 
de pOTRO' SPIEGARGLIE- 


VA LO RICORDO, INVECE... E 
RICORDO ANCHE QUELLO CHE SI- 
GNIFICA MORIRE STUPIDAMENTE PER 
COLPA DI UNO STUPIDO... E ANCHE 
GENSERICO LO SA. 


LA VOCE, LUGUBRE E MALIGNA 
ARRIVA DALLE NOSTRE SPALLE. 
TULGA, NONOSTANTE IL PESO DA 
ELEFANTE, HA | PIEDI DI SETA. 


TU RIEMPI DI 
TROPPE BUGIE 
LE ORECCHIE DI 
GENSERICO 
VECCHIO. UN 
GIORNO QUAL- 
CUNO SI STAN- 


DIGLI CHE SONO 
MORTI COMBATTENDO DA 
UOMINI, VECCHIO... ANCHE SE 
Moni RIGORI COSA SIGNIFI- 


iv 
= 
p=, 
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RECAREDO E' VECCHIO, SI', MA E' dat A ORA VEG= 
ANCORA PERICOLOSO COME UN 1 
ORSO. E ALTRETTANTO IRASCIBI- 


‘ 


ZZZ) 7 

Ba _ FERMO, TULGA. MI BASTEREB- 2/22 446 DL 

BE UNA PICCOLA SPINTA PER FAR FI- Va CA, 
NIRE LE TUE PAGLIACCIATE... NON TEN- Ci yi 


rà 


E ZE 
S 7 — 


ei 
CS 
e gate = 


CIXILONA, PRINCIPESSA DI CIRENE... HO CHIE- 
STO A QUESTO BESTIONE DI PORTARMI DAL SUO 


SIGNORE! SEI TU IL CAPO DI QUEST'ORDAP = \W 
i SONO I0, DONNA. E TU CHI SEI? 


SUPERIORE, MA LUI HA RIFIUTATO. SONO DI SANGUE 
O i . { Po 
7 NU > ; | \ 


REALE E VOLEVO PROTEZIONE. 


ANCHE SPORCA DI CENERE E DI 
SANGUE, LA DONNA E' DI UNA BEL- 
LEZZA INCREDIBILE. UNO SGUAR- 
DO AGLI OCCHI FANGOSI DI TULGA 
MI DICE CHE ANCHE LUI NE E' STA- 
TO COLPITO. 


LV VA BENE, DONNA... RESTERAI \ 
CON ME E NON AVRAI NIENTE DA 
TEMERE. 


TU, KAYAN... OCCUPATI DI LEI FIN- 
cHe' NON TORNEREMO A TUNISI... 


mE 


NIERA! 


GLI ORDINI DI GENSERICO, TULGA. 
TUTTI | PRIGIONIERI DI SANGUE REALE 
DEVONO ESSERE RISPETTATI E POR- 
TATI DA LUI SENZA ALCUN DANNO. 
NON SARAI TANTO IDIOTA DA DISOB- 
BEDIRGLI ? 


L'ESPRESSIONE DI TULGA CAMBIA DI COLPO. CONOSCIAMO TUTTI GEN- 
SERICO E SAPPIAMO COSA SIGNIFICA LA SUA COLLERA. TUTTI ABBIAMO 
VISTO I IESTE DI QUELLI CHE L'HANNO PROVOCATA. SULLA PUNTA DI 


E' STATO UN EQUIVOCO... 


NON SAPEVO CHE ERA UNA PRIN- 
CIPESSA. 


SAI CHE GENSERICO LO FARA' N 
UCCIDERE. 


FARA' UNA COSA INTELLI- S 
GENTE. E 10 LO APPLAUDIRO'. 


STI A COMBATTERE AI SUOI ORDI- 
NI. E NON SI LIMITA A SPRECARE 
LE LORO VITE... RUBA ANCHE LA 
LORO PARTE DI BOTTINO. DISOB- 
BEDISCE E MORMORA CONTINUA- 
MENTE CONTRO GENSERICO... E' 
UNA VIPERA IN CASA NOSTRA... 


o = 


HAI ASCOLTATO QUAL-  \K SI', TULGA. ED E' COME i 
COSA, ANAQUETON? Ma, [TEMEVI. IL VECCHIO PENSA DI 
n ZA _M/ \ DENUNCIARTI A GENSERICO. 
nt i ) V7) 77 o 
\ U) 


LA PRINCIPESSA DI CIRENE MI SI E 
APPICCICATA COME UN'OMBRA, IL 

CHE NON E' SORPRENDENTE. TUT- 
TO INTORNO E' ANCORA MASSA- 

CRO E SACCHEGGIO. PER | VANDALI 
LA VITA DEGLI SCONFITTI NON VA- 
LE NIENTE. 


[77 DANNATO VECCHIACCIO! MA | | DOBBIAMO TORNARE SUL- 
IL VIAGGIO PER TUNISI E' LUNGO E \ | LA NAVE DEL PERSIANO E DI RE- 
LA GENTE COME LUI MUORE FACIL- | |CAREDO... NE ABBIAMO PERSE MOL- 
MENTE. TE, QUINDI NESSUNO SI STUPIRA'... 
bol VEDREMO. 


Sl'. SONO BARBARI. SANNO \ 
Cio' CHE VOGLIONO E LO PRENDONO. 
SONO EDUCATI A QUESTO FIN DA 
BAMBINI E NIENTE LI ATTIRA PIU' DEL- 
LA GUERRA E DELLA VITTORIA. NON CI 
cati anna MORALI CHE LI FERMI- 


UA 
eg. O A.4, 4° ; 


QUESTO MAI! NEANCHE ATTILA 
PRESE ROMA! 


PERCHE' E' VECCHIA NO. NON LA PRESE... 
STANCA, DEBOLE E CORROT- È E' VERO. ALLORA C'ERANO UO0- 
TA... VUOLE COMPRARE | BARBA- MINI DECISI CHE DIFENDEVANO 
RI, MA | BARBARI NON SI ACCON- L'IMPERO... MA ADESSO QUEGLI 
TENTERANNO DI SPICCIOLI... E UN | BBBBLOMINI SONO SCOMPARSÌ , GLI 
CELICEMENTE. dai STRUTTI CON LE LORO MESCHI- 


o 


TINO E' PERFETTO. HAI FORSE 
COMBATTUTO PER LEI? 


AH... GLI UOMINI DELLA 
GUERRA... COSÌ' FORTI, MA 
COL CUORE DI CRISTALLO. 


ESE 


LA SUA MANO E' FREDDA SUL 
MIO BRACCIO. NEI SUOI OCCHI 
C'E' COMPASSIONE. 


A CIRCONDARLO E' UNA PICCOLA 

SALPIAMO IL TERZO GIORNO, CON 

LE NAVI CHE RIGURGITANO DI BOT- OR E O CONOSCE 
VECCHIO PERFINO DI RECAREDO. 

QUALCUNO TRA | VANDALI MORMO- 

RAVA DI UNA SUA IMMORTALITA". 


va 
E VEDO CHE AVREMO UNA AH... CAPITANO... 
COMPAGNIA SGRADEVOLE... ìÒ 
n CHE STORIE DEVO SEN- 


ì TIRE, VECCHIO >... UN GRAFFIO 
E DIVENTI PRAMMATICO ? 


SONO STANCO, CAPITA- 
NO. HO VISSUTO TROPPO A 
LUNGO. HO VISTO MOLTI RE SUL 
NOSTRO TRONO, HO SERVITO 
TANTI CAPITANI E HO PERSO IL 
CONTO DELLE CITTA CHE HO SAC- 
CHEGGIATO... 


TO... ABBIAMO VINTO E IL 
MIO CAPO E' IL MIGLIORE. 


GUERRIERI 
GLI SI AVVI- 
CINANO. 


MICO... FINCHE’ ERO VIVO, VI HO DATO 
FO ORA VI DARO' UN ORDI- 


" E' MORTO, KAYAN. "ana 
COPRITELO D'ORO E AV- 


ALCUNE ANCORA INSANGUI- VOLGETELO NELLA PORPORA 

. MANI DI PIRATI E SACCHEG- CON TUTTE LE SUE ARMI E UNA 

Ero pn dalia 
(o) ° 

» ABBANDONEREMO IN MARE PER- 

RIPOSA CHE’ LA SUA ANIMA NAVIGHI PER 

TRANGUILO... SEMPRE CON QUELLE DEI GUER- 

REM » RIERI MORTI. 


LE TESTE SI VOLTANO IN SILENZIO VERSO DI LUI. IL SOLE FA 


BRILLARE | CANDIDI CAPELLI DEL CADAVERE STESO SUL PONTE. 


PENSO CHE GENSERICO TI FARA' SPOSARE UNO DEI | 


BI SUOI FIGLI O DEI SUOI CAPITANI... O FORSE TI SPOSERA' LUI 
STESSO... STA CERCANDO DI STRINGERE ALLEANZE CON | RE 


DELL'EUROPA... 
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VT PERCHE’ NON MI PRENDI TU? 
QUESTI UOMINI BESTIALI MI FANNO 
PAURA, MENTRE TU... 


c'E' QUALCHE DONNA NEL TUO 
SSATO? 


NO, cIXILONA. NON VOGLIO 
UNA MOGLIE. SEI BELLA E DOL 
CE, MA NON POSSO FARLO. 


PASS 
(A CUE RI, KAYAN... EROE DEI VIVI, INNA- 
TANTO TEMPO FA. UNA DONNA i: i 
DAI CAPELLI D'ORO E DAGLI OCCHI SENTO LA Morta 
AZZURRI... UNA DONNA DELLA \ 49 


QUALE NON MI SONO POTUTO 
\ LIBERARE... 


LA NOTTE, RIPENSO ALLE SUE PAROLE 
CON LO SFONDO DEI LAMENTI DI UN 
AGONIZZANTE E DEL PIANTO DI UNA 
PRIGIONIERA. 


L= 70 L'ULTIMO CONFINE E Mi HANNO 

LASCIATO SOLO. VIVO DI RICORDI E 

CAMMINO NEL MONDO COME UN SON- 
NAMBULO... 


SMETTILA DI 
SOGNARE | TUOI FAN- 
TASMI, KAYAN... TU E 
IO SIAMO VIVI... E TUNI- 


LASCIA CHE STANOTTE 
LA TUA LEGIONE DI 


ADESSO, 
TULGA? 


E GUARDA QUESTO. 
cREDO DI AVER CAPITO COM'E' 
MORTO RECAREDO. 


TI... E POI, CONOSCO | SINTOMI E 
NON MI SEMBRA PROBABILE. 


E' UN GRIDO STRIDULO A SVE- 
GLIARMI. IL SOLE SI STA ALZANDO 
SULL'ORIZZONTE. 


KAYAN!... RECAREDO E' MORTO! 


> 27 


NON HA AVUTO UNA BELLA 


LA MORTE NON E' MAI 


MORTE... GUARDA IL SUO VOLTO... 


ELLA, KAYAN... HAI QUALCHE 
IDEA? 


NO. NON SCHERZA. STUPEFATTO, 
MI CHINO SU QUEL coRPO. 


NON CAPISCO... 


NON CI SONO FERITE. 
DEV'ESSERE MORTO PER QUAL- 
CHE MALATTIA IMPROVVISA... 


HA | CAPELLI BAGNATI... 
E PIENI DI SALE... E C'E' ACQUA 
SUL PONTE... 


[/_‘GlI HANNO TENUTO LA TESTA DENTRO QUE- 

STO SECCHIO D'ACQUA FINCHE' E' MORTO AFFOGATO. 

CREDEVANO CHE NESSUNO SOSPETTASSE... UN AS- 
SASSINIO SENZA FERITE... 
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10. CREDEVI AVESSI DIMENTICA- 


ARRESTATE IL EVI T 
I 


PERSIANO! i" LU HIS SERICO. POTRESTI FARMI PASSARE UN 
"| BRUTTO MOMENTO. 


de 
N 


PORTATELO SUL PONTE! LO 
GIUSTIZIEREMO SUBITO! 


NON ESSERE INFANTILE, 
KAYAN... CERTO CHE LA EVI- 
TERO'... MI DISPIACE SOLTANTO 
CHE TU NON POTRAI ASSISTE- 


v RE 


IL CIELO E' TRASPARENTE, PULITO. LA ” ni 
BREZZA HA UN GUSTO DI SALE CHE PU- SERE RAGIONE... FORSE, GEN 
RIFICA TUTTO. MA IO SENTO SOLO LA SENZA PROVE ? 


MIA DISPERATA FURIA. sà 
SY 


BENE, KAYAN... SEI PRON- N 7 3\Ì 
To A RAGARE PERI UO DELLI, Ma CON UNVAGONIA LUN. 
? Cc a 
BILE... MA, COME VEDI, NON E' VE- | |\VOGHO GODERMELA. _ — 
RO... SEI DIVENTATO LEGGENDARIO, \ 
MA, ANCHE LE LEGGENDE MUOIONO. 


POI, A UN TRATTO, C'E' UN MOVIMENTO... UN'ESPLO- 
SIONE DI SANGUE. 


VEDO SCINTILLE DI LUCE SULL'ASCIA. IL SOLE RI- 
SCALDA L'ARIA. 


< 
) 


AZ 
| 


clO' CHE VOLEVI, TULGA... VO- 
GLIAMO PUNIRE L'ASSASSINO DI RE- 
CAREDO... LA NAVE HA OCCHI E OREC- 
CHIE, TULGA... VEDE E SENTE. 


Li a gr 


COCMARA TA 275 U 
qa? 
& 
\ 
\ ; 
N 


IL SOLE SCALDA IL PONTE. SI SEN- 
TE SOLO IL RUMORE DELLE VELE E 
IL GORGOGLIO DELL'ACQUA. 


S.A 
, " Ne 


i 


er 
= z 


{7 RICORDI LE PAROLE DI i 

COXERES, KAYAN? ABBIAMO OBRE= \ li SANE ERGO PER 
{DITO AL SUO ORDINE... SIAMO STATI REBBE SPRECATO” LO BUTTEREMO 
MA ANCHE QUELLA DI TANTI COMPA- | |POCCA PE 


MORTI LO RICONOSCANO E GLI 
GNI SACRIFICATI DALLA STUPIDITA' / [CUIUDANO TUTTE LE PORTE. cOSÌ' 


IL SUO SPIRITO VAGHERA' PER L'E- 
TERNITA'... 


MI ALLONTANO DAL SILENZIOSO 
CERCHIO DI FIGURE, AL CENTRO 
DEL QUALE IL CADAVERE DI TULGA 
E' UNA PRESENZA SGRADEVOLE. IL 
DIRE MORMORA OLTRE LA MURA- 


Fa CHIUDI GLI OC- 
CHI, KAYAN. RIPOSA E 
LASCIA CHE MI OCCUPI DI 
A TE. TUNISI E' ANCORA 
LONTANA... 


CHIUDO GLI OCCHI E SENTO LA SUA 
MANO FRESCA SULLA MIA PELLE 
PIENA DI SOLE. LA BARCA HA UN 
SOBBALZO, POI RIPRENDE A SCIVO- 
LARE LEGGERA SULLE ONDE. 


LA FLOTTA HA COLORATO CON LE 
SUE VELE LA SUPERFICIE GRIGIO 
PIOMBO DEL MARE. SI STENTA A 
CREDERE AL NUMERO DELLE NAVI. 


= = 


SS 


CAPITOLO VENTESIMO gg” 


SUI PONTI, RIFLESSI DI PROVO UN BRIVIDO, DI 

ELMI, CORAZZE, LANCE. E FRONTE ALL'ORDA URLAN- 

UN BRUSIO DI FORMICHE : TE. LA VOCE DI GENSERI- 

CARNIVORE, CHE SI IN- GENSERICO!... GEN- 6e E' APPENA UN MORMO- 
0. 


TERROMPE QUANDO ARRI- |\ SERICO! 
VIAMO... 


PER TE, MA TI CHIEDO DI 
NON FARMI PARTECIPARE.. 


= TU VERRAI 
KAYAN. DEVI TÀGLIARE 
TUTTO CIO! CHE TI LEGA 


MUOIANO UNA VOLTA 
PER TUTTE. 


STO INVECCHIANDO... MIO FIGLIO NON HA 
GRANDEZZA E 10 NON MI FACCIO ILLUSIONI... E' UN 
BUON FIGLIO, MA NON POTRA' OCCUPARE IL TRONO... 
HO SCELTO UN ALTRO PER REGNARE DOPO DI ME... 
HO SCELTO TE. 


IL SUO TONO MI DICE CHE NON E' IL 
CASO DI DISCUTERE. 


V.. E UN GRUPPO DI GENERALI DA 
LEGGENDA... 


Sa x 


FUSO, CHE VIVE COI SUOI FANTA- 


LASCIA LE DECISIONI A GRANDE IMPRESA... LA FLOTTA PIU' 
ME. SONO ANCORA RE E SO POTENTE CHE SI SIA MAI VISTA... UN 
QUEL CHE FACCIO... NON PEN- | PREREio DECISO... UN CAPO SPIE- 


p 


SARE. PENSERO' IO PER TE. 


SI. ECCO | GRANDI CAPI VANDALI ED ECCO GLI STRANIERI cHE DESTI- | | EEE NONE COLUI CHE FU UN 
o BILE ROMANO, FLAVIO CASILIO. 

CRESCIUTI TRA GUERRE E SACCHEGGI,| | Ki DIVERSI HANNO UNITO A QUEST Noa ai vu i HAVI Ai ei 

DURI COME LA PIETRA, AFFAMATI DI i LIRRILATA No 

POTERE E ASSETATI DI SANGUE. Re si LS È PE a Da 
IN CITTA' E L'ARMATURA ROMANA 
IN BATTAGLIA. PARLA POCO ED E' 
TEMUTO... E ADESSO IL SUO 
VOLTO E' CUPO. 


o di ' n p” ; _ ” Gi o A 
E INFINE CI SONO 10, KAYAN, IL PERSIANO, BRACCIO DESTRO DI GENSERI- 
CO. 10, CHE UN GIORNO SONO STATO TRA | SALVATORI DI ROMA E CHE 
OGGI SENTO QUESTO GRIDO INCREDIBILE. 


L'ARIA RIBOLLE DI GRIDA, DI 
OVAZIONI, DI ORDINI. LE VELE SI 
GONFIANO. 


e 


—=="=— 


LO SENTO... E STENTO A ROMA TI HA ESPULSO 
CREDERLO, KAYAN. ROMA NON DALLA SUA VITA, FLAVIO. NON 
Sr CADERE... QUESTO E' UN LE DEVI NIENTE. 


ROMA E' PIU' DI UN 
PUGNO DI SENATORI O DI / ATTENTO A COME PARLI, FLA- 
VIO. GUI SEI UN COMANDANTE E 
GENSERICO NON RISCHIA | SUOI 
UOMINI... ATTENTO! 


ROMA... Sl'... TI CAPISCO 3 D «um 
YELAVIO... i0 HO VERSATO TANTE MI IE ut 
VOLTE IL MIO SANGUE PER ROMA... FERMERANNO> ci SARA UN [NINA d\ 

NUOVO EZIO ?... DEI NUOVI e \° 
CAMPI cA TALAUNICI?... ROMA 
SUO IMPERATORE LI HA RIPAGATI lia diro 


CON LA MORTE... 
4 Ur 4 


PER NUMERO, COMPOSTA DA NAVI PESANTI, ANTIQUATE. TEN- 
TANO DI TAGLIARCI LA STRADA. 


POVERI STUPIDI... NON SI 
COMBATTE COSÌ"... 


IN PIENO MARE INCROCIAMO LA FLOTTA ROMANA. E' INFERIORE ad 


P__ ROMA NON HA PIU' DIFE- 
NON NE SOPRAVVIVE NESSUNO. LA |(SE. ADESSO MARCEREMO SU 
SUPERFICIE DEL MARE SI SOLIDIFICA |\DI LEI SENZA PROBLEMI... 
PER | CADAVERI E | RELITTI. 


NON ESSERNE 
TANTO SICURO. 


I VANDALI AVANZANO PER TERRA E 
PER MARE, LASCIANDOSI DIETRO LA 
DESOLAZIONE. GLI ALLEATI DI RO- 
MA BARCOLLANO E GIURANO FE- 
a A GENSERICO. MA NON GLI 


CHE GLI POSSO RISPONDERE ? E' 
UN GIGANTE CREATORE DI LEG- 
GENDE, INDIFFERENTE AL MASSA- 
CRO DI INTERE NAZIONI, SCHIAVO 
SOLO DELLA SUA SANGUINOSA 
GRANDEZZA. 


OGGI TRADISCONO ROMA... DO- 


ra -° 
CHE RISPOSTA POSSO DAR- 
MANI TRADIRANNO ME... | MORTI, IN- 
GLi SE MON NE HO UNA NEANCHE )\VECE, NON TRADISCONO NESSUNO. 
i NON LASCIATE SUPERSTITI. 
(CEL 


FLAVIO CASILIO E' LIVIDO. SEMBRA 
PIU' UN CADAVERE CHE UN ESSERE 


P PENSI QUELLO CHE PENSO 10, 
KAYAN? Kg 
, \\ \| | VIVENTE. 


NON E' POSSIBILE CHE LA 
DISTRUGGIAMO. LEI E' IMMORTA- 
LE... NESSUNO PUO' DISTRUGGER- 


LA... L'HO DISPREZZATA CON TUTTE 
LE MIE FORZE, MA NON SOPPORTE- 


REI DI VEDERLA DISTRUTTA. 


SCEGLI DA CHE PARTE 


GENSERICO SI STA GIOCANDO TUTTO 
NELL'IMPRESA. LO SCINTILLIO DI Ro- 
MA LO ABBAGLIA, MA NON LO STOR- 
DISCE. AVANZA LENTAMENTE 
SCHIACCIANDO CON CURA TUTTO 
QUELLO CHE GLI SI OPPONE. 


I E ROMA E' VICINA... 


E TU? TU CHE HAI FATTO TAN- 
TO PER LEI?... COSA PENSI? 


Sl'. ECCOLA. BELLA, ANTICA COME L'ESSENZA DELLA STORIA. 
LA CITTA' MADRE DI TUTTE LE CITTA‘. LA MERAVIGLIA DI OGNI 
CIVILTA"... OH, ROMA... IL MIO CUORE NON SMETTERA' MAI DI 
SANGUINARE PER TE. 


77 ECCOLA, KAYAN... GUARDALA. 
IO LA DISTRUGGERO' E TU SARAI FI- 
NALMENTE LIBERO DAL SUO MALEFI- 


DIJON ATTACCA DA NORD. FESTUS 
DA SUD. FLAVIO CASILIO DA EST. 10 
DA OVEST. CHIUDIAMO LA CITTA' IN 
UN CERCHIO DI FERRO. 


E QUESTA VOLTA NON CI SONO EROI DA LEGGEN- 
DA A DIFENDERLA. NE’ ORAZI, NE' CESARE, NE' 
EZIO. SOLO POCHE LEGIONI DI MERCENARI CHE CI 
AFFRONTANO GIA' SFIDUCIATI. 


COME POTRO' MAI DIMENTICARE QUESTO GIORNO > oN- 
DATA DOPO ONDATA, ENTRIAMO IN CITTA", IN MEZZO A 
FIUMI DI SANGUE. MÀ NON C'E' QUASI RESISTENZA. 


se GA g//" NON CAPISCO... ROMA 
NON HA SOLDATI CHE COM- 
BATTANO PER LEI? 


7, 


c'E' UN GRUPPO DI ROMANI CHE 
COMBATTE ANCORA VICINO A UNA POR- 
TA, KAYAN! 


ROMANO! GETTA LE ARMI... 

MIA NON TI SERVE A NIENTE FAR- 
META TI UCCIDERE! 

IO 


LA STATUA D'ORO SI VOLTA VER- 
SO DI ME. LA SUA VOCE E' 
SOFFOCATA DAL METALLO. 


NO. NON LI HA. IL SUO PASSATO EROICO NON E' CHE 
QUESTO... UN PASSATO, APPUNTO. LA REALTA' DI OGGI 
E' IL MASSACRO. IL SACCHEGGIO CHE INIZIA. 


I 
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Y CREDO DI AVERTI RICONOSCIU- 


PERCHE’ ? c'E' GIA' STATA PERCHE’ HAI FATTO 
ABBASTANZA MORTE. Ho UN cA- / QUESTO, KAYAN? COSA TI 
PO... DECIDA LUI. 


HA PORTATO CON | NOSTRI 
: NEMICI ? 


7 NONLO so... IL DESTINOE | 
BASTA... | VANDALI SONO BARBARI, 


PORTATELO VIA. I VANDALI SI SONO SCATENATI. E' 


Si', MA SONO VIVI. ROMA E' MORTA... UN ORRORE CHE LE PAROLE NON 
ERA MORTA GIA' PRIMA DEL NOSTRO \h POSSONO DESCRIVERE. 
ATTACCO E NESSUNO NE HA VERA- Y | 

MENTE DIFESO IL CADAVERE... IL DE- \ | tt ALTEA 


STINO... NON SEMPRE SIAMO PADRO- 
NI DEI NOSTRI ATTI... 


NESSUNO E' RISPARMIATO. PATRIZI E PLEBEI, 
SCHIAVI E CITTADINI SONO TRUCIDATI, DEPRE- 

DATI, CATTURATI. DAPPERTUTTO, GRIDA DI GIU- 
BILO BESTIALE E LAMENTI DI MORIBONDI. 


ABBIAMO CATTURATO UNA CIN- 
QUANTINA DI CENTURIONI, GENSERI- 
CO. CHE NE FACCIAMO? 
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E' STRANO... HO PRESO RO- 
MA. clo' CHE NON E' RIUSCITO AD 
ATTILA L'HO FATTO 10... ED E' STATO 
COME PORTAR VIA IL GIOCATTOLO A 
UN BAMBINO... PERFINO L'ULTIMO VIL- 
LAGGIO DI PESCATORI AVREBBE LOT- 
TATO DI PIU'... GLI EROI ROMANI... 
DOVE SONO? 


RESTO IMMOBILE A GUARDARE L'E- 
NORME INCENDIO CHE AVVOLGE LA 


1/7 FORSE UN GIORNO SUCCE- 
DERA' LA STESSA COSA A QUELLI 
DELLA MIA RAZZA. ANCHE LORO UN 
GIORNO SI RAMMOLLIRANNO E QUAN- 
DO ARRIVERA" UN NEMICO GIOVANE 
POVERO E AVIDO... NON AVRANNO LA 
FORZA DI RESISTERE... Sl'... FORSE 
SARA' COSÌ"... 


UFE... PENSO TROPPO. STO invec- \ 
CHIANDO... DOVREI... 


N/ 
FERMO, KAYAN! UN SOLO 


GESTO E SEI MORTO. 


SE LO HA DIMENTICATO, SE NE DEVE RICORDARE SUBITO. | 


NERALE SANO alinea CHI E' IL MORTO CHE OSA...? ADDOSSO! 
o a 
//, SER i \ P JE 


7 PERCHE' FAI QUESTO, oX- N] 
TRO?... DEVI AVER PERSO LA RA- 
GIONE... DIMENTICHI DI ESSERE CIR- 
CONDATO DAI MIEI UOMINI?‘ 


AK 


ai 1/7/7859 

97 FERMI TUTTI! E TU, IDIOTA... DI' 

A QUESTI DISGRAZIATI DI LASCIARMI. 
MI BASTEREBBE UN ORDINE PER DIRE AI 


MIEI DI FARTI A PEZZI... COME MERITE- 
RESTI, DEL RESTO... 


ur 
IMP] d 
HANNO TENTATO DI ASSASSI- 
NARE GENSERICO. 


PER UN ISTANTE DIMEN- 
TICO ROMA E LA SUA 
DISTRUZIONE. 


NO... NON E' POS- 
SIBILE... 


E' STESO IN UN LETTO DI PORPORA, 
TRA BENDAGGI MOCGUATI DI VIA 


MEDICO, CHE A SUA VOLTA IMPRECA 
CONTRO DI LUI. 
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QUALCUNO HA TENTATO DI XJ Y__TU, PER ESEMPIO, FLAVIO 
SORPRESO, VEDO TUTTI | GENERALI ASSASSINARE GENSERICO... NON E' CASILIO... FORSE LA VOCE DEL 
STRANIERI NELLA SALA. SONO DI- STATO UN ROMANO... E' STATO UNO ||.SANGUE E' STATA TROPPO FORTE... 
SARMATI. E INTORNO CI SONO I GE- |[DEI NOSTRI, VISTO CHE LE SENTINEL- “e 
NERALI VANDALI CON LE LORO SPADE.||LE L'HANNO LASCIATO PASSARE... MA 


VENUTI PER RICEVERE ORDINI... PUO' 
ESSERE STATO CHIUNAVE... Da 


P NI | A INTERROMPERE IL VECCHIO E' 
O TU, FESTUS... TU PUOI ESSERE COM- 4841) STANCA DI GENSERICO. ta 


PRATO... QUALCUNO TI HA PAGATO... E' FISSA. E MI INDICA CON MANO 
POSSIBILE... TREMANTE. 


0 FORSE TU, KAYAN? 
FORSE HAI SCELTO FINALMENTE 


Mm 

NON SONO STATO 10... 10 L'AVREI FATTO DI FRONTE Y 
E BENE. MI SAREI ASSICURATO DI NON LASCIARE IN TE 
UNA SCINTILLA DI VITA... NON SONO STATO 10. 


a 
er Se è 


PAROLE... DIRANNO TUTTI CO- ... E POI VOGLIO CHE UCCI- N NON FARLO... SEI PAZZO?... 
i ì PERCHE’ DISTRUGGERLA COSI"? HAI | 
pai e E' UNA SOLA... DIATE FINO ALL'ULTIMO ROMANO... SUOI TESORI, LA SUA GLORIA, TUT= 


To... IL RESTO SAREBBE FOLLE... 
Si'... SEMBRA LA CO- — o N SI FARA' COME HO DET- 
SA PIÙ' RAGIONEVOLE... si ; 
A |NON RESTI L'OMBRA DI ROMA... PER TO ELI RO SASSINO 


CHE' LA COLPA RICADA SU CHI VOLE- 
VA UCCIDERMI. 


SONO STA- 10. ERA TROPPO... 
TO IO. 


I TUOI CAPI ROD 
LOttATO PER LA coRO- 
E 10 AVREI PENSATO AD 
AIZZAROI UNO CONTRO L'AL- 
TRO PER POI RAT et 
AVREI SALVATO ROM 


MA HO FALLITO. 
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APIDA. 
CHE POTEVA CHIEDERE DI PIÙ'? 


)/((Kon LO SO... E NON 
M'IMPORTA ORMAI. 


SORRIDE FEROCE. FORSE 
E' COSÌ' CHE SPAVENTA 
LA MORTE. 


VEDO CHE FI- 
NALMENTE HAI SCELTO 
DA CHE PARTE STARE, 
KAYAN... ME NE RALLE- 
O GRO. 


IO, KAYAN, IL PERSIANO, 
QUELLO CHE UN GIORNO 
ERA GENERALE DI EZIO E 
OGGI E' CAPO DI BARBARI 
CAMMINO TRA IL FUOCO È 
IL SACCHEGGIO, LA DISTRU- 
ZIONE E L'ORRORE, STRIN- 
GENDOMI AL PETTO IL CA- 


VADO A CACCIA. VOGLIO ALLON- 
CHE FAI, KAYAN? TANARMI DA TUNISI E DAL SUO CAOS... 
MI STANCA. 


NON SO IN QUALE MOMENTO LO DECIDO. A 
UN TRATTO L'IDEA EMERGE DENTRO DI ME, 
COME FOSSE STATA A LUNGO IN ATTESA 

Pi ia PROPIZIO. ED E' UNA BUONA 


13 


VA 


YY) 


il 


VIVAAAI 


AAT 


1. 


CREDI CHE GENSERIcO TELO\ VS 
LO SCOPRIRO' PRESTO. 
PERMETTERA'? 2) STO ANDANDO DA LUI. 


IRE 
aa pa ne Co. CR 
DEI VANDALI CHE FACEVA TREMARE 4 i x 
TUTTI. LA FERITA CHE GLI HANNO IN- 

FLITTO A ROMA SEMBRA LA VENDET- 
TA DELLA CITTA' DISTRUTTA. 


NON LA VOGLIO! PERCHE’ A V” NON IMPORTA QUELLO CHE 
ME ? DALLA A UNO DEI TUOI! CA- TU VUOI... MA QUELLO CHE E' ME- 


VOGLIO QUEL PEZZO D'ORO! 


ME QUELLO DE ps 
h 7 la ra ERI 
4 sa CROLLATI. SEI MALATO 
DI GRANDEZZA... NON 
1 : e MEN 


I77 RESPINGERE LA CORONA? FALLO... E 
CHE SARAI ? PESCATORE ? CONTADINO ? 
COMMERCIANTE ?... POTRAI VIVERE LONTANO 
DAI PALAZZI DOVE SI DECIDE IL DESTINO DEL 
MONDO ?... NON FARMI RIDERE... TI CONOSCO 


d 


Sl'. MA NON LUI PENSA IL CONTRARIO. SE _N 
c'E' UN AL- \/MI PIACE. MAREN-  \{/MI NOMINI TUO EREDE, SI RIBELLERA' \{{  MARENZIO NON E' INGENUO... NON 
10... MAREN- |LA PROPRIA GLORIA. LA GUERRA CIVILE. 
ZIO... E' MESCHINO. NON - CHE NE SAI TU, PER- 
SIANO PIENO DI DUBBI? 
... E NON APPENA 
ARRIVERA"... LO FARO! 


TRO CANDIDA- | ZIO PENSA SOLO AL-||\E L'IMPERO SARA' SCONVOLTO DAL- CADRA' IN QUESTA TRAPPOLA. 
PUO' ESSERE IMPE- < 
RATORE. 4 #// 0 So. PER QUESTO GENSERICO PUO' UCCIDERE 
ANCORA... MOLTO È BENE. 
NANA È l i, UCCIDERE o 


THA 


Vi 


UNO DEI MEDICI GLI SI E' AVVICINA- Ven E lie VOI RRDATE A CACE, 
I RI MANO DA GIORNI, CON LA LUNA NUOVA. SPERO 
| DI ESSERE ANCORA VIVO... E SPERO 
CHE MARENZIO SIA MORTO. VAI... HO 
ANCORA MOLTE COSE DA FARE, PRIMA 
CHE Mi CHIUDANO GLI OCCHI CON L'o- 
Ro FUSO. 


e | 


LIAN 
e IN 
VIA CON QUESTE PORCHERIE!... SONO PRONTO 


IA MORIRE, MA NON A TRANGUGIARE | TUOI SCHIFOSI 
MA DECOTTI! 
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' 
ME O DENTATA LA NE ENZA || cAMMINO LUNGO LA coSTA, RESPIRANDO A Fonpo 


L'ARIA SALMASTRA, UBRIACATO DAL RUMORE DELLE 
PREOCCUPARSI DI CONQUISTARE IL MIO | | ONDE E DALL'IMMENSA SOLITUDINE. 


RABBIOSO SPERA DI ESSERSI GUADAGNA- 
TO UN BRICIOLO DI IMMORTALITA'. 


7 RE DEI VANDALI... AVRA' RAGIONE GENSE- 
RICO P SARA' QUESTA L'UNICA VITA ALLA QUALE 
SONO PREPARATO? SARA' SOLO QUESTO IL MIO 
DESTINO P... COME SAPERLO >... DOVE TROVARE I 
SEGNI MISTERIOSI CHE SVELANO IL FUTURO ?... DO- 
oi" QUANDO P... DOMANDE... DOMANDE... DOMAN- 


ig DALLE TENEPRE 
E SE NE NASCESSE. 
ER UN ISTANTE, ABBA- 
GLIATO DAL SUO BIANCO- 
RE SPETTRALE, DUBITO 
CHE SIA REALE. 


QUALCOSA SI MUOVE RUGGITO DEL MARE SULLE 
NELL'OMBRA. NON MI ROCCE. SIBILO DI SCHIUMA 
PREOCCUPO. SE SONO UO-| | CHE MUORE SULLA SABBIA. IL 
MINI, SONO POCHI. E SE MIO FUOCO SI AGITA IMPAZ- 
SONO POCHI, NON SONO ZITO NEL VENTO. 

UN PERICOLO PER ME. $0 

QUANTO VALGO. 


messe 


Nat DI ia. 


«Hel (7 
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POI VEDO IL SANGUE. Mi CHI SEI? QUALCUNO TI HA 
E FERITA?... CHE FAI QUI? 


Neo - S 
i 


NON MI RISPONDE. | SUOI GRAN- 
DI OCCHI DI CRISTALLO RESTA- 
NO CONFICCATI IN ME E SENTO 
CHE STA CERCANDO DI LEGGERE 
NEL MIO VOLTO, DI TROVARE 
UNA CHIAVE CHÉ LE CONSENTA 


NON TI FARO' DEL MALE... NON DEVI 
DIETTARA: MI CHIAMO KAYAN E VENG 


A UN TRATTO QUALCOSA SEMBRA TRONCARE | SUOI SEMPRE MUTA, SI MUOVE, TIRANDOMI CON DECISIONE. 
DUBBI. MI PRENDE LA MANO. LA SUA PELLE E' FRESCA E C'E' QUALCOSA DI MISTERIOSO E TERRIBILE IN QUEL 
MORBIDA. VOLTO D'ARGENTO MACCHIATO DI SANGUE, NELL'ARIA 
ASPRA PER IL SALE, NELLA NOTTE TORMENTATA DAL 
RUGGITO DEL MARE. 


VE BENE. LASCIAMI PRENDERE LE 
E ARMI. 


ll) | CAMMINIAMO SOPRA LE DUNE, ALLA LUCE 
i DELLA LUNA. LA SEGUO COME SOGGIOGATO 
DALLA SUA FIGURA IRREALE. 


' ' [7 NON CAPISCO MOL- 
SI FERMA? daino 10, UOMO. cl S0- TO DI QUEL CHE DICI. HAI 
ù NO 10. AVVICINATI... NON BISOGNO D'AIUTO ? 


POSSO VEDERTI DA LONTA- DOMANDE... 
CHI C'E' LA‘? NO. | MIEI OCCHI SONO NE- DOMANDE... GLi UOMINI NESSUNO HA 
MICI DEI MIEI DESIDERI. AV- ] | CERCANO SEMPRE RI- BISOGNO D'AIUTO PER 
7 \\ VICINATI. SPOSTE CHE LI LIBERINO | | || ATTRAVERSARE L'ULTI- 


I} 


CA LORO DUBBI. VUOI 
ì 


ne HANNO BISOGNO... DEVI 
(AID FAR AVVERARE LA 
PROFEZIA. 


SULLA BOCCA DEI SAVI. QUALCUNO HA 


E CON CIO'? LA VERITA' NON RISIEDE CI i N 
TESSUTO IL TUO DESTINO E TI HA NEVA, VE 


PORTATO QUI. 


)\ 


NON SAI CHI SONO... 


CHE IMPORTA? 

10 SONO SOLO LA VOCE 
DEGLI ESSERI SEGRETI. 
POTREI PARLARTI DI TE... 
DELL'ARTIGLIO D'ORO CHE 


MA NON DIMENTI- 
CHERA' LA PROFEZIA. SA 
CHE TU ARRIVERAI E TI 
ASPETTA. PER QUESTO LEI 
E' VENUTA A CERCARTI. 
PER QUESTO IO TI HO DO- 
VUTO PARLARE. LA MORTE 
TI CERCA, MA NON TI DEVE 
TROVARE... NON E' LA TUA 


HO PAURA. UNA PAURA 
CIECA, CHE MI FA TREMA- 
RE. E RESTO IN ATTESA. 


DEVI CERCARE 
L'UOMO DALLE BANDIERE 


SEGUIRLO. SE NON LO FA- 

RAI, SARAI MALEDETTO DAI 

VIVI E DAI MORTI E LA TUA 

MEMORIA SARA' SOLO OM- 

BRA... MARELIA TI GUI- 
DERA'. 
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E DOV'E' QUEST'UOMO 
MISTERIOSO CHE DO- 
VREI DISTRUGGERE ? 


y/ 

PROCEDE LUNGO LA co- 
STA UCCIDENDO E BRU- 
CIANDO VILLAGGI. HA UNA 
NAVE DA GUERRA E TRE 


7 

E ADESSO VATTENE. 

VOGLIO RIEMPIRMI DI RI- 

CORDI GRADEVOLI, PRIMA 

DI MORIRE. NON SO COSA 
MI ASPETTA DI LA'. 


MA... PERCHE’ 
DEVO FARE QUESTO?... 
PERCHE’ P 


LA RAGAZZA MI TIRA DI Nuovo LA MANO E IL SUO VOLTO 


Vr” 
) VA', UOMO DELL'EST... VA'... UCCIDI, TRIONFA, 
MACCHIATO DI SANGUE, MI DICE PI DI GUANTO UN CORO DI |( MALOMA DAPOETI ALA IMEARTa RATE non 


LO SAI. TU VIVI ANCORA LA TUA VITA DI UOMO E 
IGNORI L'ALTRA REALTA". 


« 
sin, 


A SERA, PULISCO IL VOLTO DELLA RAGAZZA E 
CURO LA SUA ORRIBILE FERITA. LE MIE MANI 
SONO ZAMPE D'ORSO E IL DOLORE DEV'ESSERE 
TERRIBILE, MA LEI LO SOPPORTA, ANCHE SE 
QUANDO FINISCO TREMA COME UN ANIMALE FE- 


Van NON CL SARA INFEZIONE, 1 0- \ IIBMI si LIMITA A STRINGERMI con FORZA LA MANO. TUTTO E' STATO pECI- 


RE. SENTO CHE SIAMO COME DUE so. LA MIA STRADA E' STATA TRACCIATA, ANCHE SE IGNORO DA CHI E 
MOSCHE IN UNA RAGNATELA... MA TU se 
SAI COSA SUCCEDE. TU DOVRESTI 


UCCIDETELI TUTTI! UNO A UNO... A 
MENO CHE NON MI DICANO Dov'E' ILS 
PERSIANO! 


SIGNORE... NON — BE'... IO SONO QUALCOSA DI PIU'... 
SAPPIAMO DI CHI PARLI... | 10 SONO IL TUONO, LA TEMPESTA 
== | ” i\2 E LA MORTE. IO CERCO UN UOMO 
CHE TU PROTEGGI. 


SIAMO SEMPLICI PESCA- 
TORI E BASTA... 


{ E BASTA, EHP! 


SIGNORE... IO... 
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Va 
COS'E' QUESTA PAZZIA, MARELIA? 

POSSIBILE CHE QUELLA BELVA CIECA 
UCCIDA DEGLI INNOCENTI PER IL SOLO 
DELITTO DI NON SAPERE? 


VEDO UN PUGNO DI DONNE E UOMINI 
FUGGIRE INSEGUITI DA QUEI CARNE- 


UCCIDIAMOLI TUTTI. NON LASCIA- 
MO SUPERSTITI. 


z Y rip s% / 
A pes 7 


tIadedti 
Fmi È Wo 
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L'ULTIMO MOMENTO. E QUESTA CONO- 
SCENZA GLI SERVE SOLO DA SUDARIO. 


<= 
LD % paù_ f ci 


RE, NON PER BATTERSI. 


HANNO CORSO E SONO ANSIMANTI. 
IN REALTA‘, SONO VENUTI A MORIRE, 
E POI... SONO VENUTI PER UCCIDE- \\ MA QUESTO LO SCOPRONO SOLO AL- 


Vo e e FROERIE PELO” NON ESITANO. SI LIMITANO A OBBE- 


CERCATE ALTRI cuPERSTTI È licei» fl | Dire R o RICORDO LE PAROLE DI 
DETE OGNI GUERRIERO CHE INCON- 0. 
TRERETE. 3 


MIA BATTERE. VINCERE. NON C'E' UN DESTI- 
Seal NO DI PESCATORE O DI CONTADINO 
PER ME... E' INUTILE RIFIUTARLO... 


Rm 


RIDARE NOA MOTO Pisa HO POMARI DIE MUC LEREMO NE 
SERA RADUNO UN CENTINAIO DI ba 

SRERSTITI NEL BUIO DI UN BOSCO. ||QUELLO DI OFFRIRVI LA VENDETTA. BANDIERE GIALLE E GLI UOMINI CHE 
SONO SOLO OMBRE SENZA VOLTO. |\CHI VUOLE UCCIDERE ASSASSINI MI LE PORTANO. STANOTTE CO- 

MA SONO DISPERATI E RABBIOSI PER] è SEGUA. 

LA MORTE DI TANTE PERSONE CARE. 


LA NOTTE E' PIENA DI FANTASMI, LO SO... 
TRA VOI NON C'E' UNO CHE NON PIANGA AL- 
MENO UN MORTO... $0 ANCHE QUESTO... 


L'ALBA SPUNTA SU UN MARE GRIGIO E UN 
CIELO DI FUOCO. UNA PARENTESI DI BEL- 
LEZZA INDICIBILE, DI PACE SUBLIME... 


UU 
- A < = 
[ al =" az te DUTN 


e —- 


MOLTI DEGLI ASSASSINI HANNO DORMITO 
SULLA SPIAGGIA, AVVOLTI NEI MANTELLI. LA 
SCIA DI FUOCO LI SVEGLIA. 


VEDONO UN ALTRO LANCIO. POI UN ALTRO. E 
LA LORO NAVE CHE BRUCIA. SONO SORPRESI. 
ERANO QUI PER UCCIDERE... NON SI ASPET- 
TAVANO DI POTER MORIRE. 


UNA DOMANDA SENZA RISPOSTA. cORRO. CORRO ALLA TESTA DI 
LA NAVE BRUCIA! | | SENTO LA SABBIA FREDDA E UMIDA UN'ORDA CHE ERA SENZA VOLONTA' 
CHE SUCCEDE? SOTTO | PIEDI E LANCIO IL GRIDO. Aa IO HO PORTATO A COMBAT- 


L'ACQUA E LA SABBIA SI | VC A N E' INUTILE. SONO 
COPRONO DI SANGUE. L'A- ma 


RIA SI RIEMPIE DI GRIDA. | [DA UCCIDERE... TORNATE 


QUI 


—- ar» 
Gibran 
_ 
* 


ECCO L'UNICO GIUDICE! 
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E ADESSO CHE SEI SOLTAN- 
TO UN CADAVERE POTRO' VEDERE IL 
TUO VOLTO... 


OH, NO... ALLORA... IL DE- 
STINO... IL MIO DESTINO... 


77 SAPEVI CHE LA SUA MORTE 

AVSEBRE SEGNATO DEFINITIVAMENTE) | 9510 CADERE L'ELMO ACCANTO, 
IL MIO DESTINO. PISCO CHE TUTTO MI E' SFUGGITO 
DALLE MANI. LA STORIA SI STA 
SCRIVENDO CON IL MIO SANGUE E 
LA MIA CARNE. 


SENTO ACCANTO A ME LA PRESENZA 
DI MARELIA. MI VOLTO E GRIDO. 


[77 TU LO SAPEVI! SAPEVI CHI ERA N 
L'UOMO DALLE BANDIERE GIALLE! SAPE- 
VI PERCHE' DOVEVA ESSERE DISTRUT- 


177 HO UCCISO MARENZIO... IL MORIBONDO CI HA SCON- 
GENSERICO STA MORENDO A TU- FITTI... Sl'... CI HA SCONFITTI... 
NISI... MA MORIRA' RIDENDO... DI 
ME... LUI, IL MORIBONDO, E' PIU' 

SAGGIO DI NOI... 


CON UN'ULTIMA NUVOLA DI 
SCINTILLE, LA NAVE AFFON- 
DA. E' UN SIMBOLO. 


TORNO LENTAMENTE VERSO TUNISI E VERSO UN 
e e SRI DESTINO FINALMENTE CHIARO, SENZA DUBBI. TORNO 
RE DELLE ALGHE MORTE. E IL MA- % SENZA GIOIA E SENZA AMAREZZA. LA MIA ANIMA 
UN SOLE PALLIDO. é SENTIMENTI. 


AL Z799 
a 


id IS Gio, — SB 
e è 
EX 
Pa i Pg ila 
: NI 


MARELIA MI SEGUE A POCHI 
PASSI DI DISTANZA, SEMPRE 
PRIGIONIERA NELLA PRIGIONE 
DEL SUO MUTISMO, PARLAN- 
DO CON OCCHI CHE SEMBRA- 
NO VEDERE OLTRE CIO' CHE 
E' UMANO. 


i 7A 
f% n x 
CAPITOLO VENTIDUESIMO 


ANCORA QUALCHE GIORNO E SAREMO A 
TUNISI, MARELIA... GENSERICO MI ASPETTA PER 
DARMI QUELLA CORONA CHE NON VOGLIO, MA CHE 


AMARO. MI SERVIRA' QUALCUNO DI 


VC IU MI ACCOMPAGNERAI... LA MANO DI MARELIA MI INTERROMPE. MI SPINGE |daiualr liste I 
DOVRAI AIUTARMI... UN TRONO ‘i rai 
d > -» Ù i n; 
> a 
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L'ESPERIENZA MI HA INSEGNATO A CAPI- 
RE SE UNA PERSONA NON VUOLE ESSE- 
RE AIUTATA. UN SUONO STRANO ESCE 
DALLA GOLA DI MARELIA. SENTO CHE 
STA RIDENDO. 


= cr 


HMM... NON E' MOLTO INTELLI- 
GENTE PRENDERE IL MARE CON QUE- 
STE ONDE E QUESTI SCOGLI... MA QUEI 

DUE SEMBRANO TANTO GIOVANI... 


INDIETRO 
O SEI MORTO! 
NON PROVARE A 


NON OCCORRE CHE 
SPRECHI UNA FRECCIA. 
BUON VIAGGIO. 


.. REGGITI FORTE... 


SBRIGATI, SHULGI!... 
SBRIGATI! 


SOTTO LE DUNE CHE Mi' |( ATTENTA A QUELLA UMM..; QUESTO SI' VELICA Sr ne 


RIPARANO DAL VENTO. ROCCIA! USA IL REMO! CHE E PIACEVOLE... VESCIA! 
COMINCIO AD AMMUC- LALLO nc dita CI z 
CHIARE ARBUSTI E RAMI . 

SECCHI. 


ATTENTA!... CERCA DI... } 


\ 0”... 
) A sti. 


CA a o 


4 
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AIUTAMI... 


DI NUOVO QUELLO STRANO SUONO 
DALLA GOLA DI MARELIA. 


Y E' IL GUAIO DEI GIOVANI... IM- 
PARANO SOLO COL TEMPO... E 
CON GLI ERRORI... 


TN 


| 


QUI C'E' UN Fuoco, RAGAZZO. 
SE NON ACCETTI CONSIGLI, ACCETTA 
ALMENO IL CALDO... TI SERVIRA'. 


NO! DOBBIAMO CONTINUARE A_N F7 ci SONO MOLTE RAGIONI PER 
O APPARE DEVONO RIOCERE CUI UNA COPPIA GIOVANE PUO' FUG- 
GIA' MOLTO VICINI... GIRE CON TANTA DISPERAZIONE... MI MO PRESTO. 

È DOMANDO QUALE SARA' QUELLA CHE 
SPINGE QUEI DUE... 


E' UN GRUPPO DI VETERANI. NON SI | V SEGUITE LE TRACCE E RIPOR- 
SPRECANO NEPPURE A FARCI DO- TATEMELI. 10 ASPETTERO' 
MANDE. LE IMPRONTE SULLA SAB- QUI... PRESTO! 

BIA SONO TROPPO CHIARE. 


Pa E TU, AMICO... VEDO CHE HAI 

CIBO E VINO E IO SONO STANCO... 
NON SONO GIOVANE COME | MIEI UO- 
e SE TENTO DI NASCON- 


LEI E' SUBAD, PROMESSA SPOSA DEL NOBILE ULDERICO... E “ 
LUI E' IL FRATELLO DEL SUO TESORIERE... UNA STORIA D'A- 
MORE STUPIDA COME TANTE... DEVO RIPORTARLA INDIETRO E 
FARE IN MODO CHE IL RAGAZZO SMETTA DI RESPIRARE. / 


N \ ECCOTELA, 
UN LAVORO DA ASSASSINO, NON \| A FARCI GIRARE E' UN|(ANEGEA - MORDE CO- 


DA GUERRIERO. RUMORE METALLICO. ME UNA GATTA! 


AMICO... HO VI- Si LASCIATEMI!... LA- 
STO CINQUANTA INVER- SCIATEMI! 


NI, SONO ANCORA VIVO E 
GODO | FAVORI DEL MIO 
SIGNORE... INTENDO PRO- 
SEGUIRE COSI". NON FAR- 
CORSI MORALI. 


TT 4 —N 


4 
E IL FRATELLO DEL TE- MORTO. HA CERCATO DI AF- "SABA (7 NON HO PIU' NIENTE DA FARE 
FRONTARCI E SI E' PRESO UN I, AMICO. IE P V 
SORIERE ? colto pi SPADA. E' CADUTO IN gr RO SETAE EFESO 


» cHE | VERMI 
TI MANGINO GLI 
OCCHI! 


L\ 


” Lr xi 


HA UNA FERITA PROFONDA. E' SOR- 
PRESO ANCHE LUI. 


ASPETTO SOLO CHE SPARISCANO Nr n 
IN DISTANZA. NON HANNO VOLUTO UCCIDERMI... 
RtprermaRo ce sramiscano | BILE LA MAGGIORANZA MI CONOSCE... 
VIENI gERCHIAMO IL CORPO DEL Li 3 Lr gie A 
sigla FATTO... MA COSÌ' SI SONO AC- 


CONTENTATI DI COLPIRMI... 


PREPARIAMO UNA TETTOIA DI FRA- 
SCHE PER RIPARARLO E MARELIA SI 
OCCUPA DELLA SUA FERITA. MA LUI 
PENSA AD ALTRO. 


SUBAD... DEVO ANDARE A 
CERCARLA... LA RIPORTE- 
RANNO A QUEL MAIALE... 


_ Di 
AR, 
\NAÀ 


V TI PREGO, GUERRIERO... AIUTA- N 
MI... POSSO RENDERTI RICCO... 
HO TANTO ORO DA POTER GIÙ- 
DICARE POVERI | RE... AIUTAMI 
IN NOME DI CIO' CHE HAI AMATO 
NELLA VITA... 


YA. 
f 


E' COME UN COLPO NEL PETTO. MA- 
Pole UO FARE NENTE, FERITO RELIA ALZA GLI OCCHI E MI GUAR- 


NO!... TU NON CAPISCI... 
DEVO SALVARLA... SENZA 
DI LEI NON POSSO VIVERE... 
DIMMI... HAI MAI AMATO ? 


e 


PERCHE’ LO FACCIO? FORSE PER UN FANTASMA DAI 
CAPELLI D'ORO CHE RIFIUTA DI ENTRARE NELLA 
TOMBA. FORSE PER LA MIA LONTANA GIOVENTU'. o 
PER | MIEI SOGNI MORTI... O PER TUTTE QUESTE 
COSE INSIEME. cHI PUO' DIRLO > 


VW 
QUANDO CI ENTRO, LA CITTA' DORME. SOLO DEVO CERCARE IL FRATELLO DEL RA- 
Ì GAZZO... IL TESORIERE. LUI POTRA' AIU- 
UN PAIO DI CANI Mi ABBAIANO UN BENVENUTO. CARI A LIBERALE LA RALUZ IR 


Zi ECCO IL PALAZZO 


- — © o 
i = sn ” 


V PER FORTUNA LE SENTINELLE NON SEM- 
BRANO IMMAGINARE CHE QUALCUNO POS- 

SA ENTRARE... SONO IN PACE DA TROPPO 

TEMPO... NON SI VEDE NESSUNO... 


wu 
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UNA SENSAZIONE STRANA. E UNO SPETTACOLO ALLUCINANTE. Y CHE SUCCEDE QUI? 
RISATE, IMPRECAZIONI E FRAGO- e» 
SENTO UN BRIVIDO ALLA NUCA. RE DI BARILI ROTTI. UNA DONNA 5 , 


NESSUNO NEANCHE NEI CORRI- 
DOI... E QUESTO RUMORE DAL 
RANEO?... 


VE ALTRI STANNO SACCHEG- 
GIANDO LE STANZE... NESSU- 
NO BADA A ME... 


POI LO VEDO. SEMBRA I/AH... IL GUERRIERO UNO SPAVENTOSO RUMO- 

RAGIONEVOLMENTE DELLA SPIAGGIA... cani RE DI CERAMICHE ROTTE 

UBRIACO E TOTALMENTE VENUTO... ALMENO PO- || LO INTERROMPE. MA S0- 

DISINTERESSATO AL TRO' RICAMBIARE IL vi- || LO PER UN ISTANTE. RO... MI DIMENTICAVO 
TO. OGGI TUTTO E' POSSIBILE, MA NON TRO- MO A RENDERGLI 


POSSIBILE IN QUESTO RO 


AH, SI... E' VE- 
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UNA DECINA DI UOMINI BARCOL- 7A ECCO IL MIO SIGNORE... 

LANTI COMINCIANO A BALLARE AT-||/GRASSO DI CORPO, CORTO DI 

TORNO A UN FUOCO ALIMENTATO | {CERVELLO E MEDIOCRE IN GENERO- 

DA TAPPETI E PERGAMENE. SITA. HO CONOSCIUTO PADRONI 
MIGLIORI... E PEGGIORI. 


_ VELENO. cHI?... NON IMPORTA. NON N 
cOSs'E' STATO? POTRA' PIU' PAGARCI IL SOLDO... È 
QUELLA ERA L'UNICA COSA PER CUI 
GLI ERAVAMO FEDELI. LA SUA MORTE 
NON CI HA NEPPURE FATTO SPOSTA- 
RE L'ORA DELLA CENA. 


CHI E' STATO? 


2A | 
ì 


ADDIO, ANTHRA 
VE); 


UNA DONNA RIDE COME PAZZA 
SOTTO UNA CASCATA DI VINO. UN 
GUERRIERO DISTRUGGE METODICA- 
MENTE IL MOBILIO CON LA SUA 

ASCIA. TUTTO E' CAOS, PAZZIA... 


V/E' DI LA... IN CASA DEL TESORIERE. 
IMMAGINO CHE VORRA' TENERLA CON SE'... 
MA NON MI INTERESSA... L'UNICA COSA IM- 


ii E' FINIRE QUESTO BUON VINO... / 
f 


ULDERICO E' SUL SUO TRONO. FOR- 

SE E' STATO MIGLIORE DI ALCUNI E 

PEGGIORE DI ALTRI, MA ADESSO 

NON HA PIU' IMPORTANZA. NON SI 

FANNO PARAGONI CON UN MORTO. 
\\ 


AH... E' PER LEI CHE 
SEI QUI? SEI UN UOMO 
STRANO. 


UEKCIZZZZAATTI AS 


PIAN PIANO IL RUMORE MI RESTA 
ALLE SPALLE. FINCHE' L'UNICO 
SUONO E' QUELLO DEI MIEI PASSI. 


POI SENTO QUELLA RISATA 
FEMMINILE. 


E' LEI... DEV'ESSERE IN QUELLA \ 
STANZA... 


IL SUO RISO SEMBRA INCONTROLLABILE. SQUILLANTE 
COME UN CRISTALLO, SI FERMA PER UN ISTANTE, POI 
RIPRENDE, CRESCENDO DI VOLUME FINO A DIVENTARE 
QUASI STRIDULO. 


cE L'ABBIAMO FATTA! 


È 
2 


de 


VA 
e, 


a; 


PLECISI 
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I/— ABBIAMO ELIMINATO IL MAIA- 

LE E L'IDIOTA! LI ABBIAMO FATTI 

FUORI ENTRAMBI E SIAMO LIBERI... 
LIBERI E RICCHI! 
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[77 MA HA PORTATO VIA L'oro... 

ULDERICO NON HA MAI SOSPETTATO 

CHE GLIEL'AVEVO RUBATO 10... E NON 

HA SOSPETTATO NEANCHE QUANDO 

GLI HO PORTO QUELLA COPPA DI VI- 
NO AVVELENATO... 


#1; 


/ SEI SICURA CHE SAPRAI RITRO- NT ERA UN incapace. 


VARE L'oR0? SEL NONE SIATO RECI 
SI'. LA BARCA E' TARE LA PARTE DELLA STUPIDA 
AFFONDATA VICINO ALLA INNAMORATA... LUI E | SUOI 
SPIAGGIA. E' STATO UN PEC-- OCCHI BOVINI... E | SUOI SOGNI 
CATO. FOSSIMO ARRIVATI AL PIENI DI FIGLI E D 


| CASE PIENE 
ANCORA PIU' FACILE DA RECU- DI SOLE... PUA! 


VIRA PERARE. MA SHULGI ERA UN 


PESSIMO MARINAIO... 


n° E L'ABBIAMO FATTO. ADES- 
RE LISOPRIO NERERSERIC RARE SEO DICEVI TU, SIAMO LIBERI 


HAI VISTO | SUOI MER- < 
CENARI. SE ALLA MORTE DI 
ULDERICO AVESSERO TROVATO 
L'ORO... ADESSO NON AVREMMO 
NEANCHE UNA MONETA DI RA- 
ME... NO. BISOGNAVA FARLO 
SPARIRE PRIMA. 


AVANZA VELOCE VERSO 
DI ME. MA NON TENTO 
NEPPURE DI ESTRARRE LA 
SPADA. SONO TROPPO IN- 
FURIATO PER USARE IN- 
TERMEDIARI DI FERRO. 


NON UCCIDERTI?... LA 
MORTE PER TE E' UN RE- 
GALO, BASTARDO! 


POI MI VOLTO VERSO LA DONNA, 
ACCECATO DALL'IRA... E LA SENTO 
STRILLARE. 


NON... NON FARMI DEL MA- 
LE... TI DARO' TUTTO L'ORO... I0 
NON LO VOGLIO... 0... 


DIETE 90 pi LATI 
ra .C È 
NON TI TOCCHERO'. NON HO MAI V| 
FATTO MALE A UNA DONNA... SE CO-)|GUELI OO EE ARBIAO REN 


TENTATO DI BURLARSI DI NOI... 


LORO!... AIUTO! 


MORTO ?... MA... LA SUA 


FERITA NON SEMBRAVA COSÌ" 


GRAVE... E INVECE... 


MISERE PAROLE SOTTO LE STELLE. MISERO DESIDE- 
RIO DI COMPRENDERE LE FORZE IMMENSE CHE MAR- 
CANO | NOSTRI DESTINI. POVERO ESSERE UMANO... 

POVERA CREATURA CIECA E GOFFA SPERDUTA NELLA 
NOTTE... POVERO UOMO, CHE CERCHI SPIEGAZIONI E 

SOLLIEVO. POVERO UOMO... 


re al 
I 3 Ro 


by, \Z%é@ 


NO!... NON LASCIARMI con \) 


MI ALLONTANO NELLA NOTTE PIENA DI 
STELLE, IN SILENZIO, CON L'AMAREZZA 


 @ | TRAI DENTI E L'ANIMA COPERTA DI CENERE. 


= 


= Ti 


E ARRIVO DA MARELIA. 


ECCOMI QUA... 
AO COME STA: 
V, / 


N 


E' UNA DOMANDA STUPIDA. ANZITUTTO PERCHE' MA- 
RELIA NON MI PUO' RISPONDERE. E POI PERCHE’, IN 
FONDO, POSSO CAPIRE DA SOLO. 


©) 
= 
O 
LL) 
LL) 
OC 
ses 
i 
2 
LL) 
> 
O 
all 
O 
E 
ai 
TI 
©) 


4 
ll Laiiu N 
AN dii — 


v 


0) A ; 4 


vi 
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QUANDO VI ENTRO, TUNISI E' STRANAMENTE SILENZIo- | | AECANTO A ME, MARELIA SI FERMA. NON PUO' PARLA- 
SA. AD ACCOGLIERMI, LUNGHE STRADE VUOTE, GIALLE || ELMA SENTO RE ASIA NI SEGRETA 
DI SOLE E PORTE CHIUSE. LONTANO, IL PIANTO DI UN IN- ° 

VISIBILE BAMBINO. Sapere 


NESSUNO NELLE STRADE... NESSUNO DA NESSUNA 


SROGIAT, ie To, GUERRIERO. TUNISI E' MALE- 


DETTA E SI CONTORCE NEL SUO 

VELENO E NELLA SUA MORTE. TOR- 

NA INDIETRO, PRIMA DI PRENDERE 
POSTO SU QUESTA PIRA... 


N CESSO? E come? UNA DELLE NAVI... E' TORNATA PIENA DI 
i \@| BOTTINO... DOVEVI SENTIRE | CANTI E 
i ila LE RISATE... ERANO TUTTI EBBRI DI OR- 
\A GOGLIO E DI SUPERBIA... 
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VIENI, MARELIA. AN- 
DIAMO AL PALAZZO. 


... MA IGNORAVANO CHE 
C'ERA DELL'ALTRO SULLA 
NAVE... NON SE N'ERANO 
ACCORTI... FORSE NON 
CAPIVANO LA LINGUA DEI 
MARINAI CHE AVEVANO 
MASSACRATO... 


DONO LA LORO RIVINCI- 
TA... E IN UNA MISURA 
DI CENTO A UNO... 


n N [ rossisce. un FILO Di | } 
... MA ADESSO QUEI SANGUE GLi BAGNA LA 


MARINAI MORTI SI PREN- 


E NESSUNO SI SALVERA'. 
CA NESSUNO... NEPPURE QUELLI 
ILA CUI MORTE NON HA VA- 


E' AL PALAZZO CHE LA SPAVEN- 
TOSA DIMENSIONE DEL DISASTRO 
MI COLPISCE. CORRIDOI SONO 
PIENI DI CADAVERI. E ALCUNI GIA 
PUZZANO. 


VCOME MAI SEI IN QUESTE CON° 
DIZIONI ?... E | TUOI SCHIAVI ?... 


PALI DEI Ii TERCEROA 
dune Saito Galtactio, | DX iena 
ABBANDONATO TRA | RIFIUTI. FUGGITI TUTTI. LA PE- 


STE GLI HA INSEGNATO 
E GENSERICO?... DOVE LA PEGGIORE DELLE 
SARA? AH... SEI TORNATO, PERSIANO... PRUDENZE... 

Ver SONO FELICE DI VEDERTI... 


MALEDIZIONE... MARELIA... PROCURA 
LENZUOLA PULITE... E ACQUA. PULIRE- 


MO QUESTO LETAMAIO E POI CER- 
CHERO' DI ORGANIZZARE QUALCOSA... 
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N 
NON TEMERE... 


AIUTERA'... DO- 
CONOSCO IL Po- 
VE TROVERAI )\ STO GIUSTO... 


Sl'... SEI PAZZO... GRAN- 
n ROlE Fa DIOSAMENTE PAZZO. 


PESTE, KAYAN? 
UOMINI > 


SI"! LO CREDO! SONO 
STUFO DI VEDERMI 
MORIRE TUTTI INTOR- 
NO... ADESSO VOGLIO 
CHE QUALCUNO VIVA! 
7 A117 


te 


UN CORO DI VOCI ULULANTI. UNA PUZZA CHE MI FA 
QUASI SENTIRE MALE. FARO' QUALCOSA DI PIU'... POSSO OFFRIRVI LA VITA, 
x N) LA LIBERTA' E PERFINO LA RICCHEZZA. MI SERVONO 


Y > UOMINI CHE MI AIUTINO A COMBATTERE LA PESTE... 
S PIET A NOBILE SIGNO- SONA POTETE FARLO... 0 RESTARE QUI. 


i RE... ACQUA... ACQUA! î 
VANS 


I GUARDIANI CI HANNO ABBANDONA- 
TO... AIUTACI! 


NATURALMENTE MI ASPETTO 
QUELLO CHE SUCCEDE. 


VVAI AL DIAVOLO! RESTA TUA \ 
GIOCARE CON LÀ PESTE E GLI 
APPESTATI! I0 ME NE VADO! 


7%, 


TUTTI, ALL 
> : 


>) 


I/ TU TI INTENDI DI MALATTIE E DI CURE, MARE- 
LIA... OCCUPATI DEI MALATI DEL PALAZZO. 
DOBBIAMO RIPULIRE TUTTO E CERCARE 
SCOPRIRE QUALCOSA CHE FERMI LA FEBBRE. 
DA ADESSO MI OCCUPO I0 DELLA CITTA. 


GRIDA, RUMORE DI PORTE SFONDATE, CREPITIO DI IN- 
CENDI... ATTRAVERSO DECISO QUEL CAOS COSÌ' SI- 
MILE ALLA PAZZIA. 


NON SERVE A NIENTE NASCONDERSI... 
BISOGNA USCIRE E COMBATTERE CON- 
TRO LA PESTE. 


U 


ANI. 
NV , 
N? 


Wir 


va 
C'E' UN PERICOLO PIU' GRANDE DELLA PESTE, UO- 
...+ QUEL PERICOLO SONO 10... NON FATÉ ER- 
‘ NON SONO TANTO STUPIDO DA CREDERE 
CHE MI SEGUIRETE CON ENTUSIASMO... MA SE 
AVETE CAPITO? 


SI'... SI’, NOBILE © 
SIGNORE. 


OCCORRE, VI COSTRINGERO'... 


Cn ‘17, 2), % 

\ WWW = 
SPINGO QUELL'IGNOBILE BRANCO DI DI- 
SPERATI FINO AL PALAZZO. 


Y PORTATE TUTTI | CADAVERI IN GIARDI- N 
NO E SEPPELLITELI. NON LI BRUCIATE! 
FATE BOLLIRE L'ACQUA PRIMA DI DAR- 
LA DA BERE Al MALATI... PREPARATE 
LETTI PULITI... 


E MI METTO IN MOTO CON IL MIO PLOTONE DI FARA- 
BUTTI, CHE ADESSO NON SI RIBELLANO PIU'. E ANZI, 
SEMBRANO STRANAMENTE SODDISFATTI DI POTER 


IO POSSO... E LO FARO'. 
GNA Mon VUOLE MORIRE MI 
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GLI DO UNA SFERZATA DI VITA. A 
CALCI, IMPRECANDO, MINACCIANDO 
CON FURIA, COSTRINGO LA CITTA 
A RIMETTERSI IN PIEDI. 


TUTTI | MALATI FUORI... PRESTO! 


E LA CITTA' MI OBBEDISCE. | MA- 


QUESTO INFUSO DI RADICI 
UNA VOLTA MI HA GUARITO 
DALLA FEBBRE... 


1/” DALLO A QUALCHE MA- 
LATO E OSSERVALO. SE 
FUNZIONA, LO USEREMO. 


UN FERVORE CHE RICHIAMA ANCHE 
QUALCUNO CHE SE N'ERA ANDATO. 


MALEDIZIONE... 
SPERAVO DI NON 


I/” Sl... IL RE STIMA SOLO IL PER- 


STA PER MORIRE... SE AVESSE RITARDATO ANCO- 
RA UN PO'... 


CREDI PROPRIO CHE GENSERICO — 
DARA' LÀ CORONA A LUI? 


E SE NON MUORE? 


E TI DIRO' DI PIU'.. 
GLlo CHE MUOIA ANCHE GEN- 


. SARA' ME- 


SIANO. SE KAYAN NON FOSSE 

STATO QUI, UNO DI NOI SI SA- 

REBBE SEDUTO SUL TRONO. 

COSÌ', INVECE... 
BE'... KAYAN PUO' 
MORIRE... LA PE- 


GIUSTO. CHE ASPETTIA- 
MO ?... ANDIAMO! 


SERIcO. NONOSTANTE SIA 


SoNo SIcURO 
CHE MORIRA'. Ho | 
ORSI 
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MALATO, E' SEMPRE RE... E 
LA SUA FURIA E' PERicoLOSA. 


HAI RAGIONE. E' ORA \ 
DI LIBERARE IL PALCO- 
SCENICO DAI VECCHI 
ATTORI... 


GUARDA, KAYAN... LA NON PERDIAMO TEMPO. IN- IL RAGGIO DELLA SPERANZA GALVANIZZA | VANDA- 

FEBBRE SI E' ABBASSA-/ SEGNA AGLI ALTRI come |\f LU. IL TERRORE SI FA MINORE E LA LOTTA PIU' DECI- 

TA. L'INFUSO DI RADICI PREPARARLO... CHE LO BE- SA... ANCHE SE E' UNA LOTTA CHE NON SEMPRE 

HA FATTO EFFETTO. mo Talta SANI E MA- FINISCE BENE. 
... PRESTO! 


BAMBINA... PICCOLA 
MIA... PERCHE' NON 


TUNISI BRUCIA, MUORE E LOTTA. IN QUESTO Mo- 
MENTO lo SONO LA SUA ANIMA E LA SUA COSCIEN- 
ZA.E NoN Posso coNcEDERMI DEBOLEZZE. 


ar: 
ORDINI SONO ESEGUITI SENZA ESITARE. DA QUANDO A ME. NoN POTRA' GODERSI QUESTA VITTORIA... 
c'E' LUI, | SOLDATI HANNO RIPRESO | LORO POSTI... STANOTTE A TUNISI cl SARANNO ALTRI DUE MORTI. 


NON GLÌ SERVE LA CORONA PER ESSERE RE... VE 


SENTI? SI STA IMPADRONENDO DELLA CITTA". | SUOI | NON TI PREOCCUPARE. LASCIA ORGANIZZARE TUTTO Y 


MIA MOGLIE E' MORTA... MA TU 
HAI FATTO QUEL CHE HAI POTU- 
TO. NON NE HAI COLPA... 


STANOTTE TUNISI NON DORME. 
CONTINUA A BRUCIARE DI MILLE 
INCENDI, A PIANGERE MILLE LUTTI, 
MA STA LOTTANDO. | 


NON MI PERMETTO DI ESSERE 
STANCO. cl SONO MILLE COSE DA 

FARE. MILLE ORDINI DA DARE. MILLE 
SPERANZE DA STIMOLARE E MILLE 
MORTI DA SEPPELLIRE. 


oDRico SI E' RIPRESO... HA CHIESTO 
DA BERE... VUOLE DELL'ACQUA... 


"ACQUA? ALLORA E' PROPRIO 
MALATO... NON NE HA MAI BE- 
AA VUTA IN VITA SUA... 


hd 


Y 
I IRZNx 
LA FEBBRE E' SCESA... 
GLI DEI TI BENEDICANO... 


ALTRI MORTI... 
DOVREMO SCA- 
VARE NUOVE 
FOSSE. QUELLE 
VECCHIE SONO 
PIENE. 


GRIDA. PIANTI. 
BUCHI DI SI- 
LENZIO. LA 
NOTTE E' UN 
ASSORTIMEN- 
TO DI ORRORI 
IN CUI TUNISI 
SI CONTORCE 
COME UNA VI- 
PERA DECAPI- 
TATA. 


DEVO RICOR- 
DARMI DI MANDARE 
DEI SOLDATI A GUAR- 


SONO SFINITO... MI CONVIENE ANDARE A 
VEDERE COME STA GENSERICO... PER IL 
MOMENTO NON POSSO FARE ALTRO... 


STI, NEANCHE UN RE 
E' AL SICURO... 


> 
» 


ALLORA, KAYAN? HAI FERMA- “ 
TO LA PESTE? HAI VINTO AN- 
CHE STAVOLTA? 


YNON ANCORA... MA CI STIAMO RIU-\ 
SCENDO. | MORTI SONO DIMINUITI. 


CHE LA MORTE IN AGGUATO HA PRODOTTO 
IN QUEST'UOMO CHE E' STATO UNO DEI 
PIU' GRANDI GUERRIERI DEL MONDO. 


P SEI INCREDIBILE... HO SCEL- 
TO BENE. 
v ttt — * \ 
È VI 
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INSISTI NELLA TUA PAZZIA? 


fi 


SI'... TU EREDITERAI 
LA MIA CORONA. E' 
L'ULTIMO REGALO CHE 
VOGLIO FARE AL MIO 
POPOLO. 


PERFETTO. ATTACCHIAMO 
PER PRIMO KAYAN. IL PERI- 
colo E' LUI. 


E' LA DONNA CHE E' ARRIVATA 
CON KAYAN! SIAMO PERDUTI! 
SI. 


.. CREDO CHE SE NON 
L'HA FATTO... E' PERCHE' 

NON PUO'. NON PARLA... E 
così', NON ABBIA- 

RSO... 


ASPETTA UN MOMENTO... 
PERCHE' NON HA DATO 
L'ALLARME > 


295 


STAI DELIRANDO. RIPOSA 
Ù UN Po'. 
W 
A 


I PASSI NON RIMBOMBANO NEI 
CORRIDOI. AVANZANO SCALZI, 
PER NON CREARE ALLARME. 


E' MUTA! NON PUO' GRIDA- 
RE... AH... AH... LA FORTUNA 
NON CI HA ABBANDONATO! 


TOGLIAMOLA DI 
MEZZO... PRESTO! 


| P 
>, 


ESCI DA QUESTA PERCHE' NON ESCI?... \ 
PORTA, CAGNA!... NON CHE TI PRENDE? 
CI SECCARE! 


STA SUCCEDEN- 


DO QUALCOSA \ 


. r_\ " 
BRE DOLORE. CLI OCCHI GIA ANO NO E' VENUTO DAL 
NEBBIATI DALL'AGONIA. E DI COL- ear i ia HO E' STATO CO 
PO APRE LA BOCCA IN UN ATRO- TITO NIENTE. ME U 
CE, TERRIBILE GRIDO MUTO. \!V MI HA SCOSSO LE VISCERE. 
n Ù \ o "N 


V7/ " m - 
f ho a 
]j 


/ 
DENTRO! NON 
DIAMOGLI IL TEM- eg? 


NON OCCORRE CHE QUALCUNO MI SPIEGHI DI CHE SI 
TRATTA. HO VISTO TROPPE VOLTE LA CONGIURA È IL 
TRADIMENTO. 
I 
Vasi : 
777 


” QUALCUNO ATTACCA IL REI... LA 
GUARDIA! CHIAMATE LA GUARDIA! 


QUEI CANI... HANNO MESSO IN- 
SIEME GLI AVANZI DEL LORO 
CORAGGIO... E HANNO CERCATO 
DI MORDERE... 


AL ROGO... ABBIAMO BRUCIATO 
TANTI CADAVERI MORTI PER 
PESTE... LORO MORIRANNO 
PER LA PESTE DELL'ANIMA. 


POI CI SONO LANCE, CORAZZE, 
RIMBOMBARE DI SCUDI. E TUTTO E' 
TRAVOLTO DA UN MARE DI FERRO. 


rosi 


MARELIA... OH, NO... NON ANCHE TU... MIA PICCOLA SA- 
CERDOTESSA... MIO USIGNOLO SENZA VOCE... TU NO... 


UOMINI... SONO LIETO CHE SIATE TUT- 
TI QUI RIUNITI... HO | MINUTI CONTATI 
E VOGLIO FARVI CONOSCERE LE MIE 
DECISIONI... 


LA CORONA DEI VANDALI... E' UN PESO 
CHE SOLO UN GUERRIERO PUO' SOPPOR- 
TARE... UN FARDELLO CHE I0 NON POS- 
SO PIU' REGGERE... 


IL NOSTRO E' UN IMPERO DI COMBATTENTI E | \ 
COMBATTENTI SI CIRCONDANO DI NEMICI... VO- 
GLIO AFFRONTARE LA MORTE TRANQUILLO... 
VOGLIO LASCIARE IL MIO POPOLO NELLE MANI DI 
CHI POTRA' VIGILARE SULLA MIA EREDITA"... 


mM N 
— adi MA NON PER MOLTO... AL- 
5 ZATE GLI SCUDI, VANDALI! 
SI'... TUNISI E' RI- 
PA MASTA ORFANA. ] 


LI VEDO E CAPISCO. E NON Ho LA 
FORZA DI RIFIUTARE. LA MIA ANI- 
MA E' UN GRANDE VUOTO, DOVE | 


CORVI DELLA DISPERAZIONE 
GRACCHIANO STONATI. 


EPPURE, TUTTI GLI E 
NON TI RESTITUIRANNO A ME 


DITTI REAL 


7 ALZATI, NOSTRO RE! TI POR- \\ 


TIAMO L'ORO E IL FERRO, IL 
SALE DEL MARE E LA TELA 

DELLE VELE. ALZATI SOPRA 
GLI UOMINI, RE DEI VANDALI! 


I 
. MA 


NON LASCIARMI SOLO... RESTA CON 


ME, OGGI... PER L'ULTIMA VOLTA. 


LA FOLLA ESCE A TORRENTI 
DALLE PORTE, GRIDANDO IL MIO 
NOME TRA LE COLONNE DI FUMO 
NERO IN CUI BRUCIANO LE ULTI- 
ME TRACCE DELLA PESTE. IL 
FERRO DEGLI SCUDI MI SEMBRA 
ROVENTE SOTTO | PIEDI... E IL 
CORPO ESILE E IMMOBILE E' GE- 
LIDO TRA LE MIE BRACCIA... 


QUESTO SONO 10, KAYAN. IL PRI- 
GIONIERO DELLA GLORIA. UN PRI- 
GIONIERO CHE NON POTRA' MAI 
FUGGIRE. 
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VEDI CHE BURLA, MARELIA?... DI 
NUOVO LA GLORIA MI HA CATTU- 
RATO E L'AMORE MI HA LASCIA- 
TO SOLO. NON SERVE A NIENTE 
LOTTARE CONTRO IL DESTINO... 
ADESSO SONO IL RE PIU' POTEN- 
TE D'EUROPA E D'AFRICA... 


POPOLO DI TUNISI! SCENDI IN 
STRADA!... HAI UN NUOVE RE! 


Questo è stato il racconto veritiero 
delle avventure di Kayan, il persia- 
no, che è stato mendicante di stra- 
da, avventuriero, guerriero in Pan- 
! monia, Ungheria, Gallia, Italia. Che 
- ha comandato le aquile d'oro di Ro- 
& mae costretto il nefasto Attila a ri- 
{ —tormare nelle sue steppe. E' la storia 
dI un grande uomo, che amò con 
passione e lottò con coraggio, come i 
valorosi devono fare. Queste sono 
| {state le cronache dell'uomo Kayan. 
o, Ma c’è stato anche un Kayan re, 
7 conquistatore di mille terre. Quello 
i di cui mille statue d'oro si alzano da 
Bisanzio all'ultima thule. Quello il 
cui potere determinò il corso degli 
eventi per mille amni. Ma questa è 
uma storia meno interessante. Forse 
perché gli uomini, agli occhi dei 
È Joro simili, saranno sempre più 
«U. graditi dei conquistatori. 
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